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Dagli archivi inglesi un documento sui rapporti con il grande studioso per operazioni antifasciste

LONDRA. «Ho visto Sraffa una
settimana fa. Mi è sembrato di-
spostoarecarsiaLisbona».Ilmes-
saggio è datato primo dicembre
1942, porta le sigle in codice dei
corrispondenti «AD/S1», «J» e ri-
vela che l’economista italiano
Piero Sraffa venne interpellato o
sioffrìdicollaborarecoiservizise-
greti inglesi del Soe (Special Ope-
rations Executive) per una mis-
sione politica in Portogallo per
conto del governo britannico.
Probabilmente l’idea era di fargli
reclutareperiservizisegreti ingle-
si un suo vecchio amico italiano
che sapeva tutto dell’andamento
politico a Roma. O di trattare una
missione ancora più segreta nel
contesto dei piani messi in atto
per rovesciare Mussolini. La nota
si trova all’interno di un dossier
che è stato reso pubblico per la
prima volta martedì scorso nel
PublicRecordOffice,gliarchividi
Stato inglesi. I dossier sono ap-
puntoquellidelSoe, il serviziose-
greto che venne creato nel luglio
del 194O dal Foreign Office e dal-
l’alto comandomilitarebritanni-
co con l’approvazione del pre-
mier Winston Churchill. Tra il
194O e il 1946 il Soe utilizzò mi-
gliaia di agenti in operazioni
clandestine contro il nazifasci-
smo.L’esistenzadelSoevennere-
sa nota solo vent’anni dopo la fi-
nedellaguerra. Il governoinglese
ha custodito i dossier durante gli
ultimi cinquant’anni con quel
che rimane di montagne di di-
chiarazioni e messaggi degli
agenti sparsi in tutto il mondo.
Duncan Stuart, addetto alla cata-
logazione dei dossier dice: «Circa
l’8O% dei documenti sono anda-
ti distrutti all’epoca della guerra.
Sarà impossibile ricostruire certi
episodiconassolutacertezza».

Il documento riguardanteSraf-
fa è del tutto isolato. Non è prece-
duto, néseguitodaindicazioni in
grado di far luce sullo scambio di
vedute tra l’economista e il Soe. Il
testodice:«1.12.42da
AD/S1. Le mando co-
pia della lettera di
Charles Pennsch
(alias Mateolli) (sic)
che sono riuscito ad
ottenere dal MI5 que-
sta mattina. L’origi-
nale sta per essere
mandato a Sraffa oggi
stesso. Posso metter-
mi in contatto con
Sraffa con pochissi-
mo preavviso. L’ho
incontrato qui una
settimana fa. Mi è
sembrato disposto a
recarsi a Lisbona ed
incontrare Pennsch.
PerJ.».

«AD» stava per Vi-
ctor Cannon-Broo-
kes che era «S1», ov-
vero segretario prin-
cipale del Soe, quindi
tra i più alti rappre-
sentanti del servizio.
«J»erailmaggioreRo-
seberry, capodellase-
zione italiana del Soe
a Londra. Roseberry giocò un ruo-
lochiavenell’organizzazionedelle
operazioni di sabotaggio del Soe
contro il fascismo e i tedeschi in

Italia insieme ad Hol-
dsworth e Hewett, sta-
zionati a Monopoli,
sede del Soe. Gli aiuti
dati agli antifascisti e
ai partigiani furono
importantissimi.

«Il nome Charles
Pennsch non appare
tra gli agenti del Soe»
dice Stuart, «forse era
il codice dietro cui si
nascondeva Mattio-
li». Abbiamo un riferi-
mento a Mattioli che
dice: «qualcuno che

lavorava per il Soe, capo della Ban-
ca Commerciale Italiana». Lo stes-
so cognome ci risulta con riferi-
mento a Giuliano Mattioli descrit-

tocome«figliodiunnotodirettore
di banca» che si faceva chiamare
«Julian Matthews» per ingannare
gli agenti italiani e tedeschi.Abita-
vaaRomainViaSistina6O.Venne
reclutato dalla Special Force Num-
ber One inglese e fu paracadutato
nelbergamasco.L’interpretazione
che si può dare al messaggio è che
Mattioli padre si firmava in codice
«Charles Pennsch». Una sua lette-
ra indirizzata a Sraffa, che si trova-
va a Cambridge, fu intercettatadai
servizi segreti inglesiMI5(Military
Intelligence). Cannon-Brookes
del Soe passò copia di questa lette-
ra a Roseberry con l’avviso che
SraffaeradispostoarecarsiaLisbo-
na per incontrarsi con Pennsch-
Mattioli.Questotuttavianonspie-

ga come mai Cannon-Brookes già
la settimana prima dell’arrivo di
questa lettera aveva incontrato
Sraffa a Londra negli uffici del Soe
inBakerStreetechegiàinquell’oc-
casione avevano discusso delviag-
gioaLisbona.

Sraffa, giunto in Inghilterra per
la prima volta nel 1921, era stato
aiutato dall’economista John
Maynard Keynes che gli aveva tro-
vato un posto al Trinity College di
Cambridge. Aveva viaggiato spes-
soinItaliaancheperassistereilsuo
amico Antonio Gramsci, impri-
gionato dal regime. Nel 194O era
stato arrestato dagli inglesi nel
quadro dell’internamento di circa
4.5OO italiani residenti nel Regno
Unito. Sraffa aveva concosciuto

Raffaele Mattioli, insieme a Carlo
Rosselli,findaglianniuniversitari.
Nato a Vasto nel 1895, nel 1933
Mattioli era diventato ammini-
stratore delegato della Banca
Commerciale Italiana e poteva
viaggiare all’estero. Conosceva in-
timamenteilregimefascistasiadal
puntodivistaeconomicochepoli-
tico.Èprobabilmentealuichesiri-
ferisce un altro messaggio segreto
conservato nei dossier del Soe da-
tato 3O.1O.194O secondo cui «un
alto ufficiale della Bci a New York
ha detto ad un amico italiano che
Mussolinie ilGranConsigliosono
turbatidalleconversazioni traBer-
lino e Vichy. L’Italia ha sempre sa-
puto che l’alleanza è stata un ma-
trimonio di convenienza e che Hi-

tler non le darà i
premi che le ha
promesso». Gli in-
glesi erano sempre
attentissimi alle
notizie che veniva-
no dal ventre del
regime e il recluta-
mento di informa-
tori era una loro
specialità. Mattio-
li, col suo rapporto
con Sraffa in In-
ghilterra era una
fonte ideale.Quan-
do il Soe pensò di
fare incontrare i due uomini a Li-
sbonaforsec’eraunpianodireclu-
tamento - se questo nonera già av-
venuto - oppure qualche tipo di

azionecontroilregimeeraallostu-
dio. A quell’epoca la capitale por-
toghese pullulava di individuicon
messaggi da dare o da ricevere.
L’ex agente del Soe ed ex diploma-
tico inglese Christopher Woods
dice: «A Lisbona in quell’epoca
convergevano varie persone che
mandavano notizie sugli sviluppi
del fascismo in Italia. Alcuni lan-
ciavano segnali per un’eventuale
collaborazione con gli inglesi
mentre Mussolini stesso era inte-
ressato a saggiare le reazioni di
Londraadun’eventualeuscitadal-
laguerradell’Italia».

Secondo lo storico Richard
Lamb, nel novembre del ‘42 un
collaboratore dell’ambasciatore
italiano a Lisbona, Fransoni, avvi-
cinò gli addetti all’ambasciata po-
laccaconlarichiestadiaccertarese
gli inglesinonfosserodispostia fa-
requalcosaaffinché«valesse la pe-
na per l’Italia di abbandonare il
conflitto». Gli inglesi non rispose-
ro. Anthony Eden, ministro degli
Esteri, scrisse in un memorandum
segreto: «Non abbiamo nessuna
intenzione di far pace con Musso-
lini...e ci rifiutiamo di trattare per
interpostapersona».Aiprimididi-
cembre Fransoni chiese a Ciano,
ministro degli Esteri, se avesse an-
cora speranza nella vittoria del-
l’Asse. Ricevuta risposta negativa
chiese il permesso dicontattareSir
Ronald Campbell che era l’amba-
sciatore britannico a Lisbona, tra-
mite un intermediario rumeno,
sempre col proposito di mediare
una soluzione. Eden ribadì che era
fuori questione intrattenere con-
tatticonindividuiasservitialfasci-
smo. D’altra parte Londra era già
stata contattata da altre fonti, con
varie proposte e s’era mantenuta
fredda. Secondo un altro docu-
mento ritrovato la scorsa settima-
na negli archivi inglesi fin dal
maggio del ‘42 l’agente del Soe a
BernaJohnMcCafferyavevapreso
contatto con Badoglio e Caviglia
ed aveva riportato che il primo era
dispostoadimpossessarsidelpote-
re e formare un governo militare:
«Badoglio ha richiesto la forma-
zione di un esercito di italiani re-
clutati all’estero», si legge nel mes-
saggio. Badoglio voleva utilizzare
il generale Gustavo Pesenti, che il
Soe pensava di mandare in Cire-
naica, solo alla fine del marzo
1943.Mafuuninsuccesso.Woods
dice: «L’intera missione di Pesenti
naufragò,ancheperchéundoppio

agente di nome Almeri-
gotti aveva informato il
Sim». Non si sa dunque
se il Soe mandò Sraffa a
Lisbona,néqualifossero
gli scopi della missione.
Ma nel contesto del ri-
fiuto di Eden di intratte-
nere contatti con dei fa-
scisti («il fascismo deve
essere distrutto e basta»
era la sua linea di con-
dotta) forse servivano
persone fidate per indi-
viduare possibili opera-
zioni di annienamento
del regime, magari tra-
mite il Soe cheaveva fat-

to del sabotaggio politico e milita-
relapropriaspecialità.

Alfio Bernabei
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Piero Sraffa
ritratto in tre
diversi momenti
della sua esistenza:
in Italia,
a Cambridge
(a sinistra)
e negli
ultimi anni
della sua vita

Anche l’economista
viaggiava
per i servizi

Sraffa
&

l’intelligence

Sraffa
&

l’intelligence
NELTESTO
delSoesi legge:
«HovistoSraffa
unasettimana
fa.Miè
sembrato
dispostoa
recarsia
Lisbona»

FORSE
volevanofargli
reclutareper i
serviziunsuo
vecchioamico
italianoche
sapevatutto
dell’andamento
politico italiano

In Germania celebrazioni sottotono e distratte a cento anni dalla scomparsa del «cancelliere di ferro»

L’inutile scoop dei paparazzi al capezzale di Bismarck
PAOLO SOLDINI

I N ALTRI tempi chissà quanto si
sarebbe scritto, e si sarebbe det-
to, sul centenario della morte di

Otto von Bismarck che ricorre pro-
priooggi.Ancoraall’iniziodeglian-
ni ‘90 (i nostri, non i suoi) una gran-
de mostra che gli venne dedicata a
Berlino fuunodiqueglieventi cultu-
rali che fanno epoca, mentre uno
storico famoso e per niente revisio-
nista spiegava le differenze, certo,
ma anche alcune inevitabili analo-
gie tra l’unificazione tedesca impo-
stacol ferroecolsanguedalCancel-
liere di ferro e quella ottenuta con i
marchieconlatv120annidopodal
suo ben più pacioso erede Helmut
Kohl. E invece, chissà perché, que-

sto centenario sta filando via senza
eccessive emozioni. Stamani ci sarà
una cerimonia a Reinbek, vicino ad
Amburgo, dove, nella grande pro-
prietà di Friedrichsruh, fu il buen re-
tiro del vecchio Otto messo in pen-
sione d’autorità dal Kaiser Gugliel-
mo, e pochi giorni fa, sempre lassù,
a una rievocazione avevano parte-
cipato il più conservatore dei politi-
ci tedeschi, il ministro federale del-
l’Interno Manfred Kanther (Cdu), e
il più presenzialista degli ex-politici
americani,HenryKissinger.

In attesachequalcunoci spieghi i
motivi di tanto understatement, va
registrata la scelta, curiosa, che
qualche settimana fa ha compiuto,

sul suo«DerSpiegel», ilpiùanticon-
formista degli intellettuali tedeschi,
Rudolph Augstein. Il quale, con il
pretesto d’una peraltro approssi-
mativa coincidenza temporale, ha
sceltodi commemorare insiemeBi-
smarck e Theodor Fontane, lo scrit-
tore prussiano autore, fra l’altro, di
«Effi Briest», che con il Cancelliere
di ferro ha condiviso i tempi e ben
pocoaltro (pare che idue nonsi sia-
noneppuremaiincontrati).

La scelta dello «Spiegel»è appar-
sa ancora più singolare giacché
buona parte del servizio se ne è an-
data per raccontare un episodio
succoso, ma certo marginale, delle
ultime ore di Otto von Bismarck da

vivo e delle prime da morto, già
monumento, appena cadavere,
d’un mito che sarebbe ben presto
dilagato (esisteunacartache indica
le località tedesche in cui c’è una
statua del Nostro, ed è fitta fitta di
puntinineri).

L’episodio è quello di cui furono
protagonisti Wilhelm Wilcke e Max
Christian Priester, due fotografi di
Amburgochesieranomessi intesta
di ritrarre il Cancelliere sul letto di
morteecheciriuscironoconunate-
naciaeunaspregiudicatezzadegne
di certi loro colleghi di tempi a noi
assai più vicini. Saputo che Bi-
smarck era ormai vicino alla fine,
Wilcke e Priester, infatti, si dettero

da fare per corrompere Louis Spör-
cke, guardiacaccia e fattore di Frie-
drichsruh.

Almomentogiusto,con l’aiutodi
un cameriere cui avevano passato
un paio di bigliettoni, i tre riusciro-
no così ad introdursi da una finestra
nella stanza del morto e a fotogra-
farlo. Pare che l’infedele Spörcke,
per dare più risalto all’immagine, si
sia anche prestato ad alzare la spal-
liera del letto e a sistemare sui cusci-
ni la testa del suo (a quel punto ex)
padrone. Anche l’orologio accanto
al letto venne manipolato per far
credere che la foto fosse stata scat-
tata immediatamente dopo il de-
cesso.

Wilcke e Priester avevano prepa-
rato bene il «colpo»: nei giorni suc-
cessivi su un giornale di Amburgo,
tra gli annunci mortuari per il Can-
celliere, ne uscì uno in cui si forniva,
al miglior offerente, la foto di «Bi-
smarck sul letto di morte». Ma i due
non divennero mai ricchi: prima
che un giornale illustrato pagasse i
5milamarchicheavevapromessoe
che fosse stipulato il contrattocon il
proprietariodiunacasaeditriceche
avrebbe fruttato la somma per l’e-
poca stratosferica di 30mila mar-
chi, il tribunalediAmburgoordinòil
sequestro della foto. Più tardi Wil-
cke finì anche in prigione, accusato
diviolazionedidomicilio.
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Primi passi della legge ’99. Confermate le previsioni del Dpef nel rapporto deficit/Pil. Tagli complessivi per 9.500 miliardi

Ciampi chiede austerity
Finanziaria, per i ministeri 3mila miliardi in meno

ROMA. Primi passiper l’elaborazio-
ne della legge Finanziaria per il
1999. Naturalmente la legge di bi-
lancio, la manovra da 13.500 mi-
liardi e gli importantidisegni di leg-
ge collegati che l’accompagneran-
no saranno varati solo a settembre,
ma già ora si cominciano a verifica-
recontiecompatibilità. IlConsiglio
deiministridi ieri,oltreadapprova-
re il bilancio previsio-
nale ‘99 e quello plu-
riennale ‘99-2001
(praticamente, una
«fotografia» della si-
tuazione dei conti
pubblici a oggi), è ser-
vito così soprattutto al
ministro del Tesoro
Carlo Azeglio Ciampi
per fare un primo «gi-
ro d’orizzonte» con i
colleghi titolari dei
ministeri di spesa per
iniziare acapiredache
parte sarà possibile re-
perire una parte dei
9.500 miliardi previsti
nel Dpef come rispar-
mi sui capitoli di spe-
sa. Operazione dolo-
rosa, specie per i mini-
stri che dispongono di risorse da
spendere, e che anche stavolta do-
vrannostringere lacinghia.L’obiet-
tivo di Ciampi - ma non sarà facile,
come di consueto -èquellodi ridur-
re le richieste di stanziamento dei
ministeri di spesa per almeno 2-
3.000 miliardi di lire di risparmi in

termini di cassa. Obiettivo che per
altro va contemperato con l’impe-
gno di Prodi di incrementare la spe-
sa per investimenti, sviluppo e oc-
cupazione.

Al termine della riunione, Ciam-
pi ha detto che «sono stati confer-
mati tutti idatidelDpef.Nonabbia-
mo motivo per fare varianti: la Fi-
nanziaria ‘99 sarà quella prevista»,

dunque di 13.500 miliardi, con cir-
ca 4.000 miliardi che saranno repe-
ritisulfrontedelleentrate,masenza
ricorrere a nuove tasse. I giornalisti
hanno chiesto al superministro
Ciampi se si sente di confermare le
previsioni del Dpef sulla crescita
economica nel 1998 (ovvero un

+2,5%): «abbiamo parlato di conti
pubblici, non di Pil», è stata la repli-
ca. Nel menù della manovra ci sarà
spazio per la trasformazione «vo-
lontaria» delle liquidazioni in azio-
ni, per alimentare i fondi pensione,
per le norme per l’emersione del la-
voro «sommerso», e, forse, anche
perlanuova«carbontax».

I conti ‘99disegnatidalbilancioa

legislazione vigente (ovvero prima
della manovra correttiva già previ-
sta) a sentire il Ragioniere Generale
dello Stato Andrea Monorchio, so-
no in linea con le previsioni del
Dpef, e dovrebbero quindi portare,
«senza particolari novità» a centra-
re l’obiettivo del 2% nel rapporto

deficit/Pilnel 1999,annodiparten-
za dell’euro. Nel1998, invece, si do-
vrebbe raggiungere un rapporto de-
ficit/pilparial2,6%.

Il progetto di bilancio per il pros-
simo anno - accompagnato que-
st’annoanchedaunaversionesnel-
la per funzioni obiettivo destinata
dal ‘99 a diventare l’unica versione
della contabilità nazionale - mostra

una tenuta del proces-
so di risanamentodella
finanza pubblica. Al
netto delle regolazioni
contabili e debitorie
nonché dei rimborsi
Iva, laprevisionale ‘99-
in termini di compe-
tenza - prevede entrate
finali per 607.000 mi-
liardidi lireespesefina-
li per 664.800 miliardi,
dandoluogoaunsaldo
netto da finanziare da
57.200 miliardi di lire
(erano 84.000 nel ‘98).
L’avanzo primario, an-
che nel ‘99, continuerà
ad essere consistente,
nell’ordine di circa
100.000miliardi,men-
tre, per la prima volta

dopo un trentennio, si registrerà il
prossimo anno un risparmio pub-
blico positivo di 16.800 miliardi.
Bene anche la spesa per interessi,
che passa dai 174.000 miliardi del
1998ai157.000del‘99.

Roberto Giovannini
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Istat
Salari
quasi fermi
in giugno
ROMA. Nello scorso mese
di giugno le retribuzioni
sono cresciute dello 0,1%
sul mese precedente e del
2,6% rispetto allo stesso
periodo dell’anno scorso a
fronte di una crescita
dell’inflazione che era
stata dello 0,1% (+1,8% la
crescita annua). A maggio
la crescita delle
retribuzioni era stata
analoga (+0,1% rispetto
ad aprile e +2,6% su
maggio ‘97).
Lo comunica l’Istat
precisando che negli
ultimi 12 mesi (luglio ‘97-
giugno ‘98) le retribuzioni
sono cresciute del 3,4%
mentre le retribuzioni
contrattuali per
dipendente sono
cresciute a giugno dello
0,1% (+2,6% la crescita
annua; +3,4% negli ultimi
12 mesi). L’aumento
medio delle retribuzioni
contrattuali orarie
dovrebbe essere a fine ‘98,
in base agli aumenti già
programmati, pari al
2,3%.
L’Istat comunque prevede
che nei mesi successivi a
giugno la dinamica
tendenziale delle
retribuzioni contrattuali
dovrebbe subire dei
rallentamenti, in base agli
aumenti già fissati,
nell’agricoltura e nella
pubblica amministrazione
«settore nel quale il
ridimensionamento
periodico degli importi
determinati a suo tempo
per l’istituto relativo
all’anzianità di servizio
determina una contenuta
diminuzione delle
retribuzioni contrattuali».
Nell’industria invece si
registrerà
un’accelerazione a partire
da agosto. In giugno
intanto l’aumento delle
retribuzioni è stato
determinato, oltre agli
aumenti previsti per
energia, edilizia e
trasporti,
dall’applicazione nel
settore dell’industria del
nuovo contratto per i
dipendenti della chimica.

Nelmenùdella
manovraci sarà
spazio
certamente
per la
trasformazione
delle
liquidazioni,per
alimentare i
fondipensionee
lenormeper
l’emersionedal
lavoroneroe la
«carbontax»

Il ministro Ciampi

Rivoluzione copernicana negli uffici
Il bilancio-obiettivo, le amministrazioni devono spiegare perché spendono

IN PRIMO PIANO

N ASCE il bilancio per
«funzioni obiettivo». Sul-
la base della classifica-

zione europea Cofog e del
Sec95 (il sistema di conti stan-
dardizzato per tutti i paesi ade-
renti alla moneta unica euro-
pea), già da quest’anno il Par-
lamento sarà chiamato ad
esprimersi a titolo informativo
sul nuovo sistema di bilancio.
Di sole 60-70 pagine, contro le
attuali 4-500, allegati compre-
si, il nuovo bilancio è così com-
posto: solo 10 amministrazioni
(definite «Divisioni»), 68
«Gruppi», cioè le specifiche
aree di intervento delle politi-
che pubbliche, 106 «Aree di in-
tervento» e 278 «Missioni Isti-
tuzionali», gli obiettivi perse-
guiti da ciascuna amministra-
zione, che prenderanno il posto
delle attuali 1.150 unità previ-
sionali di spesa e delle attuali
indecifrabili 6.000 voci di bi-
lancio.

Il bilancio riclassificato,
spiega il ministero del Tesoro,
consente di conoscere le «mis-

sioni istituzionali» che ciascun
ministero, e il governo nel suo
complesso, intendono persegui-
re nel corso dell’anno. Le fun-
zioni obiettivo rappresentano
quindi, nelle intenzioni del mi-
nistero di Ciampi, una modali-
tà di esposizione della spesa
dal punto di vista dello «sco-
po»: in pratica, ciascuna am-
ministrazione dovrà rendere
conto di ciò che spende e del
perché lo fa.

Una grande rivoluzione, una
rivoluzione copernicana per co-
stume e metodi seguiti sin qui
dai ministeri, anche se c’è da
dire che qualcosa sta già cam-
biando, lentamente: a partire
dallo stesso modo di essere del-
la pubblica amministrazione
in seguito alle mosse della ri-
forma Bassanini. Il bilancio
per funzioni-obiettivo, che il
governo ha varato ieri unita-
mente al più classico bilancio
previsionale a legislazione in-
variata, sarà quindi molto più
snello e comprensibile. «Il nuo-
vo bilancio dello Stato - spiega

il Ragioniere generale dello Sta-
to - è un lavoro che viene fatto
per rendere più agevole il con-
trollo di gestione.

Con questo nuovo sistema di
calcolo dei conti pubblici verrà
operato un controllo di costo e
di legittimità». Per Monorchio,
«con questo nuovo bilancio og-
gi potremo avere anche un ca-
pitolo per le matite e per le
gomme da cancellare e sapere
esattamente lo Stato quanto
spende in dettaglio».

Una scelta che, alla luce del-
le sorprendenti ricerche effet-
tuate tempo fa dal Tesoro e che
hanno evidenziato differenze di
costo anche del 400% nella
spesa per beni e servizi nella
amministrazione pubblica, se-
gna un passo avanti decisivo:
la nuova contabilità, afferma il
Ragioniere Generale, «è molto
importante anche in chiave an-
ti-sprechi».

Ma le novità non si fermano
qui. Il bilancio previsionale, co-
sì come previsto dal Dpef, con-
tiene anche una voce «ambien-

tale», legata alla «ecocompati-
bilità» delle spese dello Stato.
Con un’attività di ricognizione,
i tecnici della ragioneria e del
Tesoro, hanno buttato giù una
prima accezione di bilancio
ambientale, tenendo conto non
solo del rapporto fra lo Stato e
l’ambiente, ma anche delle spe-
se ambientali sostenute per ri-
durre l’impatto ambientale.
«In particolare - si legge nel do-
cumento d’accompagnamento
messo a punto dal Tesoro - gli
input sono rappresentati dalla
risorse naturali, le materie uti-
lizzate e gli output dai prodotti,
dai rifiuti». La nuova struttura
contabile rappresenterà quindi
uno strumento idoneo «a inte-
grare i conti nazionali che oggi
non contemplano grandezze
quali il depauperamento delle
risorse naturali ed il decadi-
mento delle qualità, consenten-
do l’adozione di politiche poco
attente alle conseguenze am-
bientali della crescita».

U.R.
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I sindacati polemici con i vertici aziendali su assunzioni di dirigenti e assetti

Fs, sospese le relazioni industriali
«Per i chiarimenti non aspetteremo rinvii a settembre». Stupore e sorpresa da parte del governo.

Frosinone
Corteo
alla Permaflex

ROMA. Traffico in difficoltà
ieri a Frosinone per il corteo
dei lavoratori della
Permaflex che hanno
organizzato una
manifestazione di protesta
a difesa del posto di lavoro.
Il corteo si è fermato dinanzi
alle sedi della Federlazio,
dell’Unione industriale e
dell’Ufficio provinciale del
lavoro passando per
Prefettura e Comune dove
una delegazione è stata
ricevuta dal prefetto e dal
sindaco. Il sindaco ha
ribadito la sua contrarietà al
cambio di destinazione
d’uso dello stabilimento
della Permaflex venduto alla
Conad che vuole
trasformarlo in un grande
centro commerciale con la
riassunzione di una parte
dei 256 lavoratori che
rischiano il licenziamento.

ROMA. Sembrava che il 17 luglio
fosse tornato il serenosulleFerrovie
dello Stato: azienda e sindacati ave-
vanofirmatounaccordochedavail
via alla divisionalizzazionedella so-
cietà, sotto l’occhio soddisfatto del
governo. Sembrava... E invece sia-
mo daccapo. A meno di due setti-
mane Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltraspor-
ti,FisafseSmainterromponolatrat-
tativa nazionale e scrivono ai mini-
stri Burlando (Trasporti) e Treu (La-
voro) e al sottosegretario Cavazzuti
(Tesoro) per chiedere «un urgentis-
simo incontro con il governo che si
prefigga di recuperare un orizzonte
di credibilità» nelle relazioni sinda-
cali e «per scongiurare la mobilita-
zionedellacategoria».

Insomma, ogni volta che il dialo-
gotornanelsuoalveonaturale,cioé
a Villa Patrizi, scoppiano i fuochi
dello scontro e si chiama in soccor-
so il governo. Quali accuse muovo-
no i sindacati al vertice delle Fs? So-
prattutto due, su due questioni di-
stinte. La prima riguarda l’applica-
zione operativa dell’accordo del 17

luglio, ovvero la divisionalizzazio-
ne. Che non viene contestata in sè,
anzi Franco Nasso (responsabile dei
ferrovieriCgil) insisteche«pernoiè
cosafattaeaccettata»,maperlemo-
dalità di attuazione. «Abbiamo
mosso delle osservazioni allo sche-
ma della Divisione Infrastruttura
che ci hanno presentato - spiega
Nasso - e improvvisamente, senza
alcuna spiegazione, l’aziendaha in-
terrottoilconfrontoehafattoparti-
re gli ordini di servizio. Unatteggia-
mentoincomprensibile».

L’altro punto di rottura è stata la
verificadegliorganici insedenazio-
nale, che dà attuazione al contratto
di lavoro firmato a febbraio e dove-
va concludersi entro il primo ago-
sto. L’azienda, queste le contesta-
zioni dei sindacati, si muove con
lentezza, frena ladiscussionedime-
rito e mostra quasi disinteresse.
Contemporanemente, si denuncia
nel comunicato congiunto di ieri,
tiene un atteggiamento ambiguo e
arrogante e, mentre chiede forti ri-
duzioni di personale, continua ad

assumere arbitrariamente dirigenti
equadrieadistribuireconsulenze.

Daqui la sceltadibloccare il tavo-
lo nazionale, continuando però le
trattative in sede regionale. «Non
c’è interruzione delle relazioni sin-
dacali - precisa ancora Nasso - ma
l’abbandono di una delle sedi di
confronto». Ilcontinuoricorrereal-
la mediazione e all’intervento del
governo rischia però di offuscare
ancheilruolodeglistessirappresen-
tanti dei ferrovieri (oltre che dell’a-
zienda) e invoca quasi una tutela.
«Non mi pare proprio. - replica il
sindacalista della Cgil - Come mai
ogni volta che si allarga il tavolo si
trova rapidamente una mediazione
eognivoltachesitornainaziendasi
litiga?SonoleFschehannobisogno
di essere assistite. Noi denunciamo
un problema generale, una difficol-
tà ad intrattenere relazioni sindaca-
li normali e corrette». Sul banco de-
gli imputati ci sono quindi l’ammi-
nistratore delegato Giancarlo Ci-
moli e il presidente, Claudio De-
mattè.

Sul fronte governativo al mo-
mento tutto tace, ma i sindacati
chiedonochelaquestionevengaaf-
frontata nei prossimi giorni. «Non
accetteremo rinvii a settembre»,
fanno sapere. Dal ministero del Te-
soro (l’azionista delle Fs) fanno tra-
pelarecomunque«stuporeesorpre-
sa» per il nuovo aut aut dei ferrovie-
ri:noncapisconoperchésiariesplo-
soilconflitto,vistal’intesadel17lu-
glio. Da parte loro i vertici delle Fer-
rovie lascianointenderechel’attua-
zione operativa della divisionaliz-
zazione non è «materia di trattativa
sindacale» e che l’azienda sta sem-
plicementefacendoilsuomestiere.

Ieri il consiglio d’amministrazio-
ne delle Fs ha dato il via libera alla
cessione della Cit alla Sì Viaggi di
Gian Vittorio Gandolfi. La vendita
porteràunincassodicirca60miliar-
di. Sì Viaggi ha battuto all’asta con-
correnti agguerriti come Calisto
Tanzi (Clud Vacanze) e la famiglia
Clementi(GrandiViaggi).

Morena Pivetti
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La ragazza non ammette però di essere stata spinta a giurare il falso. Presto l’interrogatorio

La verità di Monica
«Bill mi disse di tacere»
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I consigli dell’accusato per negare la relazione
WASHINGTON. Monica Lewinsky
vuota il sacco. La prossima settima-
na sarà probabilmente chiamata
davanti al gran giurì del sexygate
per testimoniare sui suoi rapporti
conBillClinton.Intanto,hagiàrac-
contato ai collaboratori del procu-
ratoreKennethStarrcheilpresiden-
te le suggerìvarimodi«creativi»per
nasconderelalororelazione.

Non si trattava di bugie esplicite.
Come ogni coppia clandestina an-
che lei eBill, sostieneMonica,pren-
devano precauzioni per non farsi
scoprire. Per esempio, molta gente
alla Casa Bianca trovava strano che
Monica, l’ultima ruota del carro,
avesse accesso all’ufficio del presi-
dente degli Stati Uniti. Bisognava
inventare una scusa. La ragazza,
d’accordo con Clinton, raccontò a
tutti che andava a trovare la sua se-
gretariaBettyCurrie.

In un’altra occasione, scrive il
New York Times, Clinton disse a
Monica che se tutti e due avessero
negato di avere avuto rapporti inti-
mi, nessuno avrebbe potuto smen-
tirli. È un fuscello in più nella cata-
stache ilprocuratorespecialestaac-
cumulando,conlasperanzadimet-
tere Clinton al rogo. Ma è meno di
quellochegliservirebbeperprovare
chevisonostatemanovrepersviare
ilcorsodellagiustizia.

Per accenderlo, quel rogo, Starr
contava di usare un pezzo di carta
conl’intestazione«Talkingpoints»,
cioèargomentidicuiparlare.Sitrat-
tadiundocumentoconsegnatoagli
investigatori daLindaTripp, la falsa
amicadiMonicacheharegistratole
sue confidenze e ha fatto scoppiare
loscandalo.

Tanto Monica quanto Linda era-
no state citate come testimoni da
Paula Jones, che accusava Clinton
di molestie sessuali. Linda, ex im-
piegata della Casa Bianca, doveva
essere interrogata sulle avventure
delpresidentedonnaiolo,e inparti-
colare sui suoi rapporti con Monica
e con un’altra collega, Kathleen
Willey.

MonicatemevacheLindalatiras-
se in ballo, e cercò di evitarlo sugge-
rendole di sostenere che non era in
grado di confermare quelle dicerie.
Allo scopo consegnò a Linda una
specie di memorandum, nel quale
la istruiva sul modo migliore per
menare il can per l’aia durante l’in-
terrogatorio, senza compromettere
alcuno. Sono questi i famosi Tal-
kingPoints.

Gli investigatori di Starr hanno a
lungo sospettato che l’autore del
documento fosse, se non proprio il

capodellaCasaBianca,unodeisuoi
avvocati. Ora sembra che Monica li
abbia delusi. Secondo il Washin-
gton Post, la ragazza avrebbe detto
diaverestesoellastessa ildocumen-
to, mettendo per iscritto le strategie
discusse tante volte con Linda
Tripp.

Secondo la rete televisivastatuni-
tenseAbc,Monicaavrebbesostenu-
to addirittura che Linda Tripp scris-
se i Talking points di suopugno.Per
Bill Clinton questa è una notizia
bellissima.Maèl’unica,inunasetti-
manadavverodisastrosa.

Intanto gli americani continua-
noa interrogarsi sullanaturadiMo-
nicaLewinsky. Mitomane bugiarda
o insaziabile sessuomane?AllaCasa
Bianca la ricordano come una che
parlava molto di uomini e che cer-
cava di ingraziarsi i capi portando
loro il caffé che nonavevanomai ri-
chiesto. Ventiquattro anni, capelli
neri, occhi chiari. Californiana, fi-
glia di un medico di Beverly Hills e
dell’autrice di un libro sugli amori
illecitidiLucianoPavarotti.Monica
studiò al Lewis and Clark College
nell’Oregon. Ottenne, senza distin-
guersi particolarmente negli studi,
undiplomainpsicologia.ErinLotz,
un compagno di università, l’hade-
scritta come una giovane ambizio-
sa, il tipo che non si ferma davantia
niente pur di raggiungere i suoi sco-

pi.
L’approdo alla Casa Bianca risale

al1995.Fusceltafra1500aspirantia
duecentocinquanta posti di assi-
stentevolontarionell’ufficiodelca-
po di gabinetto Leon Panetta. Poco
dopo, il presunto colpo di fulmine
tra lei e Clinton. Decisa a fare colpo
sul presidente, Monica si presentò
ad una festa indossando un vestito
«rivelatore», come raccontò lei stes-
sainseguitoaLindaTripp.

Da allora iniziarono gli incontri
clandestini, i regali, le lettere, perfi-
no una videocassetta a luci rosse in-
viata da lei per posta al presidente
amante,secondorivelazionidelset-
timanale Newsweek. La relazione
durò cinque mesi. Poi Bill, ormai
stanco di lei, si adoperò per allonta-
narla. Ed eccola assunta al Pentago-
no. Qui alcuni la ricordano come
una indefessa lavoratrice, altri co-
meunapigronachepassavalunghe
ore al telefono. Una collega afferma
di averla sentita vantare le sue con-
quiste erotiche, facendo ad alta vo-
ce nome e cognome di un pezzo
grosso del ministero della Difesa
conilqualeeraandataaletto.Tragli
uomini che sarebbero stati amma-
liati da Monica si dice sia anche Bill
Richardson, ambasciatore Usa al-
l’Onu, che l’anno scorso offrì alla
Lewinskyunpostodistagistapresso
lamissioneUsaaNewYork.

LA CRONOLOGIA

Sei mesi
di rivelazioni
WASHINGTON. Ecco le principali
«tappe» dello scandalo.
12 GENNAIO 1998: Linda Tripp for-
nisce all’ufficio del procuratore Ken-
neth Starr un nastro con registrate le
conversazioni tra lei ed una ex stagi-
sta della Casa Bianca, Monica Lewin-
sky.
21 GENNAIO: sui giornali scoppia lo
scandalo.
26 GENNAIO: nel corso di una con-
ferenza stampa alla Casa Bianca,
Clinton afferma: «non ho avuto rap-
porti sessuali con quella don-
na...Non ho mai detto a nessuno di
mentire».
27 GENNAIO: Starr apre un’inchie-
sta sulle dichiarazioni di Monica Le-
winsky.
15 MARZO: la ex collaboratrice della
Casa Bianca Katleen Willey, in un’in-
tervista alla rete televisiva Cbs, dice
di aver ricevuto proposte sessuali
inopportune da parte del presidente
nel 1993, in una stanza vicina allo
studio ovale.
21 MARZO: Clinton invoca il privi-
legio dell’esecutivo nel tentativo di
impedire l’interrogatorio dei suoi as-
sitenti Bruce Lindsey e Sidney Blu-
menthal.
1 APRILE: in Arkansas, il giudice di-
strettuale Susan Webber Wright deci-
de di archiviare la denuncia di mole-
stie sessuali da parte di Paula Jones
nei confronti del presidente Clinton.
4 MAGGIO: a Washington, il giudice
distrettuale Norma Holloway Jo-
hnson respinge la richiesta di privile-
gio dell’esecutivo.
22 MAGGIO: il giudice Johnson sta-
bilisce che gli agenti dei Servizi Se-
greti possono essere costretti a testi-
moniare di fronte al Gran Giurì.
2 GIUGNO: Lewinsky sostituisce il
suo avvocato, William Ginsburg, con
due legali di Washington, Jacob
Stein e Plato Cacheris.
7 LUGLIO: una corte d’appello fede-
rale stabilisce che gli agenti dei Servi-
zi Segreti devono riferire al Gran Giu-
rì ciò che hanno constatato durante
la vigilanza al presidente.
27 LUGLIO: una corte d’appello fe-
derale decide che la testimonianza di
Lindsay non è protetta dal privilegio
prouratore-cliente. Monica Lewinsky
parla con i pubblici accusatori.
28 LUGLIO: Lewinsky ottiene l’im-
munità totale in cambio della sua de-
posizione.

Secondo alcuni analisti non conta lo scandalo

Fiato sospeso a Wall Street
La Borsa va su e giù

30EST01AF03
2.0
29.0

Gli analisti fi-
nanziari sono
divisi sull’ef-
fetto Monica
Lewinski in
Borsa. Dopo

chemartedì molti avevano attribuito allo scandalo
sessuale del presidente Usa, una cadutaverticale
dell’indice a metà giornata, ieri,nonostante lenoti-
zie fossero ancorapeggioriper la Casa Bianca, l’in-
diceha apertoal rialzo. «L’effetto Monica in Borsaè
certamente importante perchécrea incertezza sul
futuro della presidenzaUsa -ha dichiaratoRandy
Billhardt della PaineWebber -. Ma nonè questa la
vera ragionedel calo di Wall Street: c’è un quadro di
insieme che nonbisogna trascurare, e non bisogna
dimenticare che gli investitori colgono al volo
qualsiasi occasione per realizzareprofitti». Diversa
l’opinione di Anthony O‘Bryan della A.G. Edwards
& Sons, secondo cui i mercati finanziari temono
che lo scandalo Lewinsky provochi la caduta di
Clinton: «L’idea di una poltrona vuota alla Camera

ovale significache in caso di una crisi improvvisa
manherebbe l’autorità ultima, e questo è unfatto
gravissimoper imercati». Viceversa per altri, in
presenzadi unquadro rassicurante sul fronte infla-
zionistico, su quello dei tassi d’interesse e dei profit-
ti aziendali, la crisi politica dellaCasaBianca non
avrà alcunimpatto: «Noncredo che il calo diBorsa
abbia ache fare con laLewinski - ha dichiarato
Alan Skrainka dellaEdward D. Jones & Co. - Si trat-
ta diuna pausadel tuttonormale in un mercato fi-
noraall’insegna del rialzo». Fatto sta che ieri Wall
Streetha avuto un andamento molto nervoso, in
un’altalena di rialzi e ribassi. La Borsa è partita be-
ne, tanto cheè addirittura scattato il bloccoauto-
matico temporaneo degli ordini computerizzati di
acquisto,per limitare l’eccessodi rialzo. Ma èstato
unfuoco di paglia. Un’oradopo, la tendenza era già
invertita. Alle 10,44 locali (le 16,44 in Italia), si regi-
strava un calo dello 0,16%.A metà giornata l’indice
Dow Jonesera nuovamente in rialzo dello 0,16 per
cento,ma poi si assiteva ad un nuovocaloe stavolta
il blocco scattava pereccesso di ribasso.

L’America: «È colpevole»
Ma è pronta a perdonarlo
Nonostante gli scandali Clinton infonde fiducia

IL REPORTAGE

LOS ANGELES. Lo chiamarono, in
principio, «the velcro president». Ed
il nomigliolo aveva - in aperta
contrapposizione con l’esperien-
za di Ronald Reagan, ribattezzato
«the teflon president» - un signifi-
cato molto preciso: sulla giovane
pelle del nuovo inquilino della
Casa Bianca sembrava davvero
appiccicarsi (ed appiccicarsi nella
forma di scandalo politico-perso-
nale) tutto quello che il vento
portava: da una miriade di pic-
canti storielle a sfondo sessuale,
alle ipotesi di frodi finanziarie
(valigie, entrambe, che il presi-
dente s’era portato appresso dal
natìo Arkansas); dalle resposabili-
tà per le grandi crisi internazio-
nali (fallimento della missione in
Somalia), al reiterato utilizzo di
babysitter «in nero» tra i suoi
aspiranti collaboratori (rammen-
tate il «nannygate»?), dall’espan-
dersi del deficit fiscale, alle più
inverosimili accuse di omicidio,
traffico di droga e di tradimento
della Nazione. Il tutto senza met-
tere nel conto le conseguenze di
quelli che, presumibilmente, la
Storia finirà per registrare come i
«veri» fallimenti del suo biennio
d’esordio. Primo fra tutti: il fran-
tumarsi della sua ipotesi di rifor-
ma del sistema sanitario.

Poi le cose cambiarono. Anzi, si
capovolsero. Giunto sull’orlo del
baratro con la débacle democrati-
ca nelle elezioni di mezzo termi-
ne del ‘94, Clinton compì un au-

tentico capolavoro di trasfigura-
zione politica, da par suo appro-
priandosi, con audace virata, di
quel «centro politico» che i re-
pubblicani - frastornati dalla vit-
toria e dalla propria stessa retori-
ca «rivoluzionaria» -
avevano incauta-
mente abbandonato.
E, facile vincitore
della corsa contro
Bob Dole, entrò nel
suo secondo manda-
to come una sorta di
Titanic all’incontra-
rio. L’iceberg - anzi
gli innumerevoli ice-
berg che potevano
portare all’affonda-
mento della barca
presidenziale - conti-
nuavano in verità ad
accumularsi lungo la
rotta . Solo che, im-
mancabilmente, ogni qualvolta
la chiglia ne urtava uno, era que-
st’ultimo a finire in fondo al ma-
re. «È un vero peccato - scrisse lo
scorso aprile, nel pieno del «sexy-
gate», un noto columnist - che,
per ovvie ragioni anagrafiche,
Clinton non abbia potuto rivela-

re ai costruttori del Titanic il se-
greto della sua inaffondabilità.
Questo avrebbe risparmiato la vi-
ta a 1500 persone e, a noi, uno
dei più insulsi kolossal della sto-
ria hollywoodiana...».

Riuscirà il transa-
tlantico-Clinton,
giunto di fronte alla
più velenosa svolta
del sexygate, a supe-
rare una volta ancora
l’ostacolo? La risposta
va, ovviamente, cer-
cata proprio in quel
suo presunto «segre-
to». Un segreto che, a
conti fatti, altro non
è che un accumularsi
di fatti contradditori
ma evidentissimi. La
barca clintoniana
non affonda soprat-
tutto perché sta da

tempo navigando nella bonaccia
d’una situazione economica che
l’America percepisce - a torto o a
ragione - come di crescente pro-
sperità. E perché ben pochi sono
coloro che desiderano vedere
questa prosperità messa in forse
da una crisi istituzionale. Specie

se - come nel caso del «sexygate»
- questa crisi altro non è che la
conseguenza d’un amorazzo tra il
presidente ed una giovane stagi-
sta.

Ancora non è possibile valuta-
re, con credibile approssimazio-
ne, l’impatto delle ultime vicen-
de sui livelli di popolarità di Clin-
ton. I più recenti sondaggi - per
lo più frettolosamente organizza-
ti dalle catene televisive - ci dico-
no come una buona maggioranza
degli americani sia, in effetti, pie-
namente convinta della «colpe-
volezza» dell’imputato. Ovvero:
come creda che davvero Clinton
abbia avuto un «affaire» con Mo-
nica Lewinsky; e come davvero
ritenga che il presidente, insegui-
to dalle mute di cani lanciati con-
tro di lui da Kenneth Starr, abbia
infine cercato di nascondere que-
sta verità mentendo sotto giura-
mento. Ma il vero punto è capire
se questa convinzione - immuta-
ta dall’inizio delle scandalo - ab-
bia ora qualche chance di tradur-
si in un significativo abbassa-
mento della popolarit presiden-
ziale. E qui ogni anticipazione di-
venta azzardata.

Il Clinton che l’America ha, ne-
gli ultimi due anni, gratificato
con «indici di gradimento» tra i
più alti della storia recente, non è
mai stato - nella percezione po-
polare che i sondaggi riflettono -
né un santo né un eroe. E, per
molti aspetti, neppure un grande
leader politico. È sempre stato,
piuttosto, un individuo in carne
ed ossa che - pur non lontano,
per princìpi politici e morali, dal
donnaiolo e dal bugiardo che i
suoi nemici descrivono con infla-

zionata frequenza - vanta tuttavia
starordinarie capacità di comuni-
cazione e tutta la gommosa
«adattabilità» richiesta da «tempi
di transizione» e dalla maggio-
ranza percepita come in direzio-
ne del meglio. A dispetto di quel
che sembrano credere i molti
«virtuologhi» della destra ameri-
cana (che leggono nelle fortune
clintoniane l’abbassamento degli
standard etici d’un paese fino a
ieri ammirato, o irriso, per il suo
puritanesimo) quell’America

sembra apprezzare in Clinton
non è tanto quello che fa, come
uomo o come leader, quanto
quello che non fa; non la sua
conclamata «leadership» ma, al
contrario, la sua capacità d’asse-
condare - senza scosse o, al massi-
mo, con qualche modestissima
correzione di rotta - la navigazio-
ne del Titanic. E proprio questa è,
in effetti, l’unica ragione che, do-
mani, potrebbe spingere gli ame-
ricani a gettarlo fuoribordo: la
convinzione che - causa il peso
del suo sempre più imponente e
greve bagaglio giudiziario - quel
discutibile ma affabile pilota stia,
in realtà, compromettendo gli
equilibri dell’imbarcazione.

Nel suo ultimo numero, Salon
Magazine - una delle più lette e
sbarazzine tra le riviste in rete -
ha pubblicato un articolo dal ti-
tolo volutamente provocante:
«Prima vittima del sexygate: la
politica mediorientale». Laddove
si spiegava come, proprio a causa
delle pressioni dello scandalo,
Clinton avesse di fatto abbando-
nato la «linea dura» verso Neta-
nyahu in merito al ritiro israelia-
no dai territori. Nulla più d’un
paradosso, ovviamente. Ma an-
che sulla tolda del Titanic, forse,
qualcuno comincia davvero a
chiedersi se la navigazione verso
il 210 secolo non imponga, ormai,
un nuovo e più leggero capitano.

Massimo Cavallini

Tutti in fila
per la lotteria
da 450 miliardi

Code di macchine da uno stato al-
l’altro, file per strada davanti ai su-
permarket,computer intilt.Nonè la
reazionedegli americaniaiguaipoli-
tico- sessuali di Clinton o al crollo
della Borsa: è la grande caccia nazio-

nale ai biglietti della lotteria «Powerball», che nella notte po-
trebbe regalare la cifra record di 250 milioni di dollari (450 mi-
liardi di lire). La lotteria, molto simile al «superenalotto» italia-
no, non ha un vincitore dal26 maggio scorso (180miliardidi li-
re) e viene giocata in 19 stati. Per l’invidia di quelli che abitano
negli altri 31. «Stanno spuntando dai boschi e salgono dalle
spiagge», racconta stravolto Charles Strutt, direttoredella lotte-
riapiùriccad’America. Inalcunistati, lecittadinedifrontieraso-
no invase da migliaia di aspiranti miliardari in arrivo da New
YorkedalNewJersey,doveil«Powerball»nonc’è.

Titanic
Ilpresidente
Clintonèil
contrariodel
famoso
piroscafo, scrive
uncolumnist:
gli icebergnon
loaffondano
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Il Paese maghrebino accusa: «In Italia in atto una campagna che sfiora l’isteria». Borrelli, direttore dei Tg1: «Vogliono alzare il prezzo della trattativa»

Crisi diplomatica con Tunisi
Oscurata Raiuno. Dini: «Le nostre reazioni sono legittime»

ROMA. Laparolad’ordineallaFarne-
sinaè: smorzare lepolemicheperevi-
tare una clamorosa rottura diploma-
tica con la Tunisia. Ma questo «volar
basso» praticato dal ministero degli
Esteri non sembra placare l’ira delle
autorità del Paese maghrebino. Che,
al contrario, alzano il tiro dell’offen-
siva verbaleedalla«guerradei comu-
nicati» passano a quella, più concre-
ta, della «rappresaglia» via etere. A
farne le spese è Rai 1. Da ieri oscurata
perché colpevole, agli occhi di Tuni-
si, di aver mandato in onda nel Tg
delle 20 un’intervista a Rached
Gnnouchi, uno dei leaders dell’op-
posizione democratica tunisina da
tempo in esilio a Londra dove gode
dello status di rifugiato
politico. Durissima è la
reazione del direttore
del Tg1, Giulio Borrelli:
«Quella adottata dalle
autorità tunisine-dice-
è unamisurapretestuo-
saefuori luogo.Sequal-
cuno è alla ricerca di
pretesti per alzare il
prezzo della trattativa,
ha scelto il tasto sba-
gliato».

L’altro ieri, ricorda
ancora Borrelli, «il Tg1
ha dato puntuale noti-
ziadelleaccusediviola-
zione dei diritti umani
che il governo tunisino ha rivolto al-
l’Italia» dopo il rogo diGenova incui
sonomorticinqueimmigraticlande-
stini di nazionalità tunisina. All’o-
scuramento di Rai 1 si accompagna
unviolentissimoattaccoalleautorità
ealla stampa italianeapparso ieri sul-
le pagine del giornale filogovernati-
vo «La Presse». Parole che pesano co-
mepietre,accusegravissime,daguer-
ra diplomatica». Il tasto battuto con
veemenza è quello dell’orgoglio na-
zionale ferito: «Se l’obiettivo dell’Ita-
lia-avverte“LaPresse”-èquellodifar
pressione sul popolo e sul governo
tunisini la strada scelta non è solo
inappropriata ma vana e senza sboc-
co. Ci sono state diverse dichiarazio-
ni di dirigenti italiani -
proseguel’articolo-che
hanno cercato di pola-
rizzare l’attenzione sul
problema dell’immi-
grazione clandestina
tacendo sulle vere re-
sponsabilità del dram-
ma consumatosi a Ge-
nova». Da Tunisi è un
crescendo inarrestabile
diaccuse: se ilprogram-
ma per contrastare
l’immigrazione illega-
le, varato nel maggio
’97,nonèstatoapplica-
to, denuncia «La Pres-
se», non è certo colpa
dellaTunisia.Diquestocampionario
di nefandezze le autorità tunisine ac-
cusanooggi l’Italia. IncampoaTuni-
si sono scesi davvero tutti: il ministe-
ro degliEsteri, la stampafilogoverna-
tiva, la magistratura: quest’ultimaha
aperto ieriun’inchiesta sul rogodella
«Linda Rosa» per omicidio volonta-
rio premeditato e concorso in omici-
dio. È troppo anche per un «modera-
to» come Lamberto Dini. Di ritorno
da Lisbona, il titolare della Farnesina
rispondeperlerimealle«provocazio-
ni» tunisine: «Non sono nella mente
delle autorità di Tunisi - afferma - ma
credo che farebbero bene a ripensare
il loro atteggiamento. Lanostra è sta-
ta una reazione legittima, ci pare, ad

arrivi incontrollati di clandestini
provenienti dai porti tunisini e alla
mancanza di collaborazione nell’o-
pera di identificazione di quelle per-
sone».

Il ministrodegliEsteri non fa nulla
per nascondere il suo disappunto
verso l’atteggiamento di rottura as-
sunto dal governo tunisino: «In fon-
do - sottolinea - l’immigrazione ille-
galechehacomepuntod’arrivol’Ita-
lia nasce nel loro Paese, nei loro porti
e le loro forze di polizia e di sicurezza
sembrano essere completamente
inefficienti». Ma Dini non chiude le
porte ad un’intesa: «Sono fiducioso -
conclude -chenellaprossimariunio-
ne della Commissione bilaterale mi-

sta si possa giungere ad
un accordo sia sull’im-
migrazione sia su tutte
le altre questioni che
stanno a cuore alla Tu-
nisia». A cominciare
dall’incremento dei già
cospicuiaiutieconomi-
ci italiani alla coopera-
zionebilaterale. Inque-
sto continuo alternarsi
di speranze e pessimi-
smo c’è anche spazio
per un «giallo diploma-
tico»chehavistoprota-
gonista l’ambasciatore
italiano a Tunisi Rocco
Cangelosi. Secondo l’a-

genzia-stampa ufficiale «Tap», l’am-
basciatore sarebbestatoconvocatoal
ministerodegliEsteri tunisinoinrap-
porto alle «gravi dichiarazioni» di re-
sponsabili italiani. Immediata, giun-
ge la smentita di Cangelosi: «Non c’è
stata alcuna convocazione - dichiara
- vi erano incontri giàstabiliti invista
dellariunionedellaCommissionebi-
laterale».

L’Italia ha proposto la data del 5
agostoperunariunioneattesadaset-
te anni: l’ultima seduta della Com-
missionebilaterale italo-tunisina, in-
fatti, data 1991. Matutti i segnali che
giungonodallaspondasuddelMedi-
terraneo indicano la volontà del go-
verno tunisino di far slittare se non

addirittura cancellare questo vertice.
«Ineffetti l’impressionechecistiamo
formando - dice all’Unità una fonte
della Farnesina - è che Tunisi stia cer-
cando ogni pretesto per far saltare la
Commissione». È la stessa fonte a
spiegarne le ragioni: «LaCommissio-
ne bilaterale è unagrande contenito-
redi tutte le questioni aperte tra idue
Paesi: dall’immigrazione alla pesca».
Ed oggi, Tunisi sembra poco interes-
sata a stringere un’intesa sulla base
dell’assunto:aiutieconomici incam-
bio diun accordo sulla riammissione
degli immigrati clandestini. Tunisi,
insomma,nonèRabat.

Umberto De Giovannangeli
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Il pm: «Non dovevano chiudere i clandestini in cabina»

Rogo al porto di Genova
Indagati il comandante
e due guardie giurate
GENOVA. Il sostituto procuratore
FrancescoPintononhapersotem-
po.Aduegiornididistanzadaltra-
gico rogo sulla nave «Lindarosa»
costato la vita a cinque tunisini il
magistrato ha emesso tre informa-
zioni di garanzia indirizzate al co-
mandante dell’imbarcazione Cre-
scenzo Mendella e a due delle tre
guardie giurate a cui era stato affi-
dato il compito di controllo dei
nordafricani. Si tratta di Antonio
Pucci e Giulio Linuti. Le ipotesi di
reatosonoquelledidisastrocolpo-
so ed omicidio colposo plurimo.
PerMendellal’informazionediga-
ranzia è riferita all’inidonea collo-
cazione degli otto clandestini a
bordo, al fatto che non avrebbe
fornito le chiave degli alloggi al
personale di sorveglianza e alla
non tempestiva l’organizzazione
deisoccorsi.

Per le due guardie giurate, inve-
ce, si parla di una loro mancata
presenza nel corridoio sul quale si
aprono le due cabine dove erano
statialloggiatiitunisini.

L’ipotesi di disastro colposo è la
conseguenza dell’incendio rapi-
damente propagatosi a bordo. Il
magistrato ha ravvisato unperico-
lo per la pubblica incolumità.
«Hanno la coscienza a posto ed
eranonelcorridoiodovesonoubi-
cate le cabine quando si sono ac-
corti chequalcosanonandava-ha
detto l’avvocato Monica Arnaldo
difensore dei due guardiani della
CoopServicediGenovaaddettial-
la sorveglianza dei clandestini rin-
chiusi nelle due cabine della nave.

«I miei assistiti - ha spiegato dopo
averaperto il lucchettohannocer-
catodispalancarelaporta,manon
cisonoriuscitiedhannochiamato
l’equipaggio. Sono intervenuti su-
bito appena hanno sentito odore
dibruciato».

L’informazione di garanzia ha
dunque riproposto tutti gli inter-
rogativi concernenti l’incendio
mortale sulla «Lindarosa». Si cerca
di capire come siano stati chiusi i
due alloggi dov’erano stati siste-
matigliottoclandestini; cheruolo
abbiamo avuto le guardie giurate
chiamate subito dopo l’individua-
zione del gruppo; cosa sia accadu-
to immediatamente dopo lo scop-
pio dell’incendio nella cabina del-
lamorte.

Poi c’è da vedere se è stata appli-
cata rigorosamente la legge n. 40
del marzo scorso sull’immigrazio-
necheprevedeil rimpatriodiclan-
destini scoperti a bordo di un’im-
barcazione.

I nove magrebini imbarcatisi in
Tunisia abordo dellanave«Linda-
rosa» potrebbero essersi serviti di
un «canale» di traffico diverso da
quelli tradizionalmente utilizzati
dagli immigrati nordafricani per
raggiungerel’Italia.Inpraticasi in-
tende capire se esiste e come fun-
ziona un’organizzazione che fa-
rebbe arrivare in Italia i clandesti-
ni, servendosi forse di navi sulle
quali le autorità di Polizia non
svolgono, solitamente, controlli.
Come,adesempio,quellemercan-
tili. La Squadra Mobile di Genova,
che porta avanti le indagini, e i pe-
ritidelTribunalehannoeffettuato
ieriunnuovosopralluogosullana-
ve barese. Nelle stesse ore alla Ca-
pitaneria di Porto era in program-
ma l’interrogatorio del coman-
dante Mendella per la seconda in-
chiesta, quella portuale. I tre so-
pravvissuti al rogo hanno lasciato
ieri mattina Genova per essere
ospitati al Centro di permanenza
temporanea ed assistenza per im-
migrati di Trieste, l’unico in fun-
zioneinnordItalia.Itresonogiun-
ti in buonecondizioninella palaz-
zina all’interno del porto vecchio;
soltanto uno di loro lamenta dei
problemi agli occhi e per questo
motivo è stato visitato dal medico
diguardia.

Per loro sono già state avviate le
procedure d’espulsione dall’Italia
edi rimpatrioinTunisia.Primadel
viaggio di ritorno saranno proba-
bilmente riascoltati dal Sostituto
Procuratore Pinto. Il più anziano
dei tre, Bilel Hechmi, 30 anni, ha
perso due fratelli del rogo della
«Lindarosa».Aluiètoccatoildolo-
roso compito del riconoscimento
delle vittime. «Cercavamo un la-
voro onesto per mantenere le no-
stre famiglie che sono rimaste in
Tunisia «ha raccontato piangen-
do.

M.F.

Ilministro
«L’immigrazio-
ne illegalenasce
nel loroPaesee
le forzedipolizia
esicurezzasono
completamente
inefficienti»

Immagini ormai consuete delle coste italiane; sotto il campo profughi di Palese Hanna/ Reuters

30INT01AF02
1.33
7.0

Il su e giù di 90 marocchini in pullman tra Siracusa e Palermo: partenza annullata

Rabat rinvia i rimpatri: «Problemi tecnici»
Ma sembra che il ministro degli Interni del Marocco faccia pesare dei dissensi con il collega degli Esteri.

SIRACUSA. Dodici ore di inutile su
e giù in pullman, ed i novanta
clandestini che dovevano salire su
un aereo Palermo-Casablanca, di-
ventando così una prima concre-
tizzazione dell’accordo firmato a
Rabat appena due giorni fa, sono
di nuovo in attesa al centro di ac-
coglienza di Siracusa, dall’altra
notte. E sono diventati una prima
preoccupazione: che ci siano pro-
blemipolitici?

Dai ministeri degli Esteri e degli
Interni, tutti rassicurano e spiega-
no che ci sono solo complicazioni
tecniche: l’aeroporto di Casablan-
ca intasato di personalità per un
summit dei paesi arabi, il centro
dove mettere in Marocco i clande-
stini che non è pronto. E ancora,
spiegava ieri sera FabioEvangelisti
(Ds), presidente del Comitato di
controllo sull’attuazione del pia-
no Schengen, il fatto che l’accor-
do, firmato appunto solo da due
giorni, non è ancora pienamente

in vigore. «C’è unproblema - dice-
va Evangelisti - di disposizioni che
vengono date agli organiammini-
strativi e di polizia. Appena sarà in
vigoreavvieremoilrimpatrio».Un
particolare, questo, che evidente-
mentenonerastatochiarito, inse-
de di accordo. Altrimenti, martedì
quel pullman non si sarebbe mos-
sodalcentrodiaccoglienzadiSira-
cusa.

Inognicaso,sedaRabatufficial-
mente arrivano solo spiegazioni
tecniche, ufficiosamente degli
«osservatori»occidentalifornisco-
no altre spiegazioni: sembra che ci
siano anche problemi politici tra
esponenti del governo. Il ministro
degli Interni marocchino, Driss
Basri, vorrebbe in qualche modo
far pesare la sua importanza. E si
parladi contrasti sul temadegliac-
cordi proprio tra Basri, fino a poco
tempo fa l’«uomo forte» del Ma-
rocco, e il ministro degli Esteri ed
ex premier Abdullatif Filali, che

dal ‘94 all’anno scorso è stato a ca-
po del governo e quest’anno, ce-
duto il posto ad Abderrahmane
Youssufi, ha avuto il ministero
perchémoltostimatodaHassanII.
Il re si fida solo di lui, per i rapporti
diplomatici.

Qualche che sia il problema-Ra-
bat, di certo c’è il fatto chemartedì
sera a Palermo i novanta maroc-
chini destinati al rimpatrio erano
in aeroporto e un «C160» dell’ae-
ronautica era pronto a decollare,
quando da Rabat è arrivato l’alt.
Sono stati addotti motivi pratici,
sempregli stessidue.Primo, ilcen-
tro di accoglienza non è pronto,
ma soprattutto, sia ieri che oggi il
nonenormenéattrezzatissimoae-
roporto di Casablanca era ed è già
intasato e in superallarme: in città
c’è lariunionedelcomitatoAlQod
a cui partecipano i ministri di
quattordici paesi arabi. Tra loro,
c’è anche Arafat. Tutti problemi
credibili, dunque, ma resta il dub-

bio sulla volontà politica di «pesa-
re» del ministro degli Interni: vo-
lendo, potrebbe anche trovare un
nuovo problema tecnico al gior-
no, se davvero ha intenzione di
usare l’emergenza per un proble-
ma di rapporti con il collega degli
Esteri.

Intanto i 90 marocchini restano
a Siracusa, insiemeagli altri 50 che
sarebbero dovuti partire dopo di
loro, cioè ieri, eadaltri184clande-
stini di cui si sta accertando l’iden-
tità. Il prefetto Elio Priore attende
notizie dal Viminale, assicura che
è pronto a far ripartire quei 140
marocchini divisi in due scaglioni
in ogni momento ed intanto ga-
rantisce che, nonostante degli iso-
lati tentativi di fuga dal campo, la
situazione è sotto controllo. «Cer-
to-haconclusoPriore-neicentrisi
vivonomomentidigrandetensio-
ne. Una tensione che aumenta
con il passare delle ore e dei gior-
ni».

Turi/Ansa
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La spina, per così dire, osserva
solo le condizioni del mare e del
tempo. Così, soprattutto d’esta-
te, quando la traversata delle
miglia di mare che separano l’I-
talia dagli altri paesi, diventa più
facile, (o meno pericolosa che
d’inverno) «l’emergenza» si ri-
presenta puntualmente, diven-
tando dramma e «spina».

Qualcuno l’ha scordato? Dal
’91 ad oggi, le grandi ondate di
immigrazione, con seguito di
drammi, vittime innocenti, ten-
sioni, che hanno riempito le pa-
gine dei giornali e fatto gridare
all’emergenza, non sono state
tre o quattro. Sono state almeno
20, per lo più concentrate in
estate.

Qualcuno ricorda (era la pri-
ma repubblica) cosa accadde
con la seconda grande ondata
di albanesi, quando a migliaia
furono concentrati nello stadio
di Bari e rispediti, con uno stra-
tagemma, doloroso ma indi-

spensabile, in Albania? E qualcu-
no ricorda l’infinita storia di po-
lemiche, accuse, critiche che ac-
compagnò la nascita e la vita
della famosa legge Martelli? O
di quelle successive? Insomma, il
fenomeno sarà una spina d’esta-
te del governo Prodi, ma non è
un’emergenza nata con la vitto-
ria dell’Ulivo. È, semplicemente,
l’emergenza con cui l’Italia, e
con lei tutti i paesi europei e me-
diterranei faranno i conti per
molti anni avvenire.

Certo, per venire all’oggi, può
accadere che la collaborazione
internazionale, molto ricercata
ma difficile da praticare sul se-
rio, faccia acqua da tutte le par-
ti. E può persino accadere che
accordi o promesse precise non
siano rispettati dagli altri paesi.
In fondo, cos’è successo qualche
giorno fa, quando le unità italia-
ne, in mezzo al mare, hanno
inutilmente atteso che i tunisini
si riportassero indietro i clande-

stini? E che vuol dire l’escalation
di polemiche con Tunisi sul rien-
tro (tragico) dei clandestini, o le
difficoltà burocratiche di ieri an-
che con il Marocco, paese con
cui, a detta di Dini, la collabora-
zione è stata più facile? E che
vuol dire che i clandestini tenta-
no (e spesso riescono) con la
forza della disperazione a sfug-
gire dai campi di raccolta, rin-
viando magari di pochi giorni
l’espulsione, prevista dalla leg-
ge?

Forse tutti noi dovremmo
avere il coraggio di accettare
una verità sgradevole, magari
senza rimuoverla subito. E la ve-
rità è che l’emergenza si ripre-

senta perchè questo dramma
del mondo moderno, come di-
cono tutti i saggi studiosi di so-
ciologia, è un fenomeno non ri-
solvibile, ma soltanto «regolabi-
le». Accettarlo non è una con-
danna all’impotenza. È l’unico
modo per preparare risposte
sagge. In un paese esposto co-
me il nostro non ci sarà nessuna
legge o nessuna flotta che po-
tranno garantire, come per in-
canto, l’ordine, la tranquillità e
la sicurezza, senza che i diritti
umani e il diritto internazionale
vengano calpestati. Ci vuole se-
verità e prontezza ma è facile e
demagogico dire che l’Italia è
debole, vigila troppo poco, non
ha un progetto complessivo, o
che le leggi sono sbagliate o
permissive. E sembra ingenero-
so dire che il paese non si sta
dotando delle strutture necessa-
rie per accogliere gli immigrati.
Tutto si deve migliorare, nella
prevenzione, nel controllo e nel-

le leggi, ma il problema vero,
messo a nudo anche dalla crisi
estiva con la Tunisia, è che il
dramma immigrazione si affron-
ta tutti i giorni con molti mezzi,
adattamenti intelligenti alle si-
tuazioni nuove, e soprattutto
con molta tolleranza e molta
difficile diplomazia. Senza il
coinvolgimento vero dei paesi
da cui scappano o passano le
ondate d’immigrazione, non si
verrà a capo di nulla. Senza
l’aiuto degli altri paesi europei,
l’Italia non riuscirà ad assolvere
bene il suo immane compito di
filtro. Ma soprattutto, senza il
buon senso, che dovrebbe asse-
gnare ai fenomeni le definizioni
che meritano, non si riuscirà ad
attrezzare psicologicamente
nessuno. A meno che faccia co-
modo che sia sempre nuova
emergenza. O che si possa par-
lare di spina d’estate. Come se
già ne avesse poche, Prodi, di
spine. [Bruno Miserendino]

Dalla Prima
Spagna, dispersi
in mare
15 clandestini

Sono dispersi in mare al
laergo di Algeciras, nella
Spagna meridionale,
quindici clandestini
naufragati domenica
assieme ad altri dodici
compagni partiti dalle coste
del nord Africa. Lo hanno
riferito alle autorità
spagnole i sette superstiti
tratti in salvo domenica
dalla Guardia Costiera, che
aveva anche recuperato i
corpi di cinque annegati. L‘
imbarcazione era in
pessime condizioni.

Non chiamatela...
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
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La Fiera delle ambiguità Cessione Standa

I lavoratori
chiedono
il rilancioSul polo Rho-Pero

Formigoni tace
Albertini dice ni

Sfoderano sorrisi a quattro palmen-
ti, si crogiolano davanti alle teleca-
merecomeduevecchiamici eregala-
no ai fotografi affettuose strette di
mano,pococimancachesiabbracci-
no e si scambino baci e pacche sulle
spalle: «Tra noi regna la concordia
piùassoluta»,giurano.Epergliscetti-
ci, ecco la geniale novità: «Abbiamo
deciso di installare tra noi due una li-
nea telefonica diretta. Così potremo
parlare tra noi senza neanche l’orec-
chio indiscreto dei collaboratori», ri-
dacchia Roberto. «Sarà un “telefono
verde” segno di speranza», gli fa eco
Gabrielecheironizza:«Questaèlave-
ranotiziadelgiorno».

Ma dietro il fumo e il folk, la mes-
sinscenaaccredita l’ideadiunmono-
polio del potere rinchiuso induesole
mani che non accetta confronti ed
espungecomeintrusigliorganidide-
mocrazia. Una coreografia stramba e
goliardica ha animato ieri la confe-
renza stampa congiunta di Albertini
e Formigoni, con muto ed inutile di-
spiegamento di assessori a contorno,
studiata anche per dissipare le voci
insistenti di discordie sui temi che
scottano come Malpensa 2000 e so-
prattutto la Fiera. Formigoni poi, di
suo, aggiungerà la solita polemicuc-
ciaconilgoverno,stavoltailcomodo
bersaglioè ilprogrammadi interven-
ti decisi a suo tempo che dovrebbero
esserevaratidaProdientrodomani.

IlveroinghippoèlaFiera.Infuriala
polemicasollevatadallapubblicazio-
ne di un documento, attribuito alla
giunta,chesembrerebbesancire ildi-
simpegno di palazzo Marino per il
polo esterno Rho-Pero e preferire l’a-
rea Fiat della ex Alfa di Arese. Docu-
mentochehainnescatoreazionisde-
gnate dialcunipartiti.ComeilPpi: «I
patti vengono disdettati unilateral-
mente?Eppureilrecuperoambienta-
le a carico dell’Eni, la vicinanza a Mi-
lano ed alle autostrade, la facile rag-
giungibilità della linea 1dellametro-
politana hanno fatto sempre, della
fasciaRho-Pero,unazonainteressan-
te. Ora la questione assume la massi-
ma urgenza», dichiarano i popolari
Paolo Danuvola (Regione), Alberto
Mattioli (Comune) e Maria Rita Ver-
gani (Provincia). E aggiungono:
«Con le scelte delle ultime giunte, la
zonaFieraèormaialcollasso,dalmo-
mento che da troppo tempo si trasci-
na la “telenovela” del polo esterno».
Non sfugge infine, ai popolari, il «ta-
glio» monopolistico del vertice For-
migoni-Albertini:«Rileviamoancora
una volta la loro concezione vertici-
stica e unilaterale che baypassa la
Provincia di Milano e i Comuni inte-
ressati,iqualiinvecedovrannoessere
coinvolti inquantoqualsiasisoluzio-
ne avrà ripercussioni sull’hinter-
land».

Ed anche Gianni Occhi (Rifonda-

zione comunista) incalza: «Non esi-
stono serie ragioni per mettere in di-
scussione l’accordo di programma,
che fissa il poloesternoaRho, tranne
quelle di favorire la Fiat e la famiglia
Agnelli a danno della collettività e
della stessa Fiera. Albertini e il Polo
vogliono oggi premiare la Fiat ed
Agnelli per avere licenziato 10 mila
operai». Anche Legambiente confer-
ma la scelta Rho-Pero e boccia Arese:
«L’accordoprevedelabonificadell’a-
rea che dev’essere comunque fatta»,
commenta Ennio Rota, vice presi-
dente di Legambiente lombarda. «La
zona inquinata va ripulita a spese di
chi ha inquinato seguendo il princi-
pio, poco praticato, che“chi inquina
paga”».

Formigonibenfelicerifila lapatata
bollente «all’amico Gabriele»: «Si è
parlato di contrasti tra Regione e Co-
mune su chi comanda inFiera. Nien-
te di vero». La Regione, spiega il sin-
daco, varerà entro il 21 ottobre la leg-
ge per le procedure decisionali. «Cer-

to le decisioni (suinuovivertici,Ndr)
saranno prese d’intesa con il sindaco
di Milano». Entrambi, Formigoni e
Albertini, condividono inoltre «l’a-
pertura ai privati, ma con graduali-
tà». Quanto alle diatribe sul polo
Rho-Pero, ecco Albertini esibirsi
campione di ambiguità. Dapprima
smentisce il disimpegno e dichiara
solenne che «noi rispetteremo gli ac-
cordi». Ma subito dopo infila la scap-
patoia: «Poichè più che politici noi
siamo persone di buonsenso, allora
riflettiamo: la localizzazioneRho-Pe-
roèconfermata,mailpresidentedel-
la Regione - aggiunge - convocherà il
comitato che si sta occupando della
localizzazione e dall’esito della di-
scussione usciranno decisioni razio-
nali e decideremo: vedremo se Rho-
Pero risulterà compatibile con i tem-
pi e i costi, oppure in alternativa esa-
mineremo altre soluzioniseci sarà ri-
sparmioditempoesoldi».

Giovanni Laccabò

Sindacati e rsu Standa non sono per
nientecontentidella soluzioneFran-
chini-banca-Coin. Anzi, le preoccu-
pazioniche«piùchediunavenditasi
tratti di una svendita» restano tutte.
Ovvero, che dei vari magazzini, alla
fine, si faccia «uno spezzatino» di
chiusure, forti ridimensionamenti,
cessioniaterzi.Lohannodettoieri in
unaconferenzastampaisegretariFil-
cams e Uiltucs, Domenico Campa-
gnoli e Francesco D’Amico, e lo han-
noribaditodiversidelegatidellefilia-
li. I quali hanno anche denunciato il
grave stato di degrado dei negozi
(«persino igienico-sanitario») e di di-
sagio e frustrazione dei lavoratori:
«Non si decide niente. Un anno fa
avevano promesso 1000 miliardi di
investimenti, ne hanno fatti solo per
200 miliardi. E dove meglio gli servi-
va».Orasiapprestanoadarebattaglia
per difendere fino allo stremo i posti
di lavoro. Da ieri è in corso davanti a
tutti i negozi Standa una «campagna
di solidarietà»: una raccolta di firme
traiclientieipassanti.

Dalleprimeindiscrezioni«l’opera-
zione se non altro non prevede esu-
beri», dice il numero uno della Fil-
cams milanese. Ma aggiunge subito:
«almeno inizialmente». Non na-
sconde un certo scetticismo anche
sulmantenimentodell’unitarietàdei
magazzini a marchio Standa. «For-
malmente, con il foodaFranchini l’i-
dea di tenereunito il gruppo ci sareb-
be. Però...». Campagnoli teme forte-
mente che prima o poi si arrivi a una
vendita frazionatadei singolimagaz-
zini ai migliori offerenti. Non solo
perché «fra tutti gli acquirenti possi-
bili, ci è capitato quello (Franchini)
chedàmenogaranziedalpuntodivi-
sta della strategia commerciale (la
precedente esperienza in Standa era
finita male) e della massa di investi-
menti necessari per rilanciare questa
azienda». Cosa peraltro dimostrata
dall’accollo dei700miliardideldebi-
toStanda,di fatto,all’acquirenteMe-
diocredito lombardo. Quando inve-
ce«seèverochequestefilialieranoin
crisi, bisognerà investire un’enormi-
tàdi“altri”soldiperrilanciarle».

Dieci anni di Fininvest, afferma
D’Amico, hanno lasciato «un vuoto
gestionalechehagiàcausatolascom-
parsadiStandaalSudeproblemieco-
nomici per risolvere i quali non è sta-
ta fatta alcuna politica seria di inve-
stimenti». Mentre la concorrenza
crea mega-fusioni. E ormai, è l’amara
previsione di una delegata, «schiac-
ciati dai grandi gruppi non vorrem-
mofinirecomelaPostalmarket».

Rossella Dallò

L’ingresso all’area dismessa delle ex raffinerie di Pero

Il sindaco
prima
conferma
gli accordi

Poi precisa
che occorre
valutare
tempi e costi

E alla fine:
potremmo
andare
altrove

Albertini e Formigoni chiedono a Prodi di fare chiarezza. I Ds criticano la Regione: «Dove sono i soldi?»

«Malpensa non si fermerà»
La Sea insiste: «Tutto è in regola, si apre il 25 ottobre». I Verdi: «Mentono»
«Il governo sia chiaro su Malpensa

2000 perché la richiesta di una valu-
tazione di impatto ambientale, fatta
per lettera dal ministro Ronchi, ci
sembrauntentativononlimpidoper
dilatare i tempi». Il presidente della
giunta regionale Roberto Formigoni
e il sindacoGabrieleAlbertini sidico-
no «sorpresi» dall’ultimo colpo di
scena sulla saga dell’aeroporto inter-
nazionale e invocano l’intervento di
Prodi: «La nostra valutazionesuMal-
pensa 2000 è unitaria, siamo deter-
minati sul fatto che debba aprire, co-
me Hub, il prossimo 25 ottobre - dice
Formigoni - contiamo sul totale ap-
poggio del governo perché non capi-
remmo posizioni diverse. Sappiamo
di avere la ragione dalla nostra parte
perché adempienti rispetto alle ri-

chieste della Comunità europea. La
richiesta del ministro Ronchi ci pare
un atto contraddittorio rispetto a
unadifesapienadiMalpensa,confer-
mataanchedalministroBurlando.A
Prodichiediamodidissipareidubbie
anche di interessare della questione
Malpensa i capi di Stato di governo
dell’Ue».

Diametralmente opposta la posi-
zione dei Verdi: «Se la Sea in questi
mesi ha detto la verità quando affer-
mava di aver continuamente aggior-
nato gli studi di impatto ambientale
in un mese potrebbe inviare il mate-
riale al ministero - dicono i consiglie-
ri regionali Chicco Crippa e Carlo
Monguzzi - ma noi abbiamo molti
dubbi che sia così e per fare una valu-
tazione di impatto ambientale da ze-

rocivoglionodai6ai12mesi.Questa
intimazioneallaSeaèpernoiunavit-
toria - aggiungono - ma la Valutazio-
ne di impatto ambientale non deve
essere vissuta come uno strumento
che blocca lo sviluppo: i responsabili
delprogettocidovevanopensarepri-
ma». Secondo i verdi lombardi i vec-
chi studi di impatto ambientale non
conterrebbero i lavori per l’allunga-
mento della pista, l’inserimento di
«Cargo city» all’interno del perime-
troaeroportuale, lanascitadiun«tra-
de center» da 50 mila metri quadri e
l’ampliamentodellazonaindustriale
diGallarate.DapartesualaSeaosten-
ta tranquillità: «Noi abbiamo già ri-
sposto al ministero - spiega il respon-
sabile delle relazioni esterne Claudio
Mazzesi - e abbiamo fornito molti ar-

gomenti e documenti che dimostra-
no come noi siamo in regola. Quindi
siamo tranquilli: il 25 ottobre Mal-
pensa decollerà. Se il ministero insi-
sterà ricorreremo in tutte le sedi per-
ché siamo convinti di essere nel giu-
sto». E a sostegno di questa versione
ci sarebbero, secondo laSea, le lettere
del ministro Burlando (indirizzata
proprio al collega Ronchi) e quella
del commissario europeo ai trasporti
Kinnock spedita il 7 luglio scorso ai
Comunidellazona,nellaqualeviene
ribaditochetuttoèinregola.

Quanto ai collegamenti Milano-
Malpensa, ieri Albertini e Formigoni
hanno convenuto di individuare
un’area idonea per una pista d’atter-
raggio per elicotteri e una per il servi-
zio di taxi collettivi e di realizzare in

tempi brevi in piazza Cadorna il ter-
minaleperiltrenoMalpensaexpress.
Intanto il ministero dei Trasporti ha
definito un nuovo programma di in-
terventi ferroviari per lo scalo mila-
nese per 306 miliardi. Il totale degli
interventiper il settore ferroviariosa-
lirà così a 691 miliardi, mentre gli in-
vestimenti complessivi per l’accessi-
bilità a Malpensa 2000 saranno di
2.085 miliardi. E su questo il gruppo
regionale dei Ds critica Formigoni:
«Mentre il governo aumenta i finan-
ziamenti la Regione fa slittaredioltre
un annolostanziamentogiàassunto
per assicurare le opere necessarie,
compreso l’acquisto dei treni per i
collegamenticonl’aeroporto».

Giampiero Rossi

Sembrava morte naturale ma al collo del cadavere di via Salomone c’era una corda

Chi ha ammazzato Bulbul?
Manette agli aguzzini di una ragazzina albanese

Ana, rapita, picchiata
e costretta a vendersi

Delittoodecessopercausenaturali?
È l’interrogativoattornoalqualeruo-
ta il giallo di fine luglio. Elementi co-
stitutividelcaso,uncadavereinstato
di avanzatissima decomposizione,
una corda attorno al collo, una porta
chiusa a chiave, nessun segno di col-
luttazione nell’abitazione del morto
dalla quale non sembra sia stato
asportatoalcunché.

Ad ingarbugliare ulteriormente la
matassa, che stanno tentando di di-
panare gli uomini della Mobilediret-
ti dal dottor Massimo Mazza, la per-
sonalità della vittima, un cittadino
turcopiuttostoanzianoinregolacon
i documenti di soggiorno e, dicono i
vicini, riservato e gentile, senza fre-
quentazioni«pericolose».

La storia tragicadiBulbulHuseyin,
classe 1930, inizia, anzi finisce, in un
appartamentoAleralquartopianodi
viaSalomone66,dovel’uomoviveva
da alcuni mesi. Lunedì sera, verso le
21.30, un’inquilina del palazzo chia-
ma il 113: «Venite a vedere. Qui c’è
una puzza insopportabile. Non si re-
spirapiù».Lapuzzac’èdavveroepro-

viene inequivocabilmente da mate-
riale organico in decomposizione
nell’apartamento di Bulbul. I vigili
del fuoco forzano l’uscio ed entrano
con gli agenti.Lo spettacolo è terribi-
le: sul letto del piccolo monolocale
c’è qualcosa che assomiglia al corpo
diunuomo.Ilvoltoèormai irricono-
scibile. Il resto è coperto da un pigia-
ma fradicio e da una maglietta un
tempo forse bianca. Nessun segno di
colluttazione o di violenza. Dalla ca-
sa sembranonmanchinulla.Cisono
ancora due libretti al portatore (im-
porti irrisori, comunque), un orolo-
gio, e un mazzo di chiavi che com-
prende, probabilmente, anche la
chiave della porta d’ingresso. Tutto
qui.Nulla,per ilmomento,chepossa
far pensare ad un delitto. Non è nep-
purecerto (ancheseèmoltoprobabi-
le) che il corpo appartenga a Bulbul
visto che le condizioni del cadavere
ne rendono impossibile il riconosci-
mento. Il decesso risale a 5 o 6 giorni
prima. E il caso viene trattato come
«decessopercausenaturali».

Ma come in ogni giallo che si ri-

spetti arriva il colpo di scena. Il gior-
no dopo il medico legale esamina
con attenzione il cadavere e scopre
una corda lunga circa 60 centimetri
avvolta in due spire attorno al collo
delmorto.E il casodiviaSalomonesi
trasformainprobabileomicidio.

Un caso che si annuncia difficile
per gli investigatori, dato che Bulbul
Huseyin, se di lui si tratta, è conside-
rato da tutti un uomo tranquillo ed è
privo diprecedentipenali. «Usciva la
mattinae tornava lasera-diconoivi-
cini di casa e non aveva mai dato fa-
stidio a nessuno. Niente rumori mo-
lesti, nessuna frequentazione “stra-
na”».

L’unica cosa certa è che l’anziano
turco è stato ucciso. A meno che non
abbia trovato la forza di strangolarsi
con le proprie mani, ipotesi decisa-
menteimprobabile.

Un altra circostanza difficilmente
spiegabile è l’assenza di tracce di col-
luttazione, quasi che Bulbul sia stato
ucciso senza poter reagire. Ma po-
trebbe essere stato sorpreso dall’as-
sassino nel sonno. Inoltre i vicini di

casa non hanno sentito rumori so-
spetti, gridao altro che possa far pen-
sare ad un’aggressione violenta. Una
parola definitiva potrà dirla l’auto-
psia che sarà effettuata nei prossimi
giorni.

Ora lapoliziastascavandonellavi-
ta recente di Bulbul che fino a qual-
che tempo fa lavorava inunristoran-
te cittadino ora chiuso. Huseyin era
arrivato in Italia nel 1977 dove si era
stabilito definitivamente. Il suoi do-
cumenti di soggiorno erano validi si-
noal1999.

Tutto in regola da questo punto di
vista,dunque.Stadifattochequalcu-
no, chissà perché, ha deciso di am-
mazzarlo.

Il primo obiettivo degli investiga-
tori,ora,èdi individuareunpossibile
movente. Per questo si stanno inter-
rogando vicini, conoscenti ed ex
coinquilini: fino a sei mesi fa, infatti,
Bulbul abitava in va Marco Aurelio
45, zona viale Monza in un apparta-
mentooccupatoabusivamente.

Elio Spada

L’odisseadiAna,quindicenneal-
banese, si è conclusa in piazzale
Susa.Icarabinieri l’hannostrappa-
taai suoiaguzzini, finiti incarcere.
La giovanissima albanese albane-
se, era stata sequestrata nel suo
Paese e costretta con botte e vio-
lenze a prostituirsi a Milano da un
uomo e una donna, suoi conna-
zionali. Thanas Papa, di 30 anni, e
Maria Shyntermeja, di 26 anni, ir-
regolari, sonodaierinelllacasacir-
condariale di San Vittore: tutti e
due sono accusati di violenze, se-
questro di persona, induzione alla
prostituzione, introduzione di
extracomunitaria clandestina in
Italia. Papa dovrà rispondere an-
chediviolenzasessuale.Laquindi-
cenne è stata affidata a una comu-
nità.

Le indagini dei militari sono
partite grazie a una segnalazione.
Così sono iniziati i controlli in
piazzale Susa, in zona Città Studi,
dovelagiovaneeracostrettadapo-
chi giorni a «fare la vita». Dopo
una breve indagine i carabinieri

hanno individuato e bloccato
l’uomo e la donna che vivevano,
sotto documenti falsi, in un alber-
ghetto in viale Monte Grappa in-
siemeallalorovittima.Dopoqual-
che comprensibile reticenza, la ra-
gazzina albanese ha raccontato ai
militarilasuaodissea.

Anaerastatarapitacircaquattro
mesi fa nel villaggio dove abitava
con la famiglia, in una zona mon-
tuosadell’Albania,daduemembri
ben conosciuti di una banda ma-
fiosa. «Voglio sposarti», le aveva
spiegato Papa che per dare sostan-
zaalle sueparole haviolentatopiù
volte la ragazzina.Lagiovaneèsta-
ta poi spostata di villaggio in vil-
laggio, dove è stata ripetutamente
violentata e percossa. Alla fine, a
bordo di un gommone, è stata tra-
sportata in Puglia con una traver-
satanotturnaedi lì aMilanodove,
con la violenza, è stata costretta a
prostituirsi. Le percosse erano al-
l’ordine del giorno perchè secon-
doiduesfruttatori, lagiovanenon
«guadagnavaabbastanza».Il palazzo di via Salomone
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Alla Camera, determinanti le assenze di Forza Italia: c’era solo metà del gruppo

Voto italiano all’estero
Bocciata la legge

Il presidente della
Camera
Luciano Violante;
sotto,
l’Aula durante
il voto
e Fabio Mussi;
in basso
Mirko TremagliaDestra spaccata, Tremaglia show contro Berlusconi

ROMA. Dopo tanti anni era final-
mente in dirittura d’arrivo: un voto
diconfermadapartedellaCamerae
sarebbe stato finalmente inserito in
Costituzioneil«principio»deldirit-
to di voto all’estero dei cittadini ita-
liani emigrati (principio essenziale
per poi fissare con legge ordinaria
requisiti e modalità del voto nella
circoscrizione Estero).

Ma ecco un sorpreso presidente
della Camera Luciano Violante
annunciare l’ancor più sorpren-
dente risultato dello scrutinio:
maggioranza richiesta 316, han-
no votato sì in 304, hanno votato
no in 69 (Rifondazione, Verdi e
Lega), astenuti 13 (tra cui alcuni
diessini), le proposta è respinta.
Per dodici voti. Risultato: si dovrà
ricominciare daccapo la comples-
sa procedura prevista per le rifor-
me costituzionali: doppio voto
delle Camere e, in sede di secon-
da votazione, con la maggioranza
assoluta dei componenti il Parla-
mento. Una vicenda «triste»,
commenta il ministro degli Esteri
Lamberto Dini.

Che cosa è successo? Chi ha
portato la responsabilità maggio-
re di una defezione così clamoro-
sa che si rivelerà devastante nei
rapporti tra le due maggiori forze
del Polo? Chiarissimo, la colpa
più vistosa è di Forza Italia: metà
degli azzurri assenti (più i due ter-
zi dell’Udr) mentre altissimi sono
i dati delle presenze dei Ds (73%)
dei popolari (74%) e di An (87%).
Così, in un Transatlantico diven-
tato improvvisamente una polve-
riera, scoppia una violentissima
rissa, che sfiora lo scontro fisico,
tra Mirko Tremaglia (An), che del
voto degli italiani all’estero ha
fatto una battaglia
personale, e i forzi-
sti, imbarazzati pri-
ma e furiosi poi con
il cosiddetto alleato
che li svergogna
pubblicamente
chiamando anche
personalmente in
causa, e con i peg-
giori epiteti, il Ca-
valiere assente.

È un litigio di
grandi dimensioni,
un tourbillon di
perfide accuse e
controaccuse che
arriverà sino ai ver-
tici del Polo addirittura con
scambi di messaggi ufficiali tra il
cavalier Berlusconi e il presidente
di An, Gianfranco Fini. A scate-
nare la buriana è naturalmente
Tremaglia. Prima se la prende
con «quei maiali di Forza Italia,
quei mascalzoni, banditi e dop-
piogiochisti che hanno tradito gli
emigrati». Poi punta dritto al Ca-
valiere: dov’è «quel porco, maiale
e piduista»? Non c’è, a differenza

di Fini. In difesa di Berlusconi in-
terviene allora il suo ex ministro
della Giustizia Alfredo Biondi,
quello che voleva mettere per de-
creto la mordacchia ai pm. «Sei
un arterosclerotico!», grida a Tre-
maglia. «E tu sei un ubriacone!»,
replica Mirko Tremaglia che poi
si rivolge a Fini: «Aspetto una tua
dichiarazione ufficiale: se questi
sono i tuoi alleati...». I commessi
accorrono in forze, pronti a sepa-
rare gli alleati-nemici. Qualche
esponente di Alleanza Nazionale
(Ignazio La Russa) cerca di calma-
re il «padre» della legge bocciata
ma si becca un «sta zitto tu, altri-
menti racconto anche delle as-
senze di An...» (erano tredici, una
in più dei voti decisivi per far
passare la legge).

In realtà, la furibonda reazione
di Tremaglia tradisce un più va-
sto malessere nel centrodestra, e
dalle motivazioni assai più pro-
fonde. Le coglie il capogruppo
diessino Fabio Mussi che, denun-
ciando le responsabilità di Forza
Italia e Udr, esclama tra l’indi-
gnato e il malizioso: «Certo, non
si può sempre pretendere il 100%
delle presenze, come quando si
vota per evitare che la legge sia
uguale anche per i cittadini Previ-
ti, Cito e Giudice (i tre parlamen-
tari nel cui caso Forza Italia ha ha
votato contro l’autorizzazione al-
l’arresto, ndr)». La Quercia «non
si rassegna» a questa conclusione
- aggiungerà poi D’Alema. Il cam-
mino della riforma «deve ripren-
dere al più presto». Che in ma-
niera simile la pensino i dirigenti
di An lo si vedrà nelle ore succes-
sive alla clamorosa rissa verbale
in Transatlantico. È un crescendo

di dichiarazioni, di note, di preci-
sazioni che trasudano pesanti so-
spetti e grevi perfidie. Comincia
proprio La Russa, e non a caso:
presiede la giunta dove si istrui-
scono le richieste di arresto dei
deputati. «Ci saremmo aspettati -
dice - una mobilitazione di Forza
Italia pari a quella assicurata da
An su questioni, come la giusti-
zia, per le quali è notoria la sensi-
bilità degli azzurri». Poi è proprio

il responsabile-giustizia di An, Al-
fredo Mantovano, a ricordare ai
forzisti che «tutte le battaglie
vanno fatte insieme: parità e reci-
procità», chiaro? Infine è lo stes-
so Fini a metterci un carico da
novanta: massima «comprensio-
ne» a Tremaglia, e «l’augurio»
(non la certezza) che Berlusconi
«comprenderà e farà comprende-
re» ai suoi che «la compattezza
del Polo e la reciproca solidarietà
devono evidenziarsi sempre, e
che tutte le battaglie di libertà e
di giustizia - di giustizia - devono
essere combattute con la stessa
determinazione da parte di tutti
nel centrodestra». «Insieme all’o-
norevole Tremaglia - assicura poi
- ripresenterò questa proposta di
legge costituzionale». La replica
di FI è affidata al capogruppo Pi-
sanu: denuncia come «ingiustifi-
cabili» le tante assenze da lui non
autorizzate. Ma qualche istante
dopo Berlusconi lo smentisce:
«C’era la convinzione che sull’e-
sito del voto non ci fossero dub-
bi, tant’è vero che io stesso, im-
pegnato in una riunione con al-
cuni deputati, non sono stato
neppure sollecitato ad esser pre-
sente». E giù espressioni di «ram-
marico per l’incidente»: il Cava-
liere «comprende» e fa sua «l’a-
marezza» di Fini. «Incidente»
chiuso? Forse solo perché la Ca-
mera chiude per le ferie.

Giorgio Frasca Polara
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ROMA. Che cosa dice - anzi, diceva - la norma bocciata ieri?
Consisteva nell’aggiunta di un comma a quell’articolo 48
della Costituzione in cui si afferma che «sono elettori tutti i
cittadini, uomini e donne, che hanno raggiunto la maggiore
età. Il voto è personale ed eguale. Il suo esercizio è dovere
civico». A questo punto era previsto l’inserimento in
Costituzione del «principio» del diritto di voto all’estero dei
cittadini emigrati: «La legge (ordinaria, ndr) stabilisce
requisiti e modalità per l’esercizio del diritto di voto dei
cittadini italiani residenti all’estero per l’elezione del
Parlamento, e ne assicura l’effettività. A tal fine è istituita una
circoscrizione Estero, cui sono assegnati seggi nel numero
stabilito da norma costituzionale (ancora da elaborare, ndr)
e secondo criteri determinati dalla legge» ordinaria.
Trattandosi di proposta di legge di riforma costituzionale
(frutto dell’unificazione di un progetto di Alleanza nazionale
e di uno dei Democratici di sinistra), essa richiedeva non solo
la doppia lettura da parte di Camera e Senato ma anche, nella
seconda votazione, «la maggioranza assoluta dei
componenti di ciascuna Camera». Maggioranza assoluta
richiesta e ottenuta in Senato poco più di un mese fa,
esattamente il 25 giugno scorso, ed invece non ottenuta ieri
alla Camera dei deputati per appena 12 voti: 304 invece dei
316 richiesti.

Ecco che cosa prevedeva
la norma non approvata

L’ira di Fini: non c’è solo la giustizia
Silvio si scusa: «È stato un incidente»
E promette all’alleato di presentare una proposta del Polo

Mussi
«Conquesto
comportamento
dimostrano
verso l’Italiae i
suoi figlipiù
lontaniun
disamoreche
amareggia»

ROMA. Lascia Montecitorio verso le
tredici. È scuro in volto Gianfranco
Fini.Eprobabilmentedentrodisè in-
furiato quasi come Mirko Tremaglia,
che ha già raggiunto il suo ufficio al
quarto piano di Montecitorio, dove
aspetta una sua telefonata. Non ci va
il «vecchio Mirko» inviadellaScrofa:
deve essere Fini ora a chiamarmi. La
telefonataarrivaquasi subito.«Guar-
da Gianfranco, che se non fai una di-
chiarazione io mi dimetto daAn. Ca-
pito?».Finitentadicalmarloeglidice
che era già sua intenzione denuncia-
re quanto è accaduto nell’aula di
Montecitorio.

Quei cinquanta posti vuoti sui
banchidiForzaItaliaperFinisembra-
nocomelasequenzadiunfilmgiàvi-
sto,quellodegliultimigiornidellaBi-
camerale, quello dei bocconi amari
ingoiati ogni volta che quei banchi
erano deserti, mentre lui e D’Alema
eranogliunicileaderinaulapresenti.
Di Berlusconi e di molti dei suoi nep-
purelatraccia.

Ma stavolta no, il boccone amaro
nonpuòesseringoiato.Alleduediun

pomeriggio di fuoco l’iradi Fini viag-
gia attaraverso il telefono, tra via del-
la Scrofa e via del Plebiscito. Narrano
che il colloquio con il Cavaliere sia
stato «tempestoso». E del resto lo si
capisce dalle dichiarazioni del presi-
dentediAnchevengonoconsegnate
alle agenzie alle cinque della sera:
«Assenze intollerabili..., è una brutta
giornata per il Parlamento. Non si è
dato corso ad una riforma giusta, at-
tesadadecenni,per l’ostilitàdellaLe-
ga e di Rifondazione, ma anche per
l’intollerabile assenza di molti parla-
mentari di Forza Italia». E ancora:
«L’insensibilità politica di Forza Ita-
lia vanifica lo sforzo trentennale di
Mirko Tremaglia e di quanti si batto-
no per dare a milioni di italiani all’e-
sterolapossibilitàdiesercitareildirit-
todivoto.Quantoèaccadutoèpoliti-
camente grave». Duro il comunicato
e tempestosa la telefonata con il Ca-
valiere.Caro Silvio -gli avrebbedetto
Fini - ricordati cheanchequella per il
voto degli italiani all’estero «è una
battaglia di libertà», noi siamo stati
leali, ma la lealtà non è reciproca, le

battaglie si combattono tutte e tutti
insieme e non solo quelle chestanno
più a cuore a te e Forza Italia. Come
dire: non c’è solo il problema giusti-
zia, An non puoi considerarla il tuo
traino. E, del resto, nella nota diffusa
nel pomeriggio Fini afferma: «Mi au-
guro che Berlusconi comprenderà e
farà comprendere ai suoi parlamen-
tari che la compattezza del Polo e la
reciproca solidarietà devono eviden-
ziarsisempreechetuttelebattagliedi
libertà e di giustizia devono essere
combattute con la stessa determina-
nazione da parte dei partiti del cen-
trodestra».

In serata Berlusconi tiene a sottoli-
neareche la telefonata tra luieFini«è
stata tranquilla»,cheèservitainsom-
ma a rasserenare il clima, che tutto al
solito è già stato chiarito: «A Gian-
franco ho detto di essere dispiaciuto
per quanto è successo». Ma narrano
chenelcorsodelcolloquio ilCavalie-
re abbia replicato a Fini arrampican-
dosi praticamente sugli specchi, di-
cendo che lui non era stato informa-
todelfattocheilvotodegliitalianial-

l’estero fosse all’ordine del giorno.
Berlusconi in una nota parla poi di
«malaugurate circostanze» dovute
adun«cambiamentod’orario»deila-
vori inaula. Insomma, ci sarebbe sta-
to un difetto di informazione sulla
calendarizzazione dei lavori e a quel-
l’ora Berlusconi dice che che era im-
pegnato in una riunione con i suoi
deputati: «Ma noi sosteniamo la bat-
tagliaper ilvotodegli italianiall’este-
ro. E presenteremo una proposta».
Sembra che Fini si sia lamentato con
ilCavaliereanchedel ruoloavutodal
capogruppo di Fi, Beppe Pisanu, il
quale afferma: «Fini era giustamente
arrabbiato per come sono andate le
cose. Del resto, io non ho nessuna re-
mora ad ammettere la mia responsa-
bilità. Ma siamo caduti in un tranel-
lo,nonc’eravolontàpolitica».

Intorno a mezzogiorno Fini già te-
mendo il peggio aveva lasciato il suo
banco ed era salito verso quello di Pi-
sanu per dirgli: «E i tuoi dove sono?
Non capisco queste assenze... vedi di
fare qualcosa». Pisanu esce dall’aula
ma è già troppo tardi. Di deputati di
Forza Italia nemmeno l’ombra. E do-
popocoilpatatrac.Conl’iradiMirko
Tremaglia che esplode nel Transa-
tlantico, deputati diessini e Popolari
che gli portano la loro solidarietà. «E
anche più di quaranta dei Ds manca-
vano, sìmancavano.Epensarecheio
proprio ieri ho votato per Achille Oc-
chetto alla presidenza della commis-
sione esteri...» - si sfogava Tremaglia.
Ma è l’assenza di quei cinquanta di Fi
che brucia. E forse anche quella di
una manciata di deputati di An: «Ma
c’era chi doveva andava in viaggio di
nozze, chi...» - dice Tremaglia. Do-
menico Gramazio, deputato di An,
non si trattiene: «Quelli di Forza Ita-
lia, Mirko, all’ora di pranzo scappa-
no,hannosempre un buco nello sto-
maco». Per la verità, c’è anche chi
dentro An afferma che non sarà «la
legge di Trenaglia a mettere in crisi i
rapporti nel Polo, perché l’unità del
centrodestra viene prima di tutto». E
tra qualche ora probabilmente altri
litridi acquaverrannogettati sul fuo-
co delle divisioni del Polo dominato
da qualche tempo a questa parte dal
problemagiustizia sull’onda delle vi-
cendegiudiziariediBerlusconi.Mala
«pace di Portofino» tra Fini e Berlu-
sconi appare lontana, come liquefat-
tadaiquasiquarantagradiromani,in
una giornata arroventata dall’insa-
pettatopatatracsulvotodegliitaliani
all’estero.

Paola Sacchi

Mirko, l’avvocato delle cause perse
Dalla scelta di Salò allo scontro col Cavaliere per Di Pietro

IL RITRATTO

A lla fine l’anonimo mili-
tante non ce la fece più e
sbottò: «Mirko Trema-

glia/ è il grido di battaglia».
Correva, ormai lontanissimo,
l’anno 1988. C’erano ancora il
Pci e il Msi, la Dc e il Psi. E si
fronteggiavano ovunque, anche
nella Seconda Conferenza Na-
zionale dell’Emigrazione. Più
che una Conferenza era una
specie di kermesse organizzata
dal ministero degli Esteri in giro
per i continenti: New York,
Buenos Aires, Melbourne, Stra-
sburgo.

Fino all’apoteosi finale: mi-
gliaia di delegati in rappresen-
tanza delle comunità italiane
all’estero rinchiusi per una set-
timana a Roma, nel bunker del-
l’Hotel Ergife di proprietà del
cavaliere Fezia, grande amico
di Giulio Andreotti che allora,
manco a dirlo, era ministro de-
gli Affari Esteri.

È il passato che ritorna: an-
che allora, come oggi, la que-
stione centrale era il diritto di

voto dei nostri connazionali;
anche allora, come ieri, in pri-
ma fila c’era lui, Mirko Trema-
glia, a suscitare l’entusiasmo
dei camerati dei «Comitati tri-
colore» (una sua creatura) e
l’ammirazione degli avversari.
Non fosse altro che per l’impe-
gno e la dedizione assoluta alla
causa.

Una causa persa, almeno per
il momento. Ma non sarà que-
sto a far gettare la spugna al-
l’ex «ragazzo di Salò». Lui alle
cause perse in fondo c’è abitua-
to, a cominciare dalla sua pri-
ma grande avventura, quella
della Repubblica sociale, la ma-
dre di tutte le sconfitte. Due an-
ni fatti di guerra d’opposizione
in Garfagnana, di campi di pri-
gionia in mano degli america-
ni, dove l’esperienza più choc-
cante è stata quella - confidata
in un’intervista al «Corriere» -
di vedere «ragazze italiane an-
dare coi negri; mica come a Sa-
lò che c’erano i bordelli».

Un galantuomo sanguigno

con uno spiccato senso dell’o-
nore, questo avvocato Trema-
glia, classe 1926. Ma anche -
diciamolo pure che tanto lui
non si offende - un fascista fino
al midollo.

Nell’archivio dell’«Unità» c’è
una vecchia scheda che lo ri-
guarda e che recita: «Mirko Tre-
maglia, fascista - Italia». In

quelle quattro paro-
le c’è tutto ciò che
serve per conoscere
il personaggio: no-
me, cognome, fede
politica, fede nazio-
nale. Guai a dargli
del pentito, neanche
le svolte che hanno
portato il Msi a di-
ventare An sono ser-
vite a fargli cambia-
re idea. L’orfano di
guerra che a 17 an-
ni partì per arruo-
larsi nella Repubbli-
ca sociale insieme
ad altri due fratelli

può al massimo concedere che
il fascismo ormai «è Storia»,
ma mai riuscirete a trovare nel-
le sue parole un momento di re-
sipiscenza, non è nel suo stile.

Il passato è ritornato più vol-
te nella sua vita politica: dalle
battaglie per il riconoscimento
del servizio militare prestato
dai repubblichini al ripristino

delle decorazioni per i combat-
tenti di Spagna.

Sino alla grande opposizione
alla svolta di Fiuggi e alla lotta
senza quartiere dichiarata con-
tro i colonnelli di Fini.

E il passato è ritornato anche
quando Tremaglia ha avuto la
sua grande occasione, il giorno
dopo la vittoria del Polo delle
Libertà: per lui era già pronto
un posto da sottosegretario agli
Esteri. Proprio i suoi trascorsi
mai rinnegati di repubblichino
hanno fatto saltare tutto. «Una
vergogna quel veto», commentò
amareggiato.

Quella del voto per gli italia-
ni all’estero non è dunque la so-
la causa persa dell’avvocato di
Bergamo, anche se forse è la più
dolorosa. Un’altra grande ferita
gli brucia ancora, e si chiama
Antonio Di Pietro. Ci ha prova-
to tanto a portare l’ex pm nel
Polo, gli è andata male anche
lì. Colpa di Berlusconi, dei suoi
«attacchi schizofrenici» al sim-
bolo di Mani Pulite, gettato nel-

le braccia dell’Ulivo.
Del resto, si sa, tra lui e il

Cavaliere non è mai corso buon
sangue. Lo scherzo che gli uo-
mini di Forza Italia gli hanno
tirato ieri disertando l’aula di
Montecitorio non è che l’ultima
goccia, che ha fatto traboccare
un vaso ormai colmo da tempo,
probabilmente da sempre. Sin
dal momento della discesa in
campo dell’uomo di Arcore.
«Porco, piduista», è stato ieri il
suo primo commento rivolto a
Berlusconi.

E anche qui, come sempre,
nessuna traccia di pentimento.
Al massimo una confessione di
amnesia: «Di avergli dato del
porco, a essere sincero, non lo
ricordo. Del piduista sì». Anco-
ra una volta, il passato che ri-
torna: tra i tanti incarichi di
una vita regalata alla politica,
Tremaglia ha fatto anche parte
della commissione d’inchiesta
sulla P2.

Riccardo Liguori
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FUORI CONCORSO

3 SETTEMBRE

FILM INAUGURALE
SAVING PRIVATE RYAN
di Steven Spielberg (Usa, 167’)

4 SETTEMBRE

HASARD OU COÏNCIDENCES
di Claude Lelouch (Francia 120’)

5 SETTEMBRE

A SOLDIER’S DAUGHTER
NEVER CRIES
di James Ivory (UK)

6 SETTEMBRE

TU RIDI
di Paolo e Vittorio Taviani (Ita-
lia 101’)

7 SETTEMBRE

TRIBUTO
AD ALBERTO SORDI
INCONTRI PROIBITI
di Alberto Sordi (Italia 102’9

8 SETTEMBRE

ELIZABETH
di Shekhar Kapur (UK)

9 SETTEMBRE

DEL PERDUTO AMORE
di Michele Placido (Italia 101’)

10 SETTEMBRE

CELEBRITY
di Woody Allen (Usa)

11 SETTEMBRE

LA BALLATA DEI LAVAVETRI
di Peter Del Monte (Italia 90’)

13 SETTEMBRE

FILM DI CHIUSURA
BIN ICH SCHÖN?
di Doris Dörrie (Germania 117’)

CONCORSO

4 SETTEMBRE

«L’ALBERO DELLE PERE»
di Francesca Archibugi (Italia
90’)
«BULWORTH»
di Warren Beatty (USA)

5 SETTEMBRE

«ROUNDERS»
di John Dahl (USA)

«VOLEUR DE VIE»
di Yves Angelo (Francia 105’)

6 SETTEMBRE

«CONTE D’AUTÔMNE»
di Eric Rohmer (Francia 108’)
«JACKIE»
di Anand Tucker (UK)

7 SETTEMBRE

«SOKOUT»
di Mohsen Makhmalbaf (Iran
76’)

«I PICCOLI MAESTRI»
di Daniele Luchetti (Italia 116’)

8 SETTEMBRE

«LE NUAGE»
di F. Solanas (Argentina)
«TRÁFICO»
di Joao Botelho (Portogallo 105’)

9 SETTEMBRE

«TERMINUS PARADIS»
di Lucian Pintilie (Romania)
«NEW ROSE HOTEL»

di Abel Ferrara (USA)

10 SETTEMBRE

«DANCING AT LUGHNASA»
di Pat O’Connor (Irlanda 95’)
«COSÌ RIDEVANO»
di Gianni Amelio (Italia 126’)

11 SETTEMBRE

«HURLYBURLY»
di Tony Drazan (USA)
«CHAT NOIR, CHAT BLANC»
di Emir Kusturica (Jugoslavia
120’)

12 SETTEMBRE

«LOS AMANTES DEL CIRCULO
POLAR»
di Julio Medem (Spagna 114’)
«PLACE VENDÔME»

di Nicole Garcia (Francia)
«LOLA RENNT»
di Tom Tykwer (Germania 90’)

PROSPETTIVE

4 SETTEMBRE

«LIV»
di Edoardo Ponti (USA 38’)

«BUENA VISTA SOCIAL CLUB»
di Wim Wenders (Germania)
«LA GABBIANELLA E IL GATTO»

di Enzo D’Alò (da Luis Sepulveda) (Italia, anima-
zione)
«KENOMA»
di Eliane Caffè (Brasile 110’)
«TAI YANG NIAO (Sun Bird)»
di Wanh Xuegi e Yang Liping (Cina 109’)

5 SETTEMBRE

«SHADRACH»
di Susanne Styron (USA 90’)
«AMERICANKA»
di Dimitry Meskhiev (Russia 90’)
«BULLETT BALLET»
di Shinva Tsukamoto (Giappone 98’)

6 SETTEMBRE

«THE LOSS OF SEXUAL INNOCENCE»
di Mike Figgis (USA)

«SPEAK LIKE A CHILD»
di John Akomfrah (UK 77’)
«TRAIN DE VIE»
di Radu Mihaileanu (Romania 101’)

7 SETTEMBRE

«YOM-YOM»
di Amos Gitai (Israele 109’)
«VIOLA»
di Donatella Maiorca (Italia 92’)
«SIDE STREET»
di Tony Gerber (USA)

8 SETTEMBRE

«BURE BARUTA»
di Govan Paskaljevic (Jugoslavia 98’)

«VIVRE AU PARADIS»
di Bourlem Guerdjou (Algeria)
«CONNECTION BY FATE»
di Wan Jen (Taiwan 115’)

9 SETTEMBRE

«VITE IN SOSPESO»
di Marco Turco (Italia 98’)
«CRUSH PROOF»
di Paul Tickell (Irlanda 91’)
«AÇAO ENTRE AMIGOS»
di Beto Brant (Brasile 76’9

10 SETTEMBRE

«SHATTERED IMAGE»
di Raul Ruiz (UK 97’)

«YARA»
di Yilmaz Arslan (Turchia/Germania)
«ENDURANCE»
di Leslie Woodhead (USA 83’)

11 SETTEMBRE

«PASTI, PASTI, PASTICKY»
di Vera Chytilova (Repubblica Ceca 115’)
«INTO MY HEART»
di Anthony Stark e Sean Smith (USA)
«L’ENNUI»
di Cérdric Kahn (Francia 120’)

12 SETTEMBRE

«OSPITI»
di Matteo Garrone (Italia 78’)
«LA SECONDA MOGLIE»
di Ugo Chiti (Italia 78’)

«L’ANNIVERSARIO»
di Mario Orfini (Italia 90’)

13 SETTEMBRE

«LONGE DA VISTA»
di Joao-Mario Grilo (Portogallo
80’)
«STATE OF DOGS»
di Peter Brosens e Dorjkhan-
dyn Turmunkh
(Belgio/Mongolia 91’)

NOTTI E STELLE

3 SETTEMBRE

«THE RED VIOLIN»
di François Girard (Canada
130’)

4 SETTEMBRE

«HE GOT GAME»
di Spike Lee (USA 134’)

5 SETTEMBRE

«A PERFECT MURDER»
di Andrew Davis (USA 107’)

6 SETTEMBRE

«THE TRUMAN SHOW»
di Peter Weir (USA 103’)

7 SETTEMBRE

«LAUTREC»
di Roger Planchon (Francia 125’)

8 SETTEMBRE

«POODLE SPRINGS»
di Bob Rafelson (USA 100’)

9 SETTEMBRE

«OUT OF SIGHT»
di Steven Soderbergh (USA)

10 SETTEMBRE

«APT PUPIL»
di Bryan Singer (USA 111’)

11 SETTEMBRE

«ANOTHER DAY IN PARADISE»
di Larry Clark (USA)

12 SETTEMBRE

«FILM SORPRESA»

13 SETTEMBRE

«RADIO FRECCIA»
di Luciano Ligabue (Italia 120’)

IL CINEMA RITROVATO

ADUA E LE COMPAGNE
di Antonio Pietrangeli (7 settembre)
L’ARMATA RITORNA
di Luciano Tovoli (8 settembre)
IMBARCO A MEZZANOTTE

di Joseph Losey e Andrea For-
zano
(9 settembre)
PAISÀ
di Roberto Rossellini (10 set-
tembre)
LA ROSA DI BAGDAD
di Anton Gino Domenighini
(11 settembre)

’68 E DINTORNI

13 SETTEMBRE

«ARTISTI SOTTO LA TENDA
DEL CIRCO:
PERPLESSI»
di Alexander Kluge

CINEMA/VIDEO

4 SETTEMBRE

«OMAGGIO A TOTÒ»
per i cento anni dalla nascita

TOTÒMODO:
L’ARTE SPIEGATA
ANCHE AI BAMBINI
di Achille Bonito Oliva

9 SETTEMBRE

ALFABETO ITALIANO
(video della durata di 50’ circa ciascuno in ante-
prima mondiale)

LA SECONDA INFANZIA
di Silvano Agosti

LA FOLLA, LA PIAZZA
di Gianni Amelio

FORTUNA E SFORTUNA
DEGLI ITALIANI
DAL BIANCO & NERO AD OGGI
di Alessandro Benvenuti

L’ULTIMA VOLTA
di Cristina e Eleonora Comen-
cini

10 SETTEMBRE

ALFABETO ITALIANO
DIO IN TV
di Alessandro D’Alatri

UN PAESE DI SPORTIVI
di Alessandro di Robilant

LORO
di Davide Ferrario

ITALIANI
di Fiorella Infascelli

11 SETTEMBRE

ALFABETO ITALIANO
LA TERRA TREMA
di Mario Martone e Jacopo Quadro

TUTTI DEL BOSCO
frammenti televisivi sul magico del Mezzogiorno
d’Italia
di Carla Apuzzo e Salvatore Piscicelli

E PENSARE CHE ERI
PICCOLA...
di Daniele Segre

DIALETTI MIEI DILETTI
di Carlo e Luca Verdone

Dallo «Sbarco» di Spielberg
all’Italia dura di Amelio:
11 giorni di grande cinema
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Steven Spielberg dà indicazioni a Tom Hanks durante le riprese di «Saving Private Ryan» che aprirà la Mostra di Venezia

PRIMEFILM «Assassin(s)» di Kassovitz esce a oltre un anno dalla presentazione a Cannes

I killer di domani? Sono tutti figli della televisione
Il giovane regista nei panni di un sicario in erba che prende lezione da un vecchio professionista del ramo incarnato da Michel Serrault.

La ex moglie
ricorda a Cuba
Rossellini

Franca Valeri
un compeanno
senza clamori

L’AVANA. «Era un uomo
forte, generoso,
intelligente, ironico. Un
uomo che amava le donne
e sapeva essere geloso»:
così Marcella De Marchis,
la prima moglie di Roberto
Rossellini, ha ricordato il
regista a L’Avana in
occasione della
presentazione del suo libro
di memorie «Un
matrimonio riuscito». Alla
presenza della ex moglie
del cineasta è stato
proiettato il film «La presa
del potere da parte di Luigi
XIV», che Rossellini girò nel
1967. Infine, Marcella De
Marchis ha ricordato con
grande commozione la
morte di Roberto, il 3
giugno del 1977, pochi
giorni dopo di aver firmato
con la Rai un contratto per
girare un film su Karl Marx.

Ha impiegato più di un anno per
uscirenellesale,maèdifficileparlare,
per una volta, di censura di mercato.
Passato inconcorsoaCannes ‘97,As-
sassin(s) era e resta una «bufala da
festival». E sì che, atteso al suo ter-
zo lungometraggio dopo il copia-
tissimo L’odio, Mathieu Kassovitz
passava per uno dei talenti più
esplosivi del nuovo cinema france-
se. Rivisto quattordici mesi dopo,
il film continua a essere ideologi-
camente fesso e stilisticamente les-
so. Nemmeno la gigionissima pro-
va di un Michel Serrault in barba
bianca alla Scalfari (dovunque lo
metti strappa l’applauso) lo riscat-
ta dalle secche di una moralistica
tirata anti-televisiva in confronto
alla quale Assassini nati di Stone
appare un trattatello di alta filoso-
fia. Sapete quale sarebbe la novità?
Che la tv ne uccide più dei killer
professionisti. Perché con le sue
immagini di morte, la sua tiranni-
ca invadenza, le sue frescacce per
fanciulli, il piccolo schermo alleve-
rebbe i sicari del domani, che non

sono più «artigiani»
del lavoro ben fatto,
bensì bombe a orolo-
geria pronte a defla-
grare.

Più anziano e mal-
ridotto del Lino Ven-
tura di Il rompiballe,
monsieur Wagner
(Serrault) uccide a pa-
gamento da quaran-
t’anni. Eroinomane,
ex militare della Le-
gione straniera, anti-
comunista sfegatato,
il vecchietto ereditò
dal padre killer la pas-
sione per il delitto, e
ora, non avendo avu-
to figli, crede di aver
trovato nel ladrunco-
lo Max (Kassovitz) un
degno successore. L’inverosimile
spunto si traduce in una prima
scena d’orrore, un po‘ alla Taranti-
no, nella quale il giovanotto deve
far fuori per contratto un vecchio,
prima pestato a sangue e poi finito

con un colpo di doppietta in boc-
ca. «Il peggio è passato», assicura
Wagner, felice di svelare al disce-
polo i segreti del mestiere (calibro
e marfca di pistole, zone del corpo
più friabili e mortali). E intanto,

come un tormentone
che avvelena le co-
scienze, passano in tv
frammenti di soap-
opera, quiz alla Bono-
lis, pubblicità violen-
te, documentari natu-
ralistici. Il plurale tra

parentesi del titolo serve a intro-
dure un terzo assassino, il quindi-
cenne Mehdi: chiamato a sostitui-
re l’inetto Max, nel frattempo fatto
fuori da Wagner per manifesta in-
competenza, il fanciullo sembre

l’erede perfetto. Ma anche l’adole-
scente, cresciuto a tele-violenza,
deluderà il maestro - per il quale è
scoccata l’ora dell’ospizio - facen-
do un massacro a scuola prima di
spararsi. Nell’ultima inquadratura
uno psichiatra infantile (da inter-
nare) vomita teorie farneticanti in
tv mentre il sonora svanisce e
qualcuno spegne il tg col teleco-
mando. Capita l’antifona?

Era difficile mettere insieme
qualcosa di più banale e disonesto.
Siccome siamo tutti assassini, ono-
re ai buoni, vecchi killer di una
volta, queli che possedevano
un’«etica», come il crepuscolare
Wagner. Infischiandosene di ogni
verosimiglianza e stiracchiando la
storiella per due ore, Kassovitz, ol-
trea ritagliarsi il ruolo di Max, fir-
ma un film senza capo né coda
contro il potere nefasto del mass-
media: e il bello è che si fa anche
sponsorizzare dalla Nike, di cui
mostra per intero un famoso spot.

Mi.An.

MILANO. «Mamma mi ha
insegnato a ignorare i
compleanni. Ho cercato di
seguire il suo esempio, ma
in Italia c’è una curiosità
morbosa per l’età dei
personaggi pubblici».
Scherza sui suoi 75 anni
Franca Valeri, che oggi sarà
festeggiata da Retequattro
con il film «Parigi o cara» e
un omaggio alla sua lunga
carriera di regista e di
attrice di cinema e teatro. Il
compleanno vero e proprio
è domani. «Non è tempo di
bilanci - ha detto la Valeri -
perché continuo a lavorare
moltissimo. In genere sono
gli altri a tirare le somme,
perché col passare del
tempo la gente ti dà un
peso, ti vede come un
monumentino. Io però ho
le energie per andare
avanti».

Assassin(s)
diMathieuKassovitz
con: Michel Serrault,

Mathieu Kassovitz, Me-

hdi Benoufa. Francia,

1997.

Mathieu Kassovitz e Michel Serrault in «Assassin(s)»
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Doping, critiche
a Samaranch
dall’Australia
Il ministro australianoper lo
Sport, AndrewThomson ha
reagitoduramente alle
dichiarazioni delpresidente del
Cio, JuanAntonio Samaranch,
che in un’intervista a un giornale
spagnolo ha auspicato una
«drastica» riduzionenel numero
di sostanzeproibite,
aggiungendo chequelle che
potenziano laperformance ma
non danneggiano la salute
dovrebberoessere permesse. Il
ministro per loSport Thompson
si è detto «oltraggiato»dalle
dichiarazioni di Samaranch e ha
chiesto al Ciodi opporsi a tutte le
sostanze che potenziano la
performance.

Intertoto, nel match d’andata
il Bologna batte la Samp 3-1
S’infortuna Andersson
Il Bologna diCarlettoMazzone partebenenella
sfidad’andata (ritorno il 5 agosto a Genova)
dell’Intertoto superando la Sampdoria del tecnico
Spalletti con il risultato di3-1. I rossoblù sono
andati invantaggio dopo solo trenta secondi dal
fischio d’avvio con un gran colpodi testa di
Andersson (costrettopoi a lasciare il campo per una
distorsioneallacaviglia), servito da un lancio di
Cappioli. Ilparidei blucerchiati èarrivatoal 17’
con Palmieri (terzogol nell’Intertoto come
Montella). Definitivo vantaggiodi rossoblù con
una spettacolare sforbiciata, al 30’, di Paramatti.
Infine al ‘90 Kolyvanovarrotonda il risultato.

Ferrari, rinnovato
il contratto a Eddie Irvine
ancora per un’altra stagione
Il buon inizio di stagione,nonostante qualche
polemica, ha infine convinto laFerrari. Si era
parlatodell’arrivo dell’italianoTrulli (che rimarrà
alla Prost sino al2000) ed invece la casa di
Maranelloha decisoche Eddie Irvine rimarrà
ancora peruna stagione alla Ferrari come seconda
guida accantoal tedesco, due volte campione del
mondo,Michael Schumacher. «La Ferrari - questo il
breve comunicato stampa - comunica che il pilota
Eddie Irvine continuerà la collaborazione tecnico-
agonisticacon la Scuderia FerrariMarlboroanche
per la stagione 1999». Per Irvine siparla di un
ingaggio anuale vicino ai 9miliardi.

Tennis e Fisco
Becker rischia
multe miliardarie
Con una vasta operazioneche ha
comportatouna trentina di
perquisizioni invarie città, la
tributaria tedesca ha lanciato
una nuova offensiva al
supercampionedi tennisBoris
Becker eal suo ex manager Ion
Tiriac, sospettati di irregolarità
fiscali. Si intendedimostrare che
Becker prima di tornarea
stabilirsi in Germania non ebbe
fino al 1993 la suavera residenza
a Montecarlo, il «paradiso
fiscale». Se il sospetto trovasse
conferma, Becker dovrebbe
pagare al fisco tedescoarretrati
miliardari. Altri vip tedesco,
Beckenbauer, Sticho
Schumacher, ora sono a rischio

Il gruppo si ferma due volte ed arriva ad Aix-Les-Bains a passo ridotto. Tappa annullata, sei squadre ritirate, molla anche Ullrich

Il Tour appeso a un filo
I corridori insorgono contro l’inchiesta doping

AIX-LES-BAINS. Tour de France, è il
caos. Ieri il ciclismo tutto e la grande
corsa tappe francese hanno scritto
una delle pagine più nere della loro
lunga storia. Dopo le clamorose per-
quisizioni della polizia, le inchieste
della magistratura e i laboratori di
analisi costretti ad un superlavoro
per far fronte ad esami di massa sui
corridori, i 133 corridori ancora im-
pegnatinelTourdeFrancehannode-
cisodi far sentire lapropriavoce,pro-
testando contro il modo stravolto in
cui, a loro giudizio, sono condotte le
vorticose indagini sullo scandalo do-
ping.

La diciassettesima tappa della
«Grande Boucle»,149chilometripiù
che altro teorici da Albertville a Aix-
les-Bains, è così piombata nella con-
fusione più totale, tanto che è stata
ufficialmente annullata dalla giuria,
mentre i corridori della Once, della
Banesto, della Riso Scotti, della Vita-
licio, che hanno abbandonato nel
corso della tappa per protesta, devo-
no comunque essere considerati riti-
rati. Ma non solo. Anche la Telekom
di Ullrich e l’italiana Saeco in serata,
dopo la tappa hanno deciso di non
presentrsi alla partenza della tappa
odierna.

Dunque, una tappa scandita da
una serie episodi, chehannomessoa
repentaglio addirittura la regolarità
della corsa. Il gruppo, partito ad an-
datura ostentatamente lenta, ha in-
scenato uno sciopero poco dopo il
via, dopo soli 32 chilometri, in vista
della prima salita della giornata, il
CretdeChatillon: ipiùsisonoferma-
ti e messi in mezzo alla strada, qual-
cuno ha finto di scattare per poi riar-
restarsi, scattare di nuovo e così via;
quasi tutti si sono strappati i numeri
digarasenzaiquali,aterminidirego-
lamento, non è possibile stilare un
ordined’arrivoufficiale.Laprotestaè
durata un quarto d’ora, quindi di
nuovo in sella e, a breve, un ulteriore
colpo di freni per il secondo e ultimo
stop della tappa. Tutti fermi ancora,
con il danese Bjarne Riis della Tele-
kom (la squadra di Jan Ullrich), già
vincitore al Tour ‘95, nominato por-
tavocedeicorridoriperparlamentare
fittamente con Jean-Marie Leblanc,
presidentedel comitatoorganizzato-

re. Causa scatenante l’agitazione, la
seconda dopo quella della dodicesi-
ma frazionedaTarascon-sur-Ariegea
Le Cap d’Agde, è stata martedì sera
l’irruzione della polizia francese nel-
l’hotel di Albertville dove era allog-
giata la Tvm: i sei cicilisti della squa-
dra olandese Jeroen Blijlevens, Ste-
ven de Jongh, Servais Knaven, Bart
Voskamp, il russo Serguei Ivanov e
l’ucraino Serguei Outschakov sono
stati sottoposti ad esami clinici onde
accertare l’eventuale assunzione di
sostanze proibite. Solo molto più tar-
di hanno potuto fare ritornoalle loro
stanze.

Alviadi ieri i seiTvm,purstravolti,
erano presenti e giuravano di voler
arrivare fino a Parigi. Chi invece ha
scelto la via radicale è stato Laurent
Jalabert, promotore del primo scio-
pero, il 24 luglio: senza tanti compli-
menti è salito sulla sua ammiraglia e
ha chiuso con il Tour, presto seguito
daicompagnidellaOnce.Manonera
l’unica squadra a fermarsi. Anche la
Banesto, laRisoScottielaVitaliciose-
guivano l’esempio della squadra di
Jalabert. Intanto, lacorsacontinuava
a procedere così, senza defezioni né
«crumiri», mentre a Radio Tour (l’e-
mittente riservata agli appassionati
dellapiùimportantecorsaatappedel
mondo)Leblancgiuravachesisareb-
be andati fino in fondo e che oggi si
sarebbe ripartiti, a prescindere dallo
sciopero di ieri le cui conseguenze
cronometriche e disciplinari potreb-
berotramutarsiinun’ondalunga.

Il capo-organizzatore puntualizza-
va che eventuali nuovi interrogatori
sarebbero avvenuti solo nel chiuso
degli alberghi: un modo per rassicu-
rare i corridori,maanchepermettere
in guardia sul fatto che ormai l’in-
chiestavaavantipersuocontoesfug-
ge ai patteggiamenti. Tanto è vero
chementre icorridoriprocedevanoa
passo di lumaca, sulla carovana
piombava un altro «macigno», valea
dire la contemporanea irruzione del-
la polizia nell’albergo che ospitava la
Once.Finoaseratardacisonostatigli
interrogatori, tra cui quello, durato
diverseore,dellamagliaapoisRodol-
foMassi.Notiziaallaqualesenesom-
mava un’altra che prendeva spunto
dal sequestro effettuato martedì alla

frontiera franco-svizzera in un ca-
mion ufficiale della Big Mat, blocca-
to, perquisito e alleggerito di nume-
rosevaligecontenenti flaconisospet-
ti. Ebbene, esaminati in un laborato-
rio di Lione, i farmaci sequestrati so-
norisultatileciti.

Di fronte all’esasperazione dei cor-
ridori, lareazionedellagenteassiepa-
ta lungo il percorso è stata molto
umorale,manelcomplessotutt’altro
che benevola: se qualche tifoso ap-
plaudivaeincoraggiava iciclisti, ipiù
li insultavano ed esprimevano fin
troppo palesemente la rabbia per lo
spettacolo mancato. Presi tra due
fuochi, insomma, i corridori hanno
reagito con una compattezza che (al
di làditortioragionideisingoli)dira-
do si riscontra nello sport, specie nel

ciclismo. La diciassettesima tappa è
quindi andata avanti fino al traguar-
do finale ad un passo cicloturistico,
mentrenotiziedinuoveazionidipo-
lizia si accavallano su una carovana
sempre più invelenita ed anche sbi-
gottita per la bufera abbattutasi sul
Tour. Verso le diciannove e trenta, i
superstiti, visto il grande numero di
ritiri perprotesta avvenuti nella gior-
nata, si sono presentati compatti sul
traguardo diAix LesBainscon icorri-
dori della TVM che hanno tagliato il
traguardo davanti al resto del grup-
po, tenendosi per mano. È stata la fi-
ne di una giornata da incubo, di una
giornata che entrerà in senso negati-
vo nella storia del ciclismo. E oggi? Si
vedrà.Aquestopuntopotrebbeacca-
dereveramenteditutto.
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Perquisizioni
e altri fermi
AIX-LES-BAINS. I corridori si sono
fermati, la polizia non ci pensa mi-
nimamente. Quella di ieri è stata
un’altra giornata frenetica nell’in-
chiesta sul doping che ha investito
il Tour de France e che per la prima
volta nella lunga storia della corsa
ha costretto gli organizzatori ad an-
nullare una tappa. L’ultima notizia
parladeldirettoresportivodellaCa-
sino, Vincent Lavenu, portato via
dalla polizia dall’hotel di Chambe-
ry che ospitava questa formazione
dal nomecheadessosuonasinistra-
menteprofetico. E poco primac’era
stato l’ennesimo fermo di un medi-
co, Nicolas Terrado, responsabile
sanitario della formazione spagno-
laOnce.

Nonostante le promesse fatte a
Jean Marie Leblanc, direttore del
Tour, non tutti gli interrogatori
vengono fatti negli alberghi. È stato
così per Laurent Jalabert e per il di-
rettoresportivodellaOnce,Manolo
Saiz,chesonostatisentitidallapoli-
zia nella loro camera di albergo, ma
non èstato così perVincentLavenu
lacuiposizione,probabilmente, siè
aggravata nel corso dell’interroga-
torio.

Ma la frenetica giornata della po-
lizia non si è esaurita negli interro-
gatori. È stato infatti perquisito, a
Challes Les Eaux, l’hotel che ospita
la squadra «Francaise des Jeux». E
nonbasta, inserataèstataeffettuata
un’altra maxi perquisizione al No-
votel di Chambery dove alloggiano
corridori, dirigenti e personale tec-
nico della Casino, della Polti e della
Lotto. È cominciata nel pomeriggio
esièanch’essaprotrattaalungouna
quinta perquisizione allo Chateau
de Caude che ospita la Once. E in
questo caso, come detto, c’è stato il
colpo di scena del fermo del medi-
co, preso in consegna in albergo e
trasferitopoialvicinocommissaria-
to.

Un’operazioneatappetto,«come
quando si devono affrontare i nar-
cotrafficanti del cartello di Medel-
lin», commentavano amaramente
ieri all’albergo della Once, dove la
polizia, come hanno raccontato i
testimoni, è andata a frugare anche
nei cassonetti dei rifiuti. A questo
punto, con il dubbio che anche nel
corso della notte siano state effet-
tuate altre operazioni di polizia, è
difficile capire quali e quante squa-
dre questa mattina saranno dispo-
ste a presentarsi alla partenza della
diciottesimatappadelTourdeFran-
ce. Le perquisizioni di ieri, secondo
indiscrezioni di ambienti giudizia-
ri, sarebbero legateall’inchiesta sul-
la Festina e non a quella sulla TVM.
Seguendo le tracce dei corridori che
in passato sono stati alla Festina, la
polizia vorrebbe accertare se hanno
portato in altre squadre «l’abitudi-
ne»adoparsidellaqualehannopar-
lato idirigentidella squadraarresta-
ti. Ma sono soltanto ipotesi. L’in-
chiesta, a questo punto, sembra
non seguire più alcun filo logico, è
diventata un’inchiesta su tutto il ci-
clismo.

Anchelagentenoncapisce.Ieri la
maggioranza applaudiva i corridori
che protestavano, ed in serata,
quando il direttore sportivo della
Casinoèstatoportatoviadall’alber-
go, il pubblico di curiosi che stazio-
navaall’esternohafischiatoalungo
ipoliziotti.

Il direttore del Tour Jean-Marie Leblanc P.Kovarik/Ansa

Prodi: «Il malessere
della carovana
è veramente forte»

«Bisognerebbe essere lì nella caro-
vana,ma credo che il malessere
sia fortissimo». Il presidente del
consiglio Romano Prodi, inun’in-
tervista ad Alain Elkann, in onda
durante la telecronaca della tappa

su Tmc, spiega così la protesta dei corridori. «Il ciclismoè
sempre stato unosportdella fatica - continua- non aggres-
sivo, perché uno noncombatte contro qualcuno. Uno sport
che richiede degli sforzi enormi efarciquesti problemi di
doping, didrogaè una situazione psicologicadurissima».
Parlando poi della corsa, il presidente ha elogiato l’impresa
di Marco Pantani ricordandogli incidenti avuti dalcorri-
doreromagnolo. Inevitabile l’accostamentoa Fausto Cop-
pi. «Dal punto divistadella leggenda - ha continuato - Pan-
tani forsepuò essere anche superiore. La sua impresa di lu-
nedì lascia unatraccia chedurerà per molto tempo.Ha con-
quistato pure i francesi, che inmateria sono molto difficili.
Vincere un Tour nonè un risultato da poco».«Sarebbe di-
vertente fare quest’estate ungiro in bicicon lui» conclude.

BARI 68 24 21 42 36

CAGLIARI 66 29 33 36 51

FIRENZE 25 26 3 78 55

GENOVA 50 72 61 86 58

MILANO 62 77 46 29 83

NAPOLI 83 72 34 64 66

PALERMO 60 58 76 57 15

ROMA 89 87 2 54 7

TORINO 52 28 77 80 11

VENEZIA 88 86 20 70 28

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

25 60 62 68 83 89 88
MONTEPREMI: L. 7.045.995.979
JACKPOT: L. 3.500.000.000
Nessun vincitore con 6 o 5+

Vincono con punti 5 L. 293.583.200

Vincono con punti 4 L. 1.737.100

Vincono con punti 3 L. 33.900

LOTTO

Super ENALOTTO

Dopo iella e cadute, ad un passo dal trionfo di Parigi, Pantani deve ora superare il più imprevisto degli ostacoli

Quel giudice fra il «Pirata» e la vittoria
DALLA PRIMA

Mentre l’Italia, rauca di felici-
tà, s’illumina per Pantani, dal
Tour arrivano notizie sconcer-
tanti che rischiano di mandare a
carte quarantotto, o perlomeno
di «sporcare», le strepitose im-
prese della maglia gialla. Il Tour
chiude, il Tour si ferma. Notizie
che portano con sé suoni sinistri,
come il tintinnio di manette e le
voci dure dei poliziotti che fanno
irruzione negli alberghi delle
squadre. Nel mirino sei corridori
della Tvm: perquisizioni, con-
trolli del sangue, delle urine, dei
capelli. Era già successo con i
corridori della Festina, ma poi
con gli exploit di Pantani lo
scandalo sembrava placato, o
«rinviato» per ragioni di oppor-
tunità alla fine del Tour, il più
imponente villaggio semovente
dello sport.

Sembrava. Ma il giudice Keil,
più attento all’Epo che all’epos,
ritorna all’attacco seminando
rabbia e scompiglio tra i corrido-

ri che, ieri mattina, alla parten-
za della tappa, minacciano di
non partire. No, non ci stiamo.
Umiliati e offesi, gridano al ven-
to e al direttore di corsa Leblanc
la loro rabbia: non siamo delin-
quenti, non siamo spacciatori.
Come facciamo a correre se, a
mezzanotte, siamo in carcere a
far prelievi? Obiezione garanti-
sta, ma non priva di fondamen-
to.

Un caos senza fine che si risol-
ve con una lunga processione - i
numeri di corsa strappati dalle
maglie - dei corridori fino al tra-
guardo di Aix Les Bains. Sciope-
ro, sciopero, gridano i leader,
mentre la gente, sbalordita, non
sa più se fischiare o applaudire.
Notizie inquietanti raccontano
di altre perquisizioni negli alber-
ghi, mentre tre squadre fanno le
valigie, Jean Claude Killy, il di-
rettore della Società del Tour,
parla di «strane manovre desta-
bilizzanti» facendo intendere
che oscure e potenti forze finan-
ziarie stanno cercando di impa-

dronirsi del Tour. Insomma, sia-
mo alla tesi del complotto, quin-
di alla farsa, anche se la Grande
Boucle, con un budget di 250
milioni di franchi (73 miliardi),
oltre che un giro ciclistico e pure
un bel giro di quattrini.

Nel guazzabuglio, piovono do-
mande che trovano risposte fle-
bili. La più ovvia riguarda il de-
stino di Pantani. Se salta il
Tour, salta anche la sua vitto-
ria? Come direbbe Bartali, tutto
da rifare? Gli organizzatori, lo
escludono. Qualsiasi cosa succe-
da, compresa una fine anticipa-
ta per motivi d’opportunità, que-
sto Tour resterà il Tour di Panta-
ni, anche se la cosa, come si può
immaginare, soddisfa il roma-
gnolo fino a un certo punto. Per-
ché anche in prospettiva «stori-
ca» non è piacevole essere asso-
ciati al Tour del doping e della
galera. Sarà giusto e importante
che la giustizia faccia il suo cor-
so e la piaga dell’Epo sia stron-
cata per sempre, ma Pantani,
che di guai ne ha già avuti in ab-

bondanza, avrà tutti i diritti di
prendersela con quel maledetto
gatto nero che lo insegue da una
vita. Poi andiamo giù piatti: da
quanto tempo il ciclismo, quello
moderno, è condizionato dagli
intrugli e dall’Epo? Bene, e pro-
prio quando Pantani vince il
Tour - a 33 anni dal successo di
Gimondi - quel mastino del giu-
dice Keil doveva scoperchiare il
pentolone? Anche questa, dicia-
molo, è jella nera. O gialla, se
volete.

Infine, mentre Pantani, Zabel
e Massi, i tre leader della corsa,
salgono sul podio di Aix Les
Bains per salutare il pubblico co-
me se alle spalle, a parte l’an-
nullamento della tappa, non fos-
se successo niente, resta sospesa
una domanda: ma è giusto e do-
veroso questo «accanimento»
contro il ciclismo, ultimo sport
dei fachiri della fatica? In parte
sì, perché non si è mai vista
un’inchiesta con tanti rei confes-
si come questa. Qui parlano tut-
ti: corridori, massaggiatori, di-

rettori sportivi: e dicono cose pe-
santissime che fanno capire,
senza giri di parole, che l’andaz-
zo generale è questo, che ormai
in tutto il movimento c’è una ta-
le corsa al rialzo che chi non risi-
ca non rosica, nel senso che chi
non prende questa minestra ri-
mane in fondo al gruppo. Cose
già scritte di gente che, avendo il
sangue denso come concentrato
di pomodoro, deve alzarsi di not-
te per pedalare sulla cyclette.
Purtroppo i corridori, anche
quelli più avveduti e sensibili,
hanno avuto il torto di rimuove-
re collettivamente il problema
con il solito «così fan tutti»,
questo è il ciclismo, bellezza.

Il ciclismo però, alla fine, si
espone, paga, va in mezzo alla
strada a gridare il suo dolore.
Ma altrove? Negli sport ricchi al-
trettanto pieni di sponsor e di fa-
tica, avete mai visto un mastino
come il giudice Keil? Lo aspettia-
mo. Almeno per consolare Pan-
tani.

[Dario Ceccarelli]
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È ormai emergenza nei centri di accoglienza. Dini accusa la Tunisia. Ritardi nei rimpatri: 90 marocchini bloccati all’aeroporto di Siracusa.

Immigrati, Italia tra due fuochi
A Caltanissetta cento clandestini tentano la fuga in massa, ripresi dalla polizia
Tunisi non cede e continua la guerra con Roma: oscurato il primo canale della Rai

Sexgate, il presidente sarà interrogato il 17 agosto da Starr

Clinton messo alle strette
«Parlerò tra due settimane»
Monica: mi chiese di tacere

Non chiamatela spina d’estate L’America
non perdona

ROMA. Fra Italia e Tunisia non
si placa la polemica sull’immi-
grazione clandestina. Mentre
per i cinque morti nel rogo di
Genova sono giunte informa-
zioni di garanzia per disastro
colposo e omicidio colposo al
comandante della «Lindarosa»
e a due delle tre guardie giurate
che sorvegliavano i nordafrica-
ni, Tunisi insiste sulle critiche a
Roma ed oscura il primo canale
della Rai. Il ministro degli Esteri
Dini cerca ancora il dialogo, in-
vitando la Tunisia ad un ripen-
samento, ma intanto ci sono
problemi anche per il rimpatrio
degli immigrati marocchini:
ostacoli tecnici e politici, i 90
che dovevano ripartire ieri per
Casablanca, per ora restano a Si-
racusa. Fuga in massa di clande-
stini dal centro di accoglienza di
Caltanissetta e continuano gli
sbarchi: ora arrivano anche i
profughidelKosovo.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 2 e 3

ELLEKAPPA- WASHINGTON. Messo alle strette,
Clinton cede: tra poco più di due
settimane, esattamente il 17 ago-
sto,verràascoltatodalprocuratore
Starr sul «sexgate». L’ interrogato-
rio avverrà alla Casa Bianca, alla
presenza dei suoi avvocati e la de-
posizione sarà videoregistrata. Ieri
il presidenteavevacercatodipren-
dere tempo e aveva fatto sapere di
essere disponibile ad un interroga-
torio solo a settembre. Ma il cla-
more suscitato dalla vicenda e le
pressioni dello stesso Congresso
tese achiudere in fretta l’inchiesta,
devono avergli fatto cambiare
idea. Imbarazzo dopo le rivelazio-
ni rese da Monica Lewinsky. L’ex
stagista avrebbe ammesso di aver
stabilito un patto con Clinton per
tenere nascosta la loro relazione:
«Se qualcuno si insospettisce, rac-
conta che vieni a trovare la mia se-
gretaria...Se noi due siamo d’ac-
cordo, nessuno potrà mai sapere
nulla».

CAVALLINI DI LELLIO
ALLE PAGINE 4 e 5

BRUNO MISERENDINO

PIERO SANSONETTIN ONC’ÈCHEDIRE: l’Italia èunPaesechedimentica facilmente.S’im-
pressiona, s’indigna, si spaventa, si commuove, come avviene in
tuttoilmondo,maconmaggiorefacilitàdialtriPaesi,hal’ariadipre-

disporsiquasi«naturalmente»arimuovere.Rimuoveconsuccessodi tutto:
tragedie,meriti, colpe,conquiste, verità scomode.Masoprattutto,questa
è laveraspecialità, scordaorigini,causeecaratteristichedeigrandiproble-
mi che l’assillano. Sarà colpa dell’informazione, della politica,delladema-
gogia, o magari della scuola, ma da noi è quasi sempre «emergenza», an-
chequando nondovrebbe.Così, adesso che laTunisiahadecisodioscura-
re la Rai, rendendoevidente una crisidiplomaticacon l’Italia sul fenomeno
dell’immigrazione e degli sbarchi dei clandestini, il problema assume la
forma di «grande spina d’estate» del governo Prodi. Che sia una spina è
evidente,chesiagrandenessunopotrebbenegarlo.Cheirischisianomolti
è altrettanto chiaroa tutti. Il problema èche questa«spina»duradaanni,e
si ripresentapuntualeogniestate.

La semplice realtà è che la «spina» in questione non guarda in faccia al
colore dei governi, non giudica leggi e provvedimenti, comportamenti
dellaMarinaodeiministridegli InterniedegliEsteri.

SEGUE A PAGINA 2

B ILL CLINTON è stato (è) un
grande presidente degli Stati
Uniti. Ha un posto assicura-

tonellastoriapoliticadiquelPaese
e del mondo. Clinton è stato il pre-
sidente che ha saputo governare
l’America e tutto il pianeta negli
anni difficili del dopo-muro. Lo ha
fatto con grande equilibrio, con
saggezza con lungimiranza. Ha
impeditoche lasconfittadelcomu-
nismoe lavittoriadel sistemapoli-
tico-economico capitalista si tra-
sformasse in un’orgia, in una ven-
detta della destra sulla sinistra,
delle classi agiate sui deboli, del
mercato sul Welfare. Da sinistra
spesso si rivolgono parecchie criti-
che aClinton: lo si accusadi essere
un moderato e di avere sposato
molti dei punti di vista classici del-
la destra. Forse non si riflette bene
suquale rischiodigranderestaura-
zione, di vera e propria reazione, il
mondohacorsodopol’89.Nonera
affatto scontato che le cose andas-
sero come sono andate. Qualcuno
si ricorda con quale programma
politico la destra americana si pre-
sentò alle elezioni del 94 ( e le vin-
se)? Era un progetto di completo
smantellamento del Welfare, di
annientamento dell’assistenza
pubblica, di demolizione di qual-
siasi politica redistributiva. Un
progetto di capitalismo totale. Vo-
levanopersino levarelamerendina
gratuita a scuola per i bambini po-
veri.Nonècosì?

Clinton ha sconfitto la destra,
ha bloccato i piani reazionari e ha
saputo mettersi alla guida, con
successo,diunnuovociclopolitico.
Unciclomoderato, certo,non radi-
cale: ma sicuramente avanzato e
progressista. Clinton ha messo in
soffitta il reaganismo e il thatche-
rismoedhaapertonuoveprospetti-
ve politichea tutta lasinistra euro-
pea.

Eppure Clinton, se le accuse del-
la Lewinsky risulteranno vere, ora
rischia l’impeachment. Cioè ri-
schia di essere deposto dal Parla-
mento, per indegnità. Come è pos-
sibile che un uomo politico e uno
statista di quella statura scivoli in
modocosìmaldestroerovinoso?

SEGUE A PAGINA 5

Novemila miliardi arriveranno dai tagli alle spese

Ciampi conferma
«Finanziaria leggera»
Per il ’99 caccia a 13.500 miliardi

Per soli dodici voti il provvedimento non passa. D’Alema: riprendiamo subito il cammino

Voto all’estero, tutto da rifare
La legge decade per le assenze nel Polo. Fini accusa Berlusconi: fatto intollerabile

Ufficiale la vendita

Standa fatta
a pezzi, allarme
dei sindacati

ROMA. Via libera del governo al
bilancio previsionale per il 1999.
La Finanziaria del prossimo anno
saràdi13.500miliardi,haconfer-
mato ieri il ministero del Tesoro
Ciampi. E nel prossimo anno, il
rapporto deficit/Pil sarà del 2%,
con l’evoluzione delle spese cor-
renti alnettodegli interessinetta-
mente al di sotto del tassod’infla-
zione programmato. Sono stati
così confermati i dati del Docu-
mento di programmazione eco-
nomico-finanziaria, che esclude-
va un aumento della pressione fi-
scale, in favore di tagli alla spesa
pubblica. In particolare Ciampi
ha messo in conto ben 9mila mi-
liardi di risparmi cui ogni mini-
sterodovràcontribuire.

Ieri il Consiglio dei ministri ha
approvato anche a un disegno di
legge per la semplificazione delle
procedure della Pubblica ammi-
nistrazione, con la creazione di
unataskforcedi35esperti.

GIOVANNINI
A PAGINA 9

Dopo l’intervista all’Unità

Prodi: D’Alema?
Si rivolge
al suo partito

ROMA. La Camera per una man-
ciata di voti (12 soltanto) non ha
approvato la legge costituzionale
per il diritto al voto degli italiani
all’estero, per la quale serviva la
maggioranza assoluta. Contro si
sono espressi Rifondazione, Lega e
Verdi. Mirko Tremaglia (An), si è
scagliato in Transatlantico contro
i parlamentari di Forza Italia: 50 su
110, infatti, gli azzurri assenti al
momento del voto, che doveva es-
sere quello definitivo, mentre nel
gruppo di An mancavano 12 par-
lamentari. Tremaglia ha tuonato
contro Berlusconi e «un Polo inde-
cente» e anche Fini accusa il Cava-
liere, che parla invece di «inciden-
te non dovuto certo a volontà po-
litica». Il segretario dei Ds Massi-
mo D’Alema esprime «delusione e
profondo rammarico», e aggiun-
ge: «Sono vicino ai nostri conna-
zionali che risiedono all’estero. I
Dsnonsi rassegnano aquesta con-
clusioneinaspettataegrave».

FRASCA POLARA SACCHI
A PAGINA 6

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Zapping
L UGLIO ‘98, tarda serata, Italia. Descrizione di uno zapping-tipo.

Rai uno: consegna dei primi Ischia. Raidue: consegna dei premi
Capri. Raitre: «Speciale Blob» sui premi Capri e Ischia degli ultimi

trent’anni, con inserti di cortometraggihardgiapponesi,mentre inau-
dio passano i discorsi del Papa, le canzoni di Mango e la voce di Orson
Wellesmentre si fa labarba.Retequattro:per il ciclo«Gli indimenticabi-
li»,AlvaroVitaliguardadalbucodellaserraturaPippoFrancochesiecci-
ta vedendoLinoBanfi che spiaunacamerierachesièchinataper racco-
gliere dei broccoli. Canale 5: lei dice a lui «sei solo un fottuto ubriaco,
Joe». Italia uno: lui dice a lei «e tu sei una gran troia, Vanessa». Scritta in
sovrimpressione: «Siete una famiglia unita? Mandate la vostra richie-
sta di partecipazione a...». Tmc: amichevole Fiorentina-Neuchatel.
Tmc2: campionati mondiali di windsurf. Rete locale: televendita di
quadri di De Pisis, ai primi venti che telefonano verrà regalato un
materasso ad acqua. Altra rete locale: la cartomante Morena dia-
gnostica il Parkinson per telefono a una Sagittario. Terza rete locale
(segnale disturbato): dietro un enorme numero di telefono rosso e
la scritta «Casalinghe infuocate», si intravedono un’ascella, un me-
stolo e una ciabatta infradito. Buonanotte, amici della notte.

Èufficiale: la«casadegli
italiani»haunnuovo
padrone.LaFininvestha
infatti ceduto laStanda
allacordataFranchini-
MediocreditoLombardo-
Coin.Valore
dell’operazione800
miliardi,dicui100in
contanti. Inallarmei
sindacatiper i rischidi
frazionamento.

Dopo l’intervista a «l’Unità»,
Prodi sposa la critica di
D’Alema alle «fughe in avanti»
uliviste e chiarisce: «Chiede
esattamente quel che voglio
faccia la mia squadra di
governo». E Veltroni aggiunge:
«Il punto di riferimento resta il
documento approvato al
congresso Pds: l’Ulivo è un
soggetto politico, nessuno
vuol farne un partito».

VENEGONI
A PAGINA 17

CASCELLA ROSCANI
A PAGINA 7

Il professore all’attacco: chi mi boccia è responsabile di omicidio colposo

Di Bella infuriato: andrò dai giudici
«Nella sperimentazione non sono stati usati i miei farmaci». Bindi: «I malati sono tutelati».

Gli atleti si fermano due volte per protestare contro i controlli di polizia, sei squadre ritirate

Ciclone doping sul Tour, tappa annullata
In serata interrogato Jalabert. Pantani: «Tutto quello che si sta muovendo intorno alla corsa è un’operazione politica».

DARIO CECCARELLIMODENA. «Non è stato speri-
mentato il mio metodo, non so-
no stati usati i miei farmaci, non
ho partecipato allo studio per-
ché nessuno mi ha invitato a
farlo». Conclusione: «Quanto
uscito dalla sperimentazione
non ha nulla a che fare con la
mia terapia». Il giorno dopo la
bocciatura della cura Di Bella, il
professore modenese va al con-
trattacco e lancia accuse pesanti
contro gli oncologi e le autorità
sanitarie che hanno preso in
esame la sua cura. «Non mi farò
giudicare da gente che tutti i
giorni si macchia di omicidi col-
posi...». Il legale del medico an-
nuncia intanto esposti alle Pro-
cure da parte delle famiglie dei
pazienti. E il ministro della Sani-
tà Bindi interviene: «Ora basta
con lepolemiche, imalati saran-
notutelati».
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Festival del cinema

Venezia,
una «Mostra»
di grandi star

P OVERO Pantani, una vita in
salita. Dopo aver schiantato
un Tour posticcio, avversari

del calibro di Ullrich e Julich, drib-
blato gatti neri e gipponi in aggua-
to,oradevevederselaconunnuovo
avversario che colpiscedi sorpresa:
magari a mezzanotte, quando il
gruppo, come si dice in gergo, se la
prende comoda. Questo nuovo av-
versario, cheèlagiustiziafrancese,
ferocemente impegnata nella lotta
al doping, può contare su uno
squadrone insuperabile:magistra-
ti, poliziotti, unità cinofile, sofisti-
cati mezzi tecnologici. Il suo lea-
der, il giudice Keil di Lione, non
guarda in faccia nessuno, come sa
beneBernardTapie,l’expresidente
del Marsiglia con vocazione alla
recitazione e alle disinvolte opera-
zionifinanziare.
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UNIVERSITÀ

A scuola
(estiva)
di storia
femminile

Le sculture «geniali» di Giuseppe Maraniello e Luigi Mainolfi in mostra al Centro Arti Visive di Pesaro

Ferro, fuoco, acqua, terra
Alchimie alla Pescheria

SCIENZA/1
I nuovi «parenti»
dell’uomo
Scoperte inSudafricadelleos-
sa di ominidi vissuti 2,8 mi-
lioni di anni fa. I lavori effet-
tuati da Lee Berger dell’uni-
versità di Johannesburg e
Henry McHenry dell’univer-
sità di Davis (California), resi
noti in un articolo sul «Jour-
nal of Human Evolution»,
dovrebbero privare la famosa
Lucy del suo titolo di «ma-
dre». Lo scheletro di Lucy fu
scoperto in Etiopia nel 1974.
A metà strada tra l’uomo e la
scimmia, questo antichissi-
mo antenato dell’uomo era
dotato di un piccolo cervello
ma camminava già eretto, su
due gambe. Secondo gli stu-
diosi era la famiglia acuiLucy
apparteneva, ovvero gli afa-
rensis che vivevano nell’Afri-
caorirentale,adareorigineal-
l’Homo habilis moderno, cir-
ca 2,5 milioni di anni fa. Ber-
ger e McHenry suggeriscono
invece che potremmo essere
discendenti anche di altre fa-
miglie di australopiteco, co-
mequelladegliafricani,origi-
naridelSudafrica.

SCIENZA/2
Nuovi studi
sul clitoride
L’invidia del pene si può or-
mai dire cosa del passato, se-
condounachirurgoaustralia-
na la quale dopo accurate dis-
sezioni ha stabilito che il cli-
torideèunorganotantocom-
plesso ed esteso da avere di-
mensioni almeno doppie ri-
spetto a quelle descritte nei
testi di anatomia. L’esame
anatomico condotto su una
decina di corpi di donne, si
leggesull’ultimonumerodel-
la rivista «New Scientist», ha
permesso a Helen O’Connell
dell’ospedale Royal Melbour-
nediMelbourne,inAustralia,
di descrivere nel dettaglio
l’organo erettile femminile. I
nervi del dorso, che dalla
puntadellapiramideportano
gli stimoli al sistema nervoso
einervievasidelcorpocaver-
noso (il tessuto ricco di vasi
sanguigni che si allargano
con l’eccitazione dando l’ere-
zione), O’Connell arriva a
contraddire la teoria anato-
mica comune secondo cui il
clitoride, diversamente dal
penemaschile,nonèinalcun
modo legato all’uretra. Stan-
do a O’Connell, il corpo del
clitoride circonda su tre lati
l’uretra che protegge durante
l’attosessualechiudendoneil
dotto e ostacolando l’ingres-
so di eventuali agenti infetti-
vi, mentre i bulbi, gonfiati
dall’eccitazione, contribui-
scono a dare un tono alle pa-
reti vaginali agevolando così
la penetrazione. Per O’Con-
nell, si tratta ora di sfruttare
tali conoscenze per mettere a
punto tecniche chirurgiche
in grado di salvaguardare la
funzionalità sessuale del cli-
toridenelledonnesottoposte
ainterventinell’areapelvica.

Vacanze alternative? Vanno di
moda,èvero.Perlopiùsonoambite
quelle per la cura del corpo e dello
spirito.Inrealtà,sipuòandareinva-
canza anche per studiare. È quello
che propone, da nove anni a questa
parte, la«Scuolaestivadistoriadelle
donne», iniziativa unica nel suo ge-
nere - rivolta a studentesse e inse-
gnanti, ma anche a donne impe-
gnate nei diversi settori del lavoro
intellettuale e produttivo - promos-
sa dalla Società Italiana delle Stori-
che e l’Università di Siena. Si tratta
di veri e propri corsi universitari te-
nuti da diverse docenti su temi che
abbiano al centro la donna, la sua
storia, la femminilità. Quest’anno
alla Certosa di Pontignano (Siena),
sono due gli argomenti affrontati:
«Legami d’amore», nel corso che si
svolgerà dal 17 al 22 agosto, e «Soli-
tudini», nel corso dal 24 al 29 ago-
sto. Queste le tematichecheverran-
nosviluppatenelprimocorsosono:
conladocenteaSienaLauraCaretti,
«Sussurri e grida: parlando d’amore
in scena»; con Antonella Gargano,
docente a Roma, «Coppie. Germa-
nia anni Venti»; con Paola Lupo
«Dal rito al peccato. Immagini del-
l’omosessualità femminile nella
storiaoccidentale»e,conMargheri-
ta Pelaja, «Amore/non amore. Per
unastoriadeisentimentitraetàmo-
dernaecontemporanea».LuisaPas-
serini terrà un seminario sulle lette-
re d’amore e Susanna Giaccai su
«Women’s Studies in Internet». Per
il corso«Solitudini»sonopreviste le
lezioni di: Maura Palazzi dell’Uni-
versitàdiBolognasu«Vedove,zitel-
le,moglisenzamariti.Duecentoan-
ni di solitudine»; Rossella Prezzo,
della Libera università delle donne
di Milano, su «Figure della solitudi-
ne. Pensatrici contemporanee»;
della docente a Roma Marina zan-
can su «Le immagini del silenzio, le
paroledellasolitudine.Scritture let-
terarie di donna». Due i seminari,
uno su «Solitudine e libertà», tenu-
to da Marisa Forcina, dell’Universi-
tà di Lecce, e ancora Giaccai sulle
donne in Internet. Informazioni re-
lative alla Scuola e ai corsi possono
essere richieste alla Scuola estiva di
Storia delle donne, Dipartimento
studi storico sociali e filosofici del-
l’Università, via San Fabiano 9,
52100, Arezzo. Telefono 0575/
926503.

PESARO. Nella sua terza estate nello
spazio colonnato del Centro Arti Vi-
sive«Pescheria»direttodalloscultore
Loreno Sguanci loggia dell’exmerca-
to del pesce ospita, dopo Mattiacci e
Staccioli, una doppia mostra di Giu-
seppe Maraniello e di Luigi Mainolfi,
iduequasicoetaneimeridionalidella
generazione postbellica, approdati
rispettivamente a Milano e Torino in
piena stagione concettual-poveristi-
ca per farsi quasi paladini della vitali-
tà della scultura (Mainolfi-Maraniel-
lo Pesaro, corso XI Settembre Centro
per le Arti Visive «Pescheria», fino al
10 settembre. Da martedì a domeni-
ca, ingresso libero, orario: 17-23, ca-
talogo Charta L. 40.000). Come d’al-
tronde scrive il curatore PietroCasta-
gnoli nel catalogo Charta, «Ancora
sculturasottolabellaloggiadella“Pe-
scheria”, per riaffermare, vogliamo
credere, laresistenzadellasuaspecifi-
cità, in un tempo che ha dilatato i
confini delle sue definizioni e delle
sue possibilità di identificazione, fi-
no al punto di fare della scultura
niente di più che un puro nome. La
scultura tuttavia resiste: resiste nella
sua specificità di linguaggio, con un
suo pensiero, con una sua fisiologia,
con sue proprie procedure, con il suo
ancoraggio ad una certa tradizione,
nell’opera di alcuni forti autori che
hanno saputo preservare la sua iden-
tità e ad un tempo rinnovarne la par-
lata».

Le opere di Mainolfi e Maraniello
ne sono un esempio, scultura senza
altri attributi se non specifici all’in-
ternoedesternodelfare,ferrosaldato
al progetto attorno all’idea che quel
che conta in arte è il progetto imma-
ginificodiunmanufatto,unoggetto,
insomma una scultura che percorra
lapreservazionedellasuaidentitànei
confini del sentimentodel tempo: in
poche parole il materiale giusto per
l’operazione artistica giusta. I due
scultori attraverso il farenelconfron-
to diretto realizzano una sorta di ela-
borazioneparanoicadellospettacolo
del lutto o per dirla con i termini di
moda attuali, spettacolarizzano lo
spettacolodell’arte,dell’eventoinva-
dendo gli aspetti ludici di un luogo o
per meglio dire di un non-luogo co-
me la Pescheria, rendendolo abitato
da fantasmi,ombreconcretedi lacer-
ti frammentati e monumentali. In
fondo la scultura del ‘900 è sempre
monumentodiqualcosaodiqualcu-

noenelcasodeidueartisti inquestio-
ne, di sangue e idee meridionali, è
scultura gonfia di ridondante rituali-
tà fisica e alchemica, di invenzione
fantastica e ironica, sempre impreve-
dibile, che realizza un monumento
di forma semplice e concreta al mito,
naturalmente anche a quello quoti-
dianoediritualitàcollettivaquasidel
tuttoinviadiestinzione.

I due artisti hanno da par loro tro-
vato la maniera e il modo di seguire
con «Passaggi segreti» e «Vasi comu-
nicanti» Maraniello, con «Colonna
indecisa» e «Quelli che volano» Mai-
nolfi, la personale segreta soddisfa-
zione di evitare «recuperi» smaccata-
mente epigonici come avrebbero po-
tuto realizzare gli operatori artistici
concettual-poveristi: la «Pescheria»

diventa così laboratorio alchemico
per l’apprendista stregone Maraniel-
lo, construtture ludichevisivamente
essenziali, e circense con Mainolfi,
con una struttura elementare di se-
zioni di scalette di ferro saldate fra di
loro aggrovigliate e pie-
gate in tensione, senza
fine,doveè il titolo-ver-
so «Quelli che volano»
che sostiene l’idea cir-
cense dei probabili usi
della sua scultura, strut-
tura elementare, sem-
plice che s’invola verso
soffitti ludici senza mai
arrivarci per ripiomba-
re a terra in simultaneo
esercizio per esperti
acrobati.

Comunque vada la
storia, attraverso il rac-
conto della materia che
si fa scultura, i due arti-
sti meridionali quasi coetani proget-
tano l’evento nella mente: è la fanta-
sia, l’immaginazione che produce
manufatti e non il recupero epigoni-

co del già visto e vissuto. Assoluta-
mente originali gli artisti in questio-
ne slacciano nello spazio ferro, terra-
cotta che si sveglia altro da sè, dise-
gno aereo fragile e possente allo stes-
so istante, per una favola contempo-

ranea di materiali anti-
chi.

Scultura «geniale»
dunque permeata di
educate intromissioni,
di esemplari manipola-
zioni che nella loro ele-
mentarietà non pre-
scindono dalla poesia,
se non adirittura dalla
letteratura. Venendo a
contatto con il loro fare
scultura ci si deve ricor-
dare diUlisse,Achillee,
perché no, anche di
DonChisciotteedel lo-
ro peregrinare calpe-
stando gli umori dei

materialidelmondo:ferro, fuoco,ac-
quaeterra.

Enrico Gallian

Due immagini della mostra Mainolfi-Maraniello alla «Pescheria» di Pesaro
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LOSPAZIO
delcolonnato
riviveconle
operedidue
artistidi sangue
meridionalee
dall’invenzione
fantasticae
ironica

Il progetto, presentato ieri, si ispira ai più moderni centri dove il visitatore può fare esperienza diretta

Una città della scienza (interattiva) per la capitale
Il museo, che potrebbe essere realizzato entro tre o quattro anni, sorgerà nella grande area del gasometro romano, ora in disuso.
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Anche Roma avrà la sua Città della
Scienza, ha annunciato il sindaco
Rutelli in una Conferenza Stampa
che si è tenuta ieri in Campidoglio.
Un luogo che segua l’esempio dei
più moderni Science Center, dove il
visitatore può addentrarsi e vive-
re la scienza facendone esperien-
za diretta. Le intenzioni sono se-
rie, infatti, grazie a una delibera
della Giunta Regionale, è stato
istituito un comitato per studiare
un progetto da realizzare entro i
prossimi tre o al massimo cinque
anni. Ma dove si troverà il nuovo
paradiso per chi ama la scienza ?
E soprattutto quali saranno le sue
caratteristiche ?

Il progetto di un Museo della
Scienza nella Capitale è un sogno
nel cassetto di molti, ma nel cor-
so di questi anni se ne è fin trop-
po parlato senza arrivare a nessu-
na iniziativa concreta. L’iniziati-
va presentata in Campidoglio
sembra essere il primo vero passo
per «far vivere le potenzialità
scientifiche di una città che ospi-
ta il 20 per cento dei ricercatori
italiani», come ha sottolineato
Tognon, sottosegretario per la ri-
cerca scientifica nel Governo Pro-
di: «È stato preso un impegno an-
che finanziario tra il Comune di
Roma e il Governo, che pianifi-
cherà le risorse disponibili nei
prossimi tre mesi». Il luogo per
ora indicato da Mimmo Cecchi-
ni, assessore alle politiche del ter-
ritorio e membro del comitato, è
il gasometro romano che, alto
114 metri e con un diametro di
62 metri, è la più grande architet-
tura mondiale nel suo genere.
L’area che lo circonda compren-
de altri tre gasometri minori e co-

stituisce un insediamento ideale,
dove si respira la tecnologia di
inizio secolo, durata fino agli Set-
tanta, prima che il metano sosti-
tuisse il vecchio gas di città. Si
tratterebbe di una zona di 3000
metri quadri di proprietà dell’I-
talgas, ma interamente trasfor-
mabile in un polo che accolga un
centro museale scientifico, colle-
gato alla vicina terza Università
di Roma.

Il modello sarà quello dei gran-
di parchi scientifici di nuova ge-
nerazione, i cosiddetti Science
Center, pensati per essere i mezzi

di comunicazione scientifica nel-
l’epoca dei nuovi media. Infatti
nella storia museologica si posso-
no individuare tre generazioni. I
primi musei scientifici, come il
Natural History Museum o lo
Science Museum di Londra, na-
scono come luoghi di esposizio-
ne, dove il visitatore può guarda-
re senza toccare, o al massimo
può azionare un dispositivo che
mette in moto l’oggetto. È solo
con la seconda generazione che
viene capovolta la concezione del
museo scientifico. E in pratica
con l’Exploratorium di San Fran-

cisco, fondato nel 1969 da Frank
Oppenheimer, fratello del famo-
so fisico. Obiettivo del museo di-
venta quello di sedurre il visitato-
re e la scienza viene accostata al-
l’arte. Inoltre sul piano dello stile
è vietato «non» toccare: nascono
quindi oggetti meccanici o elet-
trici pensati per essere interattivi
e il rapporto tra il museo e il visi-
tatore deve essere di tipo fisico.
In un moderno Science Center il
contenuto dell’esposizione non è
più l’oggetto, ma l’esperienza.
L’importanza dell’interattività e
della partecipazione rende questi

luoghi delle zone di confine tra
educazione, informazione e in-
trattenimento. Un esempio euro-
peo di questo tipo è la «Cité de
Science et de l’Industrie», la fa-
mosa «Villette», fondata nel 1986
a Parigi. Mentre l’Italia ha visto
nascere due centri che hanno se-
guito questi criteri: la Città della
Scienza di Napoli, inaugurata nel
1996 e che accoglie più di 1000
visitatori al giorno, e il Laborato-
rio dell’Immaginario Scientifico
di Trieste.

In questo contesto mancava un
polo romano, pensato sia per
imitare i modelli presenti, sia per
andare oltre, sfruttando le poten-
zialità tecnologiche e le iniziative
della capitale (come il Musis -
Museo della Scienza e dell’infor-
mazione scientifica). Viene da
chiedersi se la Città della Scienza
romana riuscirà a inaugurare i
musei scientifici di terza genera-
zione. Cioè quelli dove viene
sfruttata la rete Internet per usci-
re dallo spazio espositivo del mu-
seo, che diventa anche un luogo
dove aggiornarsi e collaborare
con altre persone. Interessante
per gli studenti, per i ricercatori,
o per chi si occupa di comunica-
zione scientifica. In pratica, quei
musei sulla strada della multidi-
mensionalità, che hanno un
esempio nel New Metropolis di
Amsterdam. La speranza è che il
progetto del comitato coordinato
da Ruberti, ex rettore dell’Univer-
sità La Sapienza di Roma e da an-
ni sostenitore di una simile ini-
ziativa, sia all’altezza delle aspet-
tative più all’avanguardia.

Marta Cerù
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Il ministro: «Presenti anche i sindacati confederali». La Cgil: «Noi non ci saremo»

Treu incontra domani
i lavoratori di Napoli
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Ma è già polemica. Bertinotti faccia a faccia con Fazio
ROMA. L’occupazione continua a
tenerebanco. Ieri c’è statoun«cor-
tese»scambiodiopinionitra ilGo-
vernatore di Bankitalia, Antonio
Fazio e il leader di Rifondazione,
Fausto Bertinotti. E domani il mi-
nistro del Lavoro, Tiziano Treu in-
contrerà i lavoratori «Lsu» di Na-
poli,cheoggisisonovisticolsotto-
segretario Gasparrini. Treu, alla
Camera,haperòprecisatochepar-
lerà coi disoccupati napoletani so-
losenoncisarannocomplicazioni
diordinepubblico.Dunque,come
in precedenza aveva ribadito Ro-
mano Prodi, anche Treu mette in
chiaro che il governo non intende
farsi condizionare da incidenti e
scontri di piazza, tipo quelli scop-
piati a Napoli il 24 luglio scorso.
«Non si deve dare - precisa il mini-
stro - nessuna impressione che si
voglia subire la pressione di piazza
per ottenere quello che non è pos-
sibileottenere. Ilclimaoraètaleda
permettere questo incontro, ma
nel rispetto dell’ordine pubblico e
delle regolecheriguardanoi lavori

socialmenteutili». Il governosidi-
ce quindi pronto ad ascoltare i di-
soccupati napoletani. E il presi-
dentedelSenato,NicolaMancino,
a differenza di quanto aveva fatto
Prodi nei giorni scorsi, escludeche
nella protesta per il lavoro di Na-
poli ci siano state delle strumenta-
lizzazioni. Ma nontutti cercanodi
calmare le acque. Il responsabile
Mezzogiorno di Prc, Pietro Simo-
netti, chiede la testa di Treu, in
considerazione del «bilancio falli-
mentare» del governo sull’occu-
pazione. Simonetti però, precisa-
no da Rifondazione, parla a titolo
personale e non a nome del parti-
to.Perquantoinveceriguardal’in-
controtraFazioeBertinottivadet-
to che si è trattato di una semplice
visita di cortesia del segretario di
Rifondazione, sollecitata dal Go-
vernatore circa tregiorni fa. Intan-
to ilverticedidomanidiTreuconi
disoccupati napoletani ha già una
codapolemica.Ilministroassicura
che all’incontro parteciperanno
ancheisindacatieirappresentanti

delle amministrazioni locali.Ma il
segretario confederale della Cgil,
Giuseppe Casadio lo esclude.
«Non riteniamo utile - spiega - la
nostra presenza a un incontro che
non è stato chiesto da noi, né con
noi concordato. E posso fin d’ora
dire che non intendiamo parteci-
pare al vertice con organizzazioni
che si muovono al di fuori del sin-
dacato e della linea che abbiamo
sempre sostenuto per i lavori so-
cialmente utili». Treu comunque,
alla Camera, in vista dell’incontro
aveva già piantato alcuni paletti:
«Lo stato non può e non potrà as-
sumerei130milalavoratorisocial-
menteutilinelpubblico impiegoe
chi promette ciò crea pericolose il-
lusioni».Ilministrohapoiricorda-
to i provvedimenti già previsti per
il reinserimentodegli «Lsu»:gli in-
centivi per le aziende che li assu-
meranno, il sostegno alla creazio-
ne di società miste e cooperative,
l’accompagnamento alla pensio-
ne per i 10mila più anziani e la
creazione di un’Agenzia di lavoro

interinale. InoltreTreu haricorda-
to che nella prossima Finanziaria
sarà indicato l’impiego dei fondi
per la politica di sviluppo che do-
vrà concentrarsi su tre fronti: in-
centivi agli investimenti privati
per lo sviluppo locale, finanzia-
mento di infrastrutture e sgravi fi-
scali e contributivi. Inoltre Treu
annuncia l’intenzione di interve-
nire sul costodel lavoro, abolendo
una serie di oneri impropri e arri-
vando ad una riduzione dello
0,7%.

Infine va ricordato che il mini-
stero del Lavoro ieri ha proposto
alla Postalmarket e ai sindacati un
«Programma incisivo» per evitare
la chiusura annunciata della sede
italiana di shopping per corri-
spondenza. La proposta prevede
una riduzione dei costi e di riorga-
nizzazione produttiva che parta
dalla proroga di solidarietà. L’a-
ziendasiè impegnataadareunari-
spostadopoleferie.

Alessandro Galiani
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L’ARTICOLO

Quella
pericolosa
neutralità

ANTONIO PANZERI

Segretario generale Cgil Milano

È PUR VERO che quando sotto
il cielo la confusione la fa da
padrona, allora si perdono di

vista tante cose, tutto si offusca e
diviene complicato indicare con
chiarezza una via di marcia.

Siamo ad un passaggio difficile
della vita del paese. Il governo di
centrosinistra dopo aver ottenuto
il risultato importantissimo del-
l’entrata in Europa, ora si trova di
fronte all’esigenza di operare in
profondità una svolta riformatrice
in grado di assicurare da un lato
stabilità economica e dall’altro di
avviare a soluzione i problemi
drammatici dell’occupazione spe-
cialmente nel Mezzogiorno.

Tutto ciò lo deve fare con intel-
ligenza, forti dosi di innovazione e
con celerità per evitare che il pro-
cesso di globalizzazione trovi un
paese sprovvisto delle ricette «mi-
nime» utili a competere nell’eco-
nomia internazionale.

Non c’è dubbio che questo sfor-
zo ha bisogno di stabilità politica
ma ha bisogno anche di una nuo-
va concordia nelle relazioni socia-
li e questa la si può ottenere solo
salvaguardando e arricchendo il
modello scaturito dall’accordo del
23 luglio 1993 e imperniato sulla
politica dei redditi e sulla concer-
tazione.

È bene chiarire tutto ciò perché
sottovalutare questa esigenza, op-
pure come Confindustria tende a
fare, combatterla apertamente
avrà solo il significato di creare le
condizioni di un netto peggiora-
mento delle relazioni sociali e l’a-
cuirsi delle tensioni nel paese, l’al-
lontanarsi degli obiettivi di svilup-
po e di occupazione.

Questo è il tema sul quale il
sindacato, e particolarmente la
Cgil, si sta impegnando perché è
acuta la consapevolezza che l’uni-
ca possibilità per incanalare le
tensioni, per avviare a soluzione i
problemi sia quello di rilanciare le
politiche di sviluppo in un rappor-
to più forte e stringente tra esecu-
tivo, sua maggioranza e parti so-
ciali.

Stupisce che tutto ciò venga let-
to come ho rilevato nell’articolo di
Ritanna Armeni come sordità ver-
so il disagio e le proteste (diverse,
molto diverse tra loro) che si sono
levate in questi giorni nel paese
sui problemi dell’occupazione.
Stupisce e allarma per il tipo di ra-
gionamento politico che accompa-
gna tale lettura.

È sempre vero che ogni protesta
ha una sua ragione, altrimenti
non si manifesterebbe. Qui davve-
ro Lapalisse si sarebbe divertito.
Ma non può essere estranea a noi
l’esigenza di rifuggire da una logi-
ca che preveda di lasciare fiorire i
conflitti, prescindendo dalle con-
dizioni nelle quali nascono e dalle
ragioni che li tengono in vita, sen-
za avere una capacità di discerne-
re ciò che è utile da ciò che non lo
è.

Se il sindacato e le forze di sini-
stra non avessero operato così nel-
la storia della Repubblica e del
movimento operaio, penso alla
difficile fase del terrorismo, sicu-
ramente i lavoratori sarebbero an-
dati incontro a drammatiche
sconfitte. Ma per tagliare la testa
al toro basterebbe ritornare indie-
tro di 25 anni, nel Cile di Allende,
ricordando la protesta (utile?) dei
camionisti che ha contribuito non
poco a rovesciare quella giovane
democrazia con le conseguenze
nefaste che tutti ricorderanno.

Quindi è importante leggere le
cose non con le lenti della neutra-
lità disarmante, ma con il corag-
gio, con senso di responsabilità e
lungimiranza politica. Quel co-
raggio, quella responsabilità e
lungimiranza capaci di indicare
concretamente uno sbocco ai pro-
blemi esistenti evitando di abban-
donarsi in vuoti esercizi verbali
sul conflitto sociale, che derespon-
sabilizzano, rendono tutto molto
più complicato e difficile e non
sempre aiutano la crescita di una
coscienza critica collettiva.

Il ministro Treu
In basso il ministro del Lavoro francese Martine Audry

Tre contratti di metalmeccanici aggirano la legge. La stampa d’oltralpe: «Sconfitta del governo»

35 ore, «violate» in Francia
E anche la Volkswagen cambia, accordo per aumentare l’orario settimanale
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ROMA. Anche in Francia è polemi-
caper le35 ore. Tre sindacati del
settore metallurgico hanno infatti
raggiunto unaccordo conla Con-
findustriad’oltralpe, nonostante
le riserve mantenute dai due sin-
dacati maggioritaridel settore,
Cgt eCfdt.L’accordo,accettato da
Force Ouvrière, Cfe-Cgc e Cftc do-
po quattrosessioni di trattativaa
partiredal 30giugno, eraatteso
come un test dell’atteggiamento
degli industriali in un settore che
occupa 1,8 milioni di lavoratori.
La divergenza tra le varie centrali
sindacali riguarda il metodo di
calcoloannuale della durata del
lavoro. Il testo finale non prevede

più esplicitamente che i giorni fe-
stivi entrino nel calcolo, ma al po-
sto delle 47 settimane (52 meno5
di ferie), parla di 1.645 ore,cioè 35
ore moltiplicate per 47 settimane,
che secondo Cgt eCfdt «non mo-
difica la basedi calcolo». «Chei
giorni festivi siano citati ono, non
modifica labase di calcolo - ha
detto un esponentedellaCgt Da-
niel Sanchez - I lavoratori sono
quanto meno danneggiati dal
montante dei giorni festivi». Com-
plessivamente, dopoil voto a metà
giugno della legge Aubry sulle 35
ore, 80 accordi sono stati firmati
nelle imprese, secondo il ministe-
ro del Lavoro. Gli accordi interes-

sano27.707 lavoratori e sono stati
firmati in tutti i settoridi attività.
L’accordo della metallurgia, inve-
ce, aggiradi fatto la legge sulle 35
ore diventata operativa in Francia
piegandosi solo formalmente ai
dettati legislativi ma lasciando li-
bere le aziende di impegnari i di-
pendenti per un tempo superiore .
Non a caso alcuni commentatori
hanno parlato di«sconfittadel go-
verno». «Perché tanto rumore?
Non è un accordo sulle 35ore e la
suaapplicazione nonè prevista in
vigore da oggi ma dal primo gen-
naio 2000», haribattuto il mini-
strodel Lavoro,Martine Aubry, ri-
cordando di avere a disposizione

più di un anno per«dareuna ri-
sposta»all’intesa.
Maanchealla storica Volkswagen
si cambiarotta, in direzione con-
traria alla riduzione d’orario.È
stata tra le prime aziende asperi-
mentare una drastica riduzione
dell’orario di lavoro, sceso a poco
meno di29 oresettimanali; oraè
costretta a fare marcia indietro per
tenere il passo con la domanda.
Questa la situazione venutasia
creare allaVolkswagendi Wol-
fsburg,dove sindacati e azienda
hannoraggiunto un’intesa che
consentiràdi portare a36 oresetti-
manali l’orario di 15.000dipen-
denti.

Vivere con lo straordinario
«Lavorare meno? No, grazie»
Viaggio a Prato, tra quelli delle «70 ore»

IL REPORTAGE

DALL’INVIATA

PRATO (Firenze). Giugno 1998, Ro-
ma, palazzi della politica, pagine dei
quotidiani, notiziari tv: «Legge sulle
35 ore entro l’anno», chiede Berti-
notti. «Pronti a un referendum con-
tro la riduzione d’orario», il Polo in
campo con Confindustria...Giugno
1998, Prato, ufficio cassa di una fab-
bricatessile.Marco,generico, ritira la
sua busta paga di maggio. È consi-
stente: tremilionidueentosessantu-
nomilacinquecento lire, 113 ore di
straordinario. Le prime 47 pagate il
45% in più di un’ora normale, le se-
conde 46 pagate il 61% inpiù, le ulti-
me 20 pagate il 66% in più, saranno
statequelledinotteodisabato.

Luglio 1998, Roma, palazzi... Il
consiglio dei ministri proroga per
duemesi la leggedel1923esiprepara
a recepire con un disegno di legge
l’«avviso comune» tra sindacati na-
zionali e Confindustria che fissa a
250 ore il tetto massimo annuo degli
straordinari. «Laprorogasugli straor-
dinarivacontro la leggesulle35ore»,
dice Rifondazione comunista. «Non
votiamoildecretosullostraordinario
apartiredalla49esimaora»,dichiara-
no i Verdi. Luglio 1998, Prato...Ric-
cardo, 30 anni. «Questo mese poco
straordinario, non più di una sessan-
tinadiore.Comefaccioconlacasada
pagare?».

Daipalazziallefabbriche,daRoma
a Prato e dintorni dove in 42mila la-
vorano nel tessile e guadagnano al-
meno 8 milioni l’anno in più di un
qualsiasi altro lavoratore tessile di
un’altraparted’Italia.Colpaomerito
di una scelta antica a favore dello
straordinario che straordinario non
è. Perché la vera normalità sono (per
lefabbrichedellarifinizione,l’ultima

lavorazione dei tessuti prima della
confezione) le 12 ore quotidiane con
l’aggiunta, se ce n’è bisogno, delle 6
ore del sabato mattina. Settecento,
mille ore in più rispetto a quelle con-
trattuali non sono eccezioni e quan-
docisifermaa400orevuoldirechela
crisi è nera. C’è un tacito accordo tra
operai e industriali, le 12 ore servono
per non più di 10 mesi all’anno, per i
restanti due, quando 8
oresarebberosufficien-
ti, si resta in fabbrica fi-
no a 10 per non far
scendere troppo la bu-
stapaga.

Dai palazzi romani
dove si incontrano
Cgil-CisleUileConfin-
dustria, alle camere del
lavoro territoriali dove
l’Unione industriale
pratese e le organizza-
zioni sindacali Filta,
Filtea e Uilta firmano
un protocollo d’intesa
che tende ad «allargare
l’occupazione e pro-
muovere una graduale riduzione del
lavoro straordinario improprio». La-
voro interinale, tirocini di formazio-
ne, lavoro notturno femminile, ora-
rioannuale,contrattiatermine,part-
time, gli strumenti a disposizione.
Con obiettivi che sembranopiccolis-
simi, ma sono difficilissimi da rag-
giungere:«Uncentinaiodipostidila-
voro a fine ‘98 per giovani e donne,
una diminuzione d’orario a 11
ore...».Peroranesonostaticreati20.

Il «Macrolotto» di Prato è la zona
industriale. Qui il piano regolatore
degli anni Settanta ha trasferito deci-
ne, centinaia di aziende (ma è diffici-
le chiamare aziende laboratori che in
media hanno 4 addetti) che funzio-
navano dentro la città. Una città pie-
na del rumore dei telai e dell’odore
dell’acidousatoperfissareicolorisul-
la lana. Manuele Marigolli è oranella

segreteria della Fulta (la
federazione unitaria dei
tessili) ed è responsabile
della Cgil per l’area di
Montemurlo. Conosce
la fabbrica, perché ci ha
lavorato, conosce i da-
tori di lavoro perché ci
discute quotidiana-
mente, conosce gli ope-
raie la lorosetedistraor-
dinari difficile da sazia-
re. Sa che sarà difficile
discutere con chi è abi-
tuatoaportareacasapiù
di tre milioni mentre,
per contratto, riuscireb-
be al massimo a rag-

giungere il milione e settecentomila.
Sa che forse la leva familiare «se gua-
dagni un po‘ di meno tu, forse trova
lavoro tuo figlio, tua moglie» può es-
sere quella da utilizzare per creare un
futuropiùvivibile.Dovemenooredi
lavoro significano sì meno salario,
ma un po‘ più di vita. Ma oggi non è
così.

Siamoalla«Eurotintoria», fabbrica
di rifinizione. Qui i tessuti arrivano
duri,grezzi,pienidiimpuritàedesco-

no morbidissimi come cachemire,
vellutati come pesche, garzati come
lino finissimo. È una delle poche
aziende della zona con più di 100 di-
pendenti «Ne abbiamo 156, precisa
Carlo Mencaroni, amministratore
unico dal 1991 che con orgoglio par-
la delle sue circa 50 assunzioni in set-
teanni.Èpreoccupato, lecosedopoil
boomdegli anni ‘96e ‘97nonstanno
andando bene. «Mi considererò for-
tunato se chiuderemo l’anno con un
10% in meno. Colpa dellacrisi asiati-
ca, colpa del calo di consumi della
Germania dove si deve ancora soste-
nere il recuperodell’Est».Manonsia-
mo a Prato per parlare di congiuntu-
ra. L’argomento è orario di lavoro, ri-
duzione a 35 ore, straordinario. E qui
alla «Eurotintoria» di straordinario
ne utilizzano tanto, tantissimo. Co-
me in altre rifinizioni come la«Santo
Stefano» o la «Filias». Perché, chie-
diamo? «Perché il lavoro non è pro-
grammabile - dice l’amministratore
unico - Perchéquiabbiamoabituato,
da sempre, i nostri clienti a chiedere
quello che vogliono dall’oggi al do-
mani.Perché qui arrivanoanchepic-
cole commissioni, non so 250 metri
di stoffa che servono per completare
una partita e noi, industriali pratesi,
non l’abbiamo mai rifiutata. È la ca-
ratteristica di questo territorio, la
grande, grandissima flessibilità». Di-
sponibilità, flessibilità degli impren-
ditori anche piccoli, che si traduce in
disponibilità degli operai. Quando
arriva lavorosi resta in fabbrica finoa
finirlo. «Perchénonassumo? Io lo fa-

rei da domani, ma come spiego ai
miei operai che devono guadagnare
di meno? Vorremmo far passare in
tintoria il 3x8 (tre turni di otto ore).
Con i sindacati ci proveremo dopo le
ferie.Pensoadunreferendumanoni-
mo.Sochepubblicamentesarebbero
indifficoltàarispondere».

La fabbrica non sta lavorando a
pieno ritmo, ma il calore (anche 50
gradi), l’umidità, il ru-
more sono quelli di un
giorno normale. I tem-
pi in cui attraversare la
tintoria era come cam-
minarenellanebbiafit-
ta, i tempi delle vasche
d’acido a cielo aperto
sono finiti per fortuna.
E qui, non essendo una
filatura, non ci sono
neanche quegli infer-
nali telai che hanno
fatto diventare sordi
tanti operai. Oggi si vi-
ve meno male in fab-
brica, ma le ore sono
tante. Maurizio, per
esempio parte così: «Io lavoro 12 al
giorno,faccioilsabatoesemelochie-
dono anche la notte. Sono sposato e
mia moglie ha problemi di salute, le
medicinecheprende,antidepressivi,
costano 50mila lire la scatola e dura-
no 5 giorni. Mi piacerebbe guardare
in faccia la gente che ha inventato le
35ore,mettergli inmanolabustapa-
ga senza straordinari e dirgli “cam-
pa”. Se mi impediscono di fare lo
straordinario legale, sulqualepago le

tasse? Mi troverò lavoro al nero, non
è difficile da queste parti». Riccardo
diannineha30,lavoradaquandone
aveva 16: «Allora sì mi sarebbe pia-
ciutolavorare8orealgiorno,manon
potevo. Il padrone mi diceva “vuoi il
posto? Se lo vuoi devi starci 12 ore”.
Oggi le8orenonmelepossopermet-
tere, ho comprato casa, mi devo spo-
sare tra un anno, devo comprare i

mobili». Riccardo è, o
forse è meglio dire sa-
rebbe, uno sportivo.
Ama la bicicletta, anda-
re a correre, passeggiare
in montagna: «Quando
vedo qualcuno che esce
dalla fabbrica prima di
me mi dispiace, vorrei
essere con loro. Ma poi
penso alla busta paga.
Le 35 ore sono un so-
gno, bellissimo, ma in-
sieme mi devono dare
almeno duemilioni e
due di salario». Olinto è
nel consiglio di fabbri-
ca. Non ha grandi spese

familiari e potrebbe sostenere una
busta paga con straordinari leggeri:
«L’errore di Prato è chequi quando si
parla di salario, si parla di quello a 12
ore. Tutto è rapportato a questo, dal-
l’affitto di casa alle esigenze dei sin-
goli». Efisio molti anni fa ha lasciato
la Sardegna per cercare lavoro, oggi
lavora 12 ore al giorno per potersi
permettereleferieinSardegna...

Fernanda Alvaro

«Semi
impedisconodi
fare leore inpiù,
alloracercherò
nel lavoronero.
Faccioanche
12orealgiorno,
il sabato
e lenotti»

Ildatore. «Qui il
lavorononè
programmabile.
Abbiamo
abituatoda
sempre inostri
clientiadavere
quelche
vogliono»
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La testimonianza sarà videoregistrata alla Casa Bianca in presenza degli avvocati. Il Congresso: l’inchiesta si chiuda al più presto

Clinton messo all’angolo
Il presidente cede: l’interrogatorio il 17 agosto

NEW YORK. Il dado è tratto. Il 17
agosto, il giorno dopo il suo cin-
quantunesimo compleanno, Bill
Clinton si farà interrogare volon-
tariamente da Ken Starr alla Casa
Bianca, affiancato dal suo avvo-
cato, e la seduta sarà filmata per il
gran giuri. Il mandato di compa-
rizione è stato revocato. Nei pros-
simi giorni il presidente dovrà
prepararsi a questo appuntamen-
to, dimenticandosi le vacanze. E
pensare che una settimana fa si
preparava solo al prossimo wee-
kend, a un appuntamento di so-
gno: cena da Kim Basinger e Alec
Baldwin ad Amagan-
sett, in quegli Ham-
ptons dove tutti
quelli che contano
hanno una villa al
mare. Una cena non
privata certo, con
ospiti paganti 5 mila
dollari a testa per fi-
nanziare il partito
democratico, ma an-
che un bagno di po-
polarità tra gli amici
hollywoodiani. Solo
due i grandi dubbi
della serata: ma Bill
Baldwin, fratello del
padrone di casa, è
stato invitato? E Bil-
ly Joel, canterà per il
presidente sul gran-
de prato della villa? Clinton pen-
sava di poter dimenticare almeno
per qualche giorno l’odioso giu-
dice Kenneth Starr, l’uomo che
non va mai in vacanza e che da
quattro anni non lo molla come
un cane con il suo osso. E invece
ne è perseguitato, perché gli ulti-
mi sviluppi dell’inchiesta gli han-
no riempito la testa di domande
angosciose: cosa ha potuto rac-
contare Monica Lewinsky a Starr
per ottenere un’ immunità così
ampia? Quali sono le prove con-
crete della sua liason con la Le-
winsky?

Clinton vorrebbe lavorare in
pace. Vorrebbe continuare a
scendere dal suo elicottero e dalle
sue limousine con il sorriso e il
saluto pronto per i fotografi, la
battuta da regalare ai giornalisti
che gli urlano domande a distan-
za. Questa settimana non ha po-
tuto più farlo, entra ed esce nel
radar dei media con una velocità
e una serietà che non gli sono
consueti. E non risponde a nessu-
no. Il pensiero è altrove, su quelle
cartacce relative al caso Lewin-
sky, che gli porta giornalmente il
suo avvocato David Kendall per-
ché le esamini e gli dia un parere.
Anche ieri si è trascinato da un
discorso sulla scuola alla riunione
con il presidente appena eletto in
Honduras: niente di ufficiale per
carità, solo un incontro dell’ospi-
te straniero con Sandy Berger che
è il consigliere della sicurezza na-
zionale, al quale voleva affacciar-
si per cortesia. E poi c’è la que-
stione russa da studiare, in vista
del viaggio di settembre.

Clinton è onesto quando dice
che vorrebbe dedicarsi al lavoro
per il quale il popolo americano
lo ha eletto ben due volte. Ma è
sempre Monica Lewinsky a di-
sturbare la concentrazione, oggi
non più come sogno erotico, ma
come un incubo. Bill Clinton è ri-
masto solo. Anche i democratici
al Congresso, l’amico senatore
Patrick Leahy della riforma sani-
taria per esempio, chiedono a

gran voce insieme ai repubblicani
che la vicenda si chiuda al più
presto e Starr presenti il suo rap-
porto alle commissioni giustizia.
L’inchiesta si sta chiudendo, con
la testimonianza di Clinton ad
agosto. Ma politicamente sarebbe
anche opportuno che il presiden-
te parlasse alla nazione, spiegasse
cosa è successo davvero. Lui, che
è un battista meridionale, lo sa
bene che gli americani amano le
umiliazioni pubbliche dei pecca-
tori: sono meglio di una seduta
privata in confessionile, in gene-
re garantiscono un’assoluzione

plenaria con un mini-
mo di penitenza. Ma
chi lo consiglia ades-
so? Dov’è Paul Bega-
la, lo spiritoso e ani-
mato consigliere te-
xano che lo ha difeso
sempre? La verità è
che Clinton non può
e non vuole dirgli la
verità sulla Lewinsky.
La sua tesi, ormai la
conosciamo perché
l’abbiamo sentita da
Monica, è che nessu-
no può mai sapere co-
sa succede tra un uo-
mo e una donna se
non è nella stessa
stanza, a meno che
uno dei due non par-

li. Quindi, meglio non parlare,
perché è pericoloso. Guarda cosa
è successo con Bruce Lindsey.
Uno degli amici di più lunga data
del presidente, e legale della Casa
Bianca, Clinton avrebbe voluto
mantenere la privacy delle loro
conversazioni, ma il tribunale ha
deciso che non è possibile perché
Lindsey è un pubblico ufficiale e
deve rispondere ai contribuenti

che pagano il suo stipendio.
Adesso è costretto a comparire
davanti al gran giuri, e subire
l’interrogatorio di Starr. Parlerà, o
si sacrificherà per il suo amico
presidente?

Clinton vuole continuare a ne-
gare tutto, ma è sempre più senza
difese. Piano piano gli sono cadu-
ti tutti attorno, perfino gli agenti
del servizio segreto, che sperava
di tenere stretti a sè con la scusa
del «privilegio dell’esecutivo.» E
invece anche loro sono stati dati
in pasto a Starr niente meno che
dalla Corte Suprema, in una para-

dossale esaltazione
della democrazia che
ha trasformato i ser-
vizi segreti del presi-
dente in una guardia
pretoriana. Chissà, si
domanda Clinton,
cosa hanno raccon-
tato di quella volta
che mi hanno sco-
perto nella stanza
adiacente all’ufficio
ovale con Monica.
Non stavamo facen-
do niente, ma era un
pomeriggio del wee-
kend, come si fa a
spiegare che lei era
alla Casa Bianca?
Frank Sesno, com-
mentatore politico
della Cnn, ha detto che trovan-
dosi a una cena di stato con il
presidente, qualche giorno fa, è
stato colpito da quanto Clinton
fosse ossessionato dal caso Le-
winsky. Non riusciva a parlare
d’altro. E come sarebbe possibile
altrimenti? Nelle lunghe notti,
che sono però normalmente in-
sonni perché Clinton non dorme
molto, ci sarebbe la distrazione

provvista dalla televisione. I pro-
grammi comici di tarda serata,
però, da mesi non fanno altro
che ridicolizzare Clinton. «No, il
presidente non è nei guai, anzi
gli vogliono dedicare un franco-
bollo - ha detto l’altra sera Bill
Maher, del programma Politically
Incorrect -, non è chiaro quale sa-
rà il disegno, ma è certo che in-
cluderà il numero 69.» Non c’è di
che rilassarsi. Meno male che
Clinton non è troppo famigliare
con il computer, perché in queste
notti insonni potrebbe voler na-
vigare nell’Internet, magari visi-

tare uno dei siti che
con più accanimento
si è dedicato alle sue
vicende, come il Matt
Drudge Report. Ricet-
tacolo di tutti i possi-
bili pettegolezzi e in-
discrezioni, ma spes-
so confermati soprat-
tutto da quando Dru-
dge si è legato mani e
piedi a Ruperto Mur-
doch, riporta che Ken
Starr ha ammassato
una montagna di pro-
ve contro Clinton: le
letterine d’amore di
Monica; i suoi appun-
ti, trovati sull’hard
drive del computer,
che come tutte le ra-

gazzine moderne usava come dia-
rio; altri regalini del presidente;
le ricevute delle corse in taxi alla
Casa Bianca, e più di una settan-
tina di foto dei due. Tra queste,
una che data del 1995 e li mostra
mano nella mano, lo sguardo
perso l’uno negli occhi dell’altro.
Altri tempi.

Anna Di Lellio

L’agente Cockell
ritorna
in servizio

Forse non basterà a salvare
Clinton dalla morsa Starr-
Lewinsky, ma l’agente
Larry Cockell è tornato al
suo posto di sempre: alle
spalle del presidente
Clinton per proteggerlo.
Dopo aver dovuto
testimoniare sui rapporti
tra Monica Lewinsky e Bill
Clinton davanti al
procuratore Kenneth Starr,
la massiccia figura del capo
delle guardie del corpo è
riapparsa sempre un passo
dietro al presidente.
Cockell, 47 anni, aveva
abbandonato per due
settimane il suo incarico,
mentre sulla sua testa
infuriava la battaglia legale
tra Starr e gli avvocati di
Clinton, che non volevano
farlo interrogare. Starr
voleva sapere da Cockell
che cosa avesse visto o
sentito sul conto dell’ex
stagista Monica. I legali di
Clinton rispondevano che
costringerlo a parlare
avrebbe minato la
sicurezza del presidente e
costituito un precedente
pericoloso. Il ritorno del
fedelissimo Cockell alla
guardia di Clinton è la
prova che il rapporto di
fiducia tra i due non si è
incrinato dopo la
deposizione.

Clintonvuole
continuarea
negare tuttoma
èsemprepiù
senzadifese.Gli
sonocaduti tutti
attorno,perfino
leguardiedel
corpo

Ilpresidenteè
onestoquando
diceche
vorrebbe
dedicarsial
lavoroper il
qualeèstato
elettobendue
volte
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IN PRIMO PIANO

Hillary non corre in soccorso di Bill
Questa volta sceglie la via del silenzio
NEW YORK. Bill Clinton è di nuo-
vo nei guai fino al collo, ma tra i
suoi difensori in questi giorni
manca la carta più forte, Hillary
Clinton. È una delle pochissime
persone che sa tutta la verità sul
marito, ed è quella che la custodi-
sceconpiùsegretezza.Dopotutto,
ha detto spesso alla nazione, sono
fatti nostri quello che succede nel
privato. Ma è anche lei quella che
dirige la strategia di risposta a tutti
gli attacchi, inprimoluogoil lavo-
rodiinchiestadelgiudiceKenneth
Starr.Eadessocisicominciaachie-
dere. Dov’è andata a finire la First
Lady? Quando la sentiremo di
nuovoparlareindifesadelmarito?
Si sarà stancata di essere travolta
periodicamente dal turbine dei
media di tutto il mondo per colpa
della debolezza di Bill per le don-
ne?

Si parla tanto della dipendenza
patologicadelpresidenteamerica-
no dal sesso, ma ecco che un nuo-
vo libro, a metà tra la ricerca scien-
tifica e la cronaca, mette la centro

Hillary Clinton e altre donne fa-
mose come Jackie Kennedy, la
principessa Diana e la personalità
televisiva Kathie Lee Gifford, lan-
ciando una nuova teoria: c’è qual-
cosa di particolare, un’altra forma
di dipendenza, nelle mogli che ri-
mangono al fiancodeimariti infe-
deli. Il manoscritto di «Women
Who Stay With Men Who Stray:
The Untold Truth About Infideli-
ty,» della psicologa Debbie
Then, è stato acquistato dalla
Hyperion Press, casa editrice
della Disney, per mezzo milione
di dollari. Quando gli uomini
tradiscono le moglie, sostiene la
Then, queste tendono a darsene
la colpa, e non importa che sia-
no intelligenti, belle e di gran
successo. Soffrono della stessa
sindrome delle donne abusate,
che finiscono per credere di me-
ritarsi le sofferenze patite per
colpa dei mariti e restano con
loro. È vero che spesso il divor-
zio non è un’opzione. Ci sono
problemi finanziari troppo com-

plicati da risolvere, o addirittura
questioni di stato. Ma c’è anche
l’amore, con tutti i compromes-
si che richiede per tenere insie-
me un matrimonio difficile. Si
prenda Hillary Clinton. Per
chiunque abbia visto le sue foto
di venti anni fa, quando ha in-
contrato Bill a Yale, se n’è inna-
morata, e poi l’ha seguito a Lit-
tle Rock, è chiarissima la trasfor-
mazione che ha subito, anche
prima di arrivare alla Casa Bian-
ca. Lentamente, la povera Hilla-
ry ha dovuto fare i conti con il
tipo di donna che affascina il
marito, e adesso, con i capelli di
un biondo splendente e il sorri-
so sempre pronto, somiglia sem-
pre più ad un’assurda copia di
Gennifer Flowers.

Sono anni che Hillary chiude
gli occhi davanti ai tradimenti
del marito, che tanto sono solo
tradimenti della carne, perché
poi è di lei che lui ha bisogno.
Come ha fatto a resistere, per di
più con il mondo intero che le

ricorda giornalmente di quali
peccati lui si renda colpevole,
come nel caso Lewinsky? Un
volta ha spiegato che il suo truc-
co è di «chiudere tutto in una
piccola scatola, e poi di non
pensarci più.» Stratagemma in-
telligente, che evidentemente
funziona, ma che a leggere Ca-
mille Paglia, l’eccentrica femmi-
nista e sedicente «teorica del
sesso,» è anche rivelatore della
sua psiche più profonda. Quan-
do la sento parlare di scatola,
scrive Camille, sento scattare
l’allarme, perché mi ricorda la
canzone dei Doors, «20th Cen-
tury Fox»: «lei ha chiuso il mon-
do dentro la sua scatola di pla-
stica». Lì, come in generale in
senso idiomatico, scatola signi-
fica vagina. Camille sostiene
che Hillary la confonde con la
mente, errore campale per la
moglie di un uomo che non fa
mai confusione tra le due.

A.D. L.Hillary Clinton durante il programma della Nbc «Today»

Quando è la verità a dominare la legge
Le differenze di principio tra la democrazia americana e quella europea

IL COMMENTO
Si divide
la stampa
occidentale

DALLA PRIMA
Cioè, come può succedere che un

uomo il quale ha un rapporto tan-
to equilibrato con la Storia abbia
poi relazioni così fragili con le ra-
gazze che incontra, e una difficol-
tà così forte a regolare la propria
vita amorosa o sessuale? È una
domanda alla quale non riesco a
trovare una risposta convincente.
Sempre che invece non si dimostri
che Monica Lewinsky si è inventa-
ta tutto. Il che è possibile.

* * *
Noi europei ridiamo delle disav-
venture di Clinton. A noi europei
sembra inaudito che il mondo ri-
schi uno sconquasso per via di
una cotta o di una avventura ses-
suale del presidente degli Usa. Ef-
fettivamente tutta questa vicenda
ha qualcosa di grottesco. Però per
capirla bene, e senza pregiudizi,
bisogna convincersi di quanta di-
stanza esiste tra la cultura politi-
ca europea e quella americana. E
ammettere che questa distanza
non vuol dire necessariamente
«inferiorità» da parte degli ameri-
cani.

Per riassumere in poche frasi il
senso della «distanza», diciamo
così: in Europa il valore più gran-
de della politica è la ragione di
Stato e il senso dello Stato. In
America è la verità e il rispetto per
la verità. Non è semplicemente
una questione di «etica», di prin-
cipi. È una questione molto con-
creta: la macchina pubblica - e
persino, in parte, la società civile -
in America funziona sulla base
del principio di verità. Il principio
di verità, cioè l’obbligo a non
mentire, è un cardine della convi-
venza.

La menzogna da noi non è un
fatto gravissimo: spesso è ammes-
sa, sia dalla legge sia dal senso
comune. In America no. È un de-
litto di rilievo e come tale è san-
zionato. Su questo si basa il rap-
porto tra i cittadini e tra Stato e
cittadini. E funziona abbastanza
bene.

* * *
Ma se davvero Clinton è stato (è)
un grande presidente, se ha lavo-
rato bene per l’America e per il
mondo, se la stragrande maggio-

ranza degli americani vuole che
resti al suo posto, se lo vogliono i
poveri e i ricchi, i sindacati, la
grande industria e la Borsa, se lo
vogliono i capi di Stato di mezzo
mondo, ma allora è giusto che il
sistema politico americano fun-
zioni in modo così rigido e non
permetta che il buonsenso preval-
ga su leggi e norme sorpassate?

È giusto. Per una ragione sem-
plice e chiarissima: la democrazia
è un sistema basato sul rispetto
delle regole e delle leggi. Sui codi-
ci. Quando si pensa che una rego-
la è vecchia la si cambia, ma fin-
ché non la si cambia va rispetta-
ta. Se sarà dimostrato che Clinton
ha violato delle regole - cioè ha in-
citato la Lewinsky a mentire ai
giudici - deve pagare. La democra-
zia forse non è un sistema perfet-
to, ma funziona così. Una volta
c’era la aristocrazia, che era il go-
verno dei migliori. In quel sistema
sarebbe stato impossibile mettere
in discussione Clinton, perché è il
miglior uomo politico d’America.

* * *
Le accuse contro Clinton si basa-

no tutte ed esclusivamente sulla
testimonianza di Monica Lewin-
sky. La signora Lewinsky è stata
convinta ad accusare Clinton -
dopo averlo difeso per sei mesi -
dal giudice Starr, che le ha garan-
tito l’impunità in cambio di una
testimonianza concordata che ri-
spondesse, persino nei dettagli, al-
le necessità dell’accusa.

In questi giorni - e da tre anni -
vive in una cella della prigione di
Little Rock (Arkansas) una signo-
ra di 45 anni, che si chiama Su-
san McDougall, la quale è stata
condannata per due volte consecu-
tive da Starr a 18 mesi di carcere
perché si rifiutava di accusare
Clinton ( per un’altra vicenda:
non di carattere sessuale).

Ecco, tutto questo non è norma-
le. Il sistema giudiziario degli Sta-
ti Uniti lascia molto a desiderare.
Sa un pò troppo di Far West. La
cultura giuridica americana - a
differenza dalla cultura politica -
è parecchio antica e probabilmen-
te può imparare diverse cose dal-
l’Europa.

[Piero Sansonetti]
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I clamorosi sviluppi del
Sexgate dividono la
stampa europea, che si
chiede se la vicenda possa
o meno mettere in pericolo
la poltrona del presidente.
«Ce la farà anche questa
volta»: è il tono ottimistico
con cui «Times» di Londra
ha pubblicato la notizia
della possibile
incriminazione del
presidente per falsa
testimonianza. Il «Bild», il
quotidiano più venduto in
Germania, sostiene,
invece, che c’è un attentato
alla dignità e all’onore
dell’uomo più potente del
mondo ed insiste sul grave
colpo inferto alla sua
immagine. Il francese «Le
Monde» sottolinea che
Clinton «si è già tirato fuori
da situazioni altrettanto
difficili».

Il grande accusatore di Clinton Kenneth Starr W.Philpott/Ap
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Hanno sfondato i cancelli lanciando sassi e bottiglie contro la polizia. La città è blindata. Alcuni clandestini sono stati ripresi, ma ne mancano all’appello 40

Caltanissetta, la grande fuga
Evasione in massa dal campo. È caccia all’uomo

DALL’INVIATO

CALTANISSETTA. Ora sono in
centinaia, poliziotti, carabinie-
ri, finanzieri. Sudati e nervosi
stringono i manganelli mentre
sui gipponi setacciano il territo-
rio. Gli elicotteri volano basso
quasi a lambire i tetti dei villini
di Pian del Lago: a Caltanisset-
ta è caccia all’uomo. Caccia al
clandestino, caccia all’irregola-
re. Perché ieri in novanta sono
fuggiti dal «campo di tratteni-

mento», l’ex caser-
ma che ospitava i
giovani soldati dei
«Vespri siciliani» ri-
convertita a lager
della disperazione
pochi giorni fa,
quando l’emergen-
za clandestini è
esplosa in tutta la
Sicilia. La fuga in
massa è arrivata
puntuale, ampia-
mente annunciata e
abbondantemente
prevista. È bastata
un’occhiata, pochi
gesti convenuti e
mezz’ora dopo le

due, il pranzo è appena stato
distribuito, 90 dei 120 immi-
grati clandestini ospitatati nel
centro si lanciano contro la re-
cinzione. Una furia, inconteni-
bile. Una massa compatta di
uomini che esce correndo dai
capannoni, si lancia sui «caval-
li di Frisia» incurante del filo
spinato che lacera braccia e
mani. Il reticolato non resiste a
quella falange di disperati
pronti a giocarsi l’ultima carta.
Anche la vita, se necessario.
Nel campo di Pian del Lago è
guerra. Poliziotti e carabinieri
arretrano colpiti da sassi, botti-
glie e tubi di ferro strappati dai
lavandini delle improvvisate
toilette. Si oppongono con i
manganelli e con il calcio dei
fucili. Non hanno lacrimogeni
e hanno ricevuto l’ordine pe-
rentorio di non sparare. Ven-
gono sopraffatti, alcuni buttati
a terra, qualcuno ferito: per i
fuggitivi non ci sono più osta-
coli. La strada per la libertà è lì,
a due passi, verso quei villini
che la Caltanissetta che può
spendere si è costruita per go-
dersi il fresco di limoni e man-

darini. Lì, a pochi metri i clan-
destini intravedono i piloni
della strada superveloce che va
verso Agrigento, forse porta
verso una stazione, un treno
che va verso il Nord, comun-
que lontano dall’espulsione e
dal ritorno in una patria senza
futuro. Si disperdono nella
campagne, da soli e in piccoli
gruppi. Fuggono senza meta. E
subito parte la caccia all’uomo.
Con gli elicotteri e i carabinieri
in assetto di guerra. Villini e ca-
solari vengono setacciati uno

per uno, le mura
scavalcate, il terre-
no fiutato dai cani
poliziotto che tira-
no e sbavano. Le ra-
dio dei gipponi rac-
colgono le segnala-
zioni che provengo-
no dal cielo. I clan-
destini si nascondo-
no ovunque. «Uno
- dice un capitano
dei carabinieri - lo
abbiamo trovato su
un albero, stava lì,
aspettava il buio
per scappare». Il
proprietario di una
villa sta irrigando il

suo orto quando vede venirsi
incontro una ventina di dispe-
rati. Lascia tutto, si barrica in
casa e chiama la polizia: «Cor-
rete, ci sono i marocchini». Per
ore tutta la zona sud della città
è nel pieno caos. Fino a sera,
quando la caccia all’uomo dà i
primi risultati: «Sono fuggiti in
90, ne abbiamo ripresi 81. Al-
l’appello ne mancano ancora
nove, più i due fuggiti nei gior-
ni scorsi. Li troveremo». Que-
sto dicono alla Questura. Così
vogliono tranquillizzare la cit-
tà, ma a tardissima sera le cifre
che filtrano dal campo sono al-
tre, e dicono che all’appello
mancherebbero quaranta clan-
destini. E che la notizia non è
infondata lo si capisce dall’agi-
tazione che si coglie nei dintor-
ni del campo. La struttura è
off-limits per tutti, i giornalisti
non possono entrare, nono-
stante la richiesta dei clandesti-
ni che attraverso la Croce Ros-
sa dicono di volere un incontro
con la stampa per chiarire le ra-
gioni della rivolta. Niente da
fare, a Caltanissetta si sta gio-
cando una partita impegnati-

va. Il «campo di trattenimen-
to» è esploso, polizia carabinie-
ri sono stati travolti. Eppure la
rivolta era ampiamente annun-
ciata, prevista e prevedibile.
Lunedì c’era stato il primo se-
gnale, lo sciopero della fame
dei 122 immigrati, nel pome-
riggio un tentato suicidio, nel-
la notte in cinquanta hanno
tentato la fuga, due non sono
stati ancora ripresi. Ma ieri nel
campo di Pian del Lago c’erano
appena trenta uomini tra poli-
ziotti e carabinieri. Troppo po-
chi per fronteggiare la dispera-
zione di uomini che sanno che
per loro non c’è futuro in Ita-
lia, che presto verranno rimpa-
triati, che a Rabat è stato firma-
to il primo accordo per la riam-
missione dei marocchini, che il
governo italiano sta premendo

sulle autorità tunisi-
ne per arginare
l’immigrazione
clandestina. Una
vera e propria emer-
genza, che è tutta
sulle spalle del pre-
fetto, Isabella Gian-
nola. Il questore,
Mario Canale Paro-
la, è in ferie e la sua
questura è divisa da
una vecchia storia
di denunce e ricorsi
tra un ispettore sin-
dacalista del Sap e il
suo capo. Parla il
prefetto, che ieri ha riunito i
comitato per l’ordine pubblico:
«È difficile fronteggiare dei di-
sperati, uomini disposti a tutto
pur di non ritornare nel loro
paese. Molti danno l’impres-

sione di volersi gio-
care anche la vita.
Ma lei li ha visti
lanciarsi sul filo spi-
nato? Avevano un
solo obiettivo: scia-
mare per la città,
fuggire lontano dal-
la Sicilia». A sera,
nel campo, tutti,
cacciatori e cacciati,
si leccano le ferite
di una giornata da
dimenticare. I «fug-
gitivi» vengono in-
terrogati, si rifà il
conto delle nazio-

nalità. Quelli che appena arri-
vati si erano dichiarati di na-
zionalità marocchina, ora dico-
no di essere tunisini: l’obietti-
vo è chiaro, sfuggire al rimpa-
trio, tentare di far passare i

trenta giorni previsti dalla leg-
ge e poi conquistare il foglio di
espulsione, una sorta di «passa-
porto» per la libera circolazio-
ne in Italia. I funzionari di po-
lizia interrogano uno per uno i
«rivoltosi», vogliono indivi-
duare i capi, capire chi c’è die-
tro la grande fuga. E domani è
un altro giorno, di tensione e
disperazione. «Dov’è il treno
per la Germania? Non voglio
stare in Sicilia, voglio andare in
Germania a lavorare, non pos-
so tornare in Marocco», conti-
nua a ripetere un ragazzo, l’ul-
timo che i carabinieri hanno
trovato in un casolare abban-
donato. Si stringeva la testa tra
le mani e continuava a parlare
del suo sogno: «Voglio andare
in Germania».

Enrico Fierro

La Francia

Sans papier
Jospin
in difficoltà
PARIGI. «Nonbasta». I sanspapiers,
gli immigrati irregolari a cui è stata
rifiutata la regolarizzazione, hanno
gridato chiaro e forte che le recenti
interpretazioni «concilianti» delle
norme che li riguardano, non sono
sufficienti. Lo hanno detto ieri in
una manifestazione convocata da
vari movimenti e associazioni da-
vanti agli uffici del primo ministro
francese Lionel Jospin, mentre al-
l’interno del governo si affrontano
ormai apertamente i due «partiti»,
quello della fermezza e quello del
permissivismo. Tra i «permissivi» si
è iscritto ormai, contro la fermezza
di Jospin,perfinoilministrodell’in-
terno Jean-Pierre Chevenement. Il
suo ministero nei giorni scorsi ha
annunciato di avere ammorbidito i
criteriprevistiper il riesamedelle70
mila domande di regolarizzazione
respinte(sulle150milapresentate):
maintantotra i«sanspapiers»lapa-
rolad’ordineèdiventata«regolariz-
zazioneper tutti», soprattuttodopo
la proposta lanciata in questosenso
dall’ex ministro dell’interno Char-
lesPasqua.

Provocatoria, liquidata con iro-
niepesantidallasinistraecommen-
tata con sfumature diverse dalla de-
stra, la proposta di Pasqua, autore
delle leggiseveresull’immigrazione
che portano il suo nome, ha co-
munque messo in imbarazzo il go-
verno.

Su Jospin stanno esercitando
pressioni crescenti diversi ministri,
da MartineAubry (lavoro), a Cathe-
rine Trautmann (cultura), a Domi-
nique Voynet (ambiente). La pro-
posta di alleggerire i criteri della re-
visione che dovrebbe portarea con-
cedere altre 30 mila regolarizzazio-
ni,èvenutadallacommissionecon-
sultivaGalabert, insediatadalmini-
stro dell’interno all’inizio del mese.
La commissione ha recepito tra l’al-
tro alcune delle richieste del collet-
tivo di cui una trentina di membri
sta effettuando uno sciopero della
fame dal 16 giugno nel tempio pro-
testante di Batignolles. Per il gover-
no la scelta è delicata: preso tra una
sinistra estrema che invoca la rego-
larizzazione per tutti, e una destra
pronta ad accusarlo di lassismo o
addirittura di «aprire la Francia a
tutte leinvasioni»comenonsistan-
ca di ripetere il Fronte Nazionale, fi-
nisce per lanciare segnali contrad-
dittori. E se un giorno il ministero
dell’interno sembra aprire uno spi-
raglio, il giorno dopo questo si ri-
chiude. La palla, ormai, è intera-
mente nel campo di Jospin: «è a lui
che appartiene la decisione politica
di regolarizzare tutti i sans papiers»
hadetto ieri Jean-ClaudeAmara, se-
gretario generale dell’associazione
«Droit devant». Per questo è davan-
ti a palazzo Matignon chesi è svolta
lamanifestazione,edèsuMatignon
che si indirizzerà ormai la campa-
gnaperlaregolarizzazione.

Aunsegnale
convenutoil
campoècome
esploso,
poliziottie
carabinieri sono
stati travolti e in
alcunicasi feriti
daiclandestini

Unagente : «Si
nascondevano
dovunque.Uno
loabbiamo
trovatosuun
albero.
Aspettava ilbuio
per
allontanarsi»

E il sindaco di Lampedusa
restituisce le chiavi della città
«L’isola scoppia, la stagione turistica è quasi compromessa»
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DALL’INVIATO

CALTANISSETTA. Come se non ba-
stassero i clandestini che sull’isola
da mesi sbarcano amigliaia. Ora,a
renderedifficile lavitadiSalvatore
«Totò»Martellocisièmessaanche
la Regione siciliana. «Sono stufo,
incazzato nero e con me tutti gi
isolani. Domani vado a Palermo,
faròunbelregaloalPresidentedel-
la Regione: gli consegnerò le chia-
vi del mio municipio». Totò Mar-
telloèil sindacodiLampedusaeie-
ri ha toccato con mano lo stato di
abbandono della «sua» isola,
quando un suo concittadino, Da-
miano Bolino, di 52 anni è stato
colpito da un infarto cardiaco. «Ci
sonovolutecinqueoreediversete-
lefonateal118perchéscattassero i
soccorsi. Una vergogna per la Re-
gione che ci ha tolto l’unico stru-
mento di sopravvivenza: l’aereo
per il soccorso medico, necessario
nonsoloagliabitantidiLampedu-
sa, ma indispensabile per le mi-
gliaia di turisti che ogni estate af-
follanol’isola».

Martelloè incontenibile,dame-
si la sua isola è stretta nella morsa
dell’emergenza clandestini. Gli
sbarchi si susseguono ora per ora.
«Non mi resta altro da fare che
consegnarelechiavidelcomuneal
governo regionale. Ho già preno-
tato l’aereo, domani (oggi per chi
legge, ndr) sarò a Palazzo dei Nor-
manni dal presidente Giuseppe
Drago». Il sindaco, che nei giorni
scorsi aveva invitato a non dram-
matizzare la situazione degli sbar-

chi («per non creare allarmismi
cheallontananoi turisti, enoisolo
diquelloviviamo,diturismo»)ora
si mostra preoccupato. Ieri si è in-
contrato con il comitato parla-
mentare che sioccupadel control-
lo sull’attuazione dell’accordo di
Schengen. «Ho parlato chiaro,
non ce la facciamo più a reggere
questasituazione.L’isolascoppiae
Lampedusa deve diventare una
questione internazionale, perché
questa non è solo la frontiera sud
dell’Italia, ma è la porta dell’Euro-
pa». Un primo risultato lo ha già
portato a casa: a Lampedusa verrà
chiuso il «centro di trattenimen-
to» situatonell’exbasemilitareac-
canto all’aeroporto civile. Verrà
trasformato in centro di primo
passaggio. Ma anche questo non
basta a tranquillizzare gli isolani e
soprattutto gli albergatori e i pro-
prietari di ristoranti che temono
un calo di presenze dovuto agli
sbarchi continui. «I nostri conti
sono in rosso - dice il sindaco - le
presenze sono calate del 15 per
cento,neglialberghici sonomolte
stanzevuote».

Da giorni sull’isola corre voce di
uno sciopero generale. «Sì - am-
mette Martello - più che una voce
questa rischia di essere una certez-
za. Forse vedrete per la primavolta
l’isola chiusa: scenderemo in piaz-
za insieme ai turisti che amano le
nostre spiagge e che da noi voglio-
no sole, mare pulito e tranquilli-
tà».

E.F.

Civile protesta a Lampedusa Fucarini/Ap

Allarme nelle Marche e a Ventimiglia: «Terra bruciata per i delinquenti»

Blitz del comitato Schengen
Visita dei parlamentari nei centri di accoglienza di Agrigento e Lampedusa.

Fucarini/Ap

PALERMO. Una delegazione parlamentare
delComitatoSchengen,guidatadalpresiden-
teFabioEvangelisti (Ds)havisitatoieri ilCen-
tro di accoglienza temporaneo di Agrigento,
dove nella notte di domenica un gruppo di
clandestini ha tentatounaevasionedimassa.
Negli incidenti sono rimasti feriti tre immi-
gratieunadecinadiagenti.Esempreierilade-
legazione si è recata nella ex base dell’aero-
nauticadiLampedusa,cheda16giorniospita
147 extracomunitari. Per Evangelisti «la Sici-
lianonèungrandecentrodiaccoglienzaeog-
gicisitrovadavantiadunafasecaldadelfeno-
meno. Non parlerei di invasione - ha aggiun-
toEvangelisti - certamentequestaè la frontie-
ra d’Europa e noi chiediamo ai nostri partner
europei di farsi carico e di impegnarsi con noi
nella trattativa con Tunisia e Algeria per arri-
vare ad un accordo come quello firmato col
Marocco».

Oggi il presidente Evangelisti riferirà da-
vanti all’intero Comitato parlamentare
Schengen sui risultati del sopralluogo. All’or-
dine del giorno della seduta anche l’audizio-
ne del sottosegretario di Stato, Giannicola Si-
nisi che affronterà il problema dell’emergen-
zaclandestiniconparticolareriferimentoalle
tragedie avvenute a Pantelleria (otto morti
annegati) e nel Porto di Genova e alle rivolte
neicentridiAgrigentoeCaltanissetta.Ilpresi-
dente del Comitato ha ribadito l’esigenza
che, sulla base degli accordi di Schengen, la
questione immigrazione sia affrontata dal-
l’Ue.

Intanto, anche quella di ieri è stata una
giornata difficile nei centri di accoglienza. A
Bari con altri 40 nuovi arrivi, si è saturato an-
che il secondo centro provvisorio, allestito
nella pista di un ex aeroporto militare. Ad
Agrigento, invece, sono stati convalidati i 37

arresti per gli incidenti di domenica scorsa in
un altro centro, ma gli immigrati hanno assi-
curatodiessersisolodifesi:adiniziare-hanno
detto - sono stati i poliziotti che ci hanno at-
taccati e malmenati. E ancora: solo in Sicilia
sono già dieci i centri di accoglienza che si
stanno progressivamente riempiendo. In-
somma, una vita difficile quella nei centri so-
prattutto per il gran caldo che, come nel caso
dell’exaeroportodiBari renderovente l’asfal-
todellapista,dovesitrovanoleroulottes.

E intanto continuano senza sosta gli sbar-
chidi immigraticlandestinilungolecosteita-
liane. Sono 74iclandestinidivarienazionali-
tà fermati nelleultime 24ore dallaGuardia di
finanzanelcorsodidiverseoperazioni:inpar-
ticolare 15 albanesi intercettati dai «baschi
verdi» di Monopoli e Francavilla (Br) mentre
altri 44 clandestini provenienti dal Kossovo
sono stati fermati dagli uomini delle Fiamme

gialle diOtranto.AncheleMarcheeVentimi-
glia sono in allerta: le autorità locali hanno
fatto dichiarazioni molto dure. «Voglio che
Ventimiglia diventi terra bruciata per coloro
che si occupano soltanto di oziare, commet-
tere reati e delinquere». È quanto ha detto il
sindaco di Ventimiglia, Giorgio Valfrè, par-
lando della cittadina divenuta passaggio ob-
bligato per flussi di extracomunitari diretti in
Italia o che transitano nel nostro paese per
raggiungereipaesidelNordEuropa.Eancheil
prefetto di Ancona, Achille Serra, ha messo le
maniavanti:«Segliimmigraticlandestiniche
tentano di sbarcare nel Sud Italia non trove-
ranno più strade accessibili, non è detto che
non provino a cercare un nuovo approdo nel
portodiAncona».Serra, insiemeaglialtripre-
fettimarchigiani,hadecisodiattivareuncen-
tro regionale di accoglienza per un eventule
arrivodiprofughi.
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Toni distesi del premier sull’intervista del leader della Quercia. «Pensare al bipartitismo oggi sarebbe una fuga in avanti»

Prodi: «D’Alema? Parla ai Ds»
«E chiede al mio governo ciò che voglio anch’io»

ROMA. Dall’apprensione all’apprez-
zamento. «Galleggiare, questo go-
verno?».Èstata istintivalaprimarea-
zione di Romano Prodi davanti al-
l’intervista a Massimo D’Alema pub-
blicata ieri da «l’Unità». Ma poi, riga
dopo riga, e soprattutto dopo aver
letto anche tra le righe, il presidente
delConsigliosièmostratoaisuoicol-
laboratori (che ben sanno quanto
possa essere a volte suscettibile e
umorale) ancora più tranquillo di
quando ripete «va tuttobene»ausoe
consumodelletelecamere.

Davvero? «D’Alema chiede esatta-
mente quel che voglio faccia la mia
squadra di governo», ha confidato ai
parlamentarialuipiùvicini,«prodia-
ni» prima ancora che «ulivisti» (da
BressaaSinisi,daPapiniaTanadeZu-
lueta) con cui si è poi intrattenuto a
colazione. Non lo ha scosso nemme-
no l’interrogativo sferzante - «Costi-
tuente di cosa?» - riferito all’Ulivo, in
cui Prodi politicamente s’identifica.
«Ci costa così tanta fatica con il bipo-
larismo che c’è, imperfetto e da con-
solidare, che pensare al bipartitismo
sarebbe oggi una fuga in avanti», ha
puntualizzato il presidente del Con-
siglioconisuoi.Scegliendodinonfa-
re commenti in pubblico: «Quel che
resta è tutto dibattito interno ai Ds. E
finché resta al loro interno, qualsiasi
valutazione potrebbe suonare come
interferenza». Ne ha comunque par-

lato in privato, con Walter Veltroni,
il suo vice al governo e sodale nella
lunga battaglia perché l’Ulivo, da al-
leanza elettorale che era all’origine,
acquisisse una propria soggettività
politica. Non fosse che per evitare
l’impressione di scaricare i cosiddetti
«ulivisti» del partito di D’Alema. Ma
la stessa prudenza dell’esponente dei
Ds più direttamente coinvolto nella

dialettica congressuale passata e fu-
tura ha confermato Prodi nella con-
vinzione di dover costruire risposte
inpositivo,enonbizzose,allesolleci-
tazioni provenienti dai partiti della
coalizione. Quelle di D’Alema sulla
necessità di recuperare il rapporto tra
il governo e il paese, come quelle di

Marini su un rimpasto per rendere
piùefficiente lasquadraministeriale,
oggettivamente convergenti su una
maggiore caratterizzazione politica
dell’esecutivo.

Anche perché se non vuole «pren-
dereordini»dall’unoedall’altro,Pro-
dinonpuòperòfareamenodelsoste-
gnodiD’AlemaediMarinisedovesse
arrivare alla resa dei conti con Rifon-

dazione comunista con
la presentazione della
Finanziaria. A settem-
bre, nell’ultimo spira-
glio utile per una crisi
prima che il semestre
bianco spunti l’arma
delle elezioni anticipa-
te. Guarda caso, quan-
do è passato a presiede-
re il Consiglio dei mini-
stri, Prodi ha consegna-
to una relazione sulla
riorganizzazione dei di-
casteri indicandoaisin-
goli ministri proprio in
settembre la scadenza
per formulare le rispet-

tiveosservazioni.Moltiministrisiso-
no chiesti se non fosse il primo passo
verso il rimpasto.EProdi,chegiàave-
vaassicuratoaparecchi l’altrogiorno
che la sortita di Marini non avrebbe
avutoseguito,hadovutonuovamen-
te tranquillizzare gli stessi e altri sulle
proprie effettive intenzioni. Che so-

no quelle di «non vendere illusioni»
ma nemmeno di «campare alla gior-
nata». Anche a costo di doverla af-
frontare, unavera crisi.Amaggior ra-
gione ha apprezzato che il richiamo
di D’Alema agli impegni program-
matici assunti durante la verifica, a
cominciaredallalottaalladisoccupa-

zione, fosse accompagnato dalla
consapevolezza del tempo necessa-
rio per realizzarli. Per Prodi, dopo gli
incontri avuti direttamente conD’A-
lemaneigiorni scorsi, è il segnaleche
il dibattito interno ai Ds non punta a
indebolire la compagine ministeria-
le. Anzi, questa può uscirne rafforza-

ta da uno sforzo reciproco nella defi-
nizionedellescelteconcuiaffrontare
le incognite politiche dell’autunno.
Analogo ragionamento per l’allarme
di D’Alema sulla crisi sociale e sul re-
cupero del rapporto con il sindacato:
«Sono d’accordo fino in fondo. Se
nondipiù,vistocheperprimohoso-

stenuto che laconcertazioneèunbe-
ne irrinunciabile per un governo di
centrosinistra», ha rivendicato Prodi
coniparlamentarialuivicini.

È stato, questo riaffermare i valori
costitutivi dell’alleanza politica del-
l’Ulivo,ancheilmodoperassicurarei
«suoi»ulivisti chesenoncoprefughe
in avanti sul bipartitismo nemmeno
arretrasullaprospettivadiquel«nuo-
vo modello democratico di coalizio-
ne» di cui aveva parlato a Camaldoli,
da costruire insieme a Blair e a Clin-
ton. Superando l’Internazionale so-
cialista, di cui si afferma l’«insuffi-
cienza»?Semmai, trovandomomen-
ti e sedi di raccordo tra due diversi ri-
formismi, precisano i sodali di Prodi,
consapevoli che questo è il maggiore
punto di attrito con i Ds. E tra i Ds.
Questione delicata, affrontata con lo
stessoVeltroni. «Permeilpuntodi ri-
ferimento resta il documento appro-
vato all’ultimo congresso del Pds. Lì
abbiamo scritto che l’Ulivo è un sog-
gettopolitico.Nessunodinoipreten-
de di farne un partito, e se altri non
mettono in discussione questa iden-
tità politica non c’è ragione di scon-
tro»,haspiegato ilvicepresidentedel
ConsiglioaProdi.Perpoiaggiungere:
«Semmai, c’è da riflettere su quali
passi avanti compiere, e come». Ma-
teriadicongresso.Manonsolo.

Pasquale Cascella
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Uncolloquio
conVeltroniche
ripete: «Stoai
documenti
congressuali,
nessuno
pretendedi fare
ilpartito
dell’Ulivo»

Il vicesegretario Franceschini apprezza le parole del leader Ds

Il Ppi:«Massimo bene così
Senza partiti niente Ulivo»

Palazzo Chigi
sede
dell’esecutivo;
a lato
il presidente
del Consiglio
Romano Prodi

Andrea Cerase

ROMA. Massimo D’Alema l’aveva
detto e ripetuto più volte: la posizio-
ne dei popolari contro la costituente
dell’Ulivonefacevauna«costituente
delnulla». E la sintonia tra laposizio-
ne del leader della Quercia con il par-
tito di Marini trova oggi, dopo la sua
intervista all’Unità, una conferma
autorevole per bocca del vicesegreta-
rio di quel partito, Dario Franceschi-
ni: «Condivido l’analisi di D’Alemae
laprospettiva che indicaper l’Ulivoe
peripartitidellacoalizione.Èeviden-
te che il centrosinistra può vivere e
crescere solo se vengono rispettate le
identità dei singoli partiti. Il ragiona-
mento diD’Alema-aggiunge-dimo-
stra ancora una volta che l’aggrega-
zione della sinistra attorno aiDsedel
centro attorno al Ppi sono due pro-
cessi complementari. Ed è sempre
più chiaro che nell’Ulivo convivono
due linee diverse, trasversali ai parti-
ti: da una parte c’è chi guarda obietti-
vamente la realtà e sceglie la strada
migliore per vincere. Dall’altra parte
c’è chi insegue il sogno del partito
unico e così crea le condizioni per
perdereleprossimeelezioni».Insom-
ma la polemica dalemiana vale an-

che all’interno dei popolari dove l’a-
nima ulivista è forte più nel gruppo
parlamentare che non negli organi-
smi di partito. E il vicesegretario di
piazza del Gesù aggiunge: «Gli ulivi-
sti dovrebbero riflettere sul fatto che
propriooggiFinisiscopresostenitore
del bipartitismo. Dobbiamo sapere
chesepassasseilpartito
unico del centrosini-
stra, i moderati di que-
sto schieramento po-
trebbero essere tentati
dipassaredall’altrapar-
te. E questo D’Alema lo
hacapito».

Un giudizio favore-
vole arriva anche da
Giorgio La Malfa, se-
gretario del Pri, che di-
ce di cogliere nelle pa-
role di D’Alema «un’a-
cuta consapevolezza
dei problemi del paese
e una visione politica
attenta del modo in cui
essi dovrebbero essere affrontati. Ci
preoccupa - prosegue La Malfa - il
constatare che queste posizioni ap-
paiano non solo scarsamente condi-

vise in seno allo schieramento di
maggioranza, ma anche nello stesso
partitodiD’Alema».MaLaMalfapas-
sa poi alle questioni del governo per
dire che dopo la vicenda Nato il rap-
portoconRifondazioneimpediscedi
«andare avanti a lungo. Non sarebbe
utile all’Italia né alla maggioranza af-

fondare in un clima pa-
ludoso di impotenza e
dicontraddizione».

Smentendo invece le
parole di apprezzamen-
to e di distensione che
arrivano da Romano
Prodi una prodiana di
ferro come la coordina-
trice dell’Ulivo, Marina
Magistrelli, rilascia di-
chiarazioni di fuco e
considera«gravieingiu-
stificate» le affermazio-
ni di D’Alema rispetto
allequaliè«inprofondo
disaccordo». Un disac-
cordo che viene tradot-

to in fatti: Magistrelli annuncia, scu-
sandosene con gli organizzatori, che
diserterà la Festa dell’Unità di Anco-
naallaqualeerastatainvitataperpar-

lare dell’Ulivo. «D’Alema - accusa
Magistrelli - da molte settimane non
perde occasione per attaccare il pro-
gettopoliticodell’Ulivoetutticoloro
che su questo progetto si stanno
spendendo. A questo punto mi sem-
bra necessario fare un minimo di
chiarezza: vorrei chiedergli se consi-
dera ancora l’Ulivo una strategia po-
litica o se è per lui diventato solo un
incidente di percorso». «Quello che
D’Alema non riesce a capire - prose-
gue Magistrelli - è che il progetto del-
l’Ulivo vabenaldi làdelle lotte inter-
ne al suo partito. Vorrei inoltrepreci-
sarechela“cartaCostituente”propo-
sta dal movimento non mira affatto
alla costituzione di un partito unico
ma, salvaguardando le specificità dei
singoli partiti, prevede un più stretto
rapporto fra questi e i movimentipo-
litici presenti sul territorio: in questo
si differenziadalleproposteavanzate
recentemente da autorevoli espo-
nenti del partito di D’Alema. L’Ulivo
rappresenta un’esigenza diffusa sulla
quale ripongono aspettative la parte
migliore della società civile e la mag-
gior parte di militanti del suopartito.
In attesa che D’Alema si esprima con

chiarezza io non sono disponibile a
partecipare a ciò che può diventare
equivoco».

E il leader della Quercia trova il so-
stegno inatteso in un editoriale del
«Foglio»,paradossalmente intitolato
«Forza D’Alema». Il giornale di Giu-
liano Ferrara dopo aver stilato un
elenco di difetti («presuntuoso, sar-
castico, arrogante...»), lo «sostiene»
affermando che nel suo partito è cir-
condato da «forcaioli salottieri, stra-
teghi da unione goliardica e ideologi
a ore», tanto che - scrive ancora il Fo-
glio - «vienequasiunsensodiumana
solidarietà». «Con tutti i suoi limiti,
nel corso della recente sessione con-
clusivadelladirezionedel suopartito
è parso uno dei pochi che mantenes-
sero un minimo di freddezza e di
equilibrio di giudizio. Se D’Alema
non è necessariamente un gigante
vuol dire che quelli che lo circonda-
nosonounpo‘nani. Ineffetti,cosasi
può rispondere a chi, duranteuna fa-
se incandescente dei rapporti politi-
ci, insiste per accentuare la contrap-
posizione, se non che “di tutto sof-
friamo fuorché di mancanza di con-
flitto”,comehafattoD’Alema?».

IN PRIMO PIANO

Scalfaro alla coalizione
«Come Ulisse,
attenti alle sirene»

Magistrelli,
coordinatrice
deiComitati
ulivisti,diserta
undibattitoal
festival
dell’Unità:
«Primachiarisca
conchice l’ha»

DALL’INVIATO

LISBONA. Nel mondo della politica
si sono messe a cantare tante (trop-
pe?)sirene.Bisognasaperleascoltare.
Ma anche saper resistere al loro fasci-
no. Come gli accade quando la situa-
zione politica si aggroviglia, ieri Scal-
faro s’è affidato auna metafora mito-
logica in unastranaesternazioneche
fa capire quanto poco gli piaccia la
piegaconfusadiquestitempi.

Lospuntoèun’urnacinerariaetru-
sca esposta nel padiglione italiano
dell’Expo 98 di Lisbona: un altorilie-
vo sul frontale del reperto riproduce
Ulisse che si fa legare all’albero della
nave pur di non farsi trascinare verso
gli scogli. Ottimo comportamento,
quello del navigatore omerico. A dif-
ferenza - commenta il presidente -
della condotta dei suoi compagni
che, invece, si tapparono le orecchie
per non cadere in preda del «canto
magico» di quegli animali mitici. È
molto meglio Ulisse, che preferisce
esser legato«pernoncaderdentro»ai
gorghi, ma che pure non vuol rinun-
ciare«adascoltare»...

«L’Ulisse che è dentro ciascuno di
noi»deveguidarcineimomentidiffi-
cili, invitailpresidenteconunsorriso
ammiccante. E intanto confida an-
che un recente scambio di battute
con «un diplomatico portogheseche
sicomplimentavaperlagrandecapa-
cità creativa degli italiani. Gli ho ri-
sposto che anche troppa capacità
creativa,dimostriamotalvolta...»

Prosapiuttostooscura,croceedeli-
zia dei cronisti. Ma un consigliere
dello staff delQuirinale avvisa: bada-
te a questi passaggi del discorso del
presidente, riascoltateli, ci sono un
paio di messaggi... Niente traduzioni
autorizzate. Ma l’allusione può facil-
mente riferirsi alle tentazioni che
hanno circolato all’interno della
maggioranza e del governo, per pre-
parareuncambiodialleanze.«Legar-
si» all’albero, non sconvolgere gli
equilibripoliticidellabarcaItalia,co-
me fece Ulisse, può essere un primo
consiglio. Non si ecceda in fantasie
politicistiche, non si esageri in «crea-
tività», ipotizzando una maggioran-

za di riserva (con Cossiga al posto
dei neocomunisti). Così come, d’al-
tra parte, non da adesso Scalfaro
spinge il governoaprestareunmag-
gior «ascolto» - senza tapparsi le
orecchie conlacera - soprattutto sul
tema del lavoro, almeno alle spinte
più sensate che vengono dall’estre-
ma sinistra: e comunque è sempre
meglio governare, non semplice-
menteaccontentarsidigalleggiare.

Ma il tessuto politico di cui c’è bi-
sogno «per il fine comune del bene
del paese» è ben più complesso e ar-
duo di una scorciatoia parlamenta-
re.

Scalfaroinpropositoèstatounpò
più esplicito. Prendendo a pretesto
l’architettura audace del padiglione
dellamostrahainvitatoa«volareal-
to».Equesto,ha rimarcato,«èunal-
tro invito importante».Nellavicen-
da italiana, nell’impegno e nei su-
cessi dell’imprenditoria e del mon-
do del lavoro, della storia d’Italia e
della ricerca scientifica e tecnologi-
ca, sintetizzati in una galleria di og-
getti simbolici raccolti nello stand
di Lisbona, è racchiuso, infatti, un
messaggio più generale. Che, an-
ch’esso, siprestaaunaletturapoliti-
ca, in riferimento alle a difficile tra-
versata della maggioranza e alle re-
centi impuntature di Bertinotti:
«Ognunoèindispensabileperilsuc-
cesso,ènecessariolavorareinsieme,
essereconcordi, avere sentimentidi
collaborazione, mirare insieme allo
stesso scopo: il bene del popolo ita-
liano»

Cossiga e Bertinotti sono le con-
trapposte sirene? Ma sicuramente
l’Italia deve sforzarsi di apprendere
la lezione di Ulisse, capace di cavar-
sela con intelligenza anche nelle si-
tuazioni più complicate, è l’auspi-
cio.

L’appuntamento per sapere qual-
cosa di più sugli orientamenti del
presidenteèavenerdì,perunincon-
tro con i giornalisti al Quirinale e, a
seguire,perl’insediamentodelnuo-
vo Consiglio superiore della magi-
stratura.

Vincenzo Vasile

Tra i dalemiani si fa strada la voglia di «verifica»: per Soda serve un gruppo dirigente più omogeneo

Quercia al congresso, stavolta con le mozioni
E gli ulivisti difendono i referendum: non sono contro i partiti, anche il segretario aveva detto che le iniziative dal basso andavano bene.

ROMA. Dopo il botta e risposta
con D’Alema dell’altro giorno,
subito dopo la direzione, Fabio
Mussi se la cava con due parole:
«A settembre». Non è solo l’augu-
rio di buone ferie ma anche quel-
lo che questa partenza congres-
suale così al calor bianco si de-
canti un po’. Ma tra gli esponenti
della Quercia che fanno capo alla
maggioranza dalemiana, quella
corrente che non c’è, l’intervista
all’Unità del segretario fa l’effetto
di uno sprone. Aveva cominciato
Zani, era arrivato Folena a dire
che è d’accordo con D’Alema (do-
po che per qualche settimana il
responsabile della giustizia era
stato catalogato tra i dalemiani
meno decisi). E su una cosa insi-
stono tutti: sarà un congresso di
verifica. Su cosa? «Sulla necessità
o meno di un forte partito della
sinistra. Un partito che voglia ri-
formare il sistema politico e quel-
lo della sicurezza sociale, che tro-
vi un punto di equilibrio tra biso-
gni e priorità». Ma questo tradot-
to nelle dinamiche reali della po-
litica vuol dire un referendum tra
partito e Ulivo, e anche sulla lea-
dership? «La questione della lea-

dership l’ha posta il segretario -
annota Marco Fumagalli, della si-
nistra Ds - ponendo però un pro-
blema che non mi sembra all’or-
dine del giorno. L’idea di un con-
gresso-referendum non mi piace
per nulla, serve un congresso per
discutere. Per questo non mi ap-
passiona neppure il dibattito sui
tempi congressuali». Sì, perché a
Botteghe Oscure circola insisten-
temente l’idea di un possibile rin-
vio, magari per tirar fuori queste
assise dalle scadenze politiche
più immediate.

La domanda resta questa: sarà
un congresso con documenti
contrapposti o si batterà la strada
della ricerca di una mediazione
magari attraverso gli emenda-
menti come avvenne al prece-
dente congresso? C’è chi scuote
la testa davanti a questa «voglia
di contare le teste prima ancora
di contare le idee», ma nessuno
rifiuta l’esigenza di chiarezza.
«C’erano nell’attuale assetto del
partito - è sempre Soda a parlare -
alcune contraddizioni non sciol-
te sulla linea politica che hanno
portato a una divaricazione tra la
spinta innovativa e blocchi, con-

trasti, freni che venivano da un
gruppo dirigente non coeso».
Vuol dire che il congresso inevi-
tabilmente dovrà metter mano
anche all’organigramma e a pare-
re dei dalemiani pere renderlo
più omogeneo. «Su una cosa D’A-
lema ha ragione - aggiunge Fu-
magalli - c’è un malessere reale
nel partito e nel rapporto tra par-
tito ed elettorato che deve preoc-
cupare tutti. Allora partiamo da
qui, ma se il problema della lea-
dership di D’Alema non esiste
esiste la necessità di creare un
gruppo dirigente non più omoge-
neo, ma più forte. E la formula
della democrazia di mandato, di-
ciamocelo, non ha funzionato».
La sinistra sta lavorando a un
proprio documento congressuale,
un «contributo», dicono si vedrà
poi che forma avrà, ma è tutto
mirato a definire l’identità di un
partito moderno della sinistra. E
l’area più vicina a Veltroni che
cosa farà? Tutti rispondono che è
presto per dirlo, che non è nep-
pure detto che il congresso debba
avere il «tono» di queste prime
battute. «Certo - commenta Car-
lo Leoni - attribuire gli ostacoli

che incontra il governo e gli stes-
si Ds agli ulivisti e ai comitati del-
l’ulivo mi sembra un po’ esagera-
to». E in molti esponenti della
Quercia gira una preoccupazione:
un congresso che dovesse vedere
il vicepremier tra i suoi «obbietti-
vi» o che segnasse una divarica-
zione incolmabile tra Veltroni e
D’Alema che ripercussioni avreb-
be sulla stabilità del governo? La
domanda c’è, di risposte neppure
l’ombra.

E ieri hanno preso l’iniziativa
gli ulivisti della Quercia: tema
spinosissimo quello dei referen-
dum: Petruccioli, Mancini, Barbe-
ra si sa i referendum li hanno so-
stenuti e ora li difendono dagli
attacchi di D’Alema dicendo che
ad aver cambiato posizione è sta-
to il segretario della Quercia e
non loro. «A parlare di referen-
dum per l’abolizione della quota
proporzionale credo di essere sta-
to il primo a Firenze - dice Petruc-
cioli - e in quell’occasione D’Ale-
ma disse “ben vengano le inizia-
tive dal basso”». E ancora: «Ulivo
come soggetto politico, comitati
dell’Ulivo nei collegi, primarie:
mica è roba nuova è tutto scritto

nella mozione congressuale - ri-
corda Claudia Mancina che pun-
tualizza - Due anni fa al congres-
so presentammo un emenda-
mento per il passaggio dell’Ulivo
da cartello elettorale a soggetto
politico. Fu accolto...» Ma poi ag-
giunge, quasi a smorzare le pole-
miche aspre di questi giorni che
«la costituente non è all’ordine
del giorno ma l’esigenza di raffor-
zare l’Ulivo resta. E il coordina-
mento è sì un primo passo ma
non sufficiente».

Comunque gli ulivisti si prepa-
rano all’appuntamento congres-
suale pensando a quello che Pe-
truccioli chiama un «documento
politico». La componente ulivista
di Botteghe Oscure si da appunta-
mento per il 14 settembre a Or-
vieto in un seminario nel quale si
discuterà sul che fare e con «quali
strumenti» presentarsi al congres-
so. «Noi - aggiunge Petruccioli -
abbiamo il dovere di esporre al
congresso le nostre valutazioni in
una forma organica. Al momento
la nostra predisposizione è per
presentare un testo politico».

Roberto Roscani
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M AGARI NON avrà un
«progettoculturale»,come
lamenta alla sua maniera

da Taormina il creativo Enrico
Ghezzi, ma la Mostra di Venezia
può vantare se non altro un solido
timoniere. Mettendo da parte le
asprezze polemiche (e caratteriali)
dello scorso settembre, Felice Lau-
dadioèarrivatoquasi indennealla
fatidica conferenza stampa. Con
una sorpresa in serbo: il menù del
festival giorno per giorno, in modo
da permettere ai cinefili, con largo
anticipo, di individuare il periodo
migliore per «battere» il Lido. Del
resto, che cosa significa avere un
«progetto culturale» oggi che i fe-
stival di cinema - almeno i più ric-
chi e prestigiosi - rispondono inevi-
tabilmente allemedesime logiche?
Da Venezia, da Cannes, da Berli-

no, perfino da Locarno, ci si aspet-
ta nell’ordine: 1) la scoperta di
nuovi talenti, provenienti se possi-
bile da aree geografiche poco fre-
quentate o scovati nelle fila del ci-
nema cosiddetto indipendente; 2)

la presenza di maestri non «inges-
sati», insomma capaci ancora di
stupire e di annullare qualsiasi so-
spettodipigracortesianei lorocon-
fronti; 3) una certa mondanità di
naturahollywoodiana,utile amo-
bilitare lastampae le tvpercontro-
bilanciare la supposta severità del
cinema d’autore più propriamente
inteso; 4) una fantasiosa gestione
degli eventi, inmododaintrecciare
cinema «alto» e cinema «basso»,
fuori dai vecchi steccati estetici,
con un occhio alle dinamiche so-
ciali più aggressive; 5) una severa
gestione dei premi, perché non c’è
niente di peggio dei festival che
moltiplicano i riconoscimenti e
praticano l’ex-aequo. Cinque pun-
ti semplici semplici, sui quali non
dovrebbe essere difficile trovare
l’accordotrapubblicoecritica.

Ebbene, almeno sulla carta, la
55esimaMostra diVenezia - la se-
conda e forse ultima gestita da
Laudadio - parte sotto i migliori
auspici. Il cinemaitaliano,presen-
te in varie forme con ben 14 titoli
inclusa la Settimana della critica,
avràpersolasezionetricolore«Me-
ridiano», annullata dal curatore
tra i malumori dell’Anac, ma farà
lapartedel leonedurantegliundici
giorni: in concorso ci sono tre ca-
valli di razza come Luchetti, Ame-
lio e Archibugi, fuori gara autori
come i fratelli Taviani, Placido e
Del Monte, e poi esordienti (Marco
Turco e Luciano Ligabue), cineasti
atipici (il drammaturgo Ugo Chiti
e Matteo Garrone) o recuperati do-
po lungo silenzio (Mario Orfini e
Claudio Caligari). Non mancano,
sul fronte internazionale, i nomi
che fa sempre piacere ritrovare al
Lido:SpielbergeAllen,innanzitut-
to,maancheSpikeLee,AbelFerra-
ra, Steven Soderbergh e Bob Rafel-
son, per restare agli americani; e
poi i francesi Rohmer col suo «rac-
conto d’autunno» e il veterano Le-
louch con immancabile consorte,
l’iraniano Mohsen Makhmalbaf
conisuoiduepiccoliattoriciechi, il
serbo-bosniaco Emir Kusturica at-
teso da sempre, l’argentino Sola-
nas e il portogheseBotelhochenon
guastano mai. Purtroppo manca
all’appello l’Asia, il continenteche
ha rivoluzionato in questi ultimi
anni il concetto stesso di cinema
d’autore, ma si sa che la Cina, il
Giappone e Hong Kong sono più
sensibili alle sirene di Cannes...
Sicché appare di una cautela perfi-
no eccessiva la noterella che Lau-
dadio ha apposto in fondo al pro-
gramma, laddovesi legge:«Adevi-
tare equivoci o malintesi occorrerà
precisare che un certo numero di
film attesi e ricercati dal curatore
(Tornatore,Bertolucci, Scola,D’A-
latri, Kaige, Demme, Malick...) si
sono rivelati non pronti o non di-
sponibili». Dispiace che non siano
alLido,maperchéscusarsene?

IL COMMENTO

Tutto ok
ma l’Asia
dov’è?

MICHELE ANSELMI

Presentata ieri
la LV Mostra
del cinema che
si svolgerà dal 3
al 13 settembre
Laudadio chiude
la polemica sulla
sezione saltata:
«Sono ben 14
i nostri titoli»
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ROMA. Parte bene Venezia 55, che
apriràil3settembreconloSpielberg
in odor di capolavoroSaving Private
Ryan. Felice Laudadio è stanchis-
simo - beato lui: ha passato tutta
la notte al telefono con Warren
Beatty - ma pare rilassato e perfi-
no conciliante. Quanto all’orga-
nizzazione, che a Venezia è sem-
pre stata una nota un po‘ dolen-
te, stavolta, con la nuona Bienna-
le, appare teutonica: programma
definito al 99%, date già fissate,
una sigla (firmata da Giancarlo
Soldi) già pronta. E il neopresi-
dente della Fondazione, Paolo
Baratta, che fa della «gentilezza»
un biglietto da visita e dell’effi-
cienza un simbolo.

Perfino i patemi sulla sezione
scomparsa sembrano fugati. Chi
si aspettava la rissa, resta deluso.
È vero che non avremo il promes-
so Meridiano italiano - che il cu-
ratore peraltro considera una spe-
cie di ghetto, un’area protetta per
cineasti a rischio - ma il cinema
azzurro, «in netta ripresa», si di-
mostra ben rappresentato con 14
titoli di cui tre in concorso. I qua-
li sono, come s’era anticipato,
L’albero delle pere di Francesca Ar-
chibugi, che apre la competizio-
ne il 4 assieme a Bulworth di Beat-
ty, I piccoli maestri di
Daniele Luchetti e
Così ridevano di
Gianni Amelio. Poi
però troviamo italia-
ni ovunque: in «Pro-
spettive» che punta
sulla ricerca di lin-
guaggi mettendo in-
sieme lo spirito della
Quinzaine e quello di Un certain
regard (Enzo D’Alò, Donatella
Maiorca, Marco Turco, Matteo
Garrone, Ugo Chiti, Mario Orfi-
ni); nelle «Notti & stelle» (Lucia-
no Ligabue); Fuori concorso (i Ta-
viani, Sordi, Michele Placido, Pe-
ter Del Monte).

Neppure, all’affollatissima con-
ferenza stampa di ieri mattina, il
cinema italiano era latitante. C’e-
ra, ad esempio, l’ex direttore Gil-
lo Pontecorvo. E c’era anche Car-
lo Lizzani. Il quale, in veste di
presidente dell’Anac, ha smorza-
to la polemica della settimana
scorsa - a dire il vero scaricando
un po‘ troppo la colpa sui giorna-
li, che si sono limitati a riportare
allarmate dichiarazioni degli au-
tori - ma ha negato che sollevare
il caso sia stata una gaffe: «Magari
è vero che i film di quella sezione
vengono visti solo dagli italiani
ma a noi va bene lo stesso. Perché
registra, nel bene e nel male, lo
stato del nostro cinema», ha re-
plicato a Laudadio in nome degli
autori. E più tardi l’Anac ha lan-
ciato una proposta, lasciare che
questo spazio «fertile e vitale per
il cinema indipendente» sia gesti-
to direttamente dalla neonata
Agenzia di promozione della no-
stra produzione. Più aspro, come
vi raccontiamo qui sotto, Nico
Cirasola. Ma è comprensibile: il
suo Bassa marea è uno dei dieci
film rimasti fuori. Un altro è Ono-
revoli detenuti, su Tangentopoli; e
siccome qualche malizioso ha so-
spettato, dato il tema, che ci fos-
sero sotto chissà quali cautele po-
litiche, il regista Giancarlo Planta
ha mandato una specie lettera di
solidarietà al curatore dissocian-
dosi da eventuali strumentalizza-
zioni.

Auto-escluso, invece, Francesco
Laudadio, autore di uno dei ven-
tuno mediometraggi che com-
pongono l’Alfabeto italiano volu-

to da Minoli e ricco di contributi
illustri. Essendo fratello di Felice,
ha preferito declinare l’invito. E
la cosa ha suscitato nella platea
un momento di ilarità. Come la
battuta su Valeria Marini, «sor-
prendentemente brava come at-
trice» negli Incontri proibiti di
Alberto Sordi. Qui la precisazione
di Laudadio, dopo la disastrosa
esperienza delle anguille in Lagu-
na in èra Pontecorvo, suona vera-
mente ironica.

Il caso Bambola, dunque, non
dovrebbe ripetersi. E la bella Va-
leria sarà una delle molte dive in
Laguna, con Emmanuelle Béart e
Sandrine Bonnaire, Emily Wa-
tson e Catherine Deneuve, Em-
manuelle Seigner e Andie Mac
Dowell, Maria Grazia Cucinotta e
Asia Argento. Per tacere delle giu-
rate Kathryn Bigelow o Tilda
Swinton. Quanto al programma,
ottanta film di cui cinquantasette
in prima assoluta, senza contare
«corti» e opere in video, è di tutto
rispetto anche se prosciugato al-
l’osso: un 50% in meno dall’anno
passato. Laudadio, e i suoi esper-
ti, ne hanno visti circa seicento,
alcuni definiti addirittura non
classificabili con cortese invito a
non candidarsi più. Il lavoro è
stato intenso ma liberato dai-
«problemi organizzativi e tecnici
dell’anno scorso». E senza com-
promessi: «Ne ho fatti solo tre,
ma non li dico», confessa il cura-
tore. Sarà divertente indovinare

quali sono.
È varia la geografia di Venezia

55. In concorso ci sono dicianno-
ve film: britannici e iraniane,
portoghesi e rumeni, irlandesi e
jugoslavi o spagnoli. Presenti in
forze gli States e la Francia, torna-
no in pista i tedeschi (addirittura
chiude una commedia di Doris
Dörrie) e i sudamericani. Scom-
paiono quasi gli orientali mentre
i nordici, danesi in testa, se li è
presi tutti Cannes. Molte assenze,
comunque, sono giustificate: «I
film che non ci sono non sono
pronti», precisa Laudadio e, a
scanso di equivoci, fa distribuire
persino un elenco dei titoli man-
canti, tra cui Michalkov, Berto-
lucci, Dario Argento, Tim Roth,
Terence Malick. Non vedremo
neanche La cena di Scola, ma il
regista sarà lo stesso a Venezia,
come presidente della giuria.

Confermati i due Leoni alla
carriera per Sophia Loren e An-
drej Wajda. In apertura, il festival
li «omaggerà» riproponendo Una
giornata particolare e Terra pro-
messa. Tramontato, purtroppo,
Sean Connery: un quotidiano ha
dato per certa la cosa e lui non ha
gradito. Chissà se si farà in tempo
a sostituirlo. C’è chi dice che Ro-
bert Redford potrebbe cogliere
l’occasione per aggiungere al me-
nù il suo post-western L’uomo che
sussurrava ai cavalli. Speriamo.

Cristiana Paternò

Scola presiede
la giuria, Leoni
a Sofia e Wajda

ROMA. La cena non è ancora
pronta. Peccato. Ma Ettore Scola
sarà comunque alla Mostra del ci-
nema, anche senza il suo nuovo
film. E da protagonista. Un presi-
dente della giuria italiano - non

succedeva da un bel po‘ - alla guida di otto personaggi non necessaria-
mente cinematografici, come si usa ormai in ogni festival che si rispet-
ti, ma in prevalenza sì. E sono il brasiliano Héctor Babenco, il lituano
Sharunas Bartas, l’americana Kathryn Bigelow e il tedesco Reinhardt
Hauff, tutti registi, la critica francese Danièle Heymann, il produttore
anglo-indiano Ismail Merchant (lavora stabilmente con Ivory), lo
scrittore cileno Luis Sepúlveda, l’attrice e regista britannica Tilda
Swinton, già icona di Derek Jarman. Dovranno trovare per forza un
accordo, perché gli ex aequo, ormai dall’anno scorso, sono banditi.
Ma Scola sarà anche co-protagonista dell’omaggio alla Leonessa Sofia
Loren, che ha scelto di far rivedere ai festivalieri, tra i tanti suoi film,
proprio l’intenso Una giornata particolare. Mentre Fanny Ardant, tra i
protagonisti della Cena nel ruolo di Flora, la proprietaria di un risto-
rante romano, ha accettato di consegnare il premio Mastroianni. L’al-
tro Leone alla carriera è Andrej Wajda, grande regista polacco che ri-
proporrà Terra promessa, sempre in apertura del festival. Mentre di Mi-
chelangelo Antonioni, che riceve il premio Pietro Bianchi, si rivedrà
un episodio de I vinti.

Italiani
fuori

dalghetto

Italiani
fuori

dalghetto
In alto, Sofia Loren
a Venezia negli anni
Sessanta. A destra,
Stefania Rocca
in «Viol@». In basso,
Warren Beatty
e Felice Laudadio

Mostra più snella
E il Lido ritorna
passerella da star

ROMA.Nel programmadella
cinquantacinquesimaMostra di-
stribuito ieri sonosottolineati i
nomi diattori e registi che han-
no promesso, manon assicurato
al centoper cento, di fare una ca-
patina al Lido: unsimpatico
trucchettoper semplificare all’e-
stremo il consueto sportdella
caccia al divo. I piùattesi, perché
simaterializzano di rado, sono
tutti maschi, daTom Hanksa
Warren Beatty,da Michael Dou-
glasal giovane rampante Matt
Damon.E l’occhio cade pure, ov-
viamente, su quelli che non ver-
ranno:primo fra tutti Leonardo
Di Caprio, che non accompagne-
rà«Celebrity» dove fa se stesso
(manon verràneanche Woody,
notoriamenteallergico ai festi-
val). Comunque, Leo o non Leo,
la lista è lunghissima e stuzzican-
te. Verranno, per esempio, Har-
veyKeitel e l’elegantissima An-
die MacDowell, Mike Figgis e Ju-
lian Sands, StefaniaRocca e Va-
leria Golino,Ennio Fantastichi-
ni ed Isabella Ferrari, Anne Paril-
laude Raul Ruiz, Maria Grazia

Cucinottae Laura Morante, Greta Scacchi e Milla Jovo-
vich, DenzelWashington (ma nonSpike Lee). Verrano
anche JimCarrey con Peter Weir, JamesCaane Jennifer
Lopez, George Clooney e Steven Spielberg considerato
addirittura il nuovoKubrick,Claude Lelouch conla mo-
glieAlessandra Martines e con PierreArditi, James Ivory
conBarbara Hershey e Kris Kristofferson, i fratelli Taviani
conSabrina Ferilli e Antonio Albanese, Sordie la sua mu-
saValeria Marini, Kenneth Branaghin veste di alter ego
di Woody, Senta Bergere le francesi Emmanuel Béart e
Sandrine Bonnaire, Sean Penn con sua moglie Robin,
Asia Argentocon Christopher Walkene Willem Dafoe,
Meryl Streep eCatherine Deneuve, il rocker Ligabuee
FrancescoGuccini che fauna parte in «Radio freccia».
Moltissimi, come si vede, anche gli italiani, tra cui pure
Fabrizio Bentivoglio, KimRossi Stuart, Sergio Rubinie
Giovanna Mezzogiorno. Wim Wendersporterà al festival
un documentario sulla musica cubana everrà pure Fan-
ny Ardant. Perconsegnare ilneonato premio Marcello
Mastroianni a una promessa della recitazione. Mentre
CarloVerdone ha assicurato che parteciperà alla serata in
onore dei78 anni dell’inossidabile Albertone.

ROMA. Bastano duerulli di pelli-
cola (circa mezz’ora) per giudica-
re seun film è da festival o no?
Felice Laudadio èconvintodi sì;
Nico Cirasola, uno dei cineasti
esclusi, assicura di no. Lapole-
mica s’è rinfocolata ieri mattina,
al termine della conferenza
stampa di presentazionedella
Mostra. «Sono stati visti 54 film
italiani,una decina deiquali
parzialmente (due rulli) acausa
della scarsa qualità, risultata im-
mediatamente evidente», aveva
informato il curatoredel festi-
val, quasia tagliare sulnascere le
inevitabili chiacchiere che ogni
anno accompagnano la lista dei
bocciati.A Cirasola, «il cineasta
dallapugliesità più verace» (così
sidefinisce in un comunicato),
non è parsoverodi impugnare il
microfono eattaccare la Mostra
a palle incatenate: «È immorale,
e midomando se nonci siano le
premesse legali per intervenire.
Del resto, Laudadio preferisce
passare la notte a parlare con
WarrenBeatty piuttosto che ve-
dere per intero i filmitaliani.

Vorrà dire che la prossima volta ci faremo passare per
stranieri, magari per albanesi».Motivo del contendere il
nuovofilm, naturalmente autofinanziato (o quasi) egira-
to tra le campagne diOstuni, Fasano e Bari, del pugnace
regista di «Da do da». Il quale interpreta il ruolo di un
«bizzarro e stralunato antennista, Fefè, chegira tra le case
di un borgocontadino insiemeal suo fedele emutoassi-
stente». La sua, continuaCirasola, è una sorta di sacra
missione: «Catturare le immaginidel paradiso dell’etere
e incanalarne nell’inferno delle case dei telespettatori».
Già animatore qualche anno fa del cosiddetto«Salon des
refusés» (una mini-rassegna autogestita dei filmrifiutati
dall’allora direttorePontecorvo), l’autorepuglieseha ri-
cordato, sfidando l’insofferenzacrescente deipresenti,
che la Mostradovrebbeguardarecon maggiore rispetto al
lavoro degli indipendenti. Laudadio, impegnato a non
perdere la calma, ha risposto di aver vistocon attenzione
almeno mezz’ora di «Bassa marea», lasciando ai suoi cin-
que selezionatori (Silvestri, Iarussi, Young,Razzini, e
D’Agostini) il compitodi completare la visione del film.

Mi.An.

GLI OSPITI ILLUSTRI

Da Hanks
a Beatty
tanti divi

LA POLEMICA

Cirasola
(escluso)
protesta
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ATENE. Due buone notizie per il
basket italiano. La prima viene da
Milano, dove la leggendaria Olim-
pia ha trovato lo sponsor (Sony)e
non rischiapiù di sparire. È un
pezzetto di storia,quello delle
scarpette rosse, che non esce dalla
bacheca, nonostante le minacce
suicide del patron Bepi Stefanel.
La seconda è il confortanteavvio,
almeno per il 76-66 finale, della
nazionale aiMondiali diAtene.
Priva di Myers (febbree faringite)
econ DePol a mezzo servizio, Az-
zurra ‘98 ha faticato un tempo per
piegare il Senegal.La squadra di
Tanjevic hainiziato inmodo un
po‘ allegro, segnando molto ma

concedendo agli africani larghi
spazi in difesa (10-9 dopo 3’).
Quando peròChiacig ha conqui-
stato il dominio dei tabelloni, la
partita ha preso ilgiusto giro.
Santificando il buon innesto di
Basile, enon Abbio, nei primi cin-
que, nonchéla mossa quantome-
noestemporanea di schierare Ga-
landa dall’inizio: con la Teamsy-

stem venivada un campionato in
panchina.
Sul 16-9 ilSenegal, sostenuto solo
dal più tiratoredei tre, Ndiaye, ha
cercato di ricucire con un time-
out. Ma subito è venuto il più 11
del massimo vantaggio dopo nem-
meno6‘ della prima frazione, frut-
to di unbreakdi 10-0. Lì Azzurra
hapensato di avere archiviato la

pratica, e la prima rotazione della
panchina - dentro Abbio,Fucka,
poi Frosini, De Pol ePozzecco - ha
coinciso col rientro africano fino
al -6. Uncampanellino d’allarme
che il secondoquintetto ha igno-
rato.
Gli africani hanno guadagnato
ancora, fino al 18-23 di metà tem-
po, mentre l’Italia si perdeva in
conclusioni velleitarie lontano da
canestro e inuna zona 2-3non in-
nervata dalle giuste motivazioni.
Così,nonostanteun parzialea
rimbalzo di14-6,Azzurra s’è ritro-
vata a iniziare la prima volata con
tre soli punti di vantaggioe l’ag-
gravantedi un inutile fallo anti-

sportivo commessoda Pozzecco.
Per 5‘ l’Italia ha anche smesso di
segnare suazione, e solo l’innesto
diMeneghin e il rientro diDamiao
hannopermesso di tornare a più
dieci.A quelpuntonuovoblack-
out, trepallepersea fila, altrettan-
ti contropiede concessi al Senegal:
la nostra specialità, teoricamente.
Fino al 36-35 di metàgara. Il giu-
stopegnoalla poca concentrazio-
ne e ai troppi cambi delcittì.
Nella ripresa, tre costanti: l’ostilità
dei greci sugli spalti, già in clima
partita per la sfida di stasera (ore
21) tra azzurrie padroni dicasa; i
nervi intorpiditi; lo stesso quintet-
to che aveva iniziato il match: Ba-

sile, Bonora, Meneghin (regista),
Chiacige Galanda. Il più logico,
foriero immediatamente del più 8,
nonostante le troppe azionidi for-
zapermesse agli avversari. Loro
quattro schiacciate,noi nessuna.
Dopo 7’, la solita rivoluzione di
Tanjevic: dentro Damiao,Fuckae
Abbio. Trecambie non cinque,
sufficienti al colpo di reni definiti-
vo. Prima il più 11 (55-44) a metà
tempo. Poi il più 13 a 5‘ dalla fine,
coi secondi cinque in campo. Do-
minio azzurro a rimbalzo: 35-26
alla fine. Meneghin(18 punti) il
topscorer, Abbio (15) il migliore
incampo, Pozzecco (10, finale in
crescendo) il piùfuturibile.

Oggi la sfida contro i greci padroni di casa

Iniziati i mondiali di basket
Gli azzurri battono il Senegal
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Il leader della corsa se la prende con la magistratura ed afferma che i controlli di polizia sarebbero solo un modo per farsi pubblicità

«Un’operazione politica»
Clamorosa accusa della maglia gialla Pantani

AIX LES BAINS. Ed ora sono i corri-
dori ad attaccare, con la forza delle
parole. È il leader Pantani, la maglia
gialla, l’unico simbolo rimasto anco-
ra pulito in questo Tour maledetto, a
denunciare: «Qualcuno sta usando il
Tour de France per farsi pubblicità. È
un’operazione politica, come tutti
hanno cominciato a capire. La colpa
non è degli organizzatori del Tour
che hanno più la possibilità di tute-
larci: evidentemente la polizia è più
forte».

Pantani parla dietro il palco della
premiazionemancata.JeanMarieLe-
blanc ce l’ha spedito assieme a Erik
Zabel e Rodolfo Massi: le tre maglie
per la foto con gli sponsor. Lì Marco
ha sorriso, qui dietro no. Parla tutto
d’un fiato, come fa lui: «È stata una
giornata vissuta male da tutti. È un
Tour di tensioni supplementari. Sia-
motuttiesaustiperquesti trattamen-
ti. Nel ciclismo abbiamole nostreau-
torità e le nostre leggi che sono pure
severe, con il controllodel doping ed
anche quello del sangue. Non riten-
go che il trattamento della polizia
francese sia giusto e rispettoso, e non
mi riferisco soltanto a quel che viene
riservato agli atleti». Quindi il Pirata
precisa ulteriormente le sue accuse:
«Abbiamo parlato con gli atleti della
Tvm: hanno riservato loro un tratta-
mento che sarebbe anticivile anche
per chi avesse commesso qualcosa.
Noi corridori veniamo trattati come
delinquenti, ma io penso che la poli-
zia francese debba pensare ai suoi
problemi, che sono più gravi di que-

sto, e non farsi pubblicità colTour de
France».

Pantani ce l’ha anche con la magi-
stratura: «Questo giudice probabil-
mentenonsacosasiaunacorsa inbi-
ci, non sa nemmeno cosa sia fare
sport. Il fatto che mi venga rovistata
lavaligia,mivengatrovatadellavita-
mina C, poi venga portato via per ac-
certamenti: tutto ciò è incivilee anti-
sportivo».Parlaepesaleparole:«Tut-
to ciò mi fa rabbia. Probabilmente
questi dovevano essere i miei giorni,
inveceètuttooscuratodaquestapro-
blematica, che purtroppo ci sta se-
guendo dall’inizio del Tour nono-
stante lo spettacolo.Oforseèproprio
perché c’è questo spettacolo che c’è
qualche abuso nei confronti dei cor-
ridori».

Èstatotraiprimiatogliersiildorsa-
le, ma cerca di mantenere una posi-
zione di equilibrio. «Io non potevo
schierarmi da nessuna parte. Io sono
d’accordo con quello che vuole fare
la maggioranza. Comunque sono
stato tra quelli che spingevano per
portare avanti la tappa per la gente,
perché il pubblico ci vedesse passare.
Il numero l’abbiamo tolto per far ca-
pire che non c’era più corsa». Cosa
succederà domani? «Non lo so. Sono
il leaderdellacorsa,nonilleaderpoli-
tico».HapauracheilTourchestavin-
cendo si fermi? «Assolutamente no:
non cambierebbe nulla, anche se mi
sarebbepiaciutocheilTouravesseun
finalediverso».

«Ribadisco-continuaPantani-,so-
no convinto che la polizia stia esage-

randoconun’operazionepubblicita-
ria, ed anche il magistrato ne uscirà
sicuramente pubblicizzato». Laurent
Jalabert, capo della rivolta di Tara-
scon, è stato il primo a salutare tutti.
«È uno dei pochi con le palle - replica
Pantani senza troppi giri di parole -
Hapreso ladecisionechenonsipote-
va andare avanti così.Già stamattina
alla partenza ci hannodettocheque-
sta sera noi saremmo stati perquisiti
nuovamente e che probabilmente
qualche corridore sarebbe stato por-
tato in ospedale per una procedura
che non tocca neppure ad un assassi-
no.Midispiace,maquestavoltasono
con Jalabert. È uno dei pochi che ha
avutoilcoraggiodiprenderedellede-
cisioni».

Potrebbero rientrare quelli che si
sonofermati?«Ogginonc’èstatacor-
sa, non è perché non hanno fatto i
140 chilometri che dovrebbero esse-
re lasciati fuori corsa. Probabilmente
saranno comunque loro a non pre-
sentarsi». Infine, ladomandapiùspi-
nosa. la sua maglia gialla è quella che
ha finora salvato questo burrascoso
TourdeFrance.Èdispostoarinuncia-
re alla maglia per questo? «Cosa po-
trei fare, correre da solo? Non posso
schierarmiinbaseadeicalcoli,perot-
tenere dei vantaggi personali. Io ho
datomoltoaquestoTour,credo.Pro-
babilmente il Tour, per problemi
suoi,nonriescearestituirequelloche
icorridoristannodandoaquestacor-
sa. Comunque va bene così: anche
perchéiorimangosemprequelloche
sono».
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IL COMMENTO

E adesso
voltiamo
pagina

GINO SALA

I L TOUR de France è ormai
completamentenellemanidel-
la polizia giudiziaria che sta

cercando altre squadre ealtri corri-
dori colpevolididoping,diunreato
che in Francia muove un piccolo,
manemmenotantopiccolo,eserci-
todipoliziotti. I reativannopuniti,
su questo non v’è dubbio alcuno, e
per punirli ènecessariousare tutti i
mezzi possibili e necessari alla bi-
sogna. Inutile nascondere che è un
Tour avvelenato. C’è l’esempio
della Festina, costretta ad un in-
glorioso abbandono, c’è la confes-
sione dei pedalatori espulsi dalla
corsa, c’èunplotone incuinessuno
va a pane ed acqua, come si dice in
gergo,c’èunmondodaripuliresen-
zaandare per il sottile e i gendarmi
rappresentano una legge che de-
v’essereapplicata,chenonpuòfare
concessioni di alcun genere, e che
inevitabilmente adotta per questa
inchiesta gli stessimetodiusatiper
stroncare ben altre illegalità. C’è
poi una sacrosanta verità. La veri-
tà di una situazione voluta dagli
stessi corridori,disponibilineicon-
fronti dei medici disonesti, di traf-
ficantie truffatori,digentedagale-
ra,gentechegiocasullapelledeifa-
ticatori per sporchi interessi, per
grossi tornaconti personali. C’è un
però. Il però del vecchio cronista
chenonostantetuttorimanevicino
ai corridori. Prima di loro condan-
no il sistema, condanno quei diri-
gentichesonorimastiallafinestra,
che invece di educare hannogover-
nato in modo da indurre in tenta-
zione Tizio, Caio e Sempronio. Ed
ormai si dopano un po‘ tutti. Si do-
pano i professionisti, si dopano i
dilettanti, gli allievi, gli esordienti,
gli amatori. E mentre i farmaci in-
vadevano il ciclismo, l’unica
preoccupazionedeipadronidel va-
pore è stata quella di compilare ca-
lendari massacranti, aprendo an-
cor più la porta agli aiuti derivanti
da prodotti devastanti per la salu-
te. Un altro «però» mi riporta ai
modi ed ai trattamenti dei gendar-
mi. Tutto sommato i corridori non
sono dei delinquenti, delle persone
cosìmalvagie epericolosedaessere
costrette a recarsi di notte in ospe-
dale per i prelievi forzati dell’urina
e del sangue. Conclusa la garanon
si può negare loro i massaggi, la
doccia ed altri conforti per ritem-
prare il fisico.Nonsipossonousare
metodi brutali contro Zülle che,
portato in cella insieme ai compa-
gnidellaFestina,èstatoprivatode-
gli occhiali. Occhiali da vista, ne-
cessari, indispensabili per chi non
può farne a meno. «Non siamodei
criminali e dei briganti», hanno
voluto dire i corridori con lo sciope-
ro e la contestazione di ieri. Dai
corridori, l’ho detto e lo ripeterò
chissàquantealtre volte, iopreten-
do una totale inversione di rotta,
cioè la fine delle sciagurate prati-
che illecite. Ma intanto spero che il
Tour de France possa giungere a
Parigi con Marco Pantani in ma-
glia gialla. Spero che un generale
sensodi responsabilitàriescaasal-
vareilsalvabile.

Marco Pantani con il presidente della giuria Martin Bruin L.Rebours/Ap

Dopo i provvedimenti, i direttori di gara a Sportilia per il ritiro d’inizio stagione. Solo Bazzoli ironico: «Sono quello che è stato in galera»

Arbitri, bocche cucite dopo i deferimenti
DALL’INVIATO

SPINELLO. Dopo due giorni di piog-
gia sulla Romagna torna a splendere
il sole. Ma agli 850 metri di Spinello
(40 chilometri sopra Cesena) resta
una minacciosa «nuvola nera». S’ad-
densa sugli arbitri che arrivano a
Sportilia per il ritiro di inizio stagio-
ne. Il deferimento diBazzoli, Treossi,
Ceccarini, Collina e Cesari genera
una vera bufera. I direttori di gara ar-
rivano alla spicciolata. Alcuni ac-
compagnati dalle mogli. Fuori dai
cancelliunpaiodicronisti.MaSergio
Gonella presidente dell’Aia e desi-
gnatore è stato categorico: «Bocche
cucite, fino a nuovo ordine». Ordine
rispettatoanchesenonallalettera.

La maggioranza cerca accurata-
mente di evitare i cronisti. Qualcuno
col sorriso beffardo e allusivo. Qual-
chealtroschizzadentroacapochino.
Livio Bazzoli invece è parecchio con-
trariato e stenta a nascondere l’ama-
rezza. Cerca di dribblare un microfo-
no e rompe il silenzio con una frase
ironica: «Sono Bazzoli, quello che è
stato messo in galera... ». È sorpresoe
arrabbiato per essere stato coinvolto
inunavicendaparadossale.

È vero che anche l’arbitro di Mera-
nohafattoalcunetelefonatechepos-
sono averlo inguaiato ma non riesce
a capacitarsi dell’evolversi tanto
drammatico della vicenda. Prima di
sparare affermazioni forti vuole però
«leggere le motivazioni che stanno
alla base del deferimento». Bazzoli è
furibondo anche perché questa vi-
cenda «sporca» la sua immagine di
nuovorappresentantedegliarbitri in
attivitàalpostodiPairetto.Cesari,al-
tro deferito, non arriva in mattinata,
ma si presenta solo nel primo pome-
riggio. Collina non parla ma il suo

sguardo più che mai gelido è traduci-
bile in questo commento: un deferi-
mento come questo porta a una ca-
duta di credibilità e di immagine per
la classe arbitrale e per ogni singolo
direttoredigaracoinvolto;undanno
che neppure un finale con sentenza
assolutoria e completamente scagio-
nante potrebbe ripianare. Collina
smentiscel’ipotesi,avanzatadaqual-
cuno, secondo la quale sarebbe pro-
prio lui in procinto di organizzare
una sorta di «sommossa» della cate-
goria.Sommossa«dialettica»esinda-
cale che dovrebbe essere organizzata
proprio a Sportilia. Da qui partirebbe
una sorta di controffensiva volta a ri-
costruire immagine e credibilità dei
direttoridigara.

La prima giornata di ritiro risulta
piena di confronti, scambi di idee,
contatti, telefonate, informative e
«faccia a faccia». Si cercadi capireedi
verificare tutto. Anche pranzo e cena
si trasformano in occasioni di con-
fronto e discussione. Ovviamente
Gonella prova a stemperare il clima
di tensione e di disagio cercando di
trascinare l’interesse generale sul
programma di lavoro. Si parte con la
lunga teoria di test e allenamenti,
volti prima a stabilire la condizione
fisica di ogni arbitro. Poi a migliorar-
la. Il campionato è ancora lontano
ma i direttoridi gara devo farsi trovar
pronti entro due settimane. Fin da
oggi inizieranno a venir fuori le clas-
sifiche di rendimento. I giornalisti
potranno entrare nel ritiro sono in
dueoccasioni:l’1eil7agosto.

Intanto da Milano, dove s’è tenuta
una riunione di Lega incentrata sui
diritti televisivi, arrivano le prime
sottolineature ai deferimenti da par-
te del Palazzo e dei dirigenti di club.
«Nonfacciocommentialdeferimen-

to-diceilpresidentediLegaCarraro-
per due ragioni: primoperché ildefe-
rimento è un procedimento discipli-
nare in corso ed è bene che suiproce-
dimenti disciplinari in corso non ci
siano commenti. Secondo, perché la
materia arbitrale è di competenza fe-
derale e io non voglio interferire».
Carraroperòribadiscelapropriacon-
trarietà al «protagonismo» arbitrale.
«L’arbirto deve essere un buon no-
taio e i notai, chepure sono parte im-
portante nelle grandi operazioni,
non vengono mai citati. Io penso -
concludeCarraro-chequandosifan-
no dichiarazioni si diventa inevita-
bilmentepersonaggiesiattirasudisé
l’attenzionechepuòportareaunadi-
storsione della realtà. Gli arbitri non
devono mai dare la sensazione che la
loro opera sia importante agli effetti
del risultato, ma che lo sia agli effetti
del regolare svolgimento di una par-
titadicalcio».

«Sevoletelaverità, iononpossodi-
re quel che penso - sono parole del
presidente della Roma Sensi - ma co-
munque quello che sta accadendo
agli arbitri non è niente di traumati-
co. Questo deferimento è stato fatto
perché alla fine tutto resti normale».
Dalritirodell’InterchiudeGigiSimo-
ni che ad aprile sollecitò l’apertura
dell’inchiesta sugli arbitri: «Se i cin-
que venissero tutti assolti sarei vera-
mente contento. Non sono certo ioa
invocare punizioni. Io ho solo visto
qualcosa chenoneranormaleevole-
vo capire come mai. Ècomunque be-
nechesimettanolecoseapostoeche
ognuno rispetti, anche nelle vicende
più piccole, il proprio ruolo: È co-
munque giusto che i referti arbitrali
seguanolevieistituzionali, senzapri-
ma leggerli sui giornali o sentirli rac-
contatiintv».

Walter Guagneli
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LE POSSIBILI SANZIONI

In cinque
rischiano
la carriera
SPINELLO. A che cosa van-
no esattamente incontro i
cinque direttori di gara de-
feriti dalla Procura arbitra-
le? E Ceccarini, Treossi, Baz-
zoli, Cesari, Collina rischia-
no grosso: l’articolo 38 del
regolamento dell’associazio-
ne italiana arbitri per quel
che riguarda le sanzioni di-

sciplinari fa riferimento a quattro possibili tipologie di san-
zione.
La prima è la censura; c’è poi la possibilità dell’ammonizio-
ne; la sospensione dall’attività arbitrale fino ad un massi-
mo di due anni ed infine il ritiro della tessera, per essere
più precisi i cinque direttori di gara potrebbero anche esse-
re radiati dall’associazione italiana arbitri.
Il deferimento può anche prevedere la sospensione cautela-
re dell’attività. In questo caso si potrebbe soprassedere dato
che la stagione agonistica non è in corso.
Le infrazioni possono essere contestate al presidente della
Commissione disciplina (Lascioli) entro quindici giorni
dalla data del deferimento. L’arbitro deferito può chiedere
di essere ascoltato e può produrre prove documentali a che
possano essere a discarico.
Già nel primo giorno di raduno a Sportilia si sono tenuti al-
cuni incontri sull’argomento. I direttori di gara hanno pre-
so in considerazione anche l’ipotesi di adottare e rendere
pubblica una posizione comune su tutta la vicenda. Il defe-
rimento di Bazzoli, Collina, Cesari Trossi e Ceccarini era
comunque nell’aria. Anche perché il presidente della feder-
calcio Nizzola aveva rinviato tutti gli atti alla Procura arbi-
trale. Il presidente federale aveva anche «consigliato» l’in-
tervento di un «organo decidente». Il consiglio è stato pun-
tualmente ascoltato...

Una riunione di arbitri
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Un mare di letteratura/1. Lo scrittore Raffaele Nigro racconta le speranze e i conflitti trasportati da quelle acque

Guerra
epace

sull’Adriatico

Guerra
epace

sull’Adriatico

«Questa è l’ora propizia ai drammi del mare. I
clandestini lo affrontano e vengono al-
l’assedio della costa. Sono giovani berberi
accucciati nelle stive dei pescherecci, sono
guerriglieri tamil, pastori macedoni e curdi.
Vengono a piedi dalle montagne turche, dal
Bangladesh e dagli acquitrini di Mysore.
Dalle terre che mio padre mi descriveva
come luoghi della povertà, luoghi dove gli
uomini si lasciano decomporre nel fatalismo
enell’esaltazione».

Da«Adriatico»diRaffaeleNigro(Giunti)

DALL’INVIATO

BARI. Guardare oltre quel mare,
guardarelontano,immaginarelasto-
ria,glieventi, il futuro.RaffaeleNigro
datemposcrutailbarbagliodell’oriz-
zonte, là dove l’Adriatico si fa mirag-
gio, mistero, si fa inquietudine e in-
certezza. Al di là di quella ipotetica li-
nea d’ombra forse si cela la verità di
un lungo rapporto fatto di abbracci,
di grida,di sussurri e di silenzi tradue
sponde così vicine e così lontane allo
stesso tempo.Eadessocheaquelma-
re ha dedicato un grande romanzo,
«Adriatico» appunto, finalista del
Premio Strega, Nigro non pensa di
abdicare, di rinunciare a capire e
coinvolgere. Dalla finestra di casa
sua, a Bari, continua a mirare le onde
lunghe e monotone dell’Adriatico,
onde di inquietudineperviadei con-
tinui sbarchi di clandestini, onde di
paura,acausadeitraffici illecitichele
solcano, ma anche onde di contatto,
di mani tese, di comprensioni reci-
proche.
Nel suo ultimo romanzo, «Adria-
tico», attraverso i ricordi di un re-
porter televisivo sulle tracce di
una carretta albanese, lei raccon-
ta cinquant’anni di vita del Mez-
zogiorno.Com’ècambiataquesta
parted’Italia?

«Ilromanzo,ambientatotraPuglia
e Basilicata, intende narrare proprio
le trasformazioni dell’intero Mezzo-
giorno italiano, il passaggio da una
società contadina fondata su un’eco-
nomia di miseria a una realtà indu-
striale e consumistica. Nel giro di
trent’anni i figli dei braccianti che si
stringevano attorno a Di Vittorio
hanno abbandonato le campagne e
si sono fatti avvocati, notai, medici e
giornalisti. Le campagne si sono in-
desertite e tutti hanno voluto una vi-
ta metropolitana e borghese, regola-
ta secondo i ritmi della televisione.
Chi era tagliato fuori da questa corsa
ha intrapreso una guerra privata o di
clanperl’integrazioneborgheseeper
il possesso di beni. Ne è venuta fuori
una modernità fondata sullo scom-
piglio».
Ma è così lungo tutta la costa
adriatica?

«In questo Adriatico c’è una divi-
sione in due tronconi. Dove un tem-
po dominava la grande Repubblica
del Leoneoraci sonoduemari. Ilma-
re di Venezia vive una realtà di pro-
vincia,diautarchia leghista,èunma-
re che guarda verso l’Europa, non vi-
ve più sull’acqua senon per utilizzar-
lacomediscaricadirifiutiesenzauna
politica aperta e lungimirante, con-
trapposta a quella che era l’antica Se-
renissima.Inquantoall’Adriaticodel
centro-sudèdiventatounaportadel-
l’Oriente».
Non esiste nessun mare come l’A-
driatico connaturato alla storia
dellegenticheloabitano.Comesi
è sviluppato questo rapporto tra
mareestoria?

«Le due sponde hanno avuto mo-
menti di vicinanza e altri di silenzi.
DalQuattrocentosullacostabalcani-
ca sono apparsi i turchie lavitanonè
stata facile. Finalmente un dialogo
diventa possibile nella seconda metà
dell’Ottocento. L’impero turco si
scompone; l’impero austroungarico
si frantuma; albanesi e yugoslavi tro-
vano la forza dell’autonomia nazio-

nale. Ma non fanno in tempo ad or-
ganizzarsi che appaiono fascismo e
nazismo.Dopoinostritentativicolo-
nialistici,conlaResistenzariesconoa
tornare all’autonomia e si chiudono
in un totalitarismo che è soprattutto
mezzo politico di difesa dall’Occi-
dente. Fino agli anni Ottanta il muro
di Berlino hadiviso ipopolidelledue
spondedell’Adriatico.Unmurod’ac-
qua impediva il dialogo e allontana-
va le economie e le culture di questi

popoli, sino arenderlecontrapposte.
Allora la vita e gli interessipoliticidel
sud Europa e i flussi migratori aveva-
no il baricentro nel Tirreno ea Napo-
li. Con la caduta del muro di Berlino
si è riapertoundialogo interrotto,un
dialogo dai toni certamente dram-
matici, complicato, ma che ha spo-
stato nell’Adriatico tutte le questio-
ni».
Inquestaaltalenadisituazioni,di
mareapertoedimareintesocome
murod’acqua,che tipodi relazio-
ni ha prevalso tra le genti delle

duesponde?
«Sulla costa italiana i

pescatori hanno impo-
veritol’Adriaticoperec-
cessivo sfruttamento.
Diciamo che da sempre
esiste unaguerradelpe-
sce tra le due sponde.
Ma i traghetti settima-
nali che tra il Settanta e
l’Ottanta portavano i
turisti sulla costa balca-
nica e gli slavi nelle no-
strecittàcostierehanno
contribuito a mantene-
re vivaci i rapporti. In

qualche misura è stato anche tollera-
tounasortadimercatopovero,persi-
no di contrabbando. Di là venivano
sigarette,diquipartivanovestiari...».
Poi con la guerra nell’ex Iugosla-
viatuttoèprecipitato...

«Il traffico si è intensificato. Di qui
partivano cibi e dollari, di là veniva-
noarmi,drogaeragazzedaavviareal-
la prostituzione. La Sacra Corona
Unita e le organizzazioni malavitose
del nord della Puglia hanno trovato
basieprotezioneneiportidelMonte-
negro, della Croazia, di Dubrovnik e

di Bar. Poi è crollato il regime di Ra-
miz Alia e dall’Albania si èapertauna
falla che ha versato migliaia di clan-
destini, profughi, fuggitivi, illusi, di-
speratisullenostrecoste».
E che atteggiamento ha prevalso
negliitaliani?

«Primaèprevalsa lasolidarietà,poi
l’antipatia xenofoba. Oggi c’è incer-
tezza sul tipodi rapportoda instaura-
re. Io dico che facciamo poco per ca-
pire e aiutare quei popoli e dunque
avviareundialogocostruttivo».
Il suo primo romanzo, «I fuochi
del Basento», vincitore del Cam-
piello 1987, narra la storia di una
famiglia nello scenario tra la fine
del Settecento e l’Unità d’Italia:
c’è stato davvero l’aggancio delle
regioni meridionali e sud-adriati-
chealrestodellaPenisola?

«Nonostante leLeghedelNord,di-
co che un aggancio del Sud al setten-
trione c’è stato. Lo hanno costruito i
moltiemigratimescolandoabitudini
esangue.L’hafattol’impiegopubbli-
co che ha mandato diplomati e lau-
reati del Sud al Nord e viceversa.
L’hannofatto l’industriae l’apparato
della distribuzione delle merci e dei

prodotti lavorati. Non c’è un setten-
trionale che non abbia un qualche
parente o una qualche ascendenza
meridionale.C’è l’hapersinoBossi.È
sul versante economico che si sono
sviluppatedueItaliediverseoduezo-
ne apassodiverso. IlNordhaguarda-
to prima al Sud come a un bacino di
forza lavoro, poi come a una zavorra
pericolosa. Il Nord ritiene l’Europa il
luogo della luce e l’Oriente e il Medi-
terraneol’inferno».

Il suoromanzo«Labaronessadel-
l’Olivento» è incentrato sullo
scontro tra cristiani e turchi e sul-
l’insediamento degli albanesi nel
Meridione d’Italia. Storicamente
quando è cominciata la contami-
nazionediculturetraipopolidel-
l’Adriatico?

«Apartiredagli antichi Illiri.Lemi-
grazioni verso Occidente sono state
costanti.Idaunicheapprodaronosul
Gargano in età preistoriche furono
fondatori di molte città della costa e
dell’internomeridionale.Epiùtardii

greci che approdarono in Calabria,
Sicilia e Puglia venivano da quelle la-
titudini. Nel Quattrocento, con l’oc-
cupazione balcanica da parte dei tur-
chi, si ha ancora uno spostamento
consistente verso ovest. Schiavoni e
albanesi invadono l’Italiaadriatica e,
sebbenemal tollerati, riescono a fon-
dare piccole comunità che hanno
vissuto fino ad oggi in dignitosa po-
vertà ma integrate al Paese che le ha
ospitate. Pur conservando la lingua
quattrocentesca, gli scambi non so-
nocessati.Nellacucinaeneicibi,nel-
la trasmissione di tradizioni e di cul-
ture orali. Pensiamoall’aglianico o al
greco di tufo, i vitigni vengono da ol-
tre Adriatico e così molte leggende
epico-liriche».
Lei è stato uno dei primi intellet-
tuali ad allacciare un ponte con
glialbanesi.Comehavissutolevi-
cende degli ultimi anni, dalla ca-
duta del regime all’esodo verso

«Lamerica», dai pri-
mi confusi passi de-
mocraticiallanascita
del governo sociali-
sta?

«Con apprensione e
pena. Ricordo il primo
invito a visitare l’Alba-
nia nel 1990 da parte
della Lega degli Scritto-
ri. Per me è stato un
viaggio nel cuore del-
l’uomo.Untuffo inuna
realtà culturale ferma a
metà Ottocento. Tutta-
viaunviaggiotrauomi-

nicheeranolapersonificazionedella
dignità.C’eranoduegigantidella let-
teratura a dominare la scena albane-
se: Ismail Kadaré e Dritero Agolli. Ka-
daré era un grande scrittore ma un
uomo ambiguo e potente; Agolli era
unpoetadiimprontamajakovskiana
cheavevadatolavitaper il sistemasi-
noasconvolgere lapropria famigliae
leproprieabitudini.Avvertivaperòle
contraddizioni tra il bisogno di auto-
nomia e eguaglianza politica e cultu-
rale e le ispirazioni alla libertà. Perciò
beveva molto. Dopo il mio rientro

dall’Albania, una lunga serie di arti-
coli e il tentativo di costituire un’or-
ganizzazione degli scrittori del Sud
Adriatico si verificarono i primi eso-
di. Arrivavanoacasamiao inRai,do-
ve lavoro, dei profughiaccompagna-
tida letterediamicicomuni.Chiede-
vano di tutto. Era una pena. Poi c’è
stato lo sbarco di Bari, tremila esuli,
unbagnonelladisperazione...».
Cherelazionisipossonoinstaura-
re, secondo lei, con gli albanesi
perusciredall’emergenza?

«Èpossibileunrapportodirecipro-
co scambio, purché lo si voglia. Ma
nel rispetto della dignità di quel po-
polo, dei suoi intellettuali, della sua
cultura».
Pesano ancora, a suo giudizio, le
ombre del fascismo e delle occu-
pazioni militari sull’altra sponda
adriatica?

«No, quegli anni sono lontani e gli
italianisonoamati».
Chetipodivisioneprevalenelno-
stroPaeserispettoaiBalcani?

«Al Nord la storia si avvia ad una
più facile normalizzazione delle sin-
gole vicende nazionali, ma al Sud la
strada è più lunga. Intanto la povertà
è più marcata - pensiamo a Macedo-
nia e Albania - e ci sono storie dram-
matiche, come quella del Kossovo.
Pensiamoaquantotempodovràpas-
sare prima che si arrestino i flussi mi-
gratori, la corrente di esportazione
della droga, delle armi e della prosti-
tuzione e l’importazione di delin-
quenzaorganizzata».
Facciamoabbastanzaper fare tor-
narel’Adriaticounmaredipace?

«No, facciamo pochissimo, non
riusciamo a vederne un tornaconto
immediato».
E gli scrittori, come si rapportano
alletensionidell’Adriatico?

«Sono prevalentemente di terra-
ferma. Forse per loro l’Adriatico è ap-
pena un fiume. Per gli occidentali la
sponda opposta dell’Adriatico ha si-
gnificato tutt’al più la Grecia, il viag-
gionelmito,nient’altro».

Marco Ferrari
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Lo scrittore
Raffaele Nigro,
finalista del premio
Strega con
«Adriatico»,
edito da
Giunti; nella foto
grande,
un’imbarcazione
di clandestini
albanesi

«Due sponde
sospese fra Oriente
e Occidente»

Le coste
adriatiche
sono sempre
state terre
d’approdo

Ma facciamo
troppo poco
per capire
i popoli che
arrivano qui

Da Esiodo a Matvejevic: gli scrittori hanno esplorato le tracce in comune fra le diverse culture del bacino

Alla ricerca della «mediterraneità»
Oltre l’orizzonte covava il mistero,

quello dei «Tamburi di pioggia»,
della«Cittàdipietra»odei fantasmi
dellacasadiDoruntina.Sololavoce
di Ismail Kadaré riusciva a superare
l’ingranaggio dell’isolamento alba-
nese. Qualcuno, dall’altra parte, in-
vocava un appiglio ma nessuno lo
offriva. A ridarci l’idea esatta della
storia ci ha pensato Raffaele Nigro
con«La baronessadell’Olivento», il
romanzo che ha proposto l’Adriati-
co come un mare di scambi e non
insormontabile barriera d’onde.
Siamo alla confluenza tra oriente e
occidente, traest eovest, tra latinità
e bizantinismo, tra cristianità e
Islam: popoli sull’orlo dei conti-
nentimaanchedelle tensioni,delle
guerre,dellecrisicontinentali,degli
abissi della storia. Nell’altalena di
vicende politiche aumentano le

contraddizioni e le paure ma anche
i segnali di scambio, di interesse, di
contaminazione. L’Adriatico resta
l’approdo di diversipopoli come te-
stimoniano le lingue che si parlano
su queste coste e la comunanza di
termini linguistici. Predrag Matve-
jevic in «Mediterraneo: un nuovo
breviario»spiegacomeglislavi,sen-
tendo i termini greci e romani, ab-
biamo mutato la fonetica adattan-
dosi all’ambiente. E la parole corro-
no sulle sponde, da Dubrovnik arri-
vano in Veneto (kulaf-golfo), dalla
Croazia alla Grecia, dall’isola Pala-
gosasiarrivaallePelagie.Ma,avver-
te Matvejevic, la penisola balcanica
non è «integralmente mediterra-
nea». Solo la Dalmazia è mediterra-
neae incertimomentidellastoriasi
è ridotta a poche città affacciate sul-
l’Adriatico centrale. Anche se nelle

prime mappe tolemaiche è inserita
nella Dalmaziagranparte dell’Illiri-
co, della Liburnia e della Bosnia. Il
Quarnaro,conlesueisole,neèsem-
pre rimasto fuori.Sull’Adriatico,av-
verte lo studioso e scrittore bosnia-
co, i confini etnici non esistevano,
mentrequellidiStatocambiaronoe
cambiano tuttora. L’Adriatico,
dunque, ha il primato della mute-
volezza. Sono rari i periodi in cui ha
avuto gli stessi governanti e leggi in
comune.Diquestairrequietezzanel
Novecento sono stati ultimi testi-
moni scrittori come Gregor von
Rezzori e Enrico Morovich, scom-
parsidapoco.

«Imarinaidiquestipaesi-raccon-
ta Matvejevic - uscivano sul Medi-
terraneo e su altri mari più sotto
bandiere di altri Stati che non sotto
le loro: e qualche volta non avreb-

bero neppure saputo dire quale fos-
se davvero la loro bandiera». Nel
mezzo di questo mare di scontro e
d’incontro si eleva un infinito reti-
colo di isole, - le italiane Tremiti, le
greche Ionie e le croate un tempo
Veneziane, - ognuna con la propria
dimensione, ilproprioequilibrio, le
specificità, la sua storia fatta di con-
taminazioni, di approdi, di attac-
chi, di arrivederci e addii. Spesso so-
no «isole beate» rispetto alle follie
del continente. Lawrence Durrell,
navigando attorno a isole mediter-
raneeeadriatichecomeCorfùescri-
vendo «Considerazioni su di una
Venere marina» rilancia l’ipotesi di
Gideon su una origine comune de-
gli «insulomani» quali discendenti
degli Atlantidi. Ma forse, più che le
comunanze linguistiche e le ipotesi
originarie, il simbolo della conti-

nuitàmediterraneaèl’olivocomeci
ha spiegato Esiodo. Sotto gli olivi di
Puglia, al suono esile ma costante
dellecicale,MarcoPacuvioscrissele
suetragediefacendopiangereilvate
Cicerone. Ne secoli la cultura adria-
ticadellaspondaitalianasembraac-
quisire la dimensione dell’irrequie-
tezzadi fronteaunmarechepuòes-
sere foriere di commerci ma anche
di lutti. «La Puglia è la nostra regio-
ne -hascrittoGuidoPiovene-incui
più s’avverte l’Oriente. Qui corre
quasi visibilmente ilconfine traOc-
cidente e Oriente». Quando quella
porta d’Oriente si chiuse si aprì la
porta del Nord. Nella strada verso
l’industria e le metropoli ci hanno
condotto le penne di Tommaso Di
Ciaula e Nino Palumbo, l’ironia di
Giuseppe Cassieri e perché no il cla-
rinettodiRenzoArbore. [M.F.] Un’immagine dello scrittore albanese Ismail Kadaré
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2100 miliardi
da Mediobanca
all’Iran
2100 miliardi di lire da
Mediobanca a favore delle sei più
importantebanche iraniane. La
linea di credito è destinataa
finanziare l’85% del valore di
forniture di italiane e impianti e
macchinari a tasso fisso così
come viene stabilitodegli
accordi internazionali.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.462 -1,88
MIBTEL 24.454 -1,67
MIB 30 36.573 -1,82

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
FIN DIVER -0,63

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV -4,04

TITOLO MIGLIORE
SAVINO DEL BENE +6,30

TITOLO PEGGIORE
WSOGEMIB30C37STO -7,43

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,50
6 MESI 4,62
1 ANNO 4,40

CAMBI
DOLLARO 1.748,73 -12,40
MARCO 986,59 +0,24
YEN 12,312 -0,10

STERLINA 2.875,09 -27,25
FRANCO FR. 294,26 +0,08
FRANCO SV. 1.176,80 +3,10

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,15
AZIONARI ESTERI -0,36
BILANCIATI ITALIANI -0,09
BILANCIATI ESTERI -0,10
OBBLIGAZ. ITALIANI 0,00
OBBLIGAZ. ESTERI 0,00

Olio d’oliva,
via libera a legge
sul made in Italy
LaCommissione Agricoltura del
Senato ha approvato, in sede
deliberante, il disegno di legge
sulla tuteladella qualitàe
provenienzadell’olio
extraverginedi oliva made in
Italy. Il provvedimento èstato
approvato senzamodifiche
rispetto al testo della Camera.

Il gruppo ha perso centinaia di miliardi. Alla società di Berlusconi restano gli immobili

La Fininvest cede la Standa
Franchini-Coin i nuovi padroni
Affare da 800 miliardi, sindacati preoccupati

Imprenditoria «rosa»
Dall‘ Europa
25 miliardi
Sono pronti 25 miliardi per
l’imprenditoria «rosa», a cui
seneaggiungerannoaltri25a
settembre. I soldiarrivanodal
Fondo sociale europeoe sono
collocati sotto la voce «pari
opportunità nel mercato del
lavoro». Lo hanno annuncia-
to i ministri Anna Finocchia-
ro (Pari opportunità) e Tizia-
no Treu (Lavoro) nel corso di
unaconferenzastampa.LaFi-
nocchiaro ha spiegato che la
cifra «è a disposizione degli
enti locali(regioni, comuni e
province) che devono utiliz-
zarli entro e non oltre il di-
cembre 1999 per progetti di
formazione professionale al-
l’impiego e all’autoimpiego
per le donne, senza limite di
età». Entro dicembre gli enti
locali attiveranno i corsi di
formazioneprofessionale.

Golden share
Due mesi all’Italia
per essere pronta
Ilgovernoitalianohadueme-
si di tempo per mettersi in re-
golaintemadigoldenshare,e
in caso contrario rischia che
la Commissione europea sol-
levi la questione davanti alla
Corte di Giustizia dell’Unio-
ne. Ladecisione è stata assun-
ta e ufficializzata dalla Com-
missione europea, secondo
cui la legislazione adottata in
Italia costituisce un ostacolo
alla libera circolazione dei ca-
pitali.LaCommissioneaveva
avviato una procedura di in-
frazione a febbraio nei con-
fronti di Italia e Regno Unito,
ma non ha proseguito nei
confronti di quest’ultimo do-
po che Londraha accettato di
modificare l’Industry Act del
1975.

Pensioni
Il Covip autorizza
altri nove fondi
La Covip ha deliberato ieri
l’autorizzazione allo svolgi-
mento dell’attività per altri
nove fondi promossi da assi-
curazioni e da società di ge-
stione.Salgonocosìa28ifon-
di pensione apertigià immes-
si sulmercatoesipuò,quindi,
prevedere che sarà rispettato
il piano preannunciato dalla
Covip cheprevede l’approva-
zione definitiva di circa 50
fondientrolametàdiagosto.

MILANO. La Standa cambia padro-
ne, passando al gruppo Franchini
(per la parte alimentare) e all Coin
(lapartetessile).Dopounadecinadi
anni di inutili tentativi la Fininvest
di Silvio Berlusconi alza dunque
bandiera bianca: il gruppo ha perso
centinaia di miliardi (117 solo nel
1997), non è mai riuscita a risolle-
varsi dalla crisi e a impensierire una
concorrenza che si è fatta sempre
più agguerrita. La «casa degli italia-
ni» ha dato solo dispiaceri a Silvio
Berlusconi, intaccandonelafamadi
imprenditoredallemanid’oro.

Ceduti gli ipermercati della cate-
na Euromercato al duo Benetton-
Del Vecchio nel dicembre 1993, in
mattinata sono stati ceduti anche
supermercati (aiFranchini) e igran-
di magazzini (a Coin). L’incasso per
il Biscione è di circa 800 miliardi,
parte in contanti, il grossosotto for-
ma di benefici finanziari, grazie al-
l’azzeramentodeldebito.

Restano alla Fininvest la proprie-
tà degli immobili, che fruttano un
incassoperaffittidicirca60miliardi
l’anno; la catena Blockbuster (con-
trollata al 51% insieme al gruppo

Virgin che possiede il rimanente
49%econtasuuncentinaiodipun-
ti vendita) e la catena Toys Center,
con 43 magazzini specializzati in
giocattoli.Sitrattadidueretidiven-
dita in espansione, che hanno rag-
giunto il pareggio l’anno scorso.
Blockbuster, in particolare, ha fatto
registrare un notevole successo, so-
prattutto nel Centro-Nord. Tanto
che due negozi milanesi si colloca-
no al vertice mondiale per incassi e
clientela di tutta la rete Blockbuster
mondiale, che conta migliaia di lo-
caliintuttoilmondo.

Dopolacessionedeiprincipalira-
mi d’azienda, quellache era laStan-
da di Berlusconi diventa essenzial-
menteunasocietà immobiliare,do-
tata di una importante liquidità, al-
la quale restano collegate ancora le
dueretidistributive.

L’intesa, che sarà perfezionata
entro quest’anno, vede il ritorno di
Gianfelice Franchini, che pochi an-
ni fa era stato cooptato da Berlusco-
ni al vertice della Standa, alla quale
portò in dote i suoi Supermercati
Brianzoli: oggi Franchini torna da
padrone, grazie all’appoggio del

Mediocredito Lombardo, che si ac-
colla il30%delcapitaledellasocietà
che gestirà il ramo alimentare e che
erediteràilmarchioStanda.

IlCoin,perpartesua,agiscedaso-
lo e paga direttamente al sua quota
allaFininvest.Perilgruppovenezia-
no,chegiàavevaaffiancatolaCoop
nelle trattative con il Biscione, è
l’occasione della vita: in un sol col-
poraddoppia il fatturato(da1.500a
circa 3.000 miliardi) e triplica la su-
perficie di vendita, raggiungendo,
dicono fonti del gruppo, «una mas-

sa critica utile a posizionarsi come
potenzialeplayereuropeo».

Il gruppo Coin ha acquistato 167
grandi magazzini, e Franchini 193
supermercati. In una settantina di
casi negozi alimentari e non coinci-
dono, convivendo sotto lo stesso
tetto: si renderà necessario un ac-
cordo tra i due acquirenti per la ge-
stionediquestesituazioni.

Nessun problema, tengono inve-
ceaprecisaredaVenezia,perl’appa-
rente sovrapposizione tra i vecchi
magazzini Coin con quelli Standa

oraacquistati. Èveroche incerte lo-
calità iduecentridivenditasi trove-
rannoapochimetri l’unodall’altro.
Ma questo costituirà - dicono al
gruppo-solounvantaggio,consen-
tendo una migliore esposizione dei
prodottidel catalogoeunamigliore
specializzazionedeipuntivendita.

La precisazione mira a rassicurare
fin dall’inizio dipendentie sindaca-
ti, tra i quali si è diffusa una certa in-
quietudine, nell’ipotesi che la ces-
sione della Standa possa costituire
solo il primo atto di un’altra serie di

cessioni e di scorpori a catena. Di
queste preoccupazioni, espresse in
un incontro con la stampa dei sin-
dacati milanesi, si è fatto portavoce
anche Aldo Amoretti, segretario ge-
neraledellaFilcamsCgil: l’obiettivo
prioritario del sindacato,hadetto,è
quello di «salvaguardare l’occupa-
zione. Nel rapporto con le nuove
proprietà continueremo a richiede-
reprogettidi risanamentoerilancio
dell’impresa».

D. V.
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Ma la «casa degli italiani» cade a pezzi
Dopo dieci anni di errori il grande magazzino spiazzato dalla concorrenza

LA STORIA

L’ IDEA ERA semplice e affa-
scinante: con l’acquisto
della Standa, esattamente

dieci anni fa, Silvio Berlusconi
avrebbe voluto chiudere la catena:
le tv avrebbero fatto pubblicità ai
prodotti che i consumatori avreb-
bero trovato sugli scaffali del gran-
de magazzino. Tra tv e supermer-
cato si sarebbe creata una sinergia
fantastica, e Berlusconi avrebbe
coronato il suo sogno adolescenzia-
le, di quando andava alla Standa a
lumare le commesse. La Standa co-
me il Milan: un po‘ affari e un po‘
cuore di tifoso.

E invece non andò affatto così.
Berlusconi si fece eleggere presiden-
te, andò a stringere mani tra i ban-
coni, si impegnò in prima persona,
coinvolgendo in una martellante
campagna pubblicitaria i nomi più
popolari delle sue reti televisive, is-
sò il Biscione all’ingresso degli Eu-
romercati. Tutto inutile. La catena
continuò a macinare perdite.

Ci voleva ben altro. La Standa,
la prima catena di grandi magaz-

zini italiana, nata a
Milano nel 1931 da
un’idea di Franco
Monzino, era invec-
chiata.

Per rimetterla in
piedi non sarebbero
bastate le pacche sulle
spalle e qualche spot
nel «prime time». Ci
voleva voglia di fare
investimenti, ed oc-
correvano idee e cono-
scenze specifiche. Ber-
lusconi non aveva né
l’una, né le altre.

Nei 10 anni della
sua gestione la catena

ha perso il passo con la concorren-
za. L’idea - quella sì, rivoluziona-
ria - dei Monzino che nel 1931 al-
l’Italietta fascista ebbero il corag-
gio di proporre nel centro di Milano
un grande magazzino nel quale si
vendevano in apparentedisordine
vestitini per bambini accanto a pa-
delle, profumi e cravatte; quell’i-

dea, importata dai
paesi più avanzati,
andava ringiovanita.
La Standa berlusco-
niana prima vide l’e-
norme moltiplicarsi
degli articoli in catalo-
go, con il risultato di
inzeppare i magazzini
di prodotti uno sull’al-
tro; poi la ricerca di
firme improbabili, co-
me quella della linea
di abbigliamento dise-
gnata da Marta Mar-
zotto.

Poi un nuovo «resty-
ling» alla ricerca di un

minimo di eleganza e di criterio. Si
cedette il marchio in «franchising»
a molti imprenditori che aprirono
piccoli centri di vendita che finiro-
no inevitabilmente per danneggiare
il marchio della casa.

Un pasticcio dietro l’altro. Per
l’inventore della tv commerciale,
l’uomo che dal niente aveva co-

struito intere città e abbattuto il
monopolio della Rai, un autentico
fallimento imprenditoriale.

E le commesse della Standa im-
pararono presto a diffidare di que-
sto loro «fan» di tanti anni fa. Il
quale tuttavia rimase legato all’i-
dea che il grande magazzino, per
la concezione che ha lui del mon-
do, necessariamente deve costituire
il centro del mondo, il luogo nel
quale si esprime la socialità della
italiana media, così come la tv è
l’essenza stessa del focolare dome-
stico.

E infatti non a caso Berlusconi
scelse proprio l’occasione di due
inaugurazioni di importanti centri
commerciali della sua rete per i pri-
mi proclami politici, tra i quali
quello a favore di Gianfranco Fini
impegnato nella campagna eletto-
rale romana contro Rutelli, forse il
primo atto del polo nascente.

In questi stessi anni il resto della
rete commerciale della grande di-
stribuzione si è notevolmente rin-
novata. Caprotti ha investito tutti i

proventi del gruppo
nella sua Esselunga;
la Rinascente, dopo
anni di tentennamen-
to, sembra trovare
una sua prospettiva
grazie all’intesa con i
francesi della Au-
chan. La Coop ha svi-
luppato la sua rete,
puntando all’eccellen-
za nella qualità.

La Standa, al di là
della campagna pub-
blicitaria sulla prete-
sa «casa degli italia-
ni» (Dio ce ne scam-
pi), non ha trovato

una sua via.
Probabilmente solo l’orgoglio del

venditore ha consentito che all’epi-
logo della vendita a pezzi si arri-
vasse solanto ora. Prima è stata la
volta degli ipermercati, ora dei su-
permercati e dei grandi magazzini.
Alla Fininvest restano gli immobili
(quasi un ritorno alle origini del

gruppo); una catena di
noleggio di videocas-
sette (ramo secondario
ma non trascurabile
del business della co-
municazione) e dei ne-
gozi di giocattoli, per i
quali non è arduo ipo-
tizzare una prossima
cessione.

Fine di una storia. Il
grande magazzino nel
quale si vide per la pri-
ma volta in Italia (era
il 1958) il carrello per
fare la spesa; quello
che inaugurò il primo
ipermercato; quello

che incarnò la filosofia stessa del
boom e del nascente consumismo
degli anni Sessanta, si ferma qui.

Con la speranza che non debba-
no essere tante famiglie di lavora-
tori a pagare perquest’ultima sta-
gione di errori.

Dario Venegoni

La
moltiplicazione
degliarticoli in
catalogo
e laricerca
di firme
improbabili
nel settore
abbigliamento

Nel1931la
catena
rappresentò
nell’Italietta
fascistaun’idea
rivoluzionaria
importata
daipaesi
piùavanzati

Telecom Italia si aggiudica l’asta per tre dei dodici spezzoni in cui è stato diviso l’ex monopolio Telebras

Rossignolo fa terno in Brasile
Bancari,
il governo tenta
la mediazione

Corpi di polizia
Trattative
interrotte

Il governo offre la sua
mediazione per trovare una
soluzione alla vertenza per il
rinnovo del contratto dei
bancari. Il sottosegretario
alla Presidenza del
Consiglio, Enrico Micheli, ha
convocato per oggi alle 10,
a Palazzo Chigi, l’Abi e i
sindacati, nel tentativo di
uscire dall’impasse creatosi
con il rifiuto
dell’associazione bancaria
di prorogare il contratto
fino alla fine dell’anno. L’Abi
era disposta ad accettare a
due condizioni: «una
moratoria» delle agitazioni
e il congelamento di
automatismi e scatti di
anzianità. Ma i sindacati
non hanno accettato, anche
perché non è stata ancora
presentata la piattaforma
contrattuale alle assemblee
dei lavoratori.

ROMA. Lapartedel leonel’hafattala
spagnola Telefonica aggiudicandosi
sia la preda più ambita, Telesp,gesto-
re della rete fissa dello Stato di San
Paolo (il più ricco ed industrializzato
delpaese), sia lasecondasocietàdi te-
lefonia mobile brasiliana, Tele Sude-
ste Celular. Ma anche Telecom Italia
non è certo uscita a mani vuote dal-
l’asta con cui ieri il governo brasilia-
no ha spezzettato e privatizzato Tele-
bras, l’ormai ex monopolio pubblico
carioca. Il gruppo presieduto da
Gianmario Rossignolo ha fatto ter-
no: i consorzi guidati o partecipati
dagli italiani si sono infatti aggiudi-
cati i gestori di telefonia mobile Tele
Celular Sul e Tele Nordeste Celular
nonché Tele Centro Sul che opera
sulla rete fissa negli stati di Brasilia,
Rio Grande do Sul, Paranà, Santa Ca-
tarina, Goias, Mato Grosso, Roraima
e Acre, per un totale di 27 milioni di
persone. Dopo Telesp, si trattadel se-
condo gruppo più importante in cui
è stata suddivisa Telebras. L’amarez-
za per la mancata conquista dei tele-
foni di San Paolo (Rossignolo non se

l’è sentita di offrire più dei 4.985 mi-
lionididollaripropostidagli spagno-
li)èstatadunquesufficientementeri-
sarcitadaglialtriacquisti.

La gara per Telebras, proposta dal
governo brasiliano col meccanismo
dell’astasuddivisain12lotti,havisto
schieratimoltitraimaggiorioperato-
ri mondiali di telecomunicazioni co-
me gli americani Bell South, Sprint e
Mci, France Telecom, i giapponesi di
Nttoltre,naturalmente,aigrossicali-
bri della finanzabrasilianacomeBra-
desco, Itau, Globo. La competizione
è stata durissima tanto che alla fine il
governo brasiliano ha intascato qua-
si21milionididollari (37.000miliar-
di di lire): il doppio degli 11 milioni
ipotizzatidallabased’asta. Si trattadi
una delle maggiori privatizzazioni
maiavvenutealivellomondiale.

LacessionediTelebrasèstatadura-
mentecontestatainBrasiledaisinda-
cati e dai partiti di sinistra che hanno
accusato ilgovernodiavercedutoun
«assett strategico» per il paese. Non
sono mancate le opposizioni anche
violenteconscontri tra imanifestan-

ti edoltreduemilapoliziotti schierati
a formare un cordone di sicurezza at-
torno alla Borsa di Rio de Janeiro do-
ve si è svolta l’asta. Particolarmente
agguerrito anche il fronte della con-
testazione legale. Il governo ha in-
gaggiatounplotonediben400avvo-
catiper far fronteall’ondatadi ricorsi

intribunalecontrolacessione.
L’espansione in Brasile costerà a

Telecom circa 2.300 miliardi. Anche
se ha dovuto rinunciare all’obbietti-
vo più ambizioso, Telesp, il gruppo
guidato da Rossignolo incamera in-
dubbiamente un buon risultato che
lo fa diventare l’operatore estero di
tlc maggiormente presente in Brasile
(nel marzo scorso avevaacquistato la
Banda B cellulare degli stati di Minas
Gerais, Bahia e Sergipe). A differenza
di altri acquisti fatti in Sudamerica in
precedenza e risultati non soddisfa-
centi dal punto di vista del rientro fi-
nanziario, questavolta l’investimen-
to viene considerato remunerativo
in tempi brevi date le caratteristiche
delmercatobrasiliano.Leacquisizio-
ni paiono poi interessanti anche sul
fronte geografico, sia per l’espansio-
nediTelecominareelimitrofeazone
come Argentina e Paraguay dove la
presenza della società italiana è or-
mai consolidata da tempo, sia per la
possibilitàdi integrareretefissaemo-
bile nelle aree in cui opera. Di fatto,
ora Telecom Italia può vantare l’am-

bizionedicontendereaTelefonicade
Espagna la leadership delle tlc in
America Latina. Non a caso, il com-
mentoacaldodiRossignoloèrisulta-
to particolarmente soddisfatto: «Ab-
biamo partecipato alle gare con l’o-
biettivo di concentrarci su aree sele-
zionatecheciconsentisserodisvilup-
pare grandi sinergie, e lo abbiamo-
centrato.Telecomsiconfermaopera-
tore di standing internazionale e
consolidalasuapresenzaleaderinun
mercato di straordinaria potenziali-
tà». Dopo tante polemiche, anche
perilpresidentediTelecomèdunque
arrivato il momento dei sorrisi. Tan-
to che passa in secondo piano persi-
no la decisione dell’Ue di aprire una
procedura d’infrazione contro l’Ita-
lia pergli squilibri tra le tariffe di tele-
fonia fissa ed i costi effettivi. Quanto
alla Borsa, non ha avuto il tempo di
commentare: la giornata nervosa e la
differenzadi fusoorariotra ilBrasilee
PiazzaAffarihannosospeso ilverdet-
to.Sivedràoggi.

Gildo Campesato
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Dopo ministeriali e
parastato tocca al comparto
sicurezza rompere le
trattative per il rinnovo del
contratto di lavoro. I
sindacati Cgil, Cisl e Uil della
polizia penitenziaria e del
corpo forestale dello Stato
nonchè il Siulp della polizia
di Stato dopo aver
abbandonato il tavolo delle
trattative preannunciano
una manifestazione
nazionale nel mese di
settembre. «La rottura -si
legge in una dichiarazione -
è stata l’inevitabile
conseguenza della
sostanziale assenza di
risposte positive a questioni
che riguardavano il rispetto
dell’accordo del 23 di luglio
del ‘93, per quanto attiene il
sistema delle relazioni
sindacali e dei livelli
negoziali».

Gianmaria Rossignolo
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Approvata la soluzione proposta dalle diplomazie di Usa e Ue. Nell’esecutivo anche uomini dell’Uck

Kosovo, prima intesa tra i moderati
Governo unitario per trattare coi serbi
Tutti fuggiti i 20mila profughi della roccaforte di Malijsevo

La federazione di Lodi dei Democratici di si-
nistra annuncia con profondo cordoglio la
prematurascomparsadelcarocompagno

LUIGI PORCHERA
Attivista della Unità di Base di Turano Lodi-
giano, era Consigliere Comunale e compo-
nentedellaBibliotecaComunale.
I funerali si svolgeranno oggi 30 luglio, alle
ore 17.00 partendo dall’abitazione in via
Leoni.

Lodi,30luglio1998

Ornella, MimmieAlbertoMediGiangiacomi
partecipanoaldoloredellafamigliadelcaro

NINO CAVATASSI
enericordanoatutti l’acutaintelligenzapoli-
tica e il caloreumano. Sottoscrivonoperl’U-
nità.

Ancona,30luglio1998

Mario,GioachinoCavarocchieOrnellaLippi
partecipano commossi e con grande affetto
al dolore di Maria e dei suoi familiari per la
scomparsadell’amicoecompagno

FERDINANDO CAVATASSI
Insuoricordosottoscrivonoperl’Unità.

Ancona,30luglio1998

L’Associazione Artistica Culturale Ricreativa
«I giovani di ieri» di Ancona partecipaal lutto
di Maria e della sua famiglia per la scompar-
sadelcarosocio

FERDINANDO CAVATASSI
Insuoricordosottoscriveperl’Unità.

Ancona,30luglio1998

IcompagniRenatoBastianelli,MalgariAma-
dei, Filippo Maiolini, Emilio Ferretti, Alberto
Astolfi, Stefano Daneri, Silvio Mantovani ri-
cordanoilcompagno

NINO CAVATASSI
per lunghi anni stimato dirigente politico,
consigliere regionale e amministratoredella
Provincia di Ancona. Sono vicini alla moglie
eallefiglie.

Ancona,30luglio1998

Cimanchitanto

RENATO LEVRERO
Insieme nella Federazione giovanile comu-
nista di Genova dei primi anni 60 abbiamo
lottato, litigato, ci siamodivisi e riunitimaso-
prattuttoci siamotantodivertiti. Inquesti lun-
ghianniquesto filononsièspezzato,ancora
ci siamo cercati, ascoltati e ci siamo ritrovati
pieni di curiosità e di speranza. Alba Sacer-
dotieEzioTabaccosonoviciniaChiara.

Milano,30luglio1998

CandianoeLiùFalaschi ricordanoconcom-
mozione

AUGUSTO PANCALDI
grande giornalista per doti personali spicca-
te e rigoroso senso etico del lavoro. Conser-
vanounvivoricordodellesuebattaglieedel-
le lontane discussioni parigine sul rinnova-
mentodellasinistraeuropea.

Roma,30luglio1998

Stefano Boldrini abbraccia con calore l’ami-
co e collega Enrico per l’improvvisa scom-
parsadelfratello

FULVIO CURRÒ
Roma,30luglio1998

Neltrigesimodellascomparsadi

LEDA GAGLIARDI BRANDI
il marito, i figli e i familiari tutti la ricordano
con infinito affetto a quanti l’hanno cono-
sciuta.

Firenze,30luglio1998

1976 1998
Il ricordo di

ANDREA REDETTI
èsemprevivonellanostramenteenelnostro
cuore. La moglie e i figli sottoscrivono per
l’Unità.

Padova,30luglio1998

1976 1998
Sono 22 anni che è morto il compagno

ANDREA REDETTI
Il tempo di quando ci hai lasciato si allunga,
ma tu sei sempreconnoi. LesorelleBiancae
Rita.Sottoscrivonoperl’Unità.

Milano,30luglio1998

PRISTINA. Èilprimosviluppopositi-
vo sul fronte diplomatico dopo setti-
mane e settimane di notizie di batta-
glie,dimortiediprofughi.Earrivaal-
l’indomani della presa di Malijsevo,
la roccaforte degli insorti albanesi
dell’Uck dove, ieri, i serbi hanno por-
tato un gruppo di giornalisti per mo-
strare loro il «quartier generale dei
terroristi».

La buona notizia politica arriva da
Pristina, dove il leader moderato
Ibrahim Rugova ha annunciato, ieri,
la formazione di un «governo di coa-
lizione» tra tutti i partiti albanesi del
Kosovo.Èlasoluzionepercuidamesi
premevano gli Usa, convinti che po-
trebbe aprire la strada a un negoziato
traPristinaeBelgrado.L’intesaèstata
annunciata da Rugova al termine di
un incontro con una delegazione
dell’Ue: «Abbiamo raggiunto un
compromesso», ha affermato il lea-
dermoderatosenzadaredettagli eha
aggiunto che «si prevede di inserire
nella coalizione tutte le forze politi-
che e di creare in tal modo le precon-
dizioni per un dialogo in una situa-
zione estremamente difficile». Agli
inviati europei, intanto, Rugova ha
chiesto «misure preventive dell’Ue,
degli Usa e della comunità interna-
zionale per fermare la pulizia etnica
nelKosovo,gliesodieimassacri».

Benché appaia del tutto improba-
bile che le autoritàdi Belgradopossa-

no riconoscere il «governo» di Rugo-
va, ladiplomaziainternazionalecon-
sidera la sua formazione un passag-
gio necessario per giungere al nego-
ziato. Sulla composizione dell’esecu-
tivodicoalizionenonsihannoanco-
ranotizieufficiali,maimezzid’infor-
mazione albanesi kosovari
ipotizzavanonei giorni scorsichepo-
trebbe farne parte anche esponenti
dell’Uck, cui verrebbero affidati i di-
casteri dell’Interno e della Difesa: i
guerriglieri avrebbero così formal-
mente il controllo delle forze albane-
sinellaprovincia.Ladelegazionedel-
l’Ue aPristina, formatadarappresen-
tanti di Austria (presidente di turno),
Germania e Gran Bretagna, oltre a
Rugovaha incontratoancheilgover-
natore serbodelKosovo,VeljkoOda-
lovic. Gli inviati europei hanno
espresso «profonda preoccupazione
per l’escalation della violenza, spe-
cialmente nelle aree di Malisevo e Ju-
nik».

Mentre avvenivano questi incon-
tri, un gruppo di giornalisti, scortato
dalla polizia serba, ha potuto rag-
giungere di Malijsevo. La cittadina è
apparsa deserta, in clamoroso con-
trasto con l’incredibile affollamento
dei giorni scorsi, quando vi si erano
rifugiati oltre 20mila profughi. I se-
gni lasciati dai combattimenti sono
pochiadeccezionediunamezzadoz-
zina di case sventrate. Il che si spiega

con la circostanza che i civili e i guer-
riglieri dell’Uckhannoabbandonato
la cittadina prima che scattasse l’of-
fensiva delle forze di sicurezza di Bel-
grado. Unici segni di vita un vecchio
albanese di 80 anni, Mazarea Johu e
tre famiglie di Rom che hanno detto
di voler «prendere alcune provvistee
tornarearifugiarsineiboschivicini».

Il portavoce della polizia, maggio-
re Bozidar Filic ha detto ai giornalisti
che le forze di sicurezza sono rimaste
sorprese di non aver incontrato resi-
stenza a Malijsevo. «Anzi in una casa
che sembra essere stato il quartier ge-
nerale dell’Uck, abbiamo trovato
uniformi, mappe e piatti con avanzi
dicibo»,haaggiuntol’ufficiale.

Nella città deserta la maggior parte
dei vetri delle finestre e le vetrine dei
negozi sono in frantumi, ma in alcu-
ni esercizi vi erano frutta, verdura ed
altri generi che sembravano esposti
per alimentare fantasmi. Il centro in-
formazioni albanese di Pristina (Kic)
ha sostenuto che le forze serbe sono
entrate a Malisevo con 50 carri arma-
ti. «Decina di migliaia di persone
hanno trascorso la notte all’aperto e
moltecasesonostateincendiate».

Il comitato per i diritti umani del
Kosovo (vicino agli albanesi) ha reso
noto intanto che 437 albanesi sono
stati uccisi dal febbraio scorso e altri
208 feriti, mentre 400 o sono stati
presicomeostaggiosonoscomparsi.
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IN PRIMO PIANO

Tra guerra e politica
Le mille divisioni
nel fronte albanese

Somalia:
Andreatta
«assolve»
Loi e Fiore
Il comportamento del
contingente militare
italiano in Somalia è stato
caratterizzato da una
«carente azione di
controllo a livello
intermedio, di comando di
compagnia e di
battaglione», ma non ai
vertici.
Lo ha detto ieri - davanti
alla commissione Difesa del
Senato - il ministro della
Difesa, Beniamino
Andreatta, secondo il quale
«un comandante di
contingente ha compiti e
responsabilità commisurati
al “rango” del proprio
comando, che non vanno
confusi con quegli degli
ufficiali dipendenti» e degli
altri sottoposti.
Il ministro della Difesa, in
particolare, ha «assolto» i
generali Loi e Fiore, che
oggi sono l’uno presidente
della Commissione
interministeriale
rifornimenti, e l’altro
presidente dell’Ufficio per
lo studio dei trasporti
interni di superficie in
Europa.
Il loro «futuro
professionale» - ha fatto
capire il ministro - è ancora
«aperto». Andreatta ha
sottolineato poi la «linea di
condotta responsabile
tenuta dai nostri comandi,
ispirata ad un uso
controllato della forza e ad
un atteggiamento sempre
attento alla popolazione
civile». Ha però aggiunto
che vi sono state
«oggettive carenze», in
alcuni reparti, nel controllo
della disciplina e del
morale del personale, che
hanno portato a «gravi
comportamenti», già
sanzionati
dall’amministrazione della
Difesa. Per questi episodi
sono già state erogate
cinque e sanzioni di stato e
sette sanzioni di corpo, a
carico di otto ufficiali e
quattro sottoufficiali. Per
presunti episodi di violenze
a danno di somali - ha
ricordato il ministro - sono
in corso cinque
procedimenti penali.

ROMA È davvero la svolta verso il
dialogo che tutti attendevano quella
che è stata annunciata ieri a Pristina
da Ibrahim Rugova? La prudenza è
d’obbligo, quando si tratta di svilup-
pidellecrisibalcanicheediquelladel
Kosovo in particolare. Però l’accordo
raggiunto sotto la pressione della di-
plomazia statunitense ed europea
ha, almeno, sicuramente un merito:
riporta un certo grado di unità tra le
forze moderate del fronte albanese,
quelle che, pur convinte che ormai
l’Esercito di liberazione del Kosovo
(Uck) sia un interlocutore obbligato
giacché ha conquistato seguitoepre-
stigio popolare, premono tuttavia
perunasoluzionepolitica.

Traiproblemichehannoresomol-
to difficile, finora, il progresso di una
linea diplomatica vanno annovera-
te, infatti, proprio le profonde divi-
sioni del fronte politico moderato.
Rugova, capo storico e un tempo in-
discusso della Lega democratica del
Kosovo (Ldk) e presidente del parla-
mento albanese-kosovaro eletto nel
marzo scorso, è apparso negli ultimi
tempi piuttosto isolato, contestato
su posizioni più «militanti» da un

gruppo, la Nuova alleanza democra-
ticadelKosovo(Lrdk)cheharifiutato
pure di partecipare alle elezioni di
marzo. Capo di questa formazione
eraHydajetHyseni,arrivatoallapoli-
tica come leader della protesta stu-
dentescaall’iniziodeglianni ‘80,una
attività che gli è costata 8 anni di pri-
gione.

Qualche mese fa, Hysani, insieme
con Rexjhep Qosia, un intellettuale
schierato su posizioni radicali, ha da-
to vitaall’Alleanzademocraticaalba-
nese (Lds), che si è avvicinata, a sua
volta, al presidente del Partito parla-
mentare del Kosovo (Ppk) Adem De-
maqi, detto il «Mandela albanese»
perchéhatrascorsoben27anninelle
prigioni serbe. L’unico personaggio
politico di spicco rimasto dalla parte
di Rugova era, fino all’intesa di ieri, il
capo del governo kosovaro in esilio
BujarBukoqi.

Èevidentecheledivisioninelcam-
po moderato hanno reso finora diffi-
cile ildialogononsoloconimediato-
ri internazionali ma anche, parados-
salmente, con l’Uck. Anche perché
nell’Esercitodi liberazionekosovaro-
non è emersa finora alcuna leader-

shippolitica(e,forse,neppuremilita-
re). L’Uck è divisa tra i vari comandi
che agiscono autonomamente nelle
diverse zone della regione. Quando,
qualche giorno fa, ci fu il primo, cla-
moroso incontro dell’inviato ameri-
cano con i loro esponenti a Junik,
una località vicina al confine con
l’Albania nel frattempo riconquista-
tadaiserbi, icapimilitaridiMalijsevo
smentirono i loro compagni, soste-
nendo che parlavano solo per se stes-
si. Nella guerriglia, d’altra parte, sa-
rebbero rappresentate varie posizio-
ni politiche, dai marxisti ai duri no-
stalgici di Enver Hoxha ai nazionali-
sti ai fondamentalisti islamici. Enep-
pure sull’obiettivo generale della lot-
ta di liberazione c’è intesa, tra chi
pensa a una Grande Albania che ab-
bracci leregionideglistatilimitrofiin
cui si trovano popolazioni albanesi
(oltre al Kosovo, la Macedonia e la
Grecia) e chichiede l’indipendenzae

la formazione di uno stato autono-
mo. Ormai travolte dalla radicalizza-
zione del conflitto sarebbero, invece,
leposizionidichimiravaallacreazio-
ne di una repubblica nell’ambito fe-
derativoex-jugoslavo.Larepressione
serba, gli errori diBelgrado, leviolen-
zedellapoliziahannofattosìcomun-
que che nonostante queste divisioni
gli uomini dell’Uck vengano consi-
derati, specialmente nei villaggi e
nelle campagne, come gli unici di-
fensori in grado di assicurare una
qualche protezione. Il che ha indub-
biamente dato all’Esercito di libera-
zione quel carattere di «forza di auto-
difesa»cheglièstatoriconosciutodai
leadermoderatiedifatto,conladeci-
sione di incontrarli e di insistere per-
ché venissero cooptati nell’accordo
di ieri,anchedalladiplomaziaameri-
canaedeuropea.

P.So.

Un poliziotto serbo controlla un anziano a Malijsevo O.Popov/Reuters

Partenza da Milano e da Roma:
il 16 e 26 settembre - 10 ottobre - 7 novembre - 5 e 26 dicembre - 2 e
23 gennaio’99 - 3 e 20 febbraio - 6 - 17 - e 24 marzo 
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.580.000
Suppl. per le partenze di settembre - ottobre e del 26 dicembre:

lire     180.000
visto consolare lire       40.000
L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita - la Grande Muraglia) -

Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, la sistemazione in camere doppie all’hotel New Otani di
Pechino (5 stelle), la prima colazione, un giorno la mezza pensione, le
visite previste dal programma, l’assistenza della guida locale cinese
di lingua italiana.

UNA SETTIMANA A

PECHINO
(MINIMO 6 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522PER ABBONARSI A L’UNITÀ

O PER INFORMAZIONI E SUGGERIMENTI
POTETE CONTATTARE IL NOSTRO

UFFICIO ABBONAMENTI
✆ Dal lunedì al venerdì - 9-13/14-17 06.69996470/471
✆ 24 ore su 24 (Numero Verde) 167.254188
✍ Fax 06.69922588
GLI ABBONAMENTI SI POSSONO ATTIVARE ANCHE:

● Tramite versamento sul C.C.P. n0 13212006 intestato a L’Unità Editrice
Multimediale, via dei Due Macelli 23/13 - 00187 ROMA

● Tramite versamento sul C.C.P. n0 269274 intestato a SO.DI.P. “Angelo
Patuzzi” S.p.A., via Bettola 18 - 20092 Cinisello Balsamo (MI)

Per entrambi i versamenti va indicata chiaramente la causale (”Abbonamento
a l’Unità”) con nome, cognome e indirizzo del destinatario, periodo (semestra-
le o annuale) e frequenza (numero dei giorni).

O PRESSO:

● PASS s.r.l. (BOLOGNA)
Via Rivani 35 - Tel. 051.534120 - Fax 051.538197

● VIDEOPRESS s.r.l. (MODENA)
Via Notari 94 - Tel. 059.355514 - Fax 059.342724

● RECLAME s.r.l. (REGGIO EMILIA)
Via Gandhi 14 - Tel. 0522.284790 - Fax 0522.285478

TARIFFE DI ABBONAMENTO
ITALIA Annuale Semestrale Annuale Semestrale
7 numeri L. 480.000 L. 250.000 5 numeri L. 380.000 L. 200.000
6 numeri L. 430.000 L. 230.000 Domenica L. 83.000 L. 42.000

ESTERO Annuale Semestrale
7 numeri L. 850.000 L. 420.000
6 numeri L. 700.000 L. 360.000

È partita la campagna di solidarietà

L’Italia s’appella agli Usa
«Non giustiziate Barnabei»

Partenza da Roma  l’ 8 ottobre il 5 novembre e il 24 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quote di partecipazione da lire 3.020.000

Supplemento partenza da altre città lire 200.000
Visto consolare lire 70.000

L’itinerario: Italia/Teheran - Kerman (Bam) - Shiraz (Persepoli) -
Isfahan -Teheran/Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a
Roma e all’estero, i trasferimenti interni in aereo e in pullman
privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stelle (3
stelle a Kerman), la pensione completa, gli ingressi alle aree
archeologiche, le visite guidate previste dal programma, l’assi-
stenza delle guide locali iraniane, un accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO  IN

PERSIA
(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

WASHINGTON. Una campagna di
solidarietàèstatalanciatainItaliaper
Rocco Barnabei, di 31 anni, condan-
nato a morte in Virginia per stupro e
omicidio. Barnabei, il cui nonno è
emigrato negli Usa da Siena, si pro-
clama innocente. La sua vicenda ini-
zianelsettembre1993,quandoviene
trovato in un fiume a Norfolk in Vir-
ginia il corpo nudo di Sarah Wisno-
sky,di17anni,uccisaconunadecina
dimartellatesul capo. Ilmedico lega-
le rileva tracce di un rapporto sessua-
le violento e di sodomizzazione. Si
scopreche la ragazzanelleultimeset-
timane ha passato diverse notti nel
letto di Barnabei. La sera del 21 set-
tembre ha detto a un’amica che
avrebbedormitoconlui.Untestimo-
ne l’ha vista, la stessa sera, nella ca-
mera di Barnabei. Quella notte due
vicini, disturbati dal rumore, bussa-
noperprotestare,ma laportarimane
sprangata. Più tardi Barnabei viene
visto uscire e rientrare. La sera del 22
settembre, poco prima che venga
scoperto il corpo della ragazza, lascia
lacittà.Vienearrestatoil19dicembre

nell’Ohio, dove vive sotto falso no-
me con una donna. Al processo l’ac-
cusa presenta 58 testimoni e 212 re-
perti. Un perito testimonia che nella
vaginadellavittimaèstato trovato lo
sperma di Barnabei. L’esame del Dna
indica che vi è unaprobabilità su972
milioni del contrario. L’esame del
Dna conferma che vi sono tracce del
sangue della ragazza sul letto di Bar-
nabei, suimuridellasuacamera.L’ex
moglie di Barnabei, Paula Berto, e
un’ex fidanzata, testimoniano delle
violenze di Barnabei in campo ses-
suale. La difesa proclama Barnabei
innocente, accusa la polizia di avere
ignoratoalcuneproveasuodiscolpa,
e cita altre donne, che hanno avuto
con Barnabei lunghe relazioni ses-
suali senza alcun problema. La con-
danna a morte di Barnabei è stata
confermata dalla corte d’appello nel
settembre1996. Il3agosto ildifenso-
representeràunamozioneperlarevi-
sione del processo. Nessuna data è
statafissataperl’esecuzione,népotrà
esserlo prima che i giudici si siano
pronunciatisuquestamozione.
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I dati dell’Osservatorio di Milano. Mancano i soldi ed è più grande il divario tra ricchi e poveri

Vacanze più povere
A casa due italiani su tre

Turismo:
domani
ombrelloni
«serrati»
Sciopero degli ombrelloni
e tintarella a rischio
d’insolazione. Il Sib, il
sindacato italiano
balnerari, ha proclamato la
«serrata» per protestare
contro l’approvazione del
disegno di legge di riforma
del turismo approvato in
Senato e in discussione alla
Camera, che non riconosce
gli stabilimenti balneari
come imprese turistiche.
Così, domani, ombrelloni
chiusi sulle spiagge
italiane. 10mila
stabilimenti aderenti alla
Confcommercio
lasceranno i vacanzieri del
mare senza riparo dai
raggi solari. Una protesta
che in alcune regioni, come
il Friuli Venezia Giulia,
slitterà a sabato primo
agosto. Ma non tutti i
balneari sono d’accordo.
Hanno preso le distanze
dallo sciopero degli
ombrelloni, gli oltre 3mila
operatori degli stabilimenti
della Fiba Confesercenti,
che considerano la
protesta sbagliata «nei
tempi e nei modi».
Secondo Giuseppe Ricci,
presidente nazionale della
Fiba, la serrata degli
ombrelloni e dei servizi da
spiaggia in piena stagione
turistica finirebbe «solo per
scontentare i clienti e i
turisti, fornendo
un’immagine poco seria
delle imprese balneari».
Per la Fiba, dunque, il testo
sicuramente va migliorato
nella discussione alla
Camera, «ma vista la
disponibilità dimostrata
dalle forze di governo e dal
Parlamento - sottolinea
Ricci - nonché gli
emendamenti proposti
dalla conferenza stato
regioni, gli operatori della
Fiba saranno pronti a
scendere in piazza solo se
verrà disconosciuta la
qualifica di impresa
turistica agli stabilimenti
balneari e se non verrà
garantita una durata
minima per le concessioni
demaniali commissurata
agli investimenti
effettuati». Il Sib del Lazio,
intanto già lunedì scorso
aveva allertato i propri
clienti da spiaggia con
locandine che
annunciavano la protesta
di venerdì 31 luglio. Non
solo. Gli 800 stabilimenti
del litorale laziale hanno
anche invitato i turisti a
non aprire i loro
ombrelloni. Secondo il
sindacato, non considerare
gli stabilimenti balneari
come imprese turistiche
vuol dire escluderli dalla
programmazione
economica, e dai
finanziamenti inclusi nella
legge quadro sul turismo.
Athos De Luca,
capogruppo verde per il
turismo, cade dalle nuvole.
«Sono uno dei firmatari
della legge quadro sul
turismo - spiega - ma non
sapevo nulla della serrata
degli ombrelloni. Abbiamo
più volte incontrato il
sindacato Sib. Potevano
avanzare delle richieste,
non l’hanno fatto. Tuttavia
alla Camera ci
impegneremo per colmare
questa carenza».

ROMA. «Agosto, città vuote, strade
deserte»: un luogo comune che non
funziona nell’Italia a due anni dal
2000. Lo dicono i dati. Fatta eccezio-
neper lasettimanadi ferragosto,ora-
mai due italiani su tre decidono di
trascorrere il mese più caldo dell’an-
no in città. Effetto di una scelta intel-
ligente: vacanze più brevi (in media
10 giorni) e diluite sull’intero perio-
do estivo, da giugno a settembre. Co-
sì si spende meno e si evita lo stress
degli intasamenti agostani. Una scel-
ta che ci mette in linea con l’Europa.
Anche se ancora sono molte le fami-
glie«costrette»adandareinferiepro-
prio in agosto perché in questo mese
chiudono le grandi aziende (circa il
90%),scuoleeuffici(nelrestod’Euro-
pa la percentuale delle aziende che
chiudono per ferie in agosto rappre-
sentasoloil30%).Maancheunacon-
seguenza della difficile situazione
economica. Perché inmolti casi le fa-
miglie sono obbligate a restare in cit-
tà: inunmomentodidifficoltàlapri-
ma voce ad essere tagliata è la spesa
per le ferie. Ma anche questo è un da-
to contraddittorio, visto che è au-
mentata la disponibilità a spendere
da parte di chi già si può permettere
vacanzedilusso,inalberghiaquattro
o cinque stelle. Insomma la forbice
tra ricchi e poveri (anche semplice-
mente lavoratori dipendenti o fami-
gliemonoreddito,giovanieanzianie
lavoratoriautonomi)siallargaanche
perlavoce«vacanze».

È quanto si ricava dall’indagine su
«l’Italia d’agosto-come cambiano
abitudini e comportamenti nel mese
più caldo dell’anno», condotta su 12
città italiane dall’Osservatorio di Mi-
lano, presentata ieri dal direttore
Massimo Todisco. Una ricerca con-
dotta attraverso 20.000 questionari
raccolti da 200 uffici anagrafici di 12
città metropolitane, più 3000 inter-

viste telefoniche. Svolto a giugno e
luglio, lo studio ha interessato Mila-
no, Torino, Genova, Venezia, Bolo-
gna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Pa-
lermo, Catania e Cagliari ed ha inte-
ressato una platea di 9.400.000 citta-
dini. In dettaglio l’indagine indivi-
duatreimotiviprincipalichespingo-
no a trascorrere agosto incittà: scarsa
disponibilità economica (per il
55,4% degli interpellati), obblighi di
lavoro (30,5%) e scelta personale
(13,9%). Al sud la percentuale di chi
non parte per motivi economici toc-
ca punte altissime a Palermo (82%),
Catania (75%) e Bari (70%). Al nord
prevalgono invece i motivi di lavoro:
54% a Milano, 46% a Firenze, 42% a
Bologna. Il 48% di quanti taglieran-
no le speseper le feried’agostorispet-
to al ‘97 sono lavoratori dipendenti,
una percentuale che si riduce al 10%
tra autonomi ed imprenditori. Al
contrario, quelli che prevedono di
spendere di più sono per il 62% auto-
nomiesoloperl’8%dipendenti.

Chi parte in questo periodo, nel
58% dei casi sceglie la seconda casa o
quella di amici e parenti. Il 42% opta
per alberghi o campeggi. Tra le mete
preferite dagli abitanti di quasi tutte
le 12 città c’è la Sardegna (anche tra
quelli di Cagliari) per l’Italia; gli Stati
Uniti ed i Caraibi per le lunghe di-
stanze; la Spagna per l’area mediter-
ranea.Cresce inoltre l’interesseper la
Croazia, mentre tra le capitali euro-
pee Parigi è al primo posto. Tra gli
amanti delle montagne italiane, so-
prattuttodellaVald’AostaedelTren-
tino, sonointestapalermitaniebare-
si, mentre i veneziani sono attratti in
particolare dalle capitali del nord Eu-
ropa.

Ma come trascorrono il mese di
agosto icittadinicherestanoincittà?
L’indagine individua tre particolari
tipologie di comportamento. Chi

abita nelle «città di terra» (Milano,
Torino e Bologna) in agosto «fugge»
(scende, infatti, sotto il 50% la pre-
senza in città), mentre per chi ha la
fortuna di vivere nelle «città d’arte»
(Roma, Firenze e Venezia) la perma-
nenzaègradevolegrazieancheall’of-
ferta culturale e di evasione proposta
dalle amministrazioni comunali per
turisti e residenti (sono più del 70%
quelli che restano, a Venezia addirit-
tura l’84%), mentre sceglie decisa-
mente di non partire chi abita nelle
«città di mare» (Napoli, Cagliari, Ge-
nova, Bari, Palermo e Catania) dove
l’80% resta a casa. Qui torna di moda
il turismo pendolare tipo anni ‘50: al
mare al mattino, colazione al sacco e
rientroincittàalpomeriggio.

Perchirestaincittà-esitrattainge-
neredellecategoriepiùdeboli,anzia-
ni, giovani, malati e lavoratori a bas-

so reddito- le difficoltà non manca-
no. Se l’offerta culturale è ricca, ma
dovrebbe però coinvolgere di più le
periferie, ed è migliorataanche l’assi-
stenza domiciliare fornita ad anziani
e malati, i punti «dolence» sono i po-
chi negozi aperti (non più del 40%),
gliartigianiquasi introvabilie lascar-
sitàdeimezziditrasporto.

«In agosto si può vivere con piena
libertà ilpropriotempoediproblemi
vengono fuori in modo più chiaro»
ha commentato il professor Todisco.
Da qui l’indagine. Una sorta di vade-
mecum dei comportamenti e delle
necessità dei cittadini da sottoporre
alleamministrazioni locali, alle forze
politiche e al governoperchéadegui-
no scelte politiche e offerta di servizi
alleesigenzerealidellecittà.

Roberto Monteforte Tutti (o quasi) al mare. Ma domani protesta il sindacato balneari

ROMA. Il turismo è una risorsa im-
portante per il Belpaese. Lo è da sem-
pre.Malaconcorrenzadeglialtripae-
si mediterranei si è fatta forte e allora
non ci si può più accontentare della
fortuna ricevuta, delle bellezze natu-
rali o dello straordinario patrimonio
artistico, una rendita di posizione
che rischia di non essere più suffi-
ciente.Bisognainvestire,darsi strate-
gie precise di intervento per porre a
redditoquestarisorsa,conl’obiettivo
di attivare un circuito virtuoso che
portiancheanuovaoccupazione.

L’impegno è del governo e lo ha
preso direttamente il presidente del

Consiglio, Romano Prodi interve-
nendo nei giorni scorsi alla presenta-
zione dell’indagine presentata dal
Dipartimento Turismo della Presi-
denza del Consiglio su cosa pensano
di noi e della nostra offerta turistica
glialtripaesi.Ungiudiziocherimane
favorevole e per molti aspettipiù che
sufficiente nella pagella preparata
dalle indagini Doxa-Klaus e Davi-
MacErikson che ha preso in esame le
risposte date dai cittadini di 14paesi.
La vacanza in Italia attrae ancora. Il
voto è compreso tra il 6,6 e il7 e mez-
zo, se a rispondere sono, rispettiva-
mente, turisti che ancora devono vi-

sitareilnostropaeseochivisièrecato
almeno una volta. Per tutti il sogno è
quello di visitare Roma, che negli ul-
timi cinque anni ha visto aumentare
del 40% la presenza straniera, e meta
ambitasonolecittàd’arte,affascinail
paesaggio, è gustata la cucina, ap-
prezzata l’ospitalità e i prezzi non
spaventano. Ma tutto questo rappre-
senta un’opportunità da mettere a
frutto. E se quest’anno andrà in va-
canza il 3% in più degli europei, au-
menteràdicirca1%rispettoalloscor-
so anno chi sceglierà la Penisola. Un
buon risultato, ma insufficiente. Ser-
vestrategia.

«Riorganizzare l’offerta turistica,
standardizzare l’offerta alberghiera,
rafforzare la vocazionemettendoan-
che un calmiere ai prezzi chedevono
essere concorrenziali e non diseguali
sul territorio» sono le scelte imme-
diate avanzate dal presidente del
Consiglio. Che, poi, aggiunge: «Oc-

corre sviluppare il turismo congres-
suale equellopermanente,destinato
nonsolo achi pensaadunsoggiorno
di passaggio. Gli altri paesi del Medi-
terraneo hanno già fatto tutto, ora
anche noi dobbiamo pensare a que-
stosettorecomeadunarisorsastabile
eimportante».

E le possibilità non mancano. Se-
condoilTouringclubsolosfruttando
meglio lestrutturegiàesistenti al Sud
si potrebbe dare occupazione ad altri
280 mila lavoratori. È il ministro del-
l’Industria, Pierluigi Burlando ad in-
dicare le tappe della tabella dimarcia
da seguire per assicurare «da subito
una precisa strategia economica al
settore». Entro l’anno con un bando
adhoc, verrannoestesi ibeneficipre-
visti dalla legge 488, che stabilisce gli
aiuti alle imprese che investono, e a
settembre governo e regioni studie-
ranno insieme i programmi di rilan-
cio.

Il commento sull’ultimo sondaggio

Prodi: «Adesso il settore
ha bisogno di strategie»

Un pittore dietro i delitti del mostro di Firenze
Caccia in Costa Azzurra. In casa sua un blocco da disegno come quelli di una delle vittime

Delfini, ansia
per la salute
di Flipper

GENOVA.Flipper forse non
ha voglia di vivere e
malgrado le attenzione e il
prodigarsi dello staff
dell’Acquario l’infezione
continua il suo corso. Un
burocratico e quanto mai
asettico bollettino medico
annuncia oggi che
l’ecografia del cucciolo di
grampo, eseguita ieri dalla
veterinaria dell’Acquario
con la consulenza del
professor Franco Rosso, non
ha riscontrato alcun
particolare preoccupante
rilevabile all’esame
ecografico. Purtroppo - si
legge -«non sono
rassicuranti i risultati delle
nuove analisi del sangue che
evidenziano il persistere del
processo infettivo già in atto
al suo arrivo a Genova»

FIRENZE. È in Costa Azzurra da
martedì Michele Giuttari, il capo
della squadra mobile fiorentina
alla ricerca del complice rimasto
nell’ombra, l’insospettabile ma-
novratore dietro i compagni di
merende, dietro i volti e le mani
di Pacciani (uscito di scena nel
febbraio scorso), Vanni, il super-
testimone Lotti. Una persona che
ordinava «i lavoretti», magari un
professionista facoltoso come
quel medico di cui si era parlato
nel processo dopo l’omicidio
dell’85. Una caccia che è iniziata
un paio di anni fa e che al mo-
mento riguarda un misterioso
pittore svizzero, Claude Faibriad,
residente nei pressi di Cannes,
che prima della sua scomparsa
abitava in una villa a San Cascia-
no. Il viaggio francese sarebbe
stato deciso dopo un incontro tra
il sostituto procuratore Paolo Ca-
nessa, titolare di tutte le inchieste
che hanno riguardato i sedici de-
litti del maniaco che ha ucciso
nei dintorni di Firenze fra il 1968
e il 1985 e l’investigatore di via
San Gallo autore fra l’altro del li-

bro «Compagni di sangue» in cui
anticipava alcuni particolari ine-
diti. Evidentemente è accaduto
qualcosa che ha costretto inqui-
renti e investigatori a compiere
subito la trasferta. Giuttari e un
ispettore della mobile fiorentina
che dovrebbero rimanere una set-
timana sulla Costa Azzurra,
avranno l’appoggio logistico del-
la polizia locale e dell’Interpol.
Gli investigatori toscani devono
chiarire un paio di episodi dei
quali non è stato stabilito bene il
potenziale: uno è quello del mi-
sterioso pittore svizzero Claude
Faibriad che per anni ha vissuto
in una lussuosa villa di San Ca-
sciano dove aveva lavorato anche
Pacciani come giardiniere alla di-
pendenze di due signore, madre e
figlia e un blocco da disegno co-
me quello sequestrato al contadi-
no di Mercatale, e come quello
usato da una delle vittime del
mostro (il ragazzo tedesco ucciso
nell’83 a Giogoli insieme all’ami-
co). Faibriad è scomparso alla vi-
gilia dell’inizio del processo ai
compagni di merende nel maggio

1977 e si è lasciato dietro una scia
di oggetti inquietanti: un impo-
nente raccolto di materiale por-
nografico tra cui una rivista con
immagini di donne mutilate al
seno e al pube, un revolver, col-
telli. Ma soprattutto ed è questo il
dettaglio più interessante, un
blocco da disegno tedesco «Skiz-
zen Brunnen», analogo a quello
che fu trovato in via Sonnino a
casa di Pacciani e che rappresen-
tò uno degli elementi d’accusa al
processo di primo grado perché
apparteneva ad una vittima, lo
studente tedesco Horts Meyer.
Inoltre, in una casa colonica di
proprietà dell’artista svizzero sul-
l’appennino tosco-emiliano, so-
no stati trovati su tutte le pareti
dei murales raffiguranti animali e
donne con evidenziati gli organi
genitali con molte analogie con i
celebri disegni di Pacciani. Ma
che fine ha fatto il pittore svizze-
ro? È quello che vuol sapere Giut-
tari. Le ricerche compiute fino ad
oggi hanno avuto esito negativo.

Giorgio SgherriPietro Pacciani

Operazione dei carabinieri a Palermo, in carcere finiscono 46 uomini della mafia

Pizzo, la rivolta dei taglieggiati
Con le loro denunce hanno fatto scattare le manette. Gli esattori ormai ottenevano senza neppure chiedere.

L’INTERVENTO

Anche i Verdi si occupano di infanzia
PALERMO. Il pizzo lo pagavano tut-
ti: commercianti e imprenditori,
spessoanticipandogli stessiesattori
mafiosi. Ma poi qualcuno a rotto
l’omertà, ed è stata una valanga: 46
ordinanze di custodia cautelare per
estorsione per i presunti mafiosi del
mandamento di San Lorenzo che
controlla le località balneari della
costa palermitana Mondello e Sfer-
racavallo. Di cui 27 nuovi arresti.
Oltre 90 le vittime del racket e tra
questi anche il presidente provin-
ciale della Confcommercio, Rober-
to Helg. Avrebbe versato mezzo al
mese alle cosche mafiose per otte-
nere la «protezione» per alcuni suoi
negozi. Lo sostengono i collabora-
tori di giustizia Antonino Avitabile,
Francesco Onorato e Giovan Batti-
sta Ferrante.E a riscuotere il «pizzo»
sarebbero stati i presunti mafiosi Pi-
no Buffa Benedetto Ferrante e Pino
Civiletti. Non solo. Il pizzo l’avreb-

be pagato, mascherato sotto la voce
di «libera contribuzione» anche la
filialepalermitanadiCanale5.

Anche Gaspare Mutolo aveva
parlato di Helg come vittima delle
estorsioni. Il presidente provinciale
della Confcommercio, la moglie e i
due figli hanno una catena di nego-
zidioggettisticamaancheundepo-
sito all’ingrosso che si trova nella
zona controllato dalla famiglia ma-
fiosa di San Lorenzo, capeggiata dal
boss latitante Mariano Troia, deca-
pitatadagliarrestidiieri.

L’indagine, cui hanno contribui-
to ledichiarazioni deipentiti è stata
avviata dopo la scoperta nell’abita-
zione dell’imprenditore mafioso
Giovanbattista Ferrante, poi penti-
to, di un libro mastro delle estorsio-
ni incuieranominuziosamentean-
notati nomi e cifre dell’attività del
racket.Comedire:imprenditoriche
diventano estorsori e imprenditori

chedenuncianoilpizzoecollabora-
no con gli investigatori. «C’è un
nuovo clima di fiducia e collabora-
zione da parte delle vittime del piz-
zo-hadettoilprocuratoreaggiunto
Guido Lo Forte - ma nulla cambierà
finché non ci sarà la liberazione de-
finitiva del territorio fino ad oggi
controllato dalla mafia». Gli inqui-
renti hanno infatti accertato che il
pizzo viene pagato da tutti gli im-
prenditori e i commercianti nono-
stantegliarrestieipentimenti.Ilde-
naro delle estorsioni viene ancora
suddivisotragli«uominid’onore»e
versato come «stipendio» ogni me-
se. «Non si tratta - hanno spiegato i
giudici nel provvedimento - di un
sistema improvvisato di esanzione
ma di una vera e propria tassazione
privataenonstatuale».Conunbas-
sissimo tasso di evasione fiscale: è
successo,anzi,checontribuentiche
non sarebbero stati per nulla «chia-

mati a pagare», abbiano offerto
spontaneamente parte dei propri
guadagni all’organizzazione mafio-
sa e c’è chi ha pagato di più diquan-
to gli fosse stato richiesto. In alcuni
di questi casi i magistrati hanno in-
fatti fatto fatica a rilevare il reato di
estorsione: per un commerciante di
ferramenta,masoprattuttoperla fi-
lialepalermitanadiCanale5ipenti-
tihannoparlatodi«liberacontribu-
zione», e i giudici sottolineano di
avere trovato la conferma proprio
nel libro mastro sequestrato a Fer-
rante: accanto alla voce «Canale 5»
c’eraladizione«regalo».

Un contesto di regole - concludo-
no gli inquirenti - in cui è il com-
merciante o l’imprenditore estorto
che sceglie il proprio interlocutore,
che può non essere un «uomo d’o-
nore». L’importante è che tutte le
somme finiscano nelle mani del
«capofamiglia».

L EGGO sul suo giornale l’in-
tervento del prof. Cancrini
relativo al dramma del

bambino ucciso a Ostia. Non po-
trei essere più d’accordo sull’a-
nalisi delle cause del dramma e
sulla necessità assoluta di porre
la tutela dei bambini, e comun-
que gli interventi in campo so-
ciale, al centro dell’azione politi-
ca. Dissento invece profonda-
mente dall’accusa fatta da Can-
crini ai Verdi e agli ambientalisti
per la loro attenzione agli ani-
mali e all’ambiente. Le due cose
non sono alternative. Lo ha sot-
tolineato con acutezza e passio-
ne lo stesso Segretario dei Demo-
cratici della sinistra nel presenta-
re l’area tematica «Vita anima-
le». Non è trascurando gli ani-
mali che si danno ai bambini
opzioni di vita migliori. I nemici
sono le diseguaglianze sociali,
l’indifferenza, le risorse destina-
te a comparti improduttivi e
non agli interventi sociali.

Mi sarei aspettata da Cancrini
un attacco, semmai, all’impian-
to della Legge Finanziaria e ai
mancati o ridotti trasferimenti
di fondi agli Enti locali. E invece
no. I colpevoli sono sempre i ca-
ni, i gatti e chi se ne occupa.

Possibile che non basti scienza
e professionalità a comprendere
che esiste un ambito sociale che
racchiude tutte le debolezze e ri-
chiede quindi tutte le difese?
Possibile che siamo ancora alla
guerra tra poveri bambini, pove-
ri vecchi, poveri malati e poveri
animali? Possibile che a essere
bacchettati siano non gli specu-
latori, non gli investitori spre-
giudicati, non i responsabili di
sprechi, ma sempre e solo coloro
che, occupandosi di anelli debo-
li sembrano non scegliere l’anel-
lo debole di cui il bacchettatore
si occupa?

Ricordo al prof. Cancrini che
chi si dedica agli animali aiuta
sempre una persona umana in

difficoltà come ad esempio gli
anziani la cui solitudine è con-
fortata da un cane o da un gatto.
Ricordo che il Comune di Roma
interviene con progetti di assi-
stenza agli anziani a cui è garan-
tita la compagnia del loro ani-
male, quando gli umani mostra-
no nei loro confronti una sensi-
bilità davvero inferiore.

E tuttavia questa eterna dispu-
ta tra animale e persona confer-
ma paradossalmente che l’ambi-
to è unitario. Voler imporre una
scelta fra persone e animali si-
gnifica innanzitutto considerarli
come parti di uno stesso insie-
me. E infine, e una volta per tut-
te, va ribadito che se una distin-
zione va fatta, questa riguarda
chi si prende cura di qualunque
bisogno o debolezza e chi non si
prende cura di alcunché. Il resto è
polemica sterile.

Carla Rocchi
Sottosegretario all’Istruzione
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Gli appuntamenti continuano per i prossimi due mesi. Molta danza, musica, e il cabaret dello Zelig

Milano Estate, il Castello delle vacanze Balletto Kirov
al Piccolo
L’antologia
del passo a due
Un Gran Gala di stelle.
Un’antologia della storia
della danza classica.
Il corpo di ballo del
famoso teatro Mariinskij
di San Pietroburgo, e
meglio noto come “Il
Kirov”, si esibirà stasera al
Nuovo Piccolo Teatro per
Milano Estate. Da sempre
Kirov è sinonimo di
balletto classico, ad
altissimo livello. La storia
del Mariinskij, che risale al
1738, ha visto alternarsi
sul suo palcoscenico i
maggiori compositori e
coreografi russi, ed è qui
che si sono esibite le più
famose ètoiles: Rudolf
Nureyev, Galina Ulanova,
Anna Pavlova, Natalia
Makarova,Vazlav Nijnski
sino a Michail Barishnikov.
Il programma di stasera
vede una prima parte
intitolata
”Divertissement”, con
coreografie tratte da
”Giselle”, “La Morte del
Cigno”, “Il Corsaro”.
La seconda è dedicata al
famoso passo a due di
”Paquita”.
L’inizio dello spettacolo è
alle 20.30. Ingresso a lire
35.000, ridotti a lire
25.000.

”Milano Estate” non va in vacan-
za con la fine del mese, come era
statoprevistoinizialmentedalcar-
tellone, ma proseguirà fino al 13
settembre. Lo ha annunciato ieri
l’assessore Salvatore Carrubba e
Gianmario Longoni, responsabile
diMilanoFestival.
Laprogrammazionedi teatro,mu-
sica leggera e danza proseguirà nel
cortile della Rocchetta al Castello.
Gli organizzatori sono sicuri di ot-
tenere lo stesso successo dipubbli-
co avuto finora (più di 122mila
presenze) anche nei prossimi due
mesi.

Grande spazio è dedicato alla
danza,e tragliospiti si segnalal’ar-
rivodell’atteso«Tangoyfuga»con
EleonoraCassano.Laprogramma-
zione del teatro è affidata alla dire-
zione artisticadello Zeligcon”Fac-
ciamo Cabaret”. Proseguirà per
tutto agosto anche la discoteca, il
pianobareilfitness,nelcortiledel-
leArmi.

Si segnala, a contornodiMilano
Estate al Castello, l’iniziativa del
Comune con lo spazio dedicato
agli appassionati del ballo. La no-
vità più importante di quest’anno
è il trasferimento dell’iniziativa
dalla tradizionale Piazza del Can-
none all’Arco della Pace. Il calen-
dario di “Ballando sotto le Stelle”
prevede 32 serate conorchestre da
ballo, ilserviziodiristorazionecon
self service, paninoteca, pizzeria e
birreria.

Tornando a Milano Estate, que-
sto il programma dall’1 agosto, di-
visopergeneri.

DANZA: apre la rassegna l’A-
terballetto, (sabato al Cortile del-

la Rocchetta, ore 21.30, lire
30.000), la prima Compagnia di
produzione e di distribuzione di
spettacoli di danza, e la prima
realtà stabile di balletto al di fuo-
ri degli Enti Lirici, con sede a
Reggio Emilia. Il programma del-
l’Aterballetto prevede musiche
dal “Persephassa” di Iannis Xe-
nakis, il “Steptext” di J.S.Bach e
”Canzoni”, con musiche di Da-
vid Byrne, the Cure, Avion Tra-
vel, Nick Cave, Caetano Veloso
ed altri. Mercoledì 5 torna a Mi-
lano il famoso complesso folklo-
ristico dell’”Armata Rossa”. Sem-
pre dalla Russia, venerdì 5, ap-
puntamento con il Balletto Acca-
demico Nazionale Russo “Berio-
zka”. Eleonora Cassano, una del-

le ètoile internazionali più note
di tango argentino, arriva lunedì
10 e martedì 11, con lo spettaco-
lo “Tango y fuga” con Carlos Ri-
varola e la Compagnia Tangoki-
nesis. Dopo la pausa di ferragosto
ecco la Compagnia Juan De Pau-
la in “Fuego Gitano”, il 21 e 22.
L’ultimo appuntamento con la
danza è per il 28 e 29, con Raffae-
le Paganini in “Bolero”.

CONCERTI : iniziano il 12
agosto (ore 21.30, ingresso a lire
30.000) con un cantante di casa
nostra: Memo Remigi, autore di
grandi canzoni di successo e so-
pratutto caro ai milanesi per le
sue composizioni dedicate al ca-
poluogo lombardo. Domenica 23
torna Fausto Leali per uno spetta-

colo che è ancora da confermare.
Una serata dedicata ai Beatles, lu-
nedì 24, a cura dell’Associazione
Beatlesiani d’Italia. Per finire An-
tonio & Marcello in “Affari di ca-
sa”, il 26 e il 27.

TEATRO: a cura dello Zelig Ca-
baret, sono in arrivo per il mese
di settembre i cabarettisti: Mr.
Forest, Antonio Cornacchione,
Giorgio Faletti, Maurizio Milani,
e tanti altri di casa allo Zelig.

Il 25 agosto, vi sarà un prologo
con Enrico Bertolino (ore 21.30,
sempre a lire 30.000).

Ferragosto e dintorni al Castel-
lo (da venerdì 14 a lunedì 16) è
dedicato all’operetta con la Com-
pagnia Stabile Alfa Folies ne “La
vedova allegra”.

Nelle foto,
da sinistra
a destra:
il complesso
folkloristico
dell’Armata
Rossa;
l’Aterballetto
in scena
e il concerto
in omaggio
ai Beatles
al Castello

PISCINE SCELTI PER VOI

De Andrè replica a Vigevano
Al Pini si legge Dante

Lido (via Diomede, tel. 33.00.26.67): da mar-
tedì a domenica dalle 10 alle 19. Fino al 30
agosto (riposo lunedì). Piscina scoperta gestita
da Milanosport. Gigantesca vasca per nuotare,
con l’isoletta in mezzo. Profondità da 40 centi-
metri a 2.8 metri, acqua fredda perchè non ri-
scaldata. Ci sono due bar con tavolini.
Saini (via Corelli 136, tel. 75.61.280): da mar-
tedì a domenica dalle 10 alle 19. Fino al 6 set-
tembre (riposo lunedì). Impianto polisportivo
con piscina scoperta gestito da Milanosport.
Vasca olimpica da 50 metri per 20, profonda fi-
no a 2 metri, temperatura dell’acqua intorno ai
24 gradi. Ci sono anche la piscina per i bambi-
ni, un grande solarium in erba e due bar.
Suzzani (viale Suzzani 230, tel. 66.10.31.13):
nei mesi di giugno e luglio da martedì a dome-
nica dalle 10 alle 21.30, sabato e domenica,
dalle 10 alle 19; nel mese di agosto da martedì
a domenica dalle 10 alle 19. Fino al 30 agosto
(riposo lunedì). Vasca da 25 metri per 15 e pi-
scina più piccola per bambini, solarium in er-
ba. temperatura dell’acqua intorno ai 26 gradi.
Procida (via Giovanni da Procida 20, tel.
33.10.49.70); nei mesi di giugno e luglio da lu-
nedì a giovedì dalle 10 alle 19, sabato e dome-
nica dalle 10 alle 21.30; nei mesi di agosto da
lunedì a domenica dalle 10 alle 19. Fino al 30
agosto. Piscina coperta gestita da Milanosport.
Vasca da 25 metri per 12, solarium in erba. e
bar.
Cozzi (viale Tunisia 35, tel. 6599703). Orario:
dalle 10.00 alle 17.00. Domenica chiuso. Tra le
più antiche e prestigiose piscine coperte della
città. Ingresso a lire 3/6000. Aperta fino al 31
luglio.
S. Abbondio (via Sant’Abbondio 12, tel.
84.66.841): da lunedì a venerdì dalle 11 alle

19; sabato e domenica dalle 10 alle 19. Fino al
30 agosto (riposo mercoledì). Piscina coperta
gestita dal Comune. Vasca da 50 metri per 22,
acqua profonda fino a 2 metri, grande sola-
rium in erba e bar. La temperatura dell’acqua è
intorno ai 26 gradi.
Cardellino (via del Cardellino 3, tel. 41.79.48):
da martedì a venerdì dalle 11 alle 19; sabato e
domenica dalle 10 alle 19. Fino al 30 agosto (ri-
poso lunedì). Piscina coperta gestita dal Comu-
ne. vasca da 50 metri per 22, acqua profonda
sino a 2.5 metri. Temperature dell’acqua intor-
no ai 21 gradi.
Iseo (via Iseo 10, tel. 646.88.04): aperta tutti i
giorni dalle ore 10 alle ore 22. Agosto: dalle 10
alle 19. Ingresso 6/3000 lire. Fino al 15 settem-

bre.
Argelati (via Segantini 6, tel. 561.00.012):
aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Piscina sco-
perta gestita dal Comune. vasca da 33 metri
per 22, acqua profonda fino a 2.5 metri, pisci-
na per bambini dotata di due scivoli, bar. Fino
al 15 settembre.
Caimi (via Botta 10, tel. 59.90.07.54): aperta
tutti i giorni dalle 10 alle 19. Piscina scoperta
gestita dal Comune. vasca da 33 metri per 22,
acqua profonda fino a 3 metri, vasca per bam-
bini e bar. temperatura dell’acqua intorno ai
25 gradi. Fino al 15 settembre.
Cantù (via Graf 8, tel. 3559104): impianto co-
munale al coperto, zona Quarto Oggiaro. Aper-
to tutti i giorni dalle 10 alle 19, chiuso il mer-
coledì. Aperto tutto agosto.
Ponzio Romano (via Ampère 20, tel.
70.60.02.24): aperta tutti i giorni dalle 10 alle
19. Piscina scoperta gestita dal Comune. La va-
sca è lunga 100 metri e larga 40. L’altezza mini-
ma dell’acqua è 20 centimetri, quella massima
di 3 metri. Grande solarium in erba e bar. Tem-
peratrura dell’acqua intorno ai 20 gradi.
Murat (via Murat 39, tel. 60.67.32): aperta dal
lunedì alla domenica dalle 10 alle 19, chiusa il
martedì. Impianto con piscina coperta gestito
dal Comune. Vasca da 25 metri per 15, pisci-
netta per i bambini. temperatura dell’acqua in-
torno ai 26 gradi. Fino al 31 agosto.
Aquatica (via Airaghi 61, tel. 48.20.01.34) Par-
co-giochi acquatico privato. Fino al 7 settem-
bre. Ci sono due vasche per nuotare e altret-
tante per i giochi d’acqua. Sono presenti quat-
tro locali tra bar e ristoranti. Aperto tutti i gior-
ni dalle 10 alle 19. La sera si trasforma in disco-
teca dalle 23.30 alle 3, da martedi a sabato. In-
gresso 25.000 lire, 20.000 lire fino ai 13 anni.
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L’ex pm presenta anche le prime 350mila firme a sostegno della legge per il doppio turno

«Partiti, via il cappello
dal mio referendum»

30POL03AF01
2.0
18.0

Di Pietro: erano contro, ora si arrampicano sugli specchi Antonio Di Pietro ieri davanti il Senato Cassetta/Ap

ROMA. Quello scatolone che con
evidente soddisfazione Antonio Di
Pietro ha portato ieri mattinaaspalla
fin nello studio del presidente del Se-
nato era molto più leggero della cas-
setta con il raccolto delle olive che da
ragazzo, nella sua Montenero, si in-
collavaalcalardiognigiornodiritor-
nodaicampi.Leggeroquelloscatolo-
ne e, allo stesso, tempomoltopiù pe-
sante. Poiché in esso era contenuta,
sotto forma di firme, la volontà di
quanti sono d’accordo perché in Ita-
lia si arrivi all’introduzione del dop-
pio turno nei collegi uninominali.
Peroralefirmeraccoltesono350.000
marestanoancoratremesipermette-
reinsiemetuttequellenecessarieper-
ché la proposta di legge di iniziativa
popolare possa cominciare il suo
cammino.

C’è la volontà dei cittadini in que-
gli scatoloniche,DiPietro losostiene
ancora una volta, «è sovrana». E di
cui lui e quanti condividono la stessa
battaglia cominciata con la proposta
referendaria per l’abolizione della
quota proporzionale, ora in attesa di
essere valutata dalla Corte Costitu-
zionale, intendono farsi voce lì dove

voce non riescono ad avere.
Scherzoso, sferzante, allusivo.

Antonio Di Pietro nel corso del-
l’incontro seguito a quello con
Mancino ne ha un po‘
per tutti. Con lui i
diessini Petruccioli e
Soda, gli uomini del-
l’Italia dei Valori (Vel-
tri, Federico Orlando,
Bordon), esponenti
della Rete (Scozzari,
Piscitello, Danieli).
Partendo dall’assunto
che il referendum
non è suo ma «dei cit-
tadini che hanno fir-
mato» il senatore Di
Pietro trancia un sec-
co giudizio sui partiti
che ora, visto com’è
andata la raccolta di
firme, stanno cercando di attri-
buirsi qualche merito. «I partiti de-
vono fare un passo indietro -dice
Di Pietro- e non cercare di mettere
il cappello su una cosa che è solo
della gente. I cittadini, con il loro
comportamento, hanno messo un
peso da novanta sul cincischiare

delle riforme ed ora i partiti si tro-
vano a doversi arrampicare, anzi,
ad attaccarsi agli specchi». È ben
chiaro a Di Pietro che il referen-

dum al vaglio della
Corte non risolve i
problemi perché è so-
lo abrogativo. E se do-
vesse essere dichiara-
to inammissibile per
l’ex pm non si tratte-
rebbe «di un colpo di
Stato» come ha affer-
mato Mario Segni.
«Non condivido que-
sto giudizio. Io rispet-
to le istituzioni -spie-
ga Di Pietro- e anche
per questo a volte al-
zo la voce...Io con
quelli della Corte Co-
stituzionale non ci so-

no mai andato a pranzo...Loro de-
cideranno secondo coscienza su
quanto noi abbiamo ritenuto giu-
sto fare». E se il responso fosse ne-
gativo? «Se...Il se per me non esi-
ste. Non sono abituato a fasciarmi
il braccio prima di essermelo ta-
gliato». Comunque, giusto per

rendere completo l’itinerario ini-
ziato con il referendum, è partita
«la proposta per il doppio turno di
collegio. La nostra iniziativa non è
contro i partiti ma è contro i trop-
pi partiti. Capisco che singole real-
tà minimali possano prendersela
perché vedrebbero ridotta la loro
capacità di interdizione ma i gran-
di non hanno nulla da temere né
dal referendum, né dal doppio tur-
no». D’altra parte la legge prevede
comunque una quota di visibilità.

Per Di Pietro che «già mesi fa l’a-
veva previsto» non è una sorpresa
che ora molti politici scoprano
una volontà referendaria dimenti-
cando «che trasversalmente le fir-
me sono state messa da esponenti
di tutti i partiti». E a Fini che ricor-
da le 150 adesioni di parlamentari
di An, Di Pietro ricorda che quel
numero «poco più di un condomi-
nio» non può servire ad appro-
priarsi di una vicenda per cui altri
si sono spesi e molto. «In politica
bisogna partecipare per costruire.
Mi sembra che ci sia chi , per paura
di dover dire Di Pietro ha ragione,
preferisce comportarsi come quel

marito che per far dispetto alla
moglie si taglia, diciamo, un brac-
cio». Un atteggiamento, dunque
«sciocco e paranoico, di chi prova
invidia». Ce n’è anche per Massi-
mo D’Alema che ha ricordato che
il referendum «non risolve i pro-
blemi». Di Pietro ribatte che quella
è un’affermazione «ovvia, sacro-
santa e banale» ma se non c’è mo-
do di fare le leggi in qualche modo
bisognerà pure scuotere chi do-
vrebbe portarle a compimento. A
cominciare dall’Ulivo che il dop-
pio turno di collegio ce l’ha nel
programma. Con Antonio Di Pie-
tro si è schierato Stefano Passigli,
primo firmatario con l’ex pm della
proposta di legge popolare cui è
giunto l’apprezzamento anche di
Cesare Salvi, presidente dei senato-
ri Ds: «Il referendum da solo è
monco. Lo stimolo deve essere a
legiferare bene ed in questo senso
va la proposta per l’introduzione
del doppio turno. Quella di Anto-
nio Di Pietro è quindi la posizione
giusta».

Marcella Ciarnelli

Bassanini: il caso giustizia blocca le riforme

Caselli dai senatori Ds
Anche Fini all’attacco
Salvi: proteste inquietanti

«Centocinquanta
parlamentaridi
AlleanzaNazionale
chehanno
sostenuto la
consultazione
equivalgonoa
pocopiùdiun
condominio...»

Non si placano le polemiche per
l’incontro di martedì scorso tra un
gruppo di senatori dei Democrati-
ci di sinistra, il procuratore capodi
Palermo Giancarlo Caselli e il pro-
curatoregeneraledelcapoluogosi-
ciliano, Vincenzo Rovello. Tra le
diverse critiche arrivate da An, c’è
anche quella del presidente del
partito Gianfranco Fini, che in
un’intervista giudica l’incontro
«inopportuno». Maquestavolta si
alzanoanchemoltevocidal fronte
ulivista, indifesadelmeeting.Ilca-
pogruppoDsinSenato,CesareSal-
vi, rimanda al mittente le accuse,
definendo inquietante, semmai,
lareazionedelPolo.

«È sorprendente - osservano i
deputati di An Sergio Colae Alber-
to Simeone - che due fini giuristi
come il presidente del Senato
Mancino e il capogruppo dei Ds al
Senato Salvi non si avvedano che
l’incontro tra i due magistrati re-
quirenti e un gruppo parlamenta-
re ingenerinell’opinionepubblica
confusione e sospetti. Se i magi-
strati di Palermo avessero voluto
incontrare gli eletti al Senato,
avrebberodovutoestenderel’invi-
to a tutti. Ma così non è stato, per-
ché dall’elenco sono stati anche
scartati i senatori dei Verdi, della
Rete, dei Popolari e dei Socialisti.
Insomma,unincontro‘doc’».

Così i primi «strali» di Alleanza
nazionale,cuisonoseguiti,insera-
ta, quelli del leader. «La riunione?
L’ho trovata inopportuna -dichia-
ra Fini - In primo luogo perché do-
veva rimanere riservata. E questo
nondeponeafavoredichi‘hapro-
mossa e di chi vi ha partecipato. I
magistrati debbono essere al di so-
pra dele parti. Non possono par-
teggiare per una parte politica o
perl’altra».

Immediata la replicadiSalvialle
illazioni lanciate dal polo. «Trovo
incomprensibile - dichiara il capo-
gruppoDsinSenato-chesiritenga
un incontro che si svolge in modo
trasparente, nelle sedi parlamen-
tari, conduemagistrati chesisono
impegnati in prima fila sul fronte
dellalottaallamafia,siaconsidera-
to qualcosa di provocatorio. Affer-
mazioni di questo genere sono in-
quietantida partedi esponentidel
Polo». Ciò che inquieta Salvi è l’i-
dea, espressa dal Polo, che sia «vie-
tato incontrarsi e discutere, espri-
mere solidarietà ai vertici della

procura della Repubblica di Paler-
mo. In Parlamento ci si incontra
con le associazioni, si incontrano
personalità,cosac’èdi‘vietato’».

«Esterrefatto e stanco» sidichia-
ra l’esponente dellaReteGiuseppe
Scozzari. «Sono stanco di sentire
blaterare personaggi discutibili -
dice - I quali con leggerezza parla-
nodisterminiodellalegalitàecon-
tribuiscono ogni giorno allo ster-
minio della democrazia, della li-
bertà di confronto, della libertà di
indagine,dell’eguaglianzadifron-
te alla legge. Sappiamo che molti
di questi personaggi ritengono
non necessari i processi, ma addi-
rittura pretendere il divieto di in-
contrare i magistrati palermitani
milasciaesterrefatto».

Lontano dalle polemiche, ma
sempre sul tema scottante della
giustizia interviene anche il mini-
stro della Funzione Pubblica Fran-
coBassanini.«Perchéildisaccordo
sulla giustizia deve bloccare la ri-
forma federalista di ammoderna-
mento dello Stato, su chi c’è una
larga intesa?».Conquestadoman-
da, il ministro si pone nella scia di
quanti in questi giorni cercano di
rilanciare il dialogo sulle riforme
istituzionali. «Se non ci si mette
d’accordo sulla separazione delle
carriere o sul numero dei gradi di
giudizio - prosegue il ministro - mi
spiegate cosa c’entra con la rifor-
macostituzionale?».

Parlandoamarginediunconve-
gnodella commissione parlamen-
tare per le questioni regionali, il
ministrodàunasferzataachiritar-
da il processo di ammodernamen-
to del Paese, e invita a realizzare in
fretta il piano di riforme.«Non ab-
biamomoltotempo-dichiara-ab-
biamoaccumulato50annidiritar-
do. Non possiamo permettercene
altri 20». Quindi, valutando le pa-
role pronunciate ieri dal presiden-
tedelSenatoNicolaMancino,Bas-
saninisidichiara«favorevoleatut-
tigli appellieai tentativiperriapri-
re ilprocessodi riformacostituzio-
nale di cui l’Italia ha bisogno». Se-
condo Bassanini, infatti, «l’inter-
ruzione del processo riformatore
non fa venir meno le forti ragioni
che avevano spinto a percorrere
questa strada. Il dissenso (in Bica-
merale, ndr) non è stato sulla ri-
forma federale. La scelta di fon-
do era largamente condivisa
dall’85% del Parlamento».

Il Cavaliere respinge l’appello dei 150 referendari del centrodestra

Fini non convince Berlusconi
«Meglio fare una nuova legge»
E Segni: il Polo non abbia l’incubo di Tonino 30POL03AF02
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ni arriva alla Camera per una riu-
nionecon isuoi eboccia il referen-
dum. Almeno così suonano le af-
fermazioni del leader di Forza a
proposito della consultazione an-
ti-proporzionale. Aveva detto l’al-
tro ieri che saranno gli organi sta-
tutari di Fi a decidere, ma ieri se-
ra ha usato parole che sembrano
una bocciatura: «Non credo che
un referendum manipolativo
possa rispondere con pienezza
al problema. Credo invece che il
Parlamento debba farsi carico di
una nuova legge elettorale».

L’invito, quindi, rivoltogli in
giornata da Mario Segni e dai
centocinquanta deputati firma-
tari del Polo, che si erano riuniti
con il leader referendario nella
sede dell‘ ”Osservatorio parla-
mentare”, viene respinto al mit-
tente. Così come sembra respin-
to al mittente l’invito rivolto da
Gianfranco Fini ai leader del
centrodestra a sostenere la bat-
taglia per l’abolizione della quo-
ta di porporzionale della legge
elettorale. Per Fini non è il toc-
casana, ma «un deterrente» alle
spinte neocentriste e quindi un

modo per rafforzare il bipolari-
smo.

Fini poi risponde agli attacchi
sferratigli da Di Pietro: «Io non
voglio cavalcare alcunché, riten-
go l’atteggiamento di Di Pietro
paradossale, perché a parte un
tocco di magalomania, è evi-
dente che il referendum Segni
può agevolare un chiarimento
nel quadro politico, spingendo
per un rafforzamento del bipo-
larismo». Fini, tra l’altro, appa-
rendo in sintonia con quanto ie-
ri ha proprosto Mario Segni, in
un’intervista alla rivista “Charta
Minuta” di Adolfo Urso, rilan-
ciando l’opzione referendaria,
apre alla prospettiva del partito
unico del centrodestra: «Dal bi-
partitismo ci guadagnerebbe so-
prattutto la democrazia italiana
perché andremmo ad una sem-
plificazione e finalmente por-
remmo le condizioni della de-
mocrazia dell’alternaza».

Ma per far questo servono
schieramenti politici omogenei
e quello dell’Ulivo «ha sicura-
mente molti più problemi del
Polo». E però in serata arriva la
replica del Cavaliere che sembra

aprire un altro terreno di divi-
sione nel centrodestra: «Biparti-
tismo? Ne parlai io per primo,
come campione del bipolari-
smo. Ma mi sembra prematuro,
viste le divisioni nel centrosini-
stra». Evidentemente a Berlusco-
ni non sono piaciute quelle di-
chiarazioni di Fini suonate in
sintonia con quelle di Segni che
ieri ai referendari del Polo ha
proposto la creazione di un uni-
co partito liberaldemocratico in
contrapposizione alla sinistra.

Ed evidentemente un proble-
ma si è creato anche su Di Pie-
tro, dal momento che Mario Se-
gni non ha accolto gli appelli al
distacco dal senatore dell’Ulivo
e ai referendari del Polo ha det-
to: voi siete troppo presi da que-
sto «incubo Di Pietro». «Non
facciamoci prendere troppo dal-
le polemiche» - è stato l’invito
di Segni.

Si sa che la presenza di Di Pie-
tro nello schieramento referen-
dario per Berlusconi è il proble-
ma numero uno. Anche se pure
ieri Gianfranco Fini pare non
abbia perso occasione per dirgli
in un giro di telefonate che han-

no coinvolto, in mattinata pri-
ma ancora dell’incidente alla
Camera sul voto degli italiani al-
l’estero, anche Casini, che non
si può lasciare in mano tutto al-
l’ex Pm e senatore dell’Ulivo.
Comunque, il problema referen-
dum nel Polo sarà affrontato do-
po le vacanze. Berlusconi, con-
gedandosi dai suoi deputati pri-
ma delle ferie, non manca di fa-
re una battuta polemica sulla
giustizia: «Buone vacanze e sem-
pre che ci lascino in pace...». Un
commento che sembra conten-
ga una punta di preoccupazione
per le vicende giudiziarie sul
fronte palermitano. «Vi auguro
un buon agosto - avrebbe detto
Berlusconi - ma non è detto che

sia così. Ad agosto in questo
paese succede sempre di tutto. E
suonano squilli di guerra in quel
di Palermo».

Intanto, a proposito del refe-
rendum, nello schieramento di
centrosinistra i dirigenti dello
Sdi, Intini e Boselli, dicono di
essere doppiamente contrari al
referendum, alla luce della pre-
sentazione da parte di Di Pietro
della proposta di legge per il
doppio turno di collegio. Intini
e Boselli denunciano «un clima
di intimidazione creatosi attor-
no al referendump. E i Popolari
dicono: né referendum, né dop-
pio turno.

P. Sac.

Silvio Berlusconi e Gianfranco Fini De Renzis/Ansa

IN PRIMO PIANO La cerimonia del ventaglio col presidente del Senato

Mancino: «Le riforme sono un obbligo»
«Dopo la pausa estiva bisogna riprendere il discorso: tutti i partiti le hanno promesse all’elettorato».
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Culturali e Ambientali”
Atti del  II° Colloquio

Internazionale
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ATTI DEL II COLLOQUIO 

INTERNAZIONALE

Viterbo 5/8 dicembre 1997

Sistemi di Beni Culturali

e Ambientali

PROCEEDINGS OF THE

2ND INTERNATIONAL

MEETING

Al «Ventaglio»
gaffe sui moti
di R. Calabria

ROMA. Non è piaciuto alla
sen. Franca D’Alessandro
Prisco, Ds, il passaggio del
saluto del presidente della
stampa parlamentare, Enzo
Iacopino nel quale ha
accennato alla
«colpevolizzazione» delle
manifestazioni per il lavoro,
affermando di essere
contrario a tutte le
colpevolizzazioni, ha
portato come esempio i
moti di Reggio Calabria
(quelli del «boia a chi
molla») del 1970.
«Sono indignata»- ha
esclamato la senatrice
Prisco- quelli furono moti
contro lo Stato, non furono
manifestazioni per il lavoro.
Addirittura - ha aggiunto - si
chiama come testomone il
senatore Meduri che quei
moti capeggiò insieme ad
altri».

ROMA. Fare le riforme non è solo
un «impegno assunto da tutte le
forze politiche prima delle elezio-
ni del 1996», è ora anche «un ob-
bligo per tutti». Lo ha detto ieri il
Presidente del Senato, nel corso
della tradizionale cerimonia della
consegna del ventaglio da parte
della stampa parlamentare. «Sono
convinto -ha proseguito- che tutti
noi non possiamo andare al giudi-
zio del corpo elettorale dopo aver
promesso riforme perché prevedo
giàlarisposta,cidiranno:vistoche
avete avuto tutto il tempo perché
nonleavetefatte?».

«Dopolapuasaestiva-hainsisti-
to - occorrerà riprendere il discor-
so: qualcuno dice che c’è stato un
blocco definitivo, io preferisco di-
resosta».Per ilPresidentedelSena-
to «il Paese ha bisogno di riforme;
il Parlamento e le forze politiche
devono essere capaci di superare il
bloccoconseguenteallafinedeila-
vori della Bicamerale, individuan-
do, con flessibilità, gli strumenti e
leprocedurepiùadatte».Asuogiu-

dizio «le questioni sollevate du-
rante e dopo la Bicamerale restano
sul tappeto e richiedono risposte
politiche idonee e condivise». «Bi-
sogna tornare alla sostanza dei
problemi e al confronto su di essi,
senza furbizie né delusioni, ma
con l’intento di risolverli per usci-
redaquestafaseditransizioneinfi-
nita il cui protarsi rischia di diven-
tare pericoloso, per il clima di cre-
scentescontropoliticosulleregole
fondamentali della convicenza
collettiva».

Perquantoriguardalemodalità,
il Presidente del Senato si è limita-
to ad osservare che «gli ordina-
menti si approvano a maggioran-
za,miauguroalargamaggioranza;
non sempre è possibile l’unanimi-
tà». Ha citato, al proposito, Pietro
Calamandrei che pur non condi-
videmndo alcune scelte della Co-
stituentesullaformadiStato,lavo-
rò perché la Carta costituzionale
avesse delle sue coerenze. Così do-
vrebbero fare quelli (il pensiero
corre a Berlusconi, anche se Man-

cin nonpronuncia nomi) che, pur
non condividendo parte dell’im-
pianto, tuttavia si acconciano a
collaborare«.

Due sono per Mancino, le rifor-
me più urgenti, quelle della Pub-
blica amministrazione e quella
della giustizia. «Non sempre -ha
precisatoaquestoproposito-ilno-
stro ordinamento giudiziario rie-
sce a dare risposte rapide, efficaci
ed esaurienti: la situzione si è ag-
gravata in seguito ai cambiamenti
degli ultimi anni; sicuramente oc-
corronoopportuni interventi legi-
slativi per adeguare meccanismi,
rafforzare le strutture, accelerare le
procedure, spesso superate e im-
produttive».

Mancino ha anche chiesto me-
no conflittualità nel rapporto tra
politiciemagistrati, invitandoalla
«pacificazione tra poteri dello Sta-
to» affinché concorrano a risolve-
re i problemi della giustizia. «Se
sulle singole sentenze -ha precisa-
to- è sempre possibile una valuta-
zione anche critica, non si deve

mai dimenticare che in Italia i di-
ritti individuali sono efficacemte
garantiti». Per quanto riguarda
l’incontrotraungruppodisenato-
ri ds e il procuratore Giancarlo Ca-
selli, sul quale sono stati scagliati i
fulmini del Polo, Mancino lo con-
sidera un incontro «nell’ambito
della normale gestione dell’attivi-
tàparlamentare».

I problemi del lavoro e dell’oc-
cupazione non potevano certo
mancare nell’esposizione del Pre-
sidente. «Forze politiche e gover-
no -ha detto- devono fare di più e
meglio» affinché «non diventi
un’emergenza sociale e democra-
tica». «Attenti -ammonisce- a non
sottovalutare il rischioMezzogior-
no:occorrepiùcoraggioeunapro-
grammazionemenoemotiva:lari-
presadelSudhabisognodiinvesti-
menti e, naturalmente, di tempi:
non si può fare tutto dalla sera alla
mattina».Propriocomeavevadet-
to,RomanoProdi.

Nedo Canetti
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GLI SPETTACOLI Giovedì 30 luglio 1998l’Unità27
Accanto,
un’immagine di
Galileo Galilei.
Al centro,
i tre protagonisti
dello spettacolo
«Corpo a corpo»:
Massimo Zannola,
Riccardo Reim
e Filippo Morelli

Parla Riccardo Reim che a Todi presenterà «Corpo a corpo»: testi rari e inediti

«Erotico Galileo
ti porto in scena»

30SPE03AF02
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Il voto del Senato

Abolita
l’imposta
sugli
spettacoli

ROMA. I corpi, le parole, sesso egli
amori: sono questi gli elementi
«paesaggistici» della lunga scorri-
banda verbale che Riccardo Reim
affronterà il 4,5 e 6settembre al fe-
stival di Todi, in un Corpo a corpo
con testi inediti, rari o dimenti-
cati della letteratura erotica ita-
liana. «Non un recital - precisa
d’un fiato - che mi suona tanto
noioso, piuttosto una sorta di
delirio per assonanza, un dialo-
go intrecciato a tre voci». Filip-
po Morelli e Massimo Zannola
lo tallonano, infatti, nell’erotico
sentiero, agganciandosi l’un con
l’altro alle parole, in uno spetta-
colo che «si potrebbe anche
ascoltare a occhi chiusi o per ra-
dio». Tutte le azioni alluse dai
testi accadono così nel buio, in
un altrove comunque suggerito
e mai dichiarato visivamente.
«Faremo tutto in scena - pro-
mette Reim - tranne gesti eroti-
ci». È la rivicincita sull’eros ina-
nimato spiattellato dalle foto
pornografiche e dalle riviste ve-
do-e-rivedo, la riconquista del-
l’immaginario e di un discorso
«del» desiderio in tutte le sue
sfaccettature.

Le parole del corpo, Reim le
ha trovate in anni di ricerche
pazienti e appassionate in bi-
blioteca, scovando in oscure mi-
scellanee gemme maliziose
d’autori anche «insospettabili».
Che l’Aretino componga un
poemetto sul Manganello non
sorprende nessuno, ma che an-
che uno scienziato rigoroso e
metodico come Galileo Galilei
dedichi un inno al corpo sciolto
dalle vesti (vedi versetti qui ac-
canto) pochi lo immaginano.
Chi poi avesse conformato le
sue buone maniere secondo i
codici del Galateo di Monsignor
Della Casa, sappia che l’arcive-
scovo si è prodotto anche in ri-
me sull’arte di infornare, capito-
lo che non è dedicato precisa-
mente a quelli che fanno il pa-

ne. E a frugare nel cassetto proi-
bito si ritrovano anche poesiole
del Parini che, a ben guardare,
già da appellativi come «vergine
cuccia» prometteva righe più in-
solenti. O Renato Fucini che da
buon toscano ha vergato goliar-
die come La merdilenia o La spe-
tazzeide. Tesori irriverenti con i
quali Reim ha già compilato due
raccolte, L’altra faccia (in colla-
borazione con Antonio Venezia-
ni, edito nell’82 da Savelli), Il
corpo della poesia (pubblicato
nell’89 da Lucherini). E adesso
ricama insieme in questa pièce -
prodotta dal Beat 72 - un itine-
rario in tre tappe, dal Cinque-
cento all’Ottocento. «L’erotica
italiana - continua - non ha la
consistenza di quella inglese o
francese. È un’erotica minore,

fatta soprattutto di poemetti.
L’unico romanzo, Alcibiade fan-
ciullo a scuola di Ferrante Palla-
vicino, è bruttarello e noioso e
non è un caso che Casanova ab-
bia scritto le sue memorie in
francese. Così come Boccaccio
non si può definire autore eroti-
co, il Decamerone è un osservato-
rio sull’umanità che tutto com-
prende, anche il sesso».

Nel sottobosco letterario cre-
scono dunque i fruttini del pec-
cato che Reim offre allo spetta-
tore in un divertito rosario di li-
tanie titillanti. Ma com’è que-
st’erotismo all’italiana? «Gli au-
tori del Cinquecento sono più
solari nell’approccio con il ses-
so, anche se, rispetto agli stra-
nieri risultano, ahimé, più miso-
gini. Dal Seicento cala un velo

di censura e l’ombra della colpa
si spinge fino all’Ottocento. Il
nostro è un eros da stanza chiu-
sa e da senso di colpa. L’italiano
si eccita nella colpevolezza e nel
suo immaginario è rimasto an-
cora oggi legato alla giarrettie-
ra». Corpo a corpo ha un sottoti-
tolo stuzzicante: serata erotica a
tre voci con possibile strip-tease,
vuol dire che avremo un Full
Monty a teatro? «La letteratura
erotica italiana non si spinge
mai fino in fondo, e anche i tre
protagonisti del mio spettacolo
non arrivano alla conclusione.
Però sconfiniamo nel “sublime”
grazie a titoli come Filiberta o gli
asparagi seduttori, di un anoni-
mo dell’Ottocento».

Rossella Battisti

30SPE03AF01
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EROS D’AUTORE ROMA. Scompare l’imposta sugli
spettacoli. Il Senatohaieridefinitiva-
mente approvato a larghissima mag-
gioranza (141 sì, nessun voto contra-
rio e 16 astenuti) il disegno di legge
che delega il governo alla revisione
della disciplina concernente l’impo-
sta unica sugli spettacoli. L’abolizio-
ne riguarda gli spettacoli teatrali, ci-
nematografici, sportivi, musicali dal
vivo nonché le manifestazioni per
rievocazoni storiche e similari, corsi
mascherati,opere liriche,musicali in
genere, mostre e fiere campionarie,
esposizioni artistiche, scientifiche e
culturali.Resta l’imposta(chesichia-
merà «di intrattenimento») per gli
spettacoli musicali nei quali la musi-
ca dal vivo sia inferiore al 50% dell’o-
rario di apertura al pubblico, per i bi-
liardi, biliardini, bowling, pay-tv, di-
sco-bar. Vengono modificati i criteri
relativi alla determinazione della ba-
se imponibile di attività relative a vi-
deo giochi e ai juke-box. La legge ri-
sponde a diverse esigenze: la sempli-
ficazionedelregimetributarioinma-
teria, con la riduzione degli adempi-
menti a carico degli interessati; l’eli-
minazione dell’anomalia della dop-
pia imposizione, quella sugli spetta-
coli e l’Iva, ma soprattutto l’acquisita
consapevolezzachela fruizionedella
produzioneculturaleediquantoèle-
gatoallavalorizzazionedellapersona
umana nella pratica sportivavada fa-
vorita e generalizzata. Della riforma
siparladal1972; seneètornatoapar-
lare lo scorso anno al momento della
scadenza della convenzione Finan-
ze-Siae per la riscossione dell’impo-
sta. Dall’eliminazione dell’imposta
sugli spettacoli, solo parzialmente
sostituita da quella «di intratteni-
mento», la Siae vede ridotti i propri
introiti. La legge prevede, quindi, di
rinnovare la convenzione, dando la
possibilità alla Siae di cooperare con
ilministerodelleFinanze,all’accerta-
mento dell’Iva su queste attività e al-
l’accertamentodialtreentrateeraria-
lielocali.

Nedo Canetti

DELLA CASA
«La pala poi vuol
esser grossa...»

Dal «Capitolodel forno»,compo-
sto intorno al 1540:
(...) Chi inforna doverebbe stare
ignudo, /benché vestiti anche in-
fornar si possa, / e perun’inforna-
ta anch’io non sudo. / La pala poi

vuol esser corta e grossa, /dice la gente ignorante; ma io/
nontrovoche ragion se l’abbi mossa. (...) iocredoche bi-
sogni ch’ella sia / grande,e profonda,e grossa, e larga,e
lunga, / e se altro nome ha poi la geometria. / Perch’io veg-
gio il fornar, chesi prolunga/ Per accostarla del forno alle
musa, / eDio vogli anco poich’ella v’aggiunga: / ma sopra
tutto ella vuol esser dura, / e chi l’adopragagliardo di
schiena, / che la sappi tener ritta e sicura. (...)

GIUSEPPE PARINI
«Se una bella ha
troppo ardore...»

Giuseppe Parinidagli «Scherzi
per ventole» del1851rima:
«Una ventola son io /che rinfre-
sca ogni calore: /se una bella ha
troppo ardore /per il manico mi
pigli /mi dimeni quae là /e sol-

lievo troverà».
E nel novero degli «insospettabili»ancheLudovico Dol-
ce, classicista del ‘500 (che hascritto, tra l’altro, uno dei
più notevoli trattati dell’epoca: «Aretinoo Dialogodella
pittura»), s’invaghiva di garzoni dai capellibiondi co-
me fila d’oro edalle guance come rose damaschine, con
«gustatureangeliche e divine», che sapevano «tutto ‘l
capitol della fava, quel della piva e quel dell’orinale».

GALILEO GALILEI
«Andava allora
nud’ognun...»

Anche l’insospettabile Galileo
Galilei si dilettò inversi erotici:
eccone alcuni da «In biasimo
della toga»:
(...) Volgiti a quel felice tempo
antico, / Privo d’ogni maliziae

d’ogni inganno, / Ch’ebbesì lanatura e ‘l cielo amico; /
E troverai che tuttoquanto l’anno/ Andava nud’ognun,
picciol e grande, / Come dicono i libri che lo sanno. /
Non chcaltro, e‘non portavan le mutande, / Maquan-
t’era in altrui di buonoe bello / Stavascopertoda tutte le
bande. (...) Nonoccorreva andar per cognettura, / Per-
ché la roba stava insu lamostra, /E si vendeva a peso ea
misura.

ANTICIPAZIONI Solenghi e Magalli legionari in uno spot

«Non faremo Domenica Inps»
Ora manca solo la donna che salirà sul palco nella trasmissione di Raiuno.

ROMA. «Dobbiamo presidiare, se
non stiamo qua Domenica in la
fanno fare a qualcun’altro». Con
una buona dose di autoironia,
Giancarlo Magalli ammonisce il
collega Tullio Solenghi nel nuovo
spot del contenitore domenicale
di Raiuno che i due conduttori
stanno girando nel cortile della
sede Rai di via Teulada e che da
agosto sarà messo in onda.

L’inedita coppia approfitta di
una pausa delle riprese per trac-
ciare, col direttore di Raiuno Ago-
stino Saccà, un primo identikit
del programma.

«Innanzitutto - sottolinea Ma-
galli - partiamo avvantaggiati
perché siamo stati condomini.
Ogni volta che il conduttore
cambia ci si aspettano grandi co-
se, ma Domenica in è una macchi-
na che ha bisogno di alcuni in-
gredienti base. Noi non cerchere-
mo la follia, scriveremo sull’inse-
gna ‘nuova gestione‘ e mettere-
mo in più l’ingrediente più im-
portante: l’atmosfera giusta». In-
somma, per la domenica di Raiu-
no «non cercheremo la follia»,
come dice ancora Magalli. Ci sa-
ranno i giochi per gli spettatori,
ci sarà la musica che «susciterà il
ricordo ma sarà eseguita da gio-
vani, ci saranno le interviste, ma,
assicura ancora Magalli «non fa-
remo ‘Domenica Inps’».

La filosofia della nuova Dome-
nica in è spiegata dal direttore di
Raiuno Saccà. «Ho sempre pensa-
to che il programma dovesse co-
niugare le ragioni di continuità
con le ragioni di novità.

In questa ottica, Magalli, come
volto importante di Raiuno, rap-
presenta la continuità, e Solenghi
la novità». I due conduttori, cui
verrà presto affiancata una don-
na, giurano di trovarsi a proprio
agio in questo progetto. «Se mi
fosse stata affidata la conduzione
in toto non avrei dormito la not-
te - assicura Solenghi -. Ma con
Giancarlo è possibile fare un la-

voro che con altri non sarebbe
stato possibile. Lui non è un con-
duttore monolitico. Poi, oguno
di noi porterà il suo modo di fare
televisione». Da parte sua, Magal-
li promette: «Tenderemo a diven-
tare complementari. Nei momen-
ti di conduzione sarò felice se
Tullio sarà con me, così come
spero lui sarà contento di avere
me al fianco nei momenti più re-
citativi». Dimenticato, assicurano
tutti i protagonisti, il ‘capitolo-Li-
miti’, il cui nome era stato dato a
lungo per certo nella conduzione
del programma insieme a quello
di Solenghi.

«In realtà il progetto vero e
proprio non c’era - assicura Saccà
- ma c’era solo l’idea di contami-
nare due stili diversi, idea che
permane tuttora». Per essere più
chiari, Solenghi parla di «due ipo-
tesi lavorative che non si sono

sposate anche perché mancava il
tempo. Per questo con Limiti la
creatura non è nata». Ma tra il re
della tv nostalgia e Raiuno il di-
scorso non è chiuso. «Incontrerò
Limiti martedi al mare - annun-
cia Saccà -. Lui sta esaminando le
proposte che gli abbiamo fatto,
proposte interessanti che riguar-
dano il quotidiano e il serale. È
un grande, a lui la Rai tiene mol-
to, i miei rapporti con lui risalgo-
no all’87 quando io ero vicediret-
tore di Raidue e lui autore di Mez-
zogiorno è..., una esperienza esal-
tante».

Un ultimo, doveroso accenno
alla concorrenza: «Massimo ri-
spetto per tutti, sia per quella in-
terna che per quella esterna - assi-
cura Magalli -. Siamo contenti
che Fazio sia in casa perché è la
Rai che deve vincere. Poi pensere-
mo ad affermare la nostra rete».

A sinistra Tullio Solenghi e a destra Giancarlo Magalli
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NEL MONDO Giovedì 30 luglio 1998l’Unità13
Anche alcuni esponenti della destra hanno appoggiato l’iniziativa. Il ministro Kahalani: così non si va avanti

La Knesset schiaffeggia Netanyahu
Passa la mozione per il voto anticipato
Ma è soltanto il primo «sì». Il premier replica: non ho paura

L’ex premier Miyazawa alle Finanze

Obuchi vara
il governo
contro la crisi

ROMA. «Voiavetepauradiandareal-
le elezioni. Il vostro è solo un vuoto
esercizio. Sarete sconfitti, sì sarete
sconfitti. Perché Israele vuole un go-
vernochesibattadavveroper la sicu-
rezzadelPaese».Grida,BenjaminNe-
tanyahu. In un attimo il sorriso
scompare dal suo volto. Il Parlamen-
to israeliano ha appena approvato
una mozione presentatadall’opposi-
zione laburista che chiede lo sciogli-
mento della Knesset e l’avvio delle
procedure per le elezioni anticipate:
60 i voti favorevoli, 6 i contrari, 1
astensione. Grida, il premier israelia-
no ma la sua voce si perde tra gli ap-
plausi dei deputati della sinistra. La
mozione non è vincolante: perché
diventi operativa ha bisogno di pas-
sarealvagliodellaCommissionepar-
lamentarecompetenteepoiottenere
lamaggioranzaassoluta (61voti)del-
la Knesset in una triplice lettura. Sarà
difficile completare questo iter, am-
mettonoi leadersdellasinistra,malo
«schiaffo» politico subito da Neta-
nyahu è di quelli che lasciano co-
munque un segno indelebile. «Bibi»
lo sa ed è per questo che davanti alle
telecamere della Tv di Stato si scaglia
con veemenza contro gli «sfascisti»
del Labour econtro queldrappellodi
«traditori» della sua coalizione che
hanno votato assieme agli «amici di
Arafat».

Tra i «miserabili» c’è l’ex ministro
delleFinanzeDanMeridor: inquesto
torrido pomeriggio di fine luglio l’ex
«enfant prodige» del Likud - dimes-
sosi da ministro in aperta polemica
con Netanyahu - consuma la sua pri-
ma vendetta politica. «Per Netanya-
hu è l’inizio della fine - dice all’Unità
poche ore dopo il voto Shlomo Ben
Ami, uno dei deputati di punta del
Labour -.Lasuamaggioranzaèentra-

ti in crisi. E a dimostrarlo sono i nu-
meri: otto deputati della destra han-
no votato con noi. E altri sonodispo-
sti a farlo alla ripresa dei lavori della
Knesset». «Questo voto - gli fa eco
Yossi Sarid, leader del Meretz, la sini-
stra sionista - è innanzitutto il frutto
di un diffuso malessere per lo stallo
del processo di pace. Netanyahu è ri-
masto vittima delle sue ambiguità,
delle promesse mai mantenute, del-
l’isolamento internazionale a cui ha
costretto il Paese. Su questa strada
perderà in breve tempo altri pezzi
dellaormaiexmaggioranza».

Esulta Abdel Wahabdarawshe,
unodeiquattroparlamentaridelPar-
titoarabodemocratico: «Aldi làdelle
conseguenze immediate - dice - que-
sto risultato sul piano politico ha il
valorediunvotodisfiduciaperNeta-
nyahuelasuapoliticaoltranzista».

Elezioni anticipate, dunque:
un’indicazione rilanciata negli ulti-
migiornidallostessocapodelloStato
ebraico,EzerWeizman.Nelle filadel-
la destra gli ordini di scuderia non
hanno funzionato, questo è certo. A
testimoniarlo è il caos che precede il
momento del voto: l’indicazione uf-
ficiale per i deputati della coalizione
governativa era quella di abbando-
nare l’aulaprimadell’alzatadimano.
Ma in diversi sono restati. Per soste-
nere lamozionedeilaburistiopervo-
tarecontro,comehannofattoidepu-
tati del Partito nazional religioso, ed
anche questo atteggiamento è suo-
nato come un affronto al primo mi-
nistro.Chelabatostasiadiquelleche
non si dimenticano lo si «legge» sul
volto, prim’ancora che nelle parole,
dei più stretti collaboratori di «Bibi»:
«L’iniziativa non è priva di significa-

to», ammette Shai Bazak, portavoce
diNetanyahu.Equestoprimadelvo-
to. «È inutile nasconderlo, così si va
avanti», dichiara ai microfoni della
radio militare il ministro della sicu-
rezza interna e leader di «Terza Via»
AvigdorKahalani.L’exgeneraledella
riserva è tra i ministri più critici verso
laconduzionedelnegoziatoconipa-
lestinesi operata da Netanyahu. «Il
governo - sottolinea Kahalani - deve
riflettere attentamente su questo vo-
to. Il primo ministro deve liberarsi
dall’abbraccio mortale degli estremi-
sti». Un invito alla moderazione che
cade nel vuoto. Perché Netanyahu
non ha alcuna intenzione di porgere
l’altra guancia. «Non ho paura di ele-
zioni anticipate», ripete ai suoi fede-
lissimi.Ègiàcampagnaelettorale.

Umberto De Giovannangeli
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TOKYO. Dopo giorni d’incertezza,
tentennamenti ed apparenti rifiuti,
l’ex primo ministro giapponese Kii-
chi Miyazawa ha accettato ieri laca-
rica di ministro delle Finanze nel
nuovo governo guidato da Keizo
Obuchi. A 78 anni d’età Miyazawa
si imbarca nel difficile tentativo di
traghettare il Giappone fuori dalla
crisi economica, con la speranza
che ciò favorisca poi la ripresa an-
che nel resto del continente asiati-
co.

La decisione di Miyazawa è stata
comunicata ieri sera dal primo mi-
nistro designato Keizo Obuchi, che
soltanto oggi ha in programma di
rendere nota la lista completa dei
nuovi ministri, dopo aver ricevuto
lafiduciadelParlamento.

Secondo le anticipazioni diffuse
dall’agenzia di notizie Kyodo, agli
Esteri dovrebbe andare il vice mini-
strouscenteMasahikoKomura.Mi-
nistro della Difesa potrebbe diven-
tare invece Fukushiro Nukaga, de-
putatoedex-giornalista.Perquanto
riguarda un altro posto chiave,
quello di direttore dell’Ente per la
pianificazione economica, appare
ormai scontata la scelta di un tecni-
co, Taichi Sakiya, studioso di pro-
blemi economici e già responsabile
della Esposizione universale di Osa-
ka nel 1970. È quindi lui uno dei
quattro nomi estranei al mondo
della politica che Obuchi avrebbe
deciso di portare nella squadra go-
vernativa perdareunsegnaledi rin-
novamento nel difficile momento
attuale.

Miyazawa è il primo ex capo di
governo,apartiredalla finedellase-
conda guerra mondiale, ad accetta-
re di tornare in un esecutivo come
ministro delle Finanze. Proprio in

questo dicastero, nel lontano 1942,
Miyazawa aveva cominciato la sua
carriera, come burocrate. Nel 1953
fu eletto per la prima volta in Parla-
mento, dove fu confermato in se-
guito altre undici volte. Per ben tre-
dicivolteMiyazawaharicopertoin-
carichiministeriali,guidandotragli
altriproprio ildicasterodelleFinan-
ze e quello degli Esteri. L’anziano
leaderpoliticofuprimoministrotra
il1991edil1993.

Obuchi, incaricato di guidare il
governo giapponese dopo le dimis-
sioni diHashimoto,hasottolineato
«la grandeesperienza»diMiyazawa
e la sua «notorietà a livello mondia-
le», dicendosi «molto lieto che ab-
bia accettato l’incarico nel pieno di
questa grave crisi economica». I
mercati avevano tenuto un anda-
mento altalenante in questi ultimi
giorni, nell’incertezza sulla scelta
delnuovoministro.

In un primo momento le voci su
un incarico a Miyazawa avevano
provocato infatti un ribasso della
borsa e dello yen, che avevano in-
terpretatoilritornodiMiyazawaco-
meunrifiutodiquelprocessodirin-
novamento chiesto dall’opinione
pubblica dopo il pesante arretra-
mento del Partito liberaldemocrati-
co(Ldp)nelleelezioniperilrinnovo
dellametàdellaCameraaltadelpar-
lamentoil12luglioscorso.

Ma la personalità dell’ex premier
e i suoibuoni rapporti conleautori-
tà economiche americane hanno
poi giocato a suo favore, nella spe-
ranzacheeglipossametteremanoa
quel risanamento del settore finan-
ziario che è visto come una condi-
zione fondamentale per il rilancio
dell’economia.

Algeria:
massacrate
13 persone

Tredici persone sono state
assassinate durante la
notte tra lunedì e martedì
durante un attacco di un
gruppo armato ad in un
piccolo villaggio a 70 km a
sud di Algeri nella regione
di Blida. Le vittime sono
quattro militari, tre patrioti
(membri dei comitati di
autodifesa) e sei civili,
scrive il quotidiano «Le
Matin». L’aggressione è
inziata attorno alle 2 di
notte. Dopo avere ucciso
sei persone di una stessa
famiglia, il gruppo armato,
formato da un numero
imprecisato di terroristi, ha
attaccato una postazione
militare e un gruppo di
patrioti che si trovavano
sulle alture circostanti il
villaggio. L’azione armata è
avvenuta mentre una
delegazione dell’Onu
guidata dall’ex presidente
portoghese Mario Soares si
trova in Algeria per fare il
punto della situazione del
paese. Quello di lunedì
notte è il terzo massacro
compiuto da un gruppo
armato dall’arrivo di
questa delegazione, il 22
luglio.

Il primo ministro israeliano Benjamin Netanyahu Ap

Birmania:
si teme
per la vita
di Suu Kyi
Gli Stati Uniti sono
impegnati al massimo per
organizzare un incontro tra
il loro ambasciatore a
Rangoon e Aung Saan Suu
Kyi, la leader
dell’opposizione birmana e
Premio Nobel per la pace
1991, che sta effettuando
una clamorosa protesta
all’interno della sua
automobile rifiutandosi di
toccare cibo. Intanto ogni
inziativa internazionale di
contatti con il premio Nobel
per la pace viene
regolarmente bocciata dal
potere birmano. Lo ha detto
a Sidney, dove si trova in
visita la Albright, il
portavoce del dipartimento
di Stato, James Foley.
Washington teme che la
salute di Suu Kyi si deteriori,
ha detto Foley, ma non ha
voluto fornire precisazioni.
«È tempo di trovare una
soluzione», ha aggiunto. Il
ministro degli Esteri di
Rangoon ha detto che il suo
governo «apprezza»
l’iniziativa statunitense, ma
che questa non è necessaria,
perché esso sta già facendo
il possibile per sbloccare la
situazione.

Barrionuevo condannato assieme al suo ex vice Vera e all’ex governatore Sancristobal

Spagna, in carcere ex-ministro socialista
Dieci anni per la «sporca guerra» anti-Eta
La sentenza è inappellabile. Gonzalez ora è in difficoltà

Faccia a faccia tra Vajpayee e Sharif

India e Pakistan
riprendono il dialogo
ma è scontro sul Kashmir

MADRID. L’anticipazione di cla-
morose condanne di eminenti
esponenti politici spagnoli appar-
sa sulla stampa una settimana fa,
allora, era fondata: la Corte supre-
ma spagnola ha emesso ieri la sen-
tenza di condanna (inappellabile)
a dieci anni di carcere per l’ex mi-
nistro degli Interni, attualmente
membro socialista del Parlamen-
to, José Barrionuevo, riconosciuto
colpevole di sequestro di persona
ed abuso dei fondi pubblici. Un
fatto gravissimo, e senza prece-
denti. Barrionuevo è il primo mi-
nistroafinire incarceredalritorno
dellademocrazia inSpagna,venti-
dueannifa.

Identica pena (che comprende
oltre ai dieci anni di detenzione
anche dodici di interdizione dai
pubblici uffici) è stata inflitta all‘
ex segretario di Stato alla Sicurez-
za, Rafael Vera, già braccio destro
delministronei seianni incuiBar-
rionuevo è stato alla guida del di-
castero (1982-’88) durante il pri-
mogovernodiFelipeGonzales,ea
Julian Sancristobal, governatore
civile della provincia basca di Vi-
zcaya all’epoca del sequestro Ma-
rey, e in seguito direttore generale
dellaSicurezzadistato.

I crimini furono commessi nel-
l’ambito dello scandalo della co-
siddetta «guerra sporca» dei Gal,
l’organizzazione segreta che com-
batteva i terroristi dell’Eta con si-

stemi illegali eviolenti, una «guer-
ra»checostò lavitaaventottoper-
soneecheprodusseottosequestri.
Di uno di questi, di cui fu vittima
Segundo Marey, un industriale
scambiato dai terroristi per il diri-
gente dell’Eta Miguel Marey (fu
quella la prima azione rivendicata
dai Gal), gli uomini politici con-
dannati sono stati ritenuti respon-
sabili,mentresonostatiscagionati
dall’imputazione di appartenenza

a banda armata. Le altre dieci per-
sone sotto processo, la maggior
parte responsabili di polizia, sono
stati condannati a pene che varia-
notrainoveeidueannidicarcere.

Già una settimana fa i giornali
spagnoli avevanodatonotiziadel-
la condanna di Barrionuevo e di
Vera a tredici anni di carcere. Una
fuga di notizie, riprese anche dalla
stampa italiana, cheaveva suscita-
to forti polemiche e un’indagine

all’interno della stessa Corte su-
prema, per risalire alla fonte dell‘
indiscrezione. Molti osservatori
avevano letto tale fuga di notizie
come una manovra antisocialista
aidannidell’exprimoministroFe-
lipe Gonzalez. Le condanne di ieri
potrebbero pregiudicare infatti il
futuro di Gonzalez, che aspirereb-
beallasuccessionediJaquesSanter
a capo della Commissione euro-
pea.

Durante il processo durato due
mesi e finito qualche tempo fa,
Gonzalez aveva negato sotto giu-
ramentoperlaprimavoltachedie-
tro i Gal ci fosse stato il suo gover-
no. Ma in Spagna moltipolitici so-
stengono cheè impossibile cheun
ministro degli Interni aderisca
tanto ad un’operazione come
quellacontro l’Etasenzache ilpre-
mier lo sappia.Così,mentregli av-
versaripoliticiloinvitanoagettare
la spugna, il partito socialista de-
nuncia lavolontàdi«massacrare»,
con l’affare Gal, la «brillante» ere-
dità di quattordici anni di sociali-
smoinSpagna.

Ora l’ex ministro dovrà subito
dimettersi da deputato, mentre la
prigione lo aspetta ai primi di set-
tembre, dopo il mese di ferie ago-
stane del settore giudiziario. Al-
l’industriale Marey, invece, an-
dranno, a titolo di risarcimento,
trenta milioni di pesetas, circa tre-
centosessantamilionidilire.
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COLOMBO. India e Pakistan, i due
paesi vicini e rivali che lo scorso
maggio hanno realizzato una serie
di esperimenti nucleari autoprocla-
mandosi«potenzeatomiche»,han-
no deciso di riprendere il dialogo
politico, interrotto da quasi un an-
no.

È questo il risultato dell’incontro
tra i primi ministri dei due paesi,
l’indiano Atal Behari Vajpayee e il
pakistano Nawaz Sharif, che si è te-
nuto ieri a Colombo. Nella capitale
delloSriLankaiduecapidigoverno
sieranorecatiperparteciparealver-
tice della Saarc, l’associazione per la
cooperazione regionale nell’Asia
meridionale, che comprende an-
che, oltra a IndiaePakistan,SriLan-
ka, Bangladesh, Nepal, Maldive e
Bhutan.

Era la prima volta che i due pre-
mier si parlavano direttamente da
quando, in maggio, esplose la crisi
nucleare indopachistana. E proprio
con riferimento alla questione ato-
mica Nawaz Sharif, nel suo inter-
vento al vertice, ha detto che i cin-
queesperimenticondottidall’India
e i sei attuati «in risposta» dal Paki-
stan, «hanno cambiato per sempre
laquestionedellasicurezzaregiona-
le».

Le modalità della ripresa del dia-
logo saranno definite da incontri
tra i sottosegretari agliEsterideidue
paesi in riunioni che si terranno og-
giedomaniaColombo. IeriAtalBe-

hari Vajpayee e Nawaz Sharif han-
no parlato a quattr’occhi per quasi
un’ora,primadiessereraggiuntidai
lorocollaboratori coniqualihanno
discusso per altri quarantacinque
minuti.

Per ora, come del resto ci si aspet-
tava,nessunpassoavantièstatofat-
tosulKashmir,il territoriodivisotra
i due paesi che entrambi rivendica-
no nella sua interezza. Dopo il lun-
go colloquio, indue separate confe-
renze stampa, i due capi di governo
hanno esposto le loro valutazioni.
L’incontro è stato «buono» sia se-
condo Sharif che secondo Va-
jpayee.Mentreilprimoministroin-
diano si è limitato a dire che il pro-
blema del Kashmir è stato «discus-
so», quello pakistano non ha perso
l’occasione per ripetere di essere
convintochesolo«lamediazionedi
un terzo soggetto», potràportare ad
un avvicinamento, prospettiva già
più volte respinta dalle autorità di
New Delhi, che insistono per nego-
ziati diretti, senza mediazioni stra-
niere.

Il successo dello sciopero genera-
le proclamato ieri dai secessionisti
musulmani nel Kashmir indiano -
chehannovolutoprotestarecontro
quella che hanno definito l’esclu-
sionedaicolloquideirappresentan-
ti del «popolo del Kashmir» - ha di-
mostrato per l’ennesima volta
quanto sia forte la tensione in quel-
laregione.

José Barrionuevo Rafael Vera durante il processo
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Al telefono
delusioni
e ansie
dei malati
ROMA. Paola fa domande su
domande, cerca spiegazioni
precise, ha paura. Maria
piange piano, racconta di
suo figlio morente, sogna
un appiglio per la speranza
che non c’è più. E il suo
lamento sommerge
l’operatore del numero
verde oncologico, si incolla
al telefono come una
denuncia senza appello alle
carenze del servizio
sanitario nazionale. È il
giorno più tormentato,
oggi, per gli otto tra medici
e psicologi che l’istituto
superiore di sanità ha voluto
al centralino allestito in
fretta e furia, nel marzo
scorso, per orientare i malati
alle prese con la speranza Di
Bella, dare notizie sulla
sperimentazione, spiegare
la legge. «Un giorno
tormentato - sottolinea il
medico operatore - perché
dobbiamo fare fronte alla
delusione, alla paura che c’è
ora fra chi ha scelto di
curarsi con il metodo del
professore modenese. Ma
non è certo il giorno più
difficile». Il peggio,
racconta, è arrivato nei mesi
scorsi, quando bisognava
funzionare da bussola
umana per un popolo di
disperati allo sbando,
«Quasi tutti convinti di
parlare con il centralino Di
Bella - dice - disorientati da
quello che leggevano sui
giornali, frastornati dalle
risse televisive, convinti che
l’avvio della
sperimentazione
significasse medicine gratis
e facilmente disponibili per
tutti». Hanno chiamato in
diecimila, in questi mesi, al
numero verde dell’istituto
superiore di sanità. Quasi
sempre parenti o amici di
malati gravissimi. Tutti con
storie difficili, spesso
disperate. Quasi tutti
confusi. «In molti
pensavano di poter
ottenere tramite noi un
appuntamento con il
professor Di Bella - racconta
l’operatore - o chiedevano
di parlare direttamente con
lui». Altri volevano in
anticipo i risultati. «Tanti
avevano paura di essere
imbrogliati da noi - spiega il
medico - o che la
sperimentazione fosse un
imbroglio». Un sentimento
molto comune in tutto il
centro sud, sottolinea.
«Perchè questa tormentata
vicenda - dice il medico - ci
ha insegnato soprattutto
questo: tantissimi tra i
malati che hanno voluto
sperare nella cura Di Bella si
sentivano abbandonati dai
medici e dagli ospedali e
confusi dai media».

Ieri la conferenza stampa del professore. Anche la Corte dei Conti di Perugia indaga sulla sperimentazione

Di Bella torna all’attacco
«Tutti colpevoli d’omicidio»

Pavia

Salva il figlio
rifiutando
la chemio
e muore

DALL’INVIATA

MODENA. Più che una conferenza
stampa, una manifestazione di
piazza. L’entourage dibelliano l’ha
studiata, evidentemente, nei detta-
gli: ha convocato un centinaio di
malati, o parenti o rappresentanti
delle associazioni pro-Di Bella. Ha
stabilito per le 14.30 l’inizio della
conferenza stampa: che però è co-
minciatadopole15,perdaretempo
ai malati - comesempre esposti a te-
lecamere e taccuini come prove vi-
ventidell’efficacia della cura Di Bel-
la -di raccontare le lorostoriedispe-
ranza e dolore. Poi per due ore circa
hanno parlato - per lo più - i due
principali portavoce del clan, l’av-
vocato Aimi e Ivano Camponeschi.
Infine si è materializzato Luigi Di
Bella,giàquasiversole17.Ilsuobre-
ve discorso, neanche mezz’ora, è
più volte interrotto da lunghi ap-
plausi, grida di esortazione. Da par-
te di quegli stessi malati che, qual-
che minuto prima, erano stati invi-
tati da Camponeschi ad alzarsi in
piedi, davanti ai giornalisti: «Ecco-
le, le persone che possono raccon-
tarviselacurafunziona».

Raccontano, i malati, di allonta-
namenti forzati dalla sperimenta-
zione ai primi segni di migliora-
mento. «Ci siamo sbagliati, lei non
aveva nessun tumore». Mistifica-
zioni, falsità,bugie:Camponeschie
Aimi accusano chi ha condotto la
sperimentazione di «aver lavorato
conl’intentodigiungereaquestori-
sultato». E annunciano esposti alle
procure di tutta Italia per verificare
l’esatto contenuto dei farmaci som-
ministratiaipazienti.

Perchè è questa la tesi di Di Bella,
quando alla fine - nella sala resa in-
fuocata non solo dal clima - prende
la parola: «Non è stato sperimenta-
to il mio metodo, non sono stati
usati i miei farmaci, non ho mai
messo il muso nella sperimentazio-
ne». Quindi non deve giustificarsi
di nulla, il professore, non deve e
nonvuolereplicarealcunchè.«Non
ètollerabile-aggiungeconlasereni-
tà che lo ha fatto amaredatantima-
lati in cerca di una speranza - che
gente che si macchiadi omicidi col-
posi possa avere l’autorità di impu-
tare al sottoscritto il fallimento di
questa terapia». Omicidio colposo,
professore?«Sì,machisianoicolpe-
voliditelovoi».

I Dibelliani invocano l’azione
dellamagistratura, ipotizzanoreati,
annunciano esposti: «Di questa vi-
cenda non si sta solo occupando la
Procura di Torino - spiega l’avvoca-
to Aimi - che già da tempo indaga
sulla correttezza dell’applicazione
della terapia. Anche la Corte dei
Conti di Perugia sta verificando, ed
èunprocedimentod’ufficio,seimi-
liardi investiti per la sperimentazio-
ne possano essere effettivamente
pagati. Perchè quello che i centri
hanno applicato ai pazienti non è
con fiducia si è affidato a un medi-
co».

Intanto, daTorino, ilprocuratore

Guariniello - che ha inviato a Roma
i suoi ispettori per accertamenti - si
chiede se sull’esito della sperimen-
tazione abbia influito il fatto che i
protocolli presentavano differenze
rispetto alle istruzioni impartite dal
professorDiBella:«Cercosolodica-
pirecosastasuccedendo-hadichia-
rato - non sono nè a favore, nè con-
trolaterapia».

Per il professor Di Bella, invece, è
chiarissimo cosa è successo: molti
deimalati sottoposti allostudioera-
no in fase terminale - o«pretrattati»
pesantemente con massicce dosi di
chemioterapia e radioterapia - e,
inoltre, non sono stati sommini-
stratiifarmacigiusti.

«Altrimenti non sarebbero risul-
tati tossici. Io li prendo da una vita,
se erano tossici non sarei qui a rac-
contarlo. Si sonomaichiesti,coloro
chehannoapplicatoquestaterapia,
qual’era la natura chimica dei far-
maci che utilizzavano?Hanno con-
trollato le farmacie che li hanno
preparati? Inquestavicenda-conti-
nua - si è parlato della morte e del
canrco con troppa leggerezza, non
tenendo conto della natura delle
cure fatte. Avrebbero dovuto con-
trollareiNas».

Manelsuolungoattoaccusatorio
ilprofessorenondàprove:bastanoi
malati in sala a fornirle. «Non ci so-
no due verità - dice - ma una sola: la
mia». E a chi gli chiede cosa farà do-
po la bocciatura del suo metodo, ri-
sponde: «Nulla, ci mancherebbe
che la mia attività dipendesse da
quellochediconoloro».

Smentisceildirettoredell’Istituto
di sanità, Giuseppe Benagiano:
«Nonsonomai statoinvitatoacon-
trollare e a partecipare ai lavori. Sì,
mi hanno chiamato, sette giorni fa.
Iohorispostochenonsistavasperi-
mentando la mia terapia e che per-
ciò la mia presenza era inutile».
Adesso, come già annunciato nei
giorni scorsi, l’entourage di Di Bella
annuncia una nuova sperimenta-
zione,fattadaloro,ovviamente,ma
«certificatadaunacommissionein-
ternazionale di esperti», spiega Iva-
no Camponeschi. E annuncia: «Ci
rivedremoasettembre».

SecondogliuominidiDiBellaso-
nocirca4000imalatichecontinua-
no a utilizzare la “vera” terapia Di
Bella:«Suquestifaremolanostraos-
servazione - spiega il figlio del pro-
fessore,Giuseppe-enonsupazienti
già gravemente compromessi da
massiccedosidichemio.

Del resto dal Brasile stanno arri-
vando i risultati di una ricerca che
vanno conducendo là sulla terapia
di miopadre: nel50%deipazienti il
risultatoèstatoottimoecomunque
sono tutti vivi».La guerra continua,
dunque, e nonsolonelleaulegiudi-
ziarie. Continuerà anche sulla pelle
deimalati.Che,ieri,hannoosanna-
to il loro professore. Qualcuno gli
ha anche baciato le mani. Quelle
mani che - raccontano loro - sono
capacidiguariredalcancro.

Silvia Fabbri
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MORTARA (Pavia) - Un fiocco az-
zurro con la scritta«ÈnatoMarco»
è stato appeso stamane al portone
della casa dove abitava Roberta
Magnani, la donna che, malata di
tumore ai polmoni, ha rifiutato la
chemioterapia per non compro-
mettere la vita del bambino che
portava in grembo e che è morta
pochigiornidopoilparto. Il fiocco
lo ha appeso il marito di Roberta,
Mauro Arlenghi, che ha voluto ri-
cordare con tono sommesso e
commoventeancheinquestomo-
do il gesto d’amore della donna
che aveva sposato il 27 giugno
scorso.

«Io questo figlio lo voglio, mi
aveva detto - ricorda in lacrime
Mauro Arlenghi - prima pensiamo
a lui, poi alle cure». La voce rotta
dal pianto ricorda quei momenti
felici quando Roberta gli disse che
attendeva il bambino. E poi quelli
terribili, quando, dopo una visita
medica per i forti dolori alla schie-
na, arrivò la terribile notizia: can-
cro ai polmoni, una diagnosi che
uccideva il loro sogno.«Abbiamo
deciso insieme - ricorda - io ho as-
secondato la sua volontà. Roberta
ha bandito ogni tipo di farmaco, e
le cure chemioterapiche, solo
qualche iniezione di morfina per
alleviare quei terribili dolori. La
sua forza, la sua vera medicina era
quel figlio che aveva in grembo e
che stava prendendo forma e vi-
ta».

Una scelta coraggiosa: «Lei - ha
dettoMauro-hafattoquestascelta
non cosciente del fatto che non
c’erapiùnientedafare.Leisperava
di salvarsi. È stata una donna fan-
tastica, è stata molto buona d’ani-
mo, buona fino alla fine, finoada-
re a suo figlio tutto il bene che po-
tevadargli».

«Domenica sera - ricorda - Ro-
berta l’ha visto per l’ultima volta
dal vetro della nursery. Non potrò
mai dimenticare: lo ha guardato,
gli ha mandato un bacio e gli ha
detto amore mio non so quando
potròrivederti».

Ventiquattro ore dopo il suo
cuore ha cessato di battere a bordo
di un’ambulanza che la stava por-
tando a sirene spiegate all’ospeda-
le SanPaolodiMilano,dopol’ulti-
ma violentacrisi che l’avevacolpi-
ta.

Il pensiero adesso corre al bam-
bino, il piccolo Marco, nato pre-
maturo, che pesa solo un chilo e
250 grammi e che subito dopo il
parto è stato messo nell’incubatri-
ce:«Ilbambinostabene»diceilpa-
pàche non ha più la forza di conti-
nuare. Il consiglio comunale di
Mortara ha osservato oggi pome-
riggio un minuto di raccoglimen-
to in memoria di Roberta Magna-
ni.

È stato il vice sindacodella città,
Ettore Gerosa, che il 27 giugno
scorso inmunicipioavevacelebra-
to lenozzetraRobertaeMauroari-
cordarla. La data dei funerali della
donnanonèancorastatafissata.

«Farmaci
al costo
di prima»

Roma. «Le aziende hanno
fatto uno sforzo per
aumentare la disponibilità
di prodotto e abbassare i
costi su richiesta del
ministro della sanità. Ma
quando una speranza si
rileva infondata, dispiace a
tutti, ma i prodotti
torneranno alla produzione
iniziale e saranno usati per
le malattie su cui sono stati
sperimentati, cioè nell’uso
comprovato e consolidato».
Lo ha detto il presidente di
Farmindustria Federico
Nazzari, all’indomani dei
dati sulla sperimentazione
del metodo Di Bella su 4 dei
9 protocolli terapeutici
presi in esame. Risultati che
non hanno evidenziato
attività antitumorale del
metodo messo a punto
negli anni dal professore di
Modena.

Luigi Di Bella durante la conferenza stampa di ieri Benvenuti / Ansa

Bindi: «Non è più tempo
di fare polemiche»
Il comitato: «Sperimentazione corretta»
ROMA. IlministroBindi ierimattina
inun’intervista radiofonicaavevata-
gliato corto:«Adesso basta con le po-
lemiche - aveva detto - ognuno si as-
suma le proprie responsabilità. I pro-
tocolli per la sperimentazione sono
stati redatti col professor Di Bella (22
e 31 gennaio ‘98 n.d.r.), da lui sotto-
scritti e da lui verificati» (5 maggio
’98).

Ma la conferenza-stampa del pro-
fessoreedeisuoifan,convecchieelo-
gore argomentazioni, vorrebbe ria-
prire i giochi, ancora sulla pelle dei
malati. Così il Comitato Guida della
sperimentazione sul multitratta-
mento Di Bella (MDB), punto per
punto controbatte quanto dichiara-
to ieri aModena,con lapremessache
comunque «nessuna obiezione
scientificamente fondata è stata
avanzata nei confronti della speri-
mentazione condotta sulla MDB, dal
professorLuigiDiBella».

Ribadito che tutta la sperimenta-
zione è stata concordata, condivisi i
protocolli e lo schema terapeutico
inizialepuntoperpunto,comeèveri-
ficabile dalle firme del professore sui
verbali, non è sostenibile - secondo il

Comitato-undisconoscimentoapo-
steriori, dopo i risultatinegativi e sul-
la base di un’affermazione quale:
”non ho avuto il tempo di leggere
quello che firmavo”. Alle prime due
riunionidelComitatoguida,quando
si è impostato l’intero studio, erapre-
sente come rappresentante del pa-
dre, il figlio Giuseppe Di Bella, come
risulta dai verbali. È falso che il pro-
fessor Luigi non sia stato invitato a
partecipare alle visite di valutazione
sui centri, condotte dall’Iss: risulta
dai documenti che ogni volta è stata
data precisa comunicazione al figlio,
in quanto rappresentante del padre.
Per quel che riguarda gli effetti colla-
terali riscontrati a carico della tera-
pia, si tratta di effetti noti e già segna-
lati dalla letteratura internazionale
perlesostanzeutilizzate.Ciòchenon
esiste in letteratura sono gli studi di
fase2relativiallacombinazionedelle
sostanze: la necessità di questa speri-
mentazione è quindi assolutamente
indiscutibile. I prodotti galenici (me-
latonina e miscela ai retinoidi) sono
stati prodotti dall’Istituto farmaceu-
tico militare, con la supervisionedel-
l’Istituto superiore sanità. I prodotti

destinati alla sperimentazione non
sono mai passati per le farmacie: in
ogni momento è possibile un con-
trolloautonomodellaqualitàdique-
ste preparazioni. È falso che la soma-
tostatina sia stata data senza siringhe
temporizzate, distribuite invece di-
rettamente dall’Iss: comunque i ri-
sultatidellostudiononmostranodif-
ferenze tra i pazienti trattati con so-
matostatina e quelli con l’analogo
sintetico octreotide. È falso che non
visiastatocontrollosullemodalitàdi
assunzione dei farmaci. Infine il giu-
dizio finale del Comitato Guida: È
preoccupanteepotenzialmenteperi-
colosopertuttipazienti -sisottolinea
nel comunicato - che risultati così
drammaticamente negativi possano
essere commentati con la superficia-
lità e la disinvoltura mostrate dai col-
laboratori del professor Di Bella, in
occasione della conferenza -stampa.
Si continua a contrapporre ai dati
scientificamente rilevanti, le opinio-
ni di persone che spesso non hanno
alcuna competenza medica e specifi-
ca.

A.Mo.

Secondo Conti, responsabile Sanità del partito di Fini, il caso ha sollevato grandi problemi di principio

An contro il ministro: «Massimalismo marxista»
Formigoni, sponsor della prima ora: «Noi abbiamo permesso che la cura venisse provata. Non abbiamo mai detto se fosse valida o no».

Ma Fisichella
prende
le distanze

ROMA. Adesso il problema è come
uscirne onorevolmente. Tutti i fa-
natici, i tifosi, i sostenitori della pri-
maoradelmetodoDiBella sonoco-
stretti a un passo indietro, davanti
alla parola della scienza. Eallora l’u-
nica possibilità è insinuare dubbi:
sulla sperimentazione, sui farmaci,
sui malati, tentando di riinnescare
lamicciapopolare.

Così Alleanza nazionale, che ha
organizzato manifestazioni e cor-
tei, che ha portato il professor Di
Bella a Bruxelles, che lo ha invitato
sul palco del proprio congresso, il
giorno della diffusione dei dati ha
taciuto, mentre ieri è scesa in pista
con Gramazio e Conti, attaccando
«il massimalismo marxista del mi-
nistro Bindi e del governo Prodi»,
mentre ilprofessorFisichellaribadi-
va la sua presa di distanza da tutta
l’operazione. Nelpiùassolutosilen-
zio del suo leader, An ripete che Di
Bella aveva già denunciato l’altera-
zione dei protocolli e che i malati
sottoposti a sperimentazione sono
tutti terminali. Comunque, secon-

do Conti, responsabile Sanità An, il
caso Di Bella è servito per sollevare
grandi problemi: per il malato la li-
bertà e il diritto di scegliersi il medi-
cocurante;per ilmedicolalibertàdi
adottare la cura più adatta, secondo
scienza e coscienza; infine la possi-
bilità per entrambi di adottare una
terapiaconcordata.

L’onorevole Piergiorgio Massid-
da, di Forza Italia, condivide le tesie
propone un «suo» protocollo
«scientifico»: somministrare lacura
DiBellaapazientiinfaseinizialeper
verificare la realeefficaciadel tratta-
mento. Sembra che il dolore e la
morte, che hanno accompagnato
questa vicenda fin dal principio,
non abbia scalfito la volontà di far-
ne una battaglia politica. Così Ro-
berto Formigoni, presidente della
regione Lombardia che si è battuto
strenuamente per la somatostatina
gratis e la sperimentazione paralle-
la, davanti ai dati disastrosi forniti
giàdagli oncologi della sua regione,
nondisarmaeafferma:«InLombar-
dia una persona è migliorata. Que-

sto è già un risultato. Noi abbiamo
permesso che la cura venisse prova-
ta. Non abbiamo mai detto se fosse
validaono.Maseunmalato,assisti-
to da un medico ce la chiedeva, noi
non potevamo uccidere la speran-
za».Enonrisparmia il solitoattacco
allaBindi.

E mentre arrivano altri dati scon-
fortanti, anche se non ufficiali da
Piemonte, Sicilia, Aosta sugli esiti
della sperimentazione, l’assessore
allaSanitàdellaregioneLombardia,
Carlo Borsani dichiara:« Penso che
l’operato degli oncologi e delle
strutture pubbliche delle sperimen-
tazioniabbiafattoinmodochesire-
cuperasse il rapporto tra medico e
paziente che si cominciava a perde-
re». E conclude: «La cura Di Bella,
forse un po‘ troppo frettolosa, è co-
munqueservitaadarvitaaundibat-
tito più moderno e auna ricerca più
approfonditaperunalottapiùcom-
pleta ai tumori». (Bisogna qui ricor-
dare che i dati presentati il 10 luglio
scorso in Regione registravano la
progressionedelcancronel70%dei

casiosservati).
Molti dubbi li semina anche l’ex

ministro liberale della Sanità, Raf-
faele Costa, attualmente del Polo,
che sulcasoDiBella si èappassiona-
to e non si è mai risparmiato negli
attacchi al governo e nei commen-
ti:«Alla scienza bisogna inchinarsi -
dice - mi inchinerei più convinto se
fossi certo che la sperimentazione
fosse stata fatta con criteri rigorosi,
se i risultati riguardassero tutti ipro-
tocolli, se a far da cavie non fossero
statimalatiterminali,senoncifosse
in proposito un’inchiesta della ma-
gistratura. In tv - sottolinea Costa -
l’annuncio della presunta sconfitta
di Di Bella è stata accompagnata da
una sfilata di oncologi che pareva-
nodire:l’avevamodetto».

«Nella vicenda Di Bella - sottoli-
nea la responsabile sanitàds, Gloria
Buffo- il rapportotraqualchepreto-
re,qualchepartito,diversigiornalie
tv e la sofferenza di tanti cittadini è
stato cinicoeperverso.Mipiacereb-
be - prosegue la Buffo - pur nel ri-
spetto del dolore delle persone am-

malate, fare una discussione seria
sulle responsabilità del potere giu-
diziario, delpoterepoliticoedelpo-
tere dell’informazione rispetto al-
l’opinione pubblica.Una discussio-
ne dovuta per costruire uno spirito
civico all’altezza di un paese civile.
Noti opinionisti di grandiquotidia-
ni-haosservato-hannoesaltatonei
loro articoli la figura del professore ,
denigrando coloro che esprimeva-
no dubbi: mi piacerebbe che le stes-
sepersonescrivesseroora».

Infine, da registrare la richiesta di
sei deputati del gruppo Sdi, tra cui il
segretario Enrico Boselli, ai ministri
Flick e Bindi. In un’interrogazione
parlamentare i sei chiedono di «ve-
rificare la «liceità» dei comporta-
menti di quei magistrati che hanno
alimentato l’illusione della cura Di
Bella, e di accertareanche se la som-
ministrazionedellaterapiadelfisio-
logo modenese abbia provocato
eventualiconseguenzenegativeper
lasalutedeimalati».

Anna Morelli

ROMA. Intempinonsospettiaveva
giàpresoledistanzedalsuopartitoe
oggi Domenico Fisichella, vice pre-
sidentedelSenato,diAnribadiscela
sua posizione. «Io non ho mai cre-
duto al complotto delle case farma-
ceutiche nei confronti del metodo
Di Bella - affermail senatore - il vero
conflitto era tra la logica emotiva e
quellarazionale.Perquestomisono
dissociato». Il senatore Fisichella si
chiede anche «comepoteva funzio-
nare una terapia della quale non si
era mai accorta la comunità scienti-
fica internazionale, decine di mi-
gliaia di persone, centinaiadi istitu-
ti di grande prestigio. La sensazione
è che mancassero i fondamenti me-
todologici ed epistemologici relati-
vi sia alla genesi della terapia, sia al-
l’accertamento della sua efficacia».
Infine il professore si rammarica
perché l’Italia «sembra aver perso la
capacità di operare le necessarie di-
stinzioni di competenze e di ruoli:
dall’istruzione alle forze armate la
politica interviene in campi che
nonleappartengono».

Gli oncologi
querelano
il professore

ROMA. L’associazione
italiana di oncologia, nella
persona del suo presidente
Dino Amadori, ha sporto
querela nei confronti del
professor Luigi Di Bella e
dei direttori di alcuni
quotidiani nazionali, in
relazione alle recenti
dichiarazioni rilasciate dal
professore modenese Di
Bella e riportate dagli
organi di stampa, in
seguito alla diffusione dei
risultati della
sperimentazione del
metodo Di Bella nella
regione Lombardia.
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Approvati ieri dalla Camera la legge per gli handicappati all’Università e l’aumento delle borse di studio per i dottorati di ricerca

Obbligo a 15 anni, rinvio a settembre
Governo e maggioranza decidono lo slittamento per evitare la paralisi dei lavori parlamentari
Il Polo esulta: «Li costringeremo a cambiare». Ma il centrosinistra, compatto, difende il testo

ROMA. Rinviato al 15 settembre il
voto sull’innalzamento dell’obbligo
scolastico.Festeggia ilPolo.«Perque-
sto ci siamo battuti - gioiscono all’u-
nisono Pisanu, Fi, Tatarella, An, e
Giovanardi, Ccd - nella speranza di
far fare alla maggioranza un buon
esamedi riparazione».VittoriadiPir-
ro, risponde il ministro Berlinguer,
perché«sonoconvintocheilprovve-
dimento a settembre sarà approvato
dalleCamere».

Ilrinvioèstatodecisodaicapigrup-
po della maggioranza e dal governo
per evitare «di tendere troppo la cor-
daconl’opposizionesulpianoproce-
durale». E anche perché, in questi ul-
timi giorni prima della pausa estiva,
la Camera si è trovata a fronteggiare
un sovraffollamento di incombenze.
Di fronteaunatteggiamentodiguer-
ra dichiarata da parte del Polo sul
fronte scuola, perseguire il voto ad
ogni costo avrebbe messo a repenta-
glio anche altri provve-
dimenti. A settembre si
riprenderàdunquecon
più calma la discussio-
ne sugli emendamenti
(113, sostanzialmente
tuttidelcentrodestra)e
poi siprocederàallavo-
tazione sull’articolato.
In ogni caso, maggio-
ranza e governo sono
determinati a farloarri-
vareinporto.

Dopo una prima fase
di scontri e di polemi-
che la maggioranza ha
trovato in commissio-
ne un accordo che ha
retto fino alla prova del dibattito in
aula. Equesta unitàdi intentièemer-
sa chiaramente martedì sera e ieri
mattina. La stessa Luciana Sbarbati,
Ri,cheinprimabattutaavevachiesto
al ministro Berlinguer di ritirare il
provvedimento (nella versione ini-
ziale di innalzamento dell’obbligo di
due anni) ieri ha avuto toni ben di-
versi, difendendolo e valorizzando-
lo.«Abbiamolavoratomoltoincom-
missione sul testo del ministro - spie-
ga Sbarbati -. È vero, c’è stato un con-
fronto e anche uno scontro. Ma nes-
suno si deve scandalizzare. La sintesi
cui siamo giunti è un compromesso
nobile. Abbiamo anche colto ele-
mentipositivichevenivanodalleop-

posizioni (comelapossibilitàdi favo-
rire ilpassaggiodeiragazzidaunindi-
rizzo all’altro). Abbiamo individuato
gli obiettivi giusti e abbiamo trovato
lacompattezzanecessaria.Èunbuon
provvedimento. Anche se deve esse-
re completato con la riforma del rior-
dinodei cicli scolastici.L’anno inpiù
di frequenza dell’obbligo non è una
galera come va dicendo propagandi-
sticamente l’opposizione, ma una
possibilità di arricchimento per i ra-
gazzi, un anno di orientamento e di
formazione che guarda alla cultura
moderna». Secondo Fabrizio Bracco,
Ds, «il gioco al rinvio condotto dal
Polo è pura tattica, ma nella sostanza
non cambia nulla perché la maggio-
ranzaha mostratogrande capacità di
tenuta: ha contrastato compatta le
duepregiudizialidicostituzionalitàe
larichiestadi invertire l’ordinedei la-
vori, inoltre va all’appuntamento di
settembre senza presentare emenda-

menti». Insomma, è or-
mai parere comune
dentro l’Ulivo (ma an-
che Prc ne conviene)
che il testo uscito dalla
commissione sia il pun-
to più alto di accordo
possibile.Etutticoncor-
danosul fattocheallari-
presa autunnale non ci
sarannopericolosiscric-
chiolii.Comeinveceau-
spica il Polo. Che nei
suoi emendamenti ha
riproposto l’innalza-
mento di due anni e il
doppio canale di istru-
zione (formazione sco-

lasticae formazioneprofessionale).E
negli interventiinaulahausatoparo-
ledistruttive («Provvedimentosenza
capo né coda che cancella la forma-
zioneprofessionale e crea unannodi
parcheggio»).Denunciandoanchela
mancanza di «una linea in materia
scolastica da parte del ministro». E
annunciando opposizione dura per
settembre.

Luigi Berlinguer nella sua replica a
chiusura della discussione generale
ha ricordato i punti qualificanti del
ddl. Che, secondo ilministro, si inse-
riscedentro un disegnoorganicoche
«si sta costruendo tappa dopo tap-
pa». Intenzionalmente. Perché le
esperienze dimostrano che troppi

tentativi di riforme organiche com-
plessive sono naufragate nel corso di
decenni. L’innalzamento dell’obbli-
go, ha sottolineato Berlinguer, è fino
ai 15 anni soltanto nella prima fase,
poi,conlariformadeicicli, siarriverà
a 16 anni. Ma già nel
ddl che si sta per varare
si parla dell’obbligo di
istruzione e formazio-
ne fino al 180 anno «af-
fermando una novità
culturale e istituziona-
le». Altro elemento
qualificante: alla fine
del percorso i ragazzi
potranno acquisire un
diploma di scuola se-
condaria o una qualifi-
ca professionale (que-
sto significa che appe-
na approvata la legge,
le regioni e il sistema
della formazione pro-
fessionaledovranno«dotare i ragazzi
che hanno superato l’obbligodi quel
tipo di preparazione e di certificazio-
ni, cheoggi èassente»).Dunque: col-

legamento fra scuola e formazione,
caposaldo di una «politica dell’inte-
grazione». Infine, la «vera e propria
rivoluzione»rappresentatadallapos-
sibilità di passare dall’uno all’altro
degli indirizzi della secondaria supe-

riore. E l’affermazione
di una «flessibilità del-
l’impianto culturale e
educativo che costitui-
sce una novità in una
scuola ancora rigida e
eterodiretta». Flessibili-
tà coniugata con «le ini-
ziative di orientamento
al fine di combattere la
dispersione e di consen-
tireaglialunnisceltepiù
confacenti alla propria
professionalità e al pro-
prioprogettodivita».

Certo, «lascia labocca
amara il fattocheall’ini-
zio, questi dieci anni di

obbligo diventano nove». Lo ha vo-
luto riconoscere Berlinguer: «Il prov-
vedimento si presenta all’opinione
pubblica come una delle difficoltà di

questa maggioranza. E l’opinione
pubblicaavrebbedesideratocheque-
sta maggioranza fosse in grado di da-
repennellateinfinitamentepiùfasci-
nose».Ma,sièaffrettatoadireilmini-
stro,«nonsipuòperònegarecheèun
passo avanti importante e lascerà
traccia nel profondo di questa scuo-
la».

Ieri la Camera ha approvato all’u-
nanimità la proposta di legge per so-
stenere il percorso universitario di
studenti handicappati, presentata
dagli studenti del tecnico «Calaman-
drei» di Sesto Fiorentino (la più vota-
ta dai baby parlamentari nel corso
della manifestazione «Ragazzi in au-
la» del maggio scorso). La legge pre-
vede sussidi tecnici e didattici e un
«tutoratospecializzato»estanziaallo
scopo 10 miliardi annui. È infine di-
ventato leggedelloStato ilddldelgo-
verno che aumenta del 50% le borse
per i dottorati di ricerca che arrive-
ranno nel 2000a unmilioneemezzo
almese.

Luana Benini
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Il Senato approva
le norme anti-pedofili
Oggi il voto definitivo
ROMA. Il Senatodovrebbeoggiap-
provare definitivamente la legge
contro lapedofiliavotata ieriall’u-
nanimità dalla commisione Giu-
stizia dellaCamera, in sede legisla-
tiva. «Sono sicura -ha commenta-
to la relatrice, Anna Serafini, ds-
che le colleghe e i colleghi del Se-
nato affronteranno quest’ultimo
passaggio parlamentare sfruttan-
do tutti gli strumenti che il regola-
mentometteadisposizioneper fa-
re presto: grazie ad un lavoro in-
tenso ed unanime riusciremo così
ad avere la legge prima della pausa
estiva». «D’altra parte -ha aggiun-
to- quanto continua ad avvenire
nel Paese dimostra quanto ciò sia
necessario».

PerRosaRussoJervolinol’assen-
so della Camera «costituisce una
risposta chiara ad un’emergenza
che sta diventando sempre più
grave: l’aver introdotto, in questo
contesto, anche la punibilità pe-
naleelalottacontrolapornografia
infantile è una decisione che i po-
polari ritengono fortemente posi-
tivaecheavràbuonericadutecon-
crete». Il provvedimento detta
nuove norme contro lo sfrutta-
mento della prostituzione, la por-
nografia, il turismo sessuale in
danno dei minori «quale nuova
forma di riduzione alla schiavi-
tù».

Vengono puniti con pesanti
condanne al carcere, in alcuni
casi sino a 12 anni di reclusione
l’induzione e lo sfruttamento
della prostituzione minorile; gli
atti sessuali con minori tra i 14 e
i 16 anni; la pornografia minori-
le (in questo caso le pene sono
molto gravi fino a 12 anni di re-
clusione e a 500 milioni di mul-
ta); il cosidetto «turismo sessua-
le»; la tratta dei minori (fino a

20 anni di carcere); l’uso di In-
ternet per publicizzare,distribui-
re o divulgare materiale porno-
grafico con minori. La legge pu-
nisce con la pena della reclusio-
ne o reati inerenti la prostituzio-
ne e la pronografia minorili an-
che se commessi all’estero. Le
pene sono aggravate da un terzo
alla metà se il fatto è commesso
in danno di un minore di 14 an-
ni; dalla metà a due terzi se
commesso da un ascendente,
dal genitore adottivo o dal loro
coniuge o convivente, dal co-
niuge o da affini entro il secon-
do grado, da parenti sino al
quarto grado.

Spera in un’approvazione pri-
ma della pausa estiva anche il
verde Paolo Cento. «La legge -
sostiene -è un’importante rispo-
sta al crescere del fenomeno del-
la violenza sessuale nei confron-
ti dei minori». Qualificando co-
me schiavitù tutte le forme di
sfruttamento sessuale dei mino-
ri, questa legge «rigorosa» ag-
giunge il deputato verde «segna
una svolta nella cultura giuridi-
ca del Paese e dà un segnale for-
te contro la pedofilia».

Per il portavoce dello stesso
partito, Luigi Manconi si tratta
di una vittoria di Ecpat, l’asso-
ciazione che, a suo giudizio, più
si è battuta per ottenere questo
risultato.

La guerra, ha ricordato Daria
Bonfiatti, ds, relatrice al Senato,
dichiara guerra ai pedofili, ai
pervertiti, ai «maniaci sessuali,
ma anche a persone giudicate
normali ma che cercano e ap-
prezzano questo tipo di porno-
grafia».

N.C.

Berlinguer
«Èunavittoria
diPirro il rinvio
delvotovoluto
dalcentro
destra.A
settembre il
disegnodi legge
saràapprovato»

Il minisdtro della Pubblica Istruzione Luigi Berlinguer Vitello/Ap

Sbarbati,Ri
«Èunbuon
provvedimento.
Lamaggioranza
hatrovato la
compattezza
perchévada
finalmente in
porto»

Salvi: «Ora è soprattutto la sinistra
a garantire la tutela della famiglia»
Unioni di fatto? «Non prevalgano gli ideologismi né le guerre di religione»

30POL04AF01
2.0
15.0

L’INTERVISTA

ROMA. «L’incontro che abbiamo
avuto, negli ultimi giorni, con una
delegazione del Forum delle associa-
zionifamiliaridiispirazionecattolica
ha dimostrato che è possibile lavora-
re insieme per dare risposte adeguate
ai problemi della famiglia, della de-
natalità e della parità scolastica, co-
meadaltrielasinistraèimpegnataad
affrontarli con spirito didialogo». Lo
affermaCesareSalvi,capogruppodei
Ds al Senato, nel trarre alcune con-
clusioni dopo il dibattito suscitato
dal suo editoriale di circa un mese fa
sull’Unità: «La scelta di dare centrali-
tà alle politiche sociali dei governi di
sinistra e di centro-sinistra è un dato
significativo della nuova sinistra alla
finedeglianninovanta».
Mi pare che, parlando di governi
alplurale, leivogliadarealdiscor-
so della sinistra italiana una di-
mensioneancheeuropea.

«Certamente, perché la problema-
tica si è riproposta in termini nuovi a
livello europeopernondiremondia-
le. Nei primi giorni dello scorso giu-
gno, Jospin ha organizzato la confe-
renza governativa nazionale sulla fa-
miglia, riconoscendo che la sinistra
francese deve recuperare trent’anni
di ritardo in questo campo. Recentis-
sima è un’analoga iniziativa del go-
verno di Tony Blair, che ha deciso
corsi pergenitori,nuovi sussidiper la
famiglia, valorizzazione del matri-
monio, tutto da finanziare con 540
milioni di sterline e da realizzare at-
traverso un apposito istituto nazio-
nale per la famiglia, composto da
gruppidigenitoriedassociazionicon
l’aperturadi250centridiaiuto.

Del resto, comehannoriconosciu-
to anche i nostri interlocutori del Fo-

rum, per la prima volta in cinquan-
t’anni, c’è un avvio, con questo go-
verno, di politiche familiari autenti-
che. Le proposte di Livia Turco, che
abbiamo valorizzato nel nostro do-
cumento per la verifica programma-
tica, sono state rilanciate pure dal
presidente del consiglio, Prodi. Così
come, per la prima volta in Italia c’è
undisegnodileggegovernativosulla
parità scolastica, cheporta la firmadi
Luigi Berlinguer. Ciò vuol dire che
vogliamo, finalmente, risolvere que-
stoproblema».
Torniamo alla famiglia. Un dato
chefariflettereèchel’Italia,paese

tradizionalmente cattolico e go-
vernato per quarant’anni dalla
Dc, registri da tempo, il più basso
tassodinatalità.Lasinistracheha
dadiresuquestoproblema?

«È inquietante constatare che, sta-
tisticamente, l’Italia ha nel mondo il
più basso tasso di natalità. Secondo
un’inchiesta dell’”Herald Tribune”,
l’Italia è diventata la prima nazione
della storia dove ci sono più persone
sopra i60annidiquanticenesonoal

di sotto di 20 anni. Si è calcolato che
questo tasso di natalità di poco supe-
riore a uno per coppia porterebbe,
nell’arco di un secolo e mezzo, all’e-
stinzione della popolazione italiana.
Due, quindi, sono i temi. Quello del
ruolo della famiglia in una moderna
politica sociale di sinistra e quello di
discutere quali sono, nel pieno ri-
spetto delle libertà individuali, i pro-
blemicherendonocosìdifficileavere
figli. Una nazione che non si interro-
gasse su questo fenomeno eludereb-
be un passaggio cruciale. Invece, tut-
te le politiche che aiutano ad affron-
tare realisticamente questi problemi

sonounfattopositivo».
Eppure, abbiamo as-
sistito in queste setti-
mane,apolemiche, il
più delle volte stru-
mentali.

«Occorre evitare che
quellodella famigliadi-
venga tema di scontro
ideologico, anche se ci
sono stati a destra e in
settori delle gerarchie
ecclesiastiche tentativi
di inasprire il confron-
to. Certi corsivi dell’Os-
servatore Romano nei

confronti di Marini sono davvero in-
comprensibili. Anche perché pro-
prio dalla Cei sono venuti segnali di
attenzione ad un discorso pacato e
costruttivo. Lo stesso nostro incon-
tro con la delegazione del Forum ha
fattoregistrarepuntidiconvergenza,
sulle politiche sociali, molto signifi-
caticativi.Homoltoapprezzatoil fat-
to che, da parte loro, non sia stata
messa in discussione la legge 194.
Mentreègiusto-esipuòfareunlavo-

ro insieme - valorizzare tutti gli ele-
mentidiprevenzionedellalegge194,
che prevede e, in parte, sono rimasti
inattuati.Pensiamoatuttalapartere-
lativa ai consultori. Così come credo
checi sia lapossibilitàdi fareun lavo-
rocomuneperrimuovereostacoliso-
ciali alla paternità e alla maternità.
Sonostati istituiti fondiperl’infanzia
con la legge 285, ma spendiamo an-
corapoco».
Il Papa ha più volte rilevato che,
inItalia,mancaunapoliticaorga-
nicaperlafamiglia.Chedire?

«Una politica organica per la fami-
gliaèmancata, in Italia,percinquan-
t’anni. Stiamo cominciando a co-
struirla noi, ma dobbiamo andare
avanti con più determinazione. C’è,
per esempio, il problema degli asili
nido.Funzionanosolo inalcunepar-
ti d’Italia. Si tratta di superare, gra-
dualmente, compatibilità di bilan-
cio. Occorre rimuovere tutti quegli
ostacolichepossonorenderedifficile
allegiovanicoppiediaverefigli.Èsta-
ta fatta una legge per agevolare gli af-
fittiperlegiovanicoppie.Bisognada-
re organicità, coerenza ad una politi-
ca di vasto respiroe la sinistradeve ri-
cercare, su queste questioni e senza
complessi,ognipossibileconvergen-
za con le associazioni cattoliche del
Forum, come con altre forze presenti
nella società civile. Il metodo della
concertazione deve valere pureper le
politichefamiliari».
Un altro tema di scontro e anche
di confusione è quello delle con-
vivenze,dellefamigliedifatto.

«Sonotemichevannosottrattialla
contrapposizioneideologica.Alcune
sentenze della Corte costituzionale
dell’ultimodecenniohannostabilito

princìpi condivisibili. Vi sono forme
di convivenza, fondate sull’affetto e
sulla solidarietà, che danno luogo a
”formazioni sociali”meritevolidi tu-
tela, riconducibili all’art. 2 della Co-
stituzione. Altra cosa è la famiglia
fondata sul matrimonio, di cui al-
l’art. 29 della stessa Costituzione. So-
no due realtà giuridiche e sociali di-
verse, che sarebbe pertanto sbagliato
equiparare in via di princìpio. Spetta
però al legislatore - e se del caso alla
Corte costituzionale - decidere, con
riferimento alle diverse situazioni
(l’alloggio, l’assistenza, la possiobili-
tà di succedere nel patrimonio, ecc.)

quando vi siano ragioniperunapari-
tà di trattamento tra la «famiglia le-
gittima» e altre forme di convivenza.
Ho molto apprezzato, in questi gior-
ni, due prese di posizione che vanno
nel senso che ho detto. Il presidente
dell’Azione cattolica, Giuseppe Ger-
vasio, ha detto che “non si possono
confondere forme di convivenza di-
verse tra loro e diverse dalla famiglia,
ma in tutte le forme di convivenza
possono essercidirittidellepersonee

questi vanno ricono-
sciuti e tutelati”. E il vi-
ce presidente del circo-
lo omosessuale “Mario
Mieli”, Massimo Quin-
zi, nel rivendicare con
forza idiritti degli omo-
sessuali, ha nel tempo
stesso invitato a non
«trasformare una gran-
de battaglia di civiltà in
uno scimmiottamento
del matrimonio tradi-
zionale», e a non «far

passareilmessaggiodellacontrappo-
sizione al tradizionale modello di fa-
miglia».Citoqueteopinioni-cosìco-
me devo dire che ho apprezzato il to-
no della lettera a “l’Unità” dell’on.
Carlo Casini - non certo per accredi-
tare un unanimismo che nonc’è, ma
perchésonoesempidiunmododidi-
scuterepacatoecostruttivo».
Non va, forse, sottolineato che
siamo entrati nella civiltà di un
dialogo come ricerca di valori

condivisi, rispetto a chi continua
aperseguireloscontro?

«Sono d’accordo. Basti pensare a
Jurgens Habermas ed alla sua idea
della modernità come costruzione
dello spazio del confronto tra verità
diverse, individuali o collettive, per
cuialterminecipotràessereunadeci-
sione politica e istituzionale, senza
che abbia valore di sacralità. È un cri-
terio da praticare pure per la questio-
ne delicata della procreazione medi-
calmente assistita. Se la maternità è
un valore, tutto ciò che l’aiuta deve
essere visto positivamente, come de-
ve essere considerato il diritto del
bambino. Ci troviamo di fronte a
problemi nuovi su cui si confronta la
filosofia morale del nostro tempo.
Come si fa ad avere certezze precosti-
tuite? È un dibattito sereno e costrut-
tivo che noi vogliamo sviluppare. Le
guerre di religione le ha condannate
ancheilPapa».

Alceste Santini

Ansa

In Italia
si deve
recuperare
un ritardo
di 50 anni

Ingiusti
gli attacchi
del giornale
vaticano
a Marini
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SONIC MTV 21.00
Il palcoscenico di Mtv ospita oggi gli Avion Travel,
«rivelazione» di Sanremo con il brano «Dormi e
sogna». Il gruppo casertano interpreta «Canzone
d’amore».

RAGAZZI DENTRO RAIDUE 22.40
Secondo e ultimo appuntamento con il reportage-
documentario che racconta la vita del carcere vista
attraverso gli occhi dei minorenni degli istituti di
pena di Milano (Beccaria), Palermo (Malaspina),
Treviso e Catanzaro. Alla descrizione di episodi di
vita quotidiana nel carcere, si alternano riflessioni
su temi come l’amore e il sesso, la legge, la vita e la
morte: uno spiraglio sulla drammaticità di storie
personali, raccontate senza ipocrisia.

CENTOCITTÀ TMC 23.10
Un’intervista a James Brown, incontrato a
Desenzano, sarà in primo piano nella puntata di
oggi che propone un viaggio sul lago di Garda.
Conducono: Antonella Elia con Vicky Martinez. In
scaletta: intervista alla giovane artista Neja; visita
alle ville Alba e Paradiso di Gardone Riviera e al
«Parco Giardino Sicurtà», servizi sulla
manifestazione Garda Danza a Sirmione e sulla
discoteca«SestoSenso»diDesenzano.

30SPE04AF02

8.30 VORTICE
Regia di Raffaello Matarazzo, con Silvana Pampanini, Massimo Girot-
ti, Gianni Santuccio. Italia (1953). 108 minuti.
Vai col melodrammone. Volò al top dei botte-
ghini d’epocaquesta tragica storiadiunsacrifi-
cio filiale. La bella Pampanini, per salvare il pa-
dre dal dissesto finanziario, lascia l’amore e
sposa un ricco che detesta e che neppure la
ama. Seguono molti fatti incresciosi e poi
drammatici in un’escalation di sfiga che Mata-
razzoèbravissimoaraccontarci.
RAITRE

17.20 LAFIGLIADINETTUNO
Regia di Edward Buzzell, con Esther Williams, Red Skelton, Ricardo
Montalban. Usa (1949). 93 minuti.
Musical acquatico: la specialità di Esther Wil-
liams. Campionessa di nuoto e creatrice di mo-
daper la spiaggia,haunasorella-rivale.Masarà
leiaconquistare l’amoredelpiùbello.
TELEMONTECARLO

21.00 SAPOREDIMARE
Regia di Carlo Vanzina, con Jerry Calà, Marina Suma, Christian De Si-
ca. Italia (1983). 98 minuti.
Versilia, 1964: giovani milanesi e napoletani
in vacanza con il prevedibile intreccio di flirt o
forse amori. Vent’anni dopo quattro di loro si
ritrovano. Una vanzinata sì, ma tutto somma-
tononmale.
CANALE 5

2.10 IPARENTITERRIBILI
Regia di Jean Cocteau, con Jean Marais, Yvonne De Bray, Gabrielle
Dorziat. Francia (1948). 100 minuti.
Un testo teatrale che Cocteau porta anche sul-
lo schermo con esiti interessanti. I parenti ter-
ribili sono una madre morbosa e un «protetto-
re» maturo che ostacolano in ogni modo l’a-
morediduegiovani.
RAIUNO

Il video di Madonna
a «Cocco di mamma»

«Brubaker»: Redford
nell’inferno del carcere

20.50 COCCODIMAMMA
Una chicca in anteprima per gli spettatori del programma condotto da
Carlo Conti: il nuovo video di Madonna.

RAIUNO

Il nuovo video di Madonna, Substitute for love, sarà
presentato in anteprima europea, nella versione
integrale, oggi nel programma condotto da Carlo
Conti. Nel clip, una scena di vita quotidiana di una
donna celebre che in America ha suscitato clamore
perché alluderebbe alla drammatica fine di Lady
Diana. Qualsiasi riferimento alla principessa è stato
però smentito dai portavoce di Madonna. Ospite in
studio anche Renzo Arbore con l’Orchestra Italiana.

20.35 BRUBAKER
Regia di Stuart Rosenberg, con Robert Redford, Yaphet Kotto, Jane
Alexander. Usa (1980). 132 minuti.

RETEQUATTRO

Il progressista Redford, che adesso sussurra ai cavalli, in
un film piuttosto bello e politicamente impe-
gnatissimo. Direttore del durissimo carcere di
Wakefield, si mescola sotto falso nome ai detenuti per
scoprire come vanno veramente le cose. Scopre che il
marcio dilaga, anche tra i carcerieri, tenta di riformare
l’esistente, viene allontano per intervento di un
potente senatore. Ispirato a un tostissimo libro
inchiesta.

AUDITEL
VINCENTE:
Beautiful (Canale 5, ore 13.51) ..............................4.811.000

PIAZZATI:
Ciclismo-Tour de France (Raitre, ore 14.40) ...........4.292.000
Doppio lustro (Canale 5, ore 20.35) ...................... 4.032.000
La zingara (Raiuno, ore 20.45)............................... 3.537.000
Quark speciale (Raiuno, ore 20.58) ........................3.419.000

6.00 EURONEWS. [8059]
6.30 TG 1. [1616059]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. All’inter-

no: 7, 7.30, 8, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash. [40237653]

9.50 LINEA VERDE - METEO VERDE.
[9860108]

9.55 TEMPO DI VILLEGGIATURA. Film
commedia. [72090566]

11.30 TG 1. [9928740]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri-

ca. [9100301]
12.30 TG 1 - FLASH. [35566]
12.35 MATLOCK. Tf. [3999194]

13.30 TELEGIORNALE. [225092]
14.05 TOTÒ CENTO. All’interno: 14.10

Il ratto delle Sabine. Film com-
media. [8384295]

15.30 SOLLETICO. All’interno: Hai pau-
ra del buio? Tf. [692740]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [1781289]

18.00 TG 1. [51382]
18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [2489856]
19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. All’interno: 19.30 Che tem-
po fa. [9130]

20.00 TELEGIORNALE. [23769]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[9329905]
20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conduce

Giorgio Comaschi con Cloris Bro-
sca. [6889009]

20.50 Da Rimini: COCCO DI MAMMA.
Varietà. Conduce Carlo Conti.
Con la parteciazione di Natasha
Hovey, Sabrina Salerno. Regia di
Paolo Beldì. [90377382]

23.10 TG 1. [2997108]
23.15 PASSAGGIO A NORD OVEST. Ru-

brica. [4427841]
0.05 TG 1 - NOTTE. [66783]
0.30 AGENDA / ZODIACO. [7344122]
0.35 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Epoca: Anni che camminano;
1.00 Aforismi. [2212493]

1.15 SOTTOVOCE. [5951851]
1.30 AMAMI ALFREDO. [3741883]
2.10 I PARENTI TERRIBILI. Film dram-

matico. [5948677]
3.45 CAMPIONI. [5650122]
4.00 SEPARÉ. Musicale.

7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. [2571030]

7.45 GO CART MATTINA. Contenito-
re. All’interno: L’albero azzurro.
[8191455]

9.50 A CAVALLO DELLA FORTUNA.
Telefilm. “Grandi salti, grandi pa-
role” - “Tradito e comprato”.
[2942653]

11.30 MEDICINA 33. [7155585]
11.40 METEO 2. [4841585]
11.45 TG 2 - MATTINA. [2189295]
12.00 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica.

[52473]

13.00 TG 2 - GIORNO. [1721]
13.30 TG 2 - SALUTE. [1108]
14.00 HUNTER. Telefilm. [5971301]
14.55 L’ISPETTORE TIBBS. [6672634]
15.45 LAW & ORDER - I DUE VOLTI

DELLA GIUSTIZIA. [5032566]
16.15 TG 2 - FLASH. [378473]
16.40 IL VIRGINIANO. [553653]
17.15 TG 2 - FLASH. [5964127]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [5133943]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [7591932]
19.05 THE SENTINEL. [5941740]

20.30 TG 2 - 20,30. [32160]
20.50 AVVOCATI. Miniserie. “Colpevo-

le”. Con Andrea Giordana, An-
drea Jonasson. Regia di Giorgio
Ferrara. [157108]

22.40 RAGAZZI DENTRO. Inchiesta. Di
Gian Micalessin e Berenice Pao-
ne. Regia di Alina Marazzi.
[9909547]

23.35 TG 2 - NOTTE. [7077721]
0.05 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [3231986]
0.20 RAI SPORT NOTIZIE. [8280054]
0.35 DELITTO SENZA MOVENTE.

Film-Tv thriller (USA, 1995). Con
Jane Seymour. [7848677]

2.10 NON LAVORARE STANCA? Ru-
brica. [7057696]

2.20 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [3537829]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA - NETTUNO. Attualità.

6.00 SVEGLIA TV. All’interno ogni 15
minuti: Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3 -
Mattino. [22498]

8.30 VORTICE. Film drammatico (Ita-
lia, 1953). [6168498]

10.15 FAMOSI PER 15 MINUTI. Rubri-
ca. [1464586]

10.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno:
Tempo - Novecento; 11.00 Te-
ma - Il mondo che cambia. At-
tualità. [664943]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [20189]
12.05 RAI SPORT NOTIZIE. [8549905]
12.10 PROGETTO EDEN. [5366721]

13.00 RAI EDUCATIONAL. All’interno: Il
grillo; 13.30 Media/Mente. At-
tualità. [19837]

14.00 TGR / TG 3 . [5863837]
14.35 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. All’interno: Baseball.
Campionati del Mondo. Finali;
15.00 Ciclismo. Tour de France.
18a tappa. [35901856]

17.15 GEO MAGAZINE. [289585]
18.10 LE NUOVE AVVENTURE DI SU-

PERMAN. Telefilm. [2474924]
19.00 TG 3 / TGR.
—.— METEO REGIONALE. [2498]

20.00 FRIENDS. Telefilm. “A lume di
candela”. [60978]

20.25 CALCIO. Trofeo Valle d’Aosta.
Inter-Parma. [3967818]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[20450]

22.45 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [2809108]

22.55 Atene: BASKET. XIII Campionato
Mondiale maschile. Italia-Grecia.
[582030]

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA.

—.— METEO 3. [6362677]
1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-

ste. [44940344]
1.15 RAI SPORT. All’interno: Boxe.

Campionato Italiano Pesi Medi.
Manca-Perugino. [2661257]

2.15 MIAMI VICE. Tf. [1519764]
3.05 SPAZIO 1999. Tf. [8906677]
3.55 ENRICO MONTESANO - LE MIL-

LE FACCE DI UN COMICO. Va-
rietà. [9016832]

4.50 POLITICA ED ETICA. Attualità.

6.00 PICCOLO AMORE. [1206924]
6.50 ZINGARA. [3463450]
8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-

tualità (Replica). [1669214]
8.50 GUADALUPE. Telenovela.

[7540189]
9.45 ALEN. Telenovela. [7009189]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [5133301]

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
[7140653]

11.40 EDERA. [3818498]
12.20 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gioco

(Replica). [9257672]

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [6276]
14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA

DEL TEMPO”. [7905]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [5924]
15.00 SAVANNAH. Tf. [80301]
16.00 LACRIME D’AMORE. Film musi-

cale. [207672]
18.00 CHI MI HA VISTO ESTATE. Rubri-

ca. [69672]
18.55 TG 4. [3373498]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[3544547]

20.35 BRUBAKER. Film drammatico (U-
SA, 1979). Con Robert Redford,
Yaphet Kotto. Regia di Stuart Ro-
semberg. [77001194]

23.10 PARIGI O CARA. Film commedia
(Italia, 1962). [3575547]

1.15 SPECIALE. [2669899]
2.15 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-

tualità. [4528948]
2.35 CONCORSO DI BELLEZZA - DAL

FILM “VILLA BORGHESE”. Film
commedia. [2469509]

3.05 IL PEZZO ANTICO - DAL FILM “I
MANIACI”. Film. [74960851]

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [9837344]

3.30 VALERIA E MASSIMILIANO. Te-
lenovela.

6.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Te-
lefilm. [63382]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [45708634]

9.20 MR. COOPER. Tf. [58666566]
9.55 CAMPIONI DI GUAI. Film com-

media. [66540672]
11.50 STUDIO SPORT - GOODWILL GA-

MES. [54832276]
12.25 STUDIO APERTO. [9756059]
12.50 FATTI E MISFATTI. Attualità.

[5018030]
12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-

film. [350127]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[9079547]

8.00 TG 5 - MATTINA. [3011]
8.30 VIVERE BENE - ESTATE. Rubri-

ca. Conduce Maria Teresa Ruta.
[9083740]

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Te-
lefilm. “La colletta”. [18634]

11.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. “Pro-
blemi di cuore”. [70450]

12.30 DUE PER TRE. Situation co-
medy. “Guerra e pace”. [4566]

6.58 INNO DI MAMELI. [56171479]
7.00 TELEGIORNALE. [70672]
7.05 CALCIO. Mondiali Francia ’98.

Inghilterra-Tunisia (Replica).
[1516092]

9.00 TELEGIORNALE. [83108]
9.05 ZAP ZAP TV. Contenitore. All’in-

terno: 10.45 ACAPULCO BAY.
Teleromanzo. [54099634]

11.40 IRONSIDE. Telefilm. [8770653]
12.40 METEO. [5016672]
12.45 TELEGIORNALE. [571498]
12.55 TMC SPORT. [560382]

13.25 CIAO CIAO TELEPANZANE. Con-
tenitore. All’interno: 14.20 MAI
DIRE BANZAI! Varietà. Con la
Gialappa’s Band. [2399924]

15.00 BAYWATCH. Telefilm. “Prova di
fiducia”. Con David Hasselhoff,
Pamela Anderson. [60059]

16.00 BIM BUM BAM ESTATE. Conte-
nitore. All’interno: 17.30 Ocean
Girl. Telefilm. Con Marzena Go-
decki. [554092]

18.00 CALCIO. Juventus-Valle d’Aosta.
All’interno: 18.50 Studio aperto.
[927924]

13.00 TG 5 - GIORNO. [5295]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

[55721]
13.45 BEAUTIFUL. [701108]
14.15 FRAMMENTI DI PASSATO. Film-

Tv giallo. [6210092]
16.15 IL COMMISSARIO SCALI. Tele-

film. [736634]
17.15 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele-

film. [9624653]
18.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele-

film. [29837]
18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco.

[8229769]

13.05 QUINCY. Telefilm. [730634]
14.00 DA MEZZOGIORNO ALLE TRE.

Film drammatico (USA, 1975).
Con Charles Bronson, Jill Ire-
land. [561382]

16.00 CICLISMO. Tour de France.
[5305547]

17.20 LA FIGLIA DI NETTUNO. Film
commedia (USA, 1949). Con E-
sther Williams, Red Skelton. Re-
gia di Edward Bezzell.
[6908092]

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [7214]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [90943]

20.45 APPUNTAMENTO FATALE. Film-
Tv thriller (USA, 1998). Con Nick
Mancuso, Thomas C. Howell. Re-
gia di Bill Corcoran
Prima visione Tv. [322924]

22.35 TWO. Telefilm. “Giochi nei bo-
schi”. Con Michael Easton.
[3567479]

20.00 TG 5 - SERA. [98585]
20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con E-

zio Greggio, Enzo Iacchetti.
[953498]

21.00 SAPORE DI MARE. Film comme-
dia (Italia, 1982). Con Jerry Calà,
Christian De Sica. Regia di Carlo
Vanzina. [2583653]

20.00 TMC SPORT. [82653]
20.20 METEO.
—.— TELEGIORNALE. [942382]
20.45 MERLETTO DI MEZZANOTTE.

Film giallo (USA 1960, b/n). Con
Doris Day, Rex Harrison. Regia
di David Miller. 

—.— OLTRE I LIMITI. Telefilm.
[716905]

22.45 TELEGIORNALE. [18502856]
—.— METEO.

0.35 STUDIO APERTO - LA GIORNA-
TA. [28133325]

0.40 FATTI E MISFATTI. [28132696]
0.45 ITALIA 1 SPORT. [3559344]
1.15 ITALIA 1 SPORT - MOTORI. Ru-

brica sportiva. [9268412]
1.40 LE NOTTI DELL’ANGELO. Attua-

lità (Replica). [2943306]
2.10 L’ISOLA DEGLI UOMINI PESCE.

Film drammatico (Italia, 1979).
Con Barbara Bach. [4881219]

4.00 VENERDÌ 13. Telefilm. “L’assas-
sino invisibile”. [8608832]

5.00 HIGHLANDER. Telefilm.

23.05 I CORTISSIMI. [4720653]
23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW.

Talk-show. [2664160]
1.00 TG 5 - NOTTE. [7046528]
1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-

ca). [7049615]
2.00 NYPD - NEW YORK POLICE DE-

PARTMENT. Tf. [8620054]
3.00 TG 5. [7026764]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. [8632899]
4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO.

Telefilm. [8618219]
5.30 TG 5.

23.10 CENTOCITTÀ. Rubrica.
[7482634]

0.10 VISTI DALLE STELLE. Oroscopo.
[7521431]

0.15 FORTE FORTISSIMA. Musicale.
[8573702]

1.20 OMICIDI D’ÉLITE. Telefilm.
[8180144]

2.25 TELEGIORNALE.
—.— METEO. [6832967]

2.50 CHARLIE CHAN A HONOLULU.
Film giallo (USA, 1938, b/n).
[6158306]

4.10 CNN. 

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.00 ARRIVANO I NOSTRI.

[192540]
13.30 1+1+1. [171108]
14.05 A ME MI PIACE. Mu-

sicale. [5226011]
14.30 SHOWCASE ESTATE.

[447437]
15.00 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [62149547]
18.00 CLASSIFICA. Musica-

le. [415924]
18.30 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [423943]
19.00 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [796382]
19.35 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [1723030]
20.30 CALCIO. Palmeiras-In-

dependiente.
[158382]

22.15 G COME GIOIELLI.
Rubrica. [364130]

23.30 A TUTTO BEACH. Ru-
brica sportiva. 

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [85455856]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [409943]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [209301]

19.00 DOPOSOLE. Rubrica.
[424127]

19.15 MOTOWN. Rubrica
sportiva. [6182653]

19.30 IL REGIONALE.
[346914]

20.00 TERRITORIO ITALIA-
NO. [596437]

20.30 TG GENERATION. At-
tualità. [674160]

20.45 UN ADORABILE CA-
NAGLIA. Film-Tv com-
media. [674566]

22.30 IL REGIONALE.
[868092]

23.30 LA CITTÀ DEI MOTO-
RI. [427769]

24.00 SKIPPER. Rubrica.

9.00 MATTINATA CON...
Rubrica. [89734943]

13.15 TG. [9167924]
14.30 CHINA BEACH. Tele-

film. [61328382]
17.30 TG ROSA. Attualità.

Con Elisabetta Pellini,
Barbara Chiappini.
[412837]

18.00 UNA FAMIGLIA AME-
RICANA. Telefilm.
[227856]

19.00 TG. [2846653]
20.50 RAG. ARTURO DE

FANTI, BANCARIO
PRECARIO. Film com-
media (Italia, 1980).
Con Paolo Villaggio.
[898479]

22.40 SEVEN SHOW. Va-
rietà. [6862943]

23.30 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO. Rubri-
ca.

12.00 CINQUESTELLE AI
MONDIALI. Attualità.
Conduce Antonio Ara-
gozzino. [44084382]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. [400092]

18.30 BOWLING MAGAZI-
NE. Rubrica sportiva.
[398924]

20.30 CASA VIP. Attualità.
“Dalle case dei perso-
naggi famosi per co-
noscergli attraverso
le loro abitudini”.
Conduce Marina Ripa
di Meana con Pino
Gagliardi. [880214]

21.30 CONSULTORIO PER
LA VITA. Rubrica.
Conduce F. Cerusico

11.55 PARTY. Film comme-
dia. [5111479]

13.25 THE DIRECTORS. Ru-
brica. [3496189]

14.30 ZAK. [4418363]
15.05 SPIN CITY. Telefilm.

[633943]
15.25 AIR SPEED. Film thril-

ler. [50738943]
17.45 NENETTE E BONI.

Film drammatico.
[6016547]

19.30 COM’È. All’interno:
20.15 Spin City. Tele-
film. [318672]

21.00 DALLA TERRA ALLA
LUNA. Telefilm.
[5474030]

22.50 BLU. [3835301]
23.50 THE GLASS CAGE.

Film thriller.
[7745740]

1.25 PRETTY WOMAN.
Film commedia.

11.55 QUANDO ERAVAMO
RE. Film. [41529295]

13.20 DECISIONE CRITICA.
Film. [81267295]

15.30 VIAGGIO D’AUTUN-
NO. [553943]

16.20 LA 12a NOTTE. Film
commedia (GB/USA,
1996). [11048011]

18.30 IL SENSO DI SMILLA
PER LA NEVE. Film
drammatico.
[678672]

20.30 I MUPPET NELL’ISO-
LA DEL TESORO. Film
avventura [429382]

22.05 BODY LANGUAGE.
Film thriller (USA,
1995). [8448295]

23.45 GIÙ LE MANI DAL
MIO PERISCOPIO.
Film comico (USA,
1996). [8993382]

1.15 IL VESTITO. Film.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19;
21; 22; 23; 24; 2; 5; 5.30.
6.16 Cronache dal Parlamento;
6.21 Italia, istruzioni per l’uso;
7.33 Radiouno musica; 7.45 L’oro-
scopo di Elios; 8.33 Golem; 9.05
Song’e Napule; 12.08 Come vanno
gli affari; 13.28 Oggi al Parlamento;
13.30 Le interviste impossibil i .
Intervista al la s ignora Tolstoj
(Replica); 14.08 Bolmare; 14.13
Radiouno musica; 15.30 Ciclismo.
85o Tour de France. 18a tappa.
Interventi e arrivo; 16.02 I mercati;
16.30 Ottoemezzo. Arte; 16.44
Uomini e camion; 17.30 Previsioni
Week-end; 17.38 Come vanno gli
affari; 19.28 Ascolta, si fa sera;
20.30 Int imità;  20.43 Per noi ;
22.50 Bolmare; 23.02 Panorama
parlamentare; 23.40 Sognando il
giorno; 0.33 La notte dei misteri;
3.30 Solomusica; 5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 6.16
Riflessione del mattino; 7.02 Incontro
con Lella Costa; 8.08 Fabio e Fiamma
e la trave nell’occhio; 8.50 Il mercan-
te di fiori. 29a parte; 9.08 Mattina
d’estate; 11.54 Mezzogiorno con...
Luca Carboni; 12.56 Quizas; 14.02
Hit Parade. I singoli più venduti in
Europa; 15.02 Fusi orari; 18.02 Liberi
tutti; 20.00 Soci da spiaggia; 23.00
Suoni e ultrasuoni presenta:
Audiozone; 1.00 Stereonotte; 3.00
Solomusica; 5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.00 Poesia  e  musica;  6.05
MattinoTre; 7.30 Prima pagina;
9.02 Matt inoTre;  10.15 Terza
Pagina; 10.30 MattinoTre; 11.00

Nel mare del fantastico; All’interno:
Nei mari del Sud. 7a parte; 11.15
MattinoTre; 12.30 Opera senza con-
fini. La finta giardiniera. Di W.A.
Mozart; 13.30 Nel mare del fanta-
stico; All’interno: Nei mari del Sud.
8a parte; 13.54 Lampi d’estate;
All’interno: Nei mari del Sud. 9 a

parte;  19.01 Hol lywood Party;
19.45 Af fett i  musical i ;  20.05
Radiotre Suite Festival; 20.30 BBC
Prom 17; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 650 2,90

ACQ POTABILI 7270 0,00

ACQUE NICOLAY 4457 -0,07

AEDES 12850 -0,17

AEDES RNC 6875 0,88

AEM 2146 -1,15

AEROPORTI ROMA 11550 -1,83

ALITALIA 6182 0,34

ALLEANZA 24569 -3,34

ALLEANZA RNC 17751 -1,82

ALLIANZ SUBALP 21058 -3,65

AMGA 1435 -1,31

ANSALDO TRAS 3683 -2,18

ARQUATI 3013 -2,65

ASSITALIA 11964 -2,85

AUSILIARE 5450 -0,89

AUTO TO-MI 10065 -0,43

AUTOGRILL SPA 11981 -2,19

AUTOSTRADE P 7318 -0,99

B
B AGR MANTOV 27343 -2,49

B DESIO-BRIANZA 6570 -0,98

B FIDEURAM 11266 -2,44

B INTESA 10645 -1,32

B INTESA PR 5596 -0,89

B INTESA R W 1394 -2,65

B INTESA W 2393 -2,49

B LEGNANO 11704 -2,31

B NAPOLI 2780 -2,63

B NAPOLI RNC 2579 -2,42

B SARDEGNA RNC 33979 1,96

B TOSCANA 9779 -1,91

BANCA CARIGE 16706 -0,83

BANCA DI ROMA 3999 -3,55

BASSETTI 16013 -2,95

BASTOGI 124,6 -2,43

BAYER 83200 -1,56

BAYERISCHE VITA 15255 -0,18

BCA INTERMOBIL 6400 -0,85

BCA POP MILANO 14844 -1,80

BCO CHIAVARI 6780 0,10

BEGHELLI 5438 -2,23

BENETTON 3475 -2,25

BINDA 35,3 -2,75

BNA 3087 -2,12

BNA PRIV 1800 -2,60

BNA RNC 1709 -3,23

BNL RNC 55126 -1,84

BOERO 9910 0,00

BON FERRARESI 18200 0,00

BREMBO 23862 -0,93

BRIOSCHI 491,5 5,25

BUFFETTI 6462 -1,76

BULGARI 9083 -0,72

BURGO 13001 -0,80

BURGO PRIV 15800 0,00

BURGO RNC 13260 -0,18

C
CAB 22633 -1,53

CAFFARO 2101 -2,64

CAFFARO RISP 2298 0,00

CALCEMENTO 2888 -1,13

CALP 6362 -0,73

CALTAGIRONE 1884 -0,84

CALTAGIRONE RNC 1840 0,00

CAMFIN 4217 -0,12

CARRARO 11779 -1,99

CASTELGARDEN 7218 -2,39

CEM.AUGUSTA 3310 -3,83

CEM.BARLETTA 7715 -3,53

CEM.BARLETTA
RNC 6850 0,00

CEMBRE 7000 -2,11

CEMENTIR 2058 -1,01

CENTENARI ZIN 290 0,07

CIGA 2018 0,65

CIGA RNC 1925 -1,94

CIR 2194 0,92

CIR RNC 1804 0,56

CIR RNC PR B97 1575 -1,44

CIR RNC PR B98 1673 0,00

CIRIO 1155 -2,20

CMI 4200 0,00

COFIDE 1053 -1,31

COFIDE RNC 944,4 -1,41

COMAU SPA 5301 -2,47

COMIT 12949 -4,37

COMIT RNC 10101 -2,09

COMPART 1683 -2,77

COMPART RNC 1399 -2,85

CR BERGAMASCO 35121 -0,60

CR FONDIARIO 5541 -2,19

CR VALTELLINESE 20207 -0,53

CREDEM 5757 -0,84

CREDIT 9902 -2,10

CREDIT RNC 7776 -1,62

CRESPI 4159 -0,83

CSP CALZE 16621 -1,32

CUCIRINI 1842 0,00

D
DALMINE 621,2 -2,71

DANIELI 13820 -0,58

DANIELI RNC 7534 -3,29

DE FERRARI 6000 -0,37

DE FERRARI RNC 3295 4,21

DEROMA 12098 -1,47

E
EDISON 16718 -2,50

EMAK 5941 -2,69

ENI 11669 -2,35

ERG 6720 -1,39

ERICSSON 105371 -1,45

ERIDAN BEG-SAY 374917 0,00

ESAOTE 5445 0,39

ESPRESSO 14036 -1,63

F
FALCK 12630 -1,71

FALCK RISP 13039 0,00

FIAR 6708 0,00

FIAT 7528 -1,23

FIAT PRIV 4402 -1,52

FIAT RNC 4354 -1,52

FIN PART ORD 1408 -2,76

FIN PART PRIV 824,3 -3,93

FIN PART RNC 914 0,24

FINARTE ASTE 1580 -0,38

FINCASA 417,5 1,83

FINMECCANICA 1690 -1,34

FINMECCANICA
RNC 1347 -1,10

FINMECCANICA W 157 -1,13

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 2885 -3,77

GARBOLI 2290 0,00

GEFRAN 7861 0,19

GEMINA 1412 -1,88

GEMINA RNC 1800 -2,76

GENERALI 67317 -1,62

GEWISS 36177 -0,54

GILDEMEISTER 8189 -3,37

GIM 1984 -0,25

GIM RNC 2297 -0,99

GIM W 460 0,00

H
HDP 1403 -1,41

HDP RNC 1143 -2,72

I
I GRANDI VIAGGI 2712 0,30

IDRA PRESSE 4785 -1,60

IFI PRIV 35140 -3,37

IFIL 8029 -2,12

IFIL RNC 4486 -1,80

IM METANOPOLI 2126 -3,28

IMA 13634 -1,45

IMI 30287 -2,64

IMPREGILO 1554 -2,69

IMPREGILO RNC 1573 -5,58

INA 5597 -0,69

INTEK 1547 -0,51

INTEK RNC 1182 -0,42

INTERPUMP 8532 -2,59

IPI SPA 3069 -2,85

IRCE 11455 -3,73

IST CR FONDIARIO 28425 0,00

ITALCEM 17231 -0,48

ITALCEM RNC 7969 -0,20

ITALGAS 7580 -2,66

ITALMOB 58977 -1,57

ITALMOB R 30808 -2,25

ITTIERRE 5314 -2,82

J
JOLLY HOTELS 11835 -0,77

JOLLY RNC 11360 0,00

L
LA DORIA 6148 -0,58

LA FOND ASS 11830 -2,95

LA FOND ASS RNC 8916 -3,06

LA GAIANA 4650 0,00

LAZIO 5500 -0,29

LINIFICIO 925,2 0,00

LINIFICIO RNC 771 -2,13

LOCAT 2084 -2,75

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3089 1,31

MAGNETI 3870 -2,20

MAGNETI RNC 3346 -3,71

MANULI RUBBER 9008 -1,66

MARANGONI 5845 3,76

MARZOTTO 23525 -1,99

MARZOTTO RIS 24225 0,00

MARZOTTO RNC 13392 0,82

MEDIASET 11323 -2,53

MEDIOBANCA 26007 1,06

MEDIOBANCA W 8397 -0,92

MEDIOLANUM 56838 -1,91

MERLONI 11542 -1,61

MERLONI RNC 5657 -2,08

MILANO ASS 6851 -2,03

MILANO ASS RNC 4146 -1,43

MITTEL 3473 0,52

MONDADORI 20087 -1,33

MONDADORI RNC 18800 0,00

MONRIF 1689 -0,59

MONTEDISON 2287 -0,17

MONTEDISON RIS 2466 0,00

MONTEDISON RNC 1469 -0,61

MONTEFIBRE 1484 -1,20

MONTEFIBRE RNC 1343 -0,89

N

NAI 568 -4,55

NECCHI 1109 -0,81

NECCHI RNC 2000 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 3691 -4,77

OLIVETTI P 3047 -3,97

OLIVETTI R 2739 -6,10

OLIVETTI W 2743 -6,19

P
P VERONA-S.GEMIN 183866 -1,80

PAGNOSSIN 10778 -1,47

PARMALAT 3534 -2,11

PERLIER 700 0,00

PININFARINA 36024 -2,54

PININFARINA RIS 38724 0,00

PIRELLI SPA 6031 -1,73

PIRELLI SPA R 3902 -2,28

PIRELLI CO 3797 -2,32

PIRELLI CO RNC 3262 -1,57

POL EDITORIALE 4507 -1,96

POP BG CR VA 40814 -0,68

POP BRESCIA 43140 0,11

POP COMM IN-
DUSTR 38818 -0,11

POP INTRA 22903 -0,19

POP LODI 20846 -1,19

POP SPOLETO 17844 -0,83

PREMAFIN 1377 -1,43

PREMUDA 2708 2,07

PREMUDA RNC 4100 0,00

R
RAS 28212 -1,64

RAS RNC 17448 -1,84

RATTI 4525 -0,61

RECORDATI 15400 -0,99

RECORDATI RNC 9622 -1,27

RENO DE MED 6003 -0,18

RENO DE MED RIS 6100 -4,69

RENO DE MED RNC 6125 -2,47

RICCHETTI 2712 -3,07

RINASCENTE 16210 -3,20

RINASCENTE P 8198 -3,65

RINASCENTE R 8332 -3,82

RISANAMENTO 28347 -1,40

RISANAMENTO RNC 15720 0,00

RIVA FINANZ 6451 -4,67

ROLAND EUROPE 5321 -2,28

ROLO BANCA 45952 -1,21

ROTONDI EVOLUT 5109 -3,02

S
S PAOLO BRESC W 6730 -1,57

S PAOLO BRESCIA 9677 -1,16

S PAOLO TO 29023 -2,02

SABAF 16691 -1,98

SADI 5003 -5,44

SAES GETT 24644 -1,19

SAES GETT PRIV 19933 -0,83

SAES GETT RNC 16294 -0,61

SAFILO 11061 -0,14

SAFILO RNC 15533 0,00

SAI 23025 -2,94

SAI R 12001 -2,10

SAIAG 14036 -3,82

SAIAG RNC 7057 -3,01

SAIPEM 8617 -3,19

SAIPEM RNC 8469 -4,82

SAVINO DEL BENE 3781 6,30

SCHIAPPARELLI 538,9 -0,86

SEAT 1264 -1,17

SEAT RNC 860,9 -1,00

SIMINT 17772 3,33

SIRTI 9676 -1,62

SMI METALLI 1209 -2,42

SMI METALLI RNC 1214 -2,41

SMURFIT SISA 1510 -2,58

SNIA BPD 2392 -2,37

SNIA BPD RIS 2495 -0,80

SNIA BPD RNC 1877 -2,19

SOGEFI 6486 -2,07

SOL 6092 1,52

SONDEL 5350 -1,29

SOPAF 1428 1,64

SOPAF RNC 1095 -2,93

SORIN 8067 -1,84

STAYER 1866 -0,11

STEFANEL 3423 -0,61

STEFANEL RIS 4700 0,00

STMICROELECTR 112737 -1,16

T
TARGETTI 8003 -1,85

TECNOST 5383 -0,26

TELECO 8635 0,05

TELECO RNC 7065 0,04

TELECOM IT 14969 -0,93

TELECOM IT RNC 10007 -1,13

TERME ACQUI 1801 0,06

TERME ACQUI RNC 1517 0,40

TIM 12021 -2,24

TIM RNC 6810 -2,63

TORO 33109 -3,81

TORO P 16893 -1,68

TORO R 16008 -3,15

TORO W 22263 -4,02

TRENNO 4813 -0,84

U

UNICEM 17276 -0,28

UNICEM RNC 7919 -2,29

UNIPOL 8317 -1,55

UNIPOL P 5414 -1,37

UNIPOL P W 1439 -4,51

UNIPOL W 1588 -1,98

V
VIANINI IND 1402 0,14

VIANINI LAV 4811 -0,70

VITTORIA ASS 9970 -4,54

VOLKSWAGEN 167693 0,33

W
WCTBKMIB30C22M
Z9 16007 -2,04

WCTBKMIB30C24M
Z9 14219 -2,31

WCTBKMIB30C26M
Z9 12486 -3,84

WCTBKMIB30C28M
Z9 10534 -5,03

WCTBKMIB30C30M
Z9 9511 -6,54

WCTBKMIB30P22M
Z9 585,5 -0,02

WCTBKMIB30P24M
Z9 700,8 4,41

WCTBKMIB30P26M
Z9 858,9 5,39

WCTBKMIB30P28M
Z9 1239 3,42

WCTBKMIB30P30M
Z9 1897 1,23

WSOGE-
MIB30C30ST0 12820 0,00

WSOGE-
MIB30C32ST0 11652 0,00

WSOGE-
MIB30C35ST0 9669 -6,27

WSOGE-
MIB30C37ST0 8425 -7,43

WSOGE-
MIB30C40ST0 7390 -5,73

WSOGE-
MIB30P27ST0 2616 0,00

WSOGE-
MIB30P30ST0 3497 0,00

WSOGE-
MIB30P32ST0 4466 0,00

WSOGE-
MIB30P35ST0 5709 3,56

WSOGE-
MIB30P37ST0 7076 3,78

Z
ZIGNAGO 20900 -5,89

ZUCCHI 16400 0,00

ZUCCHI RNC 9097 -0,03

ZUCCHINI 14204 0,06

VALUTA 29/07 28/07

DOLLARO USA 1748,73 1761,13

ECU 1945,64 1947,81

MARCO TEDESCO 986,59 986,35

FRANCO FRANCESE 294,26 294,18

LIRA STERLINA 2875,09 2902,34

FIORINO OLANDESE 874,98 874,83

FRANCO BELGA 47,84 47,83

PESETA SPAGNOLA 11,62 11,62

CORONA DANESE 258,83 258,80

LIRA IRLANDESE 2480,22 2479,85

DRACMA GRECA 5,93 5,94

ESCUDO PORTOGH. 9,64 9,64

DOLLARO CANADESE 1166,75 1171,43

YEN GIAPPONESE 12,31 12,41

FRANCO SVIZZERO 1176,80 1173,70

SCELLINO AUSTR. 140,22 140,18

CORONA NORVEGESE 232,36 233,23

CORONA SVEDESE 221,81 222,90

MARCO FINLANDESE 324,54 324,46

DOLLARO AUSTRAL. 1067,95 1073,94

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.350 16.400

ARGENTO (PER KG.) 318.000 320.000

STERLINA (V.C.) 122.000 126.000

STERLINA (N.C.) 124.000 139.000

STERLINA (POST.74) 123.000 127.000

MARENGO ITALIANO 114.000 119.000

MARENGO SVIZZERO 100.000 104.000

MARENGO FRANCESE 98.000 103.000

MARENGO BELGA 97.000 103.000

MARENGO AUSTRIACO 96.000 102.000

20 MARCHI 123.000 128.000

10 DOLLARI LIBERTY 425.000 440.000

10 DOLLARI INDIANO 560.000 630.000

20 DOLLARI LIBERTY 680.000 720.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 690.000 730.000

4 DUCATI AUSTRIA 292.000 325.000

100 CORONE AUSTRIA 500.000 530.000

100 PESOS CILE 315.000 345.000

KRUGERRAND 510.000 545.000

50 PESOS MESSICO 616.000 650.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,85 0,01

ENTE FS 94-04 118,50 0,25

ENTE FS 94-04 102,81 -0,01

ENTE FS 94-02 100,82 0,42

ENTE FS 89-99 100,60 0,05

ENTE FS 3 85-00 111,32 0,10

ENEL 1 EM 86-01 102,70 -0,50

ENEL 1 EM 93-01 102,85 0,05

ENEL 1 EM 91-01 105,56 0,09

ENEL 1 EM 92-00 103,89 0,03

ENEL 2 EM 85-00 111,43 0,02

ENEL 2 EM 89-99 108,51 0,04

ENEL 2 EM 93-03 113,95 -0,20

ENEL 2 EM 91-03 103,98 0,48

ENEL 3 EM 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-00 101,87 0,00

IRI IND 85-99 100,52 -0,83

AUTOSTRADE 93-00 101,50 0,70

MEDIOB 89-99 105,70 0,00

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 25000 -4,21

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1550 0,32

BONAPARTE 50 2,04

BORGOSESIA 100 -1,96

BORGOSESIA RIS 97 0,00

FEMPAR 45 0,00

FERR NORD MI 2550 -1,92

FINPE 371 -9,73

FRETTE 9250 1,54

IFIS PRIV 1400 -3,45

ITALIANA ASS 19000 0,00

NAPOLETANA GAS 4150 0,00

POP CREMA 93500 -0,53

POP CREMONA 16700 0,00

POP EMILIA 103500 0,00

POP LUINO VAR. 11700 -2,09

POP NOVARA 15400 -7,89

POP SIRACUSA 24500 0,00

POP SONDRIO 41500 1,72

POP.CREM. 7% CV 162 -1,52

POP.EMILIA 02 CV 168,9 -0,06

POP.EMILIA 99 CV 181,8 -0,11

POP.EMILIA CV 224,9 -0,04

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2650 0,00

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 11.193 11.198

ADRIATIC AMERIC F 33.541 33.884

ADRIATIC EUROPE F 33.701 33.686

ADRIATIC FAR EAST 9.563 9.481

ADRIATIC GLOBAL F 26.236 26.358

ALPI AZIONARIO 15.714 15.712

ALTO AZIONARIO 24.196 24.213

AMERICA 2000 26.438 26.696

AMERIGO VESPUCCI 16.035 16.029

APULIA AZIONARIO 20.812 20.838

APULIA INTERNAZ 14.887 14.939

ARCA AZ AMER LIRE 35.453 35.193

ARCA AZ EUR LIRE 22.585 22.815

ARCA AZ FAR E LIR 9.144 9.265

ARCA AZ IT 38.847 38.937

ARCA VENTISETTE 25.864 25.855

AUREO GLOBAL 21.791 21.896

AUREO MULTIAZIONI 18.267 18.321

AUREO PREVIDENZA 38.546 38.608

AZIMUT AMERICA 20.902 21.122

AZIMUT BORSE INT 21.322 21.401

AZIMUT CRESC ITA 34.145 34.156

AZIMUT EUROPA 22.412 22.400

AZIMUT PACIFICO 10.118 10.048

AZIMUT TREND 25.164 25.399

AZIMUT TREND EMER 8.436 8.476

AZIMUT TREND ITA 21.908 21.923

AZZURRO 59.438 59.637

BLUE CIS 16.872 16.890

BN AZIONI INTERN 23.838 23.945

BN AZIONI ITALIA 22.978 22.979

BN OPPORTUNITA 13.041 13.039

BPB RUBENS 16.262 16.254

BPB TIZIANO 30.052 30.124

CAPITALGES EUROPA 13.983 14.018

CAPITALGES INTER 18.625 18.810

CAPITALGES PACIF 6.387 6.363

CAPITALGEST AZ 34.610 34.661

CAPITALRAS 37.978 38.050

CARIFONDO ARIETE 25.456 25.563

CARIFONDO ATLANTE 24.496 24.626

CARIFONDO AZ AMER 13.738 13.836

CARIFONDO AZ ASIA 7.660 7.625

CARIFONDO AZ EURO 15.268 15.326

CARIFONDO AZ ITA 19.087 19.097

CARIFONDO CARIG A 14.085 14.153

CARIFONDO DELTA 49.066 49.148

CARIFONDO M GR AZ 12.248 12.295

CARIFONDO PAES EM 8.706 8.732

CENTRALE AME DLR 17,308 17,525

CENTRALE AME LIRE 30.482 30.774

CENTRALE AZ IM IN 9.583 9.583

CENTRALE CAPITAL 47.199 47.297

CENTRALE E AS DLR 4,939 4,941

CENTRALE E AS LIR 8.698 8.677

CENTRALE EM AMER 11.337 11.358

CENTRALE EM EUROP 12.144 12.116

CENTRALE EUR ECU 25,418 25,525

CENTRALE EUR LIRE 49.510 49.732

CENTRALE G8 BL CH 20.583 20.624

CENTRALE GIAP LIR 7.934 7.876

CENTRALE GIAP YEN 639,375 637,888

CENTRALE GLOBAL 33.557 33.669

CENTRALE ITALIA 28.212 28.233

CISALPINO AZ 31.621 31.656

CISALPINO INDICE 25.843 25.871

CLIAM AZIONI ITA 18.312 18.316

CLIAM FENICE 10.194 10.143

CLIAM SESTANTE 15.078 15.082

CLIAM SIRIO 16.398 16.456

COMIT AZIONE 24.022 24.584

COMIT PLUS 23.294 23.902

CONSULTINVEST AZ 22.118 22.165

CREDIS AZ ITA 24.604 24.658

CREDIS TREND 15.552 15.600

CRISTOFOR COLOMBO 29.917 30.255

DIVAL CONS GOODS 11.918 11.972

DIVAL ENERGY 10.653 10.691

DIVAL INDIV CARE 12.282 12.366

DIVAL MULTIMEDIA 12.848 12.935

DIVAL PIAZZA AFF 15.258 15.276

DUCATO AZ AMERICA 12.237 12.337

DUCATO AZ ASIA 5.733 5.741

DUCATO AZ EUROPA 14.346 14.353

DUCATO AZ GIAPPON 7.429 7.373

DUCATO AZ INTERN 61.835 62.073

DUCATO AZ ITALIA 25.803 25.807

DUCATO AZ PA EMER 6.736 6.791

DUCATO SECURPAC 16.683 16.689

EFFE AZIONAR ITA 12.736 12.759

EPTA AZIONI ITA 25.277 25.288

EPTA MERCATI EMER 9.956 9.959

EPTA SEL AMERICA 9.911 10.045

EPTA SEL EUROPA 9.850 9.870

EPTA SEL PACIFICO 10.121 10.058

EPTAINTERNATIONAL 28.461 28.607

EURO AZIONARIO 12.979 12.978

EUROM AMERIC EQ F 37.794 38.115

EUROM AZIONI ITAL 31.491 31.556

EUROM BLUE CHIPS 27.400 27.497

EUROM EM MKT EQ F 7.861 7.889

EUROM EUROPE EQ F 32.293 32.249

EUROM GREEN EQ F 17.774 17.855

EUROM GROWTH EQ F 16.058 16.121

EUROM HI-TEC EQ F 21.793 22.074

EUROM RISK FUND 46.959 47.041

EUROM TIGER FAR E 12.306 12.331

EUROPA 2000 35.230 35.278

F&F LAGEST AZ INT 25.370 25.451

F&F LAGEST AZ ITA 48.148 48.143

F&F PROF GEST INT 29.523 29.606

F&F PROF GEST ITA 40.839 40.856

F&F SEL AMERICA 23.563 23.723

F&F SEL EUROPA 36.559 36.545

F&F SEL GERMANIA 21.630 21.743

F&F SEL ITALIA 23.038 23.058

F&F SEL NUOVI MER 7.318 7.351

F&F SEL PACIFICO 9.345 9.255

F&F SEL TOP50 INT 12.078 12.155

FERDIN MAGELLANO 7.108 7.092

FIDEURAM AZIONE 26.495 26.606

FINANZA ROMAGEST 27.803 27.804

FONDERSEL AM 23.041 23.270

FONDERSEL EU 26.681 26.768

FONDERSEL ITALIA 29.411 29.418

FONDERSEL OR 9.033 8.973

FONDERSEL PMI 20.233 20.288

FONDICRI ALTO POT 15.669 15.620

FONDICRI INT 36.167 36.192

FONDICRI SEL AME 14.012 13.924

FONDICRI SEL EUR 14.637 14.778

FONDICRI SEL ITA 38.823 38.862

FONDICRI SEL ORI 7.207 7.182

FONDINV EUROPA 32.876 32.884

FONDINV PAESI EM 11.556 11.637

FONDINV SERVIZI 29.315 29.484

FONDINVEST TRE 36.955 37.005

FONDO CRESCITA 22.355 22.390

GALILEO 30.384 30.401

GALILEO INT 23.671 23.770

GENERCOMIT AZ ITA 23.635 23.633

GENERCOMIT CAP 27.432 27.448

GENERCOMIT EUR 41.474 41.666

GENERCOMIT INT 33.280 33.471

GENERCOMIT NOR 44.796 45.278

GENERCOMIT PACIF 8.622 8.572

GEODE 24.886 24.965

GEODE PAESI EMERG 9.463 9.512

GEODE RISORSE NAT 6.382 6.423

GEPOBLUECHIPS 14.794 14.782

GEPOCAPITAL 33.234 33.257

GESFIMI AMERICHE 18.825 19.019

GESFIMI EUROPA 22.777 22.714

GESFIMI INNOVAZ 20.752 20.779

GESFIMI ITALIA 25.502 25.501

GESFIMI PACIFICO 8.257 8.206

GESTICRED AMERICA 17.506 17.619

GESTICRED AZIONAR 28.659 28.801

GESTICRED BORSITA 29.690 29.720

GESTICRED EUROAZ 35.093 35.138

GESTICRED F EAST 7.018 6.972

GESTICRED MERC EM 8.419 8.475

GESTICRED PRIVAT 15.882 15.922

GESTIELLE A 25.767 25.790

GESTIELLE AMERICA 21.534 21.716

GESTIELLE B 24.716 24.787

GESTIELLE EM MKT 12.100 12.113

GESTIELLE EUROPA 26.397 26.431

GESTIELLE F EAST 8.935 8.887

GESTIELLE I 22.164 22.234

GESTIELLE WC 13.604 13.697

GESTIFONDI AZ INT 23.945 23.997

GESTIFONDI AZ IT 27.584 27.668

GESTN AMERICA DLR 18,766 18,999

GESTN AMERICA LIT 33.049 33.363

GESTN EUROPA LIRE 21.372 21.398

GESTN EUROPA MAR 21,668 21,693

GESTN FAREAST LIT 11.912 11.816

GESTN FAREAST YEN 959,948 956,994

GESTN PAESI EMERG 10.527 10.598

GESTNORD AMBIENTE 14.546 14.614

GESTNORD BANKING 20.597 20.684

GESTNORD PZA AFF 21.096 21.117

GESTNORD TRADING 11.320 11.333

GRIFOGLOBAL 20.467 20.453

GRIFOGLOBAL INTER 13.412 13.471

IMIEAST 10.098 10.001

IMIEUROPE 37.110 37.192

IMITALY 40.905 40.933

IMIWEST 38.000 38.425

INDUSTRIA ROMAGES 26.005 25.998

ING SVI AMERICA 35.103 35.447

ING SVI ASIA 6.586 6.552

ING SVI AZIONAR 38.987 39.038

ING SVI EM MAR EQ 8.669 8.742

ING SVI EUROPA 37.753 37.733

ING SVI IND GLOB 25.695 25.839

ING SVI INIZIAT 29.412 29.590

ING SVI OLANDA 28.907 28.855

INTERB AZIONARIO 47.160 47.194

INTERN STK MANAG 23.788 23.895

INVESTILIBERO 13.193 13.196

INVESTIRE AMERICA 36.760 37.080

INVESTIRE AZ 35.685 35.732

INVESTIRE EUROPA 28.000 28.038

INVESTIRE INT 21.569 21.650

INVESTIRE PACIFIC 11.218 11.150

ITALY STK MANAG 22.837 22.908

LOMBARDO 39.191 39.219

MEDICEO AM LATINA 10.868 11.028

MEDICEO AMERICA 17.400 17.515

MEDICEO ASIA 5.021 5.025

MEDICEO GIAPPONE 8.396 8.307

MEDICEO IND ITAL 16.362 16.380

MEDICEO MEDITERR 24.376 24.468

MEDICEO NORD EUR 15.835 15.826

MIDA AZIONARIO 35.187 35.227

OASI AZ ITALIA 21.985 22.009

OASI CRE AZI 22.986 23.040

OASI FRANCOFORTE 25.288 25.272

OASI HIGH RISK 17.075 17.066

OASI ITAL EQ RISK 27.772 27.842

OASI LONDRA 14.062 14.044

OASI NEW YORK 18.326 18.500

OASI PANIERE BORS 16.044 16.094

OASI PARIGI 24.498 24.563

OASI TOKYO 11.187 11.127

OCCIDENTE 19.415 19.473

OLTREMARE AZION 25.275 25.286

OLTREMARE STOCK 19.754 19.859

ORIENTE 8.566 8.529

ORIENTE 2000 13.127 13.021

PADANO INDICE ITA 23.628 23.637

PERFORMAN AZ EST 21.194 21.324

PERFORMAN AZ ITA 22.207 22.284

PERFORMAN PLUS 11.283 11.272

PERSONALF AZ 25.336 25.442

PHARMACHEM 23.405 23.437

PHENIXFUND TOP 25.123 25.165

PRIME M AMERICA 35.378 35.585

PRIME M EUROPA 40.591 40.792

PRIME M PACIFICO 19.961 19.911

PRIMECAPITAL 89.043 89.282

PRIMECLUB AZ INT 14.506 14.567

PRIMECLUB AZ ITA 31.828 31.892

PRIMEEMERGINGMK 11.996 12.051

PRIMEGLOBAL 27.498 27.634

PRIMEITALY 32.784 32.846

PRIMESPECIAL 19.141 19.324

PUTNAM EM MKT DLR 4,518 4,568

PUTNAM EM MKT LIT 7.956 8.021

PUTNAM EU EQ ECU 9,255 9,265

PUTNAM EUROPE EQ 18.027 18.051

PUTNAM GL EQ DLR 9,094 9,163

PUTNAM GLOBAL EQ 16.016 16.090

PUTNAM PAC EQ DLR 4,269 4,262

PUTNAM PACIFIC EQ 7.518 7.485

PUTNAM USA EQ DLR 8,513 8,653

PUTNAM USA EQUITY 14.993 15.195

PUTNAM USA OP DLR 7,453 7,546

PUTNAM USA OPPORT 13.125 13.251

QUADRIFOGLIO AZ 31.269 31.304

QUADRIFOGLIO B CH 12.349 12.353

RISP ITALIA AZ 31.783 31.808

RISP ITALIA B I 35.411 35.514

RISP ITALIA CRE 27.068 27.099

ROLOAMERICA 20.596 20.789

ROLOEUROPA 20.819 20.854

ROLOITALY 21.616 21.638

ROLOORIENTE 8.119 8.067

ROLOTREND 20.830 20.925

RSA AZIONARIO 24.330 24.343

RSA EMERG MARKETS 8.867 8.945

RSA EQUITY 10.635 10.674

RSA FREE 10.337 10.339

RSA SMALL CAP 21.857 21.903

SPAOLO ALDEBAR IT 35.017 35.039

SPAOLO AZ INT ETI 13.525 13.557

SPAOLO AZION ITA 17.744 17.744

SPAOLO AZIONI 33.586 33.596

SPAOLO H AMBIENTE 29.791 29.982

SPAOLO H AMERICA 19.790 19.983

SPAOLO H ECON EME 10.203 10.260

SPAOLO H EUROPA 18.906 18.928

SPAOLO H FINANCE 41.995 42.166

SPAOLO H HIG RISK 10.248 10.238

SPAOLO H HIG TECH 10.458 10.575

SPAOLO H INDUSTR 24.706 24.742

SPAOLO H INTERNAZ 26.077 26.144

SPAOLO H PACIFICO 8.564 8.504

SPAOLO JUNIOR 39.516 39.547

SPAOLO SOLUZION 4 10.130 10.142

SPAOLO SOLUZION 5 41.360 41.627

TALLERO 14.750 14.818

TRADING 15.481 15.497

VENETOBLUE 31.826 31.844

VENETOVENTURE 27.117 27.177

ZECCHINO 22.805 22.847

ZENIT AZIONARIO 23.320 23.320

ZENIT TARGET 16.409 16.409

ZETA AZIONARIO 35.066 35.116

ZETA MEDIUM CAP 10.292 10.340

ZETASTOCK 33.338 33.420

ZETASWISS 47.435 47.221

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 22.097 22.159

ALTO BILANCIATO 21.917 21.908

ARCA BB 52.489 52.542

ARCA TE 24.263 24.261

ARMONIA 21.445 21.468

AUREO 44.743 44.801

AZIMUT 33.078 33.089

BN BILANCIATO ITA 17.123 17.122

CAPITALCREDIT 26.848 26.843

CAPITALGES BILAN 38.231 38.264

CARIFONDO BLUE CH 16.916 16.945

CARIFONDO LIBRA 57.393 57.474

CISALPINO BILAN 34.732 34.823

EPTACAPITAL 26.385 26.384

EUROM CAPITALFIT 40.260 40.324

F&F PROFESS RISP 34.267 34.272

F&F PROFESSIONALE 98.123 98.135

FIDEURAM PERFORM 16.439 16.444

FONDATTIVO 19.337 19.346

FONDERSEL 77.679 77.688

FONDERSEL TREND 16.431 16.477

FONDICRI BIL 22.739 22.729

FONDINVEST DUE 41.077 41.122

FONDO CENTRALE 34.752 34.856

FONDO GENOVESE 14.576 14.572

GENERCOMIT 52.283 52.308

GENERCOMIT ESPANS 13.372 13.421

GEPOREINVEST 28.478 28.489

GEPOWORLD 21.340 21.310

GESFIMI INTERNAZ 23.096 23.146

GESTICRED FINANZA 27.591 27.614

GIALLO 18.249 18.249

GRIFOCAPITAL 31.165 31.154

IMICAPITAL 53.001 53.083

IMINDUSTRIA 23.042 23.099

ING SVI PORTFOLIO 51.389 51.378

INTERMOBILIARE F 32.143 32.157

INVESTIRE BIL 25.494 25.520

MULTIRAS 45.924 46.006

NAGRACAPITAL 34.664 34.651

NORDCAPITAL 26.419 26.430

NORDMIX 24.124 24.158

PHENIXFUND 25.651 25.721

PRIMEREND 50.925 51.000

QUADRIFOGLIO BIL 35.580 35.602

QUADRIFOGLIO INT 19.023 19.054

ROLOINTERNATIONAL 22.587 22.610

ROLOMIX 23.374 23.386

VENETOCAPITAL 25.417 25.404

VISCONTEO 48.385 48.420

ZETA BILANCIATO 35.152 35.181

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.119 10.114

ADRIATIC BOND F 24.471 24.446

AGRIFUTURA 25.221 25.209

ALLEANZA OBBLIG 10.826 10.826

ALPI OBBLIGAZION 10.809 10.815

ALTO MONETARIO 10.656 10.658

ALTO OBBLIGAZION 12.477 12.478

APULIA OBBLIGAZ 11.071 11.071

ARCA BOND 17.839 17.829

ARCA BOND DLR LIR 12.750 12.732

ARCA BOND ECU LIR 11.601 11.600

ARCA BOND YEN LIR 9.631 9.604

ARCA BT 13.073 13.073

ARCA MM 20.560 20.560

ARCA RR 13.768 13.770

ARCOBALENO 21.958 21.929

ASTESE MONETARIO 10.029 10.030

ASTESE OBBLIGAZ 10.034 10.036

AUREO BOND 13.501 13.502

AUREO GESTIOB 15.763 15.767

AUREO MONETARIO 10.534 10.533

AUREO RENDITA 28.803 28.808

AZIMUT FIXED RATE 13.881 13.883

AZIMUT FLOAT RATE 11.816 11.816

AZIMUT GARANZ VAL 10.207 10.201

AZIMUT GARANZIA 18.943 18.942

AZIMUT REDDITO 21.653 21.652

AZIMUT REND INT 12.992 12.978

AZIMUT SOLIDAR 11.701 11.700

AZIMUT TREND TAS 12.429 12.429

AZIMUT TREND VAL 10.879 10.865

BN LIQUIDITA 10.513 10.512

BN MONETARIO 18.137 18.135

BN OBBL INTERN 12.034 12.016

BN OBBL ITALIA 10.797 10.791

BN PREVIDENZA 23.522 23.515

BN REDD ITALIA 12.001 12.002

BN VALUTA FORTE 10,199 10,174

BPB REMBRANDT 12.165 12.158

BPB TIEPOLO 12.475 12.475

BRIANZA REDDITO 10.332 10.330

CAPITALGES BO DLR 11.103 11.081

CAPITALGES BO MAR 10.568 10.570

CAPITALGES MONET 15.644 15.640

CAPITALGES REND 14.792 14.793

CARIFONDO ALA 15.348 15.346

CARIFONDO BOND 13.961 13.953

CARIFONDO CARIG M 16.742 16.741

CARIFONDO CARIG O 15.059 15.055

CARIFONDO DLR O 7,37 7,378

CARIFONDO DLR O L 12.979 12.957

CARIFONDO DMK O 10,536 10,535

CARIFONDO DMK O L 10.392 10.392

CARIFONDO HI YIEL 10.638 10.646

CARIFONDO LIREPIU 22.591 22.589

CARIFONDO M GR OB 10.602 10.597

CARIFONDO MAGNA G 14.126 14.124

CARIFONDO STR CUR 12.872 12.869

CARIFONDO TESORER 11.408 11.407

CENT CASH DLR 11,604 11,607

CENT CASH DMK 11,058 11,059

CENTRALE BOND AME 12,252 12,27

CENTRALE BOND GER 12,26 12,257

CENTRALE CASH 13.064 13.064

CENTRALE CONTO CO 15.169 15.168

CENTRALE EM BOND 10.082 10.080

CENTRALE MONEY 21.549 21.524

CENTRALE REDDITO 30.199 30.204

CENTRALE TASSO FI 12.100 12.103

CENTRALE TASSO VA 10.481 10.480

CISALPINO CASH 13.361 13.361

CISALPINO CEDOLA 11.101 11.094

CISALPINO REDD 21.081 21.094

CLIAM CASH IMPRES 10.517 10.513

CLIAM LIQUIDITA 12.647 12.645

CLIAM OBBLIG EST 13.970 13.953

CLIAM OBBLIG ITA 12.090 12.091

CLIAM ORIONE 10.248 10.239

CLIAM PEGASO 10.128 10.127

CLIAM REGOLO 11.879 11.879

COLUMBUS I B DLR 7,19 7,193

COLUMBUS I B LIRE 12.662 12.632

COMIT OBBL ESTERO 11.004 11.010

COMIT REDDITO 11.603 11.597

CONSULTINVEST RED 11.366 11.366

COOPERROMA MONET 10.288 10.287

COOPERROMA OBBLIG 10.477 10.475

CR TRIESTE OBBLIG 11.865 11.864

CREDIS MONET LIRE 11.740 11.742

CREDIS OBB INT 11.766 11.754

CREDIS OBB ITA 12.040 12.042

DIVAL CASH 10.331 10.331

DUCATO MONETARIO 12.901 12.901

DUCATO OBB DLR 11.449 11.434

DUCATO OBB EURO 10.834 10.830

DUCATO RED INTERN 13.230 13.228

DUCATO RED ITALIA 34.875 34.877

EFFE MONETAR ITA 10.160 10.167

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.362 10.366

EPTA 92 18.394 18.380

EPTA EUROPA 9.999 9.999

EPTA HIGH YIELD 9.959 9.936

EPTA LT 11.808 11.813

EPTA MT 10.850 10.852

EPTA TV 10.506 10.506

EPTABOND 31.090 31.092

EPTAMONEY 21.112 21.109

EUGANEO 11.122 11.122

EURO OBBLIGAZION 11.078 11.080

EUROM CONTOVIVO 18.188 18.182

EUROM INTERN BOND 14.399 14.386

EUROM LIQUIDITA 11.278 11.277

EUROM NORTH AME B 12.980 12.947

EUROM NORTH EUR B 11.398 11.398

EUROM REDDITO 21.147 21.151

EUROM RENDIFIT 12.718 12.719

EUROM TESORERIA 16.788 16.786

EUROM YEN BOND 14.460 14.398

EUROMONEY 13.571 13.570

F&F LAGEST MO ITA 12.397 12.397

F&F LAGEST OB INT 17.489 17.457

F&F LAGEST OB ITA 27.214 27.217

F&F LAGEST PORTF 10.877 10.876

F&F MONETA 10.517 10.518

F&F PROF MON ITA 12.508 12.508

F&F PROF REDD INT 11.680 11.663

F&F PROF REDD ITA 19.082 19.084

F&F SEL BUND DMK 11,303 11,302

F&F SEL BUND LIRE 11.149 11.149

F&F SEL P EMERGEN 9.793 9.783

F&F SEL RIS D DLR 6 6,001

F&F SEL RIS D LIR 10.567 10.539

F&F SEL RISER LIR 13.804 13.804

FIDEURAM MONETA 22.417 22.418

FIDEURAM SECURITY 14.875 14.875

FONDERSEL CASH 13.519 13.515

FONDERSEL DOLLARO 13.139 13.113

FONDERSEL INT 19.918 19.888

FONDERSEL MARCO 10.605 10.605

FONDERSEL REDD 20.122 20.122

FONDICRI 1 12.710 12.712

FONDICRI BOND PLU 10.373 10.456

FONDICRI IND PLUS 14.711 14.711

FONDICRI MONETAR 21.489 21.487

FONDIMPIEGO 28.541 28.517

FONDINVEST UNO 13.756 13.756

FONDOFORTE 16.579 16.582

GARDEN CIS 10.711 10.710

GENERCOM AM DLR 6,908 6,915

GENERCOM AM LIRE 12.165 12.143

GENERCOM EU ECU 5,962 5,96

GENERCOM EU LIRE 11.613 11.612

GENERCOMIT BR TER 11.186 11.187

GENERCOMIT MON 19.646 19.647

GENERCOMIT OB EST 11.472 11.464

GENERCOMIT REND 12.776 13.031

GEPOBOND 12.961 12.956

GEPOBOND DLR 6,406 6,409

GEPOBOND DLR LIRE 11.282 11.254

GEPOCASH 10.812 10.813

GEPOREND 11.074 11.074

GESFIMI MONETARIO 17.600 17.599

GESFIMI PIANETA 12.178 12.173

GESFIMI RISPARMIO 12.207 12.211

GESTICRED CASH MA 12.545 12.546

GESTICRED CEDOLE 11.163 11.161

GESTICRED MONETE 20.708 20.707

GESTIELLE BT ITA 11.065 11.067

GESTIELLE BOND 16.279 16.261

GESTIELLE BT EMER 11.469 11.429

GESTIELLE BT OCSE 11.238 11.225

GESTIELLE LIQUID 20.203 20.209

GESTIELLE M 16.770 16.763

GESTIFONDI MONETA 14.995 14.995

GESTIFONDI OB IN 13.361 13.344

GESTIRAS 43.742 43.746

GESTIRAS COUPON 12.568 12.569

GESTIVITA 13.001 13.001

GINEVRA MONETARIO 11.985 11.984

GINEVRA OBBLIGAZ 13.360 13.360

GLOBALREND 17.749 17.727

GRIFOBOND 11.351 11.348

GRIFOCASH 11.284 11.281

GRIFOREND 14.699 14.691

IMIBOND 22.451 22.429

IMIDUEMILA 26.289 26.289

IMIREND 16.746 16.745

ING SVI BOND 23.261 23.246

ING SVI EMER MARK 18.565 18.598

ING SVI EUROC ECU 5,131 5,13

ING SVI EUROC LIR 9.995 9.995

ING SVI MONETAR 13.385 13.383

ING SVI REDDITO 26.472 26.471

INTERMONEY 13.751 13.741

INTERN BOND MANAG 11.351 11.326

INVESTIRE BOND 13.702 13.699

INVESTIRE CASH 33.303 33.301

INVESTIRE MON 15.389 15.388

INVESTIRE OBB 33.906 33.919

INVESTIRE REDDITO 10.603 10.604

INVESTIRE STRAT B 19.262 19.292

ITALMONEY 13.223 13.226

ITALY BOND MANAG 12.580 12.580

JP MORGAN MON ITA 0 0

JP MORGAN OBB INT 0 0

JP MORGAN OBB ITA 0 0

LAURIN 10.243 10.243

LIRADORO 14.137 14.137

MARENGO 12.843 12.845

MEDICEO MON AMER 11.905 11.873

MEDICEO MON EUROP 11.130 11.130

MEDICEO MONETARIO 12.810 12.810

MEDICEO REDDITO 13.854 13.856

MIDA MONETARIO 18.624 18.627

MIDA OBB 25.209 25.214

MIDA OBB INT 18.245 18.228

MONETAR ROMAGEST 19.698 19.698

NAGRAREND 15.036 15.033

NORDF DOLL DLR 12,281 12,289

NORDF DOLL LIT 21.628 21.580

NORDF GL EURO ECU 10,407 10,395

NORDF GL EURO LIR 20.271 20.253

NORDF MARCO DMK 12,264 12,267

NORDF MARCO LIT 12.097 12.100

NORDFONDO 24.083 24.085

NORDFONDO CASH 13.397 13.398

OASI 3 MESI 11.085 11.084

OASI BOND RISK 14.708 14.731

OASI BTP RISK 18.082 18.085

OASI CRESCITA RIS 12.529 12.528

OASI DOLLARI LIRE 11.721 11.710

OASI F SVIZZERI L 8.711 8.716

OASI FAMIGLIA 11.246 11.246

OASI GEST LIQUID 12.442 12.443

OASI MARCHI LIRE 10.061 10.064

OASI MONET ITALIA 14.354 14.353

OASI OBB GLOBALE 21.095 21.107

OASI OBB INTERNAZ 18.036 18.029

OASI OBB ITALIA 19.913 19.920

OASI PREVIDEN INT 12.387 12.387

OASI TES IMPRESE 12.281 12.281

OASI YEN LIRE 7.589 7.560

OLTREMARE BOND 11.970 11.961

OLTREMARE MONET 12.056 12.056

OLTREMARE OBB 12.749 12.749

PADANO BOND 13.844 13.840

PADANO MONETARIO 10.695 10.694

PADANO OBBLIG 13.992 13.993

PASSADORE MONETAR 10.234 10.234

PERFORMAN CEDOLA 10.230 10.230

PERFORMAN MON 12 15.303 15.302

PERFORMAN MON 3 10.765 10.764

PERFORMAN OB EST 14.047 14.036

PERFORMAN OB LIRA 14.669 14.671

PERSEO MONETARIO 11.111 11.111

PERSEO RENDITA 10.417 10.417

PERSONAL BOND 11.973 11.957

PERSONAL DOLLARO 12,889 12,907

PERSONAL LIRA 17.377 17.378

PERSONAL MARCO 12,161 12,161

PERSONALF MON 21.195 21.195

PHENIXFUND DUE 24.923 24.927

PITAGORA 17.857 17.845

PITAGORA INT 13.353 13.345

PRIMARY BOND ECU 8,721 8,713

PRIMARY BOND LIRE 16.987 16.977

PRIME REDDITO ITA 13.489 13.492

PRIMEBOND 22.214 22.190

PRIMECASH 12.001 12.002

PRIMECLUB OB INT 12.061 12.051

PRIMECLUB OB ITA 26.303 26.308

PRIMEMONETARIO 24.187 24.186

PUTNAM GL BO DLR 7,436 7,457

PUTNAM GLOBAL BO 13.096 13.095

PUTNAM USA B DLR 5,634 5,636

PUTNAM USA B LIRE 9.923 9.897

QUADRIFOGLIO C BO 15.813 15.787

QUADRIFOGLIO MON 10.163 10.164

QUADRIFOGLIO OBB 24.212 24.204

QUADRIFOGLIO RIS 10.318 10.319

RENDICREDIT 13.349 13.343

RENDIRAS 23.488 23.485

RISP ITALIA COR 20.258 20.258

RISP ITALIA MON 10.357 10.358

RISP ITALIA RED 27.012 27.015

ROLOBONDS 14.213 14.197

ROLOCASH 12.633 12.633

ROLOGEST 27.305 27.298

ROLOMONEY 16.529 16.526

ROMA CAPUT MUNDI 15.008 15.010

RSA BOND 12.825 12.814

RSA MONETARIO 11.170 11.170

RSA OBBLIGAZION 22.143 22.142

SCUDO 12.044 12.030

SFORZESCO 14.941 14.947

SICILCASSA MON 13.593 13.591

SOLEIL CIS 10.604 10.604

SPAOLO ANTAR RED 18.098 18.100

SPAOLO BREVE TERM 11.211 11.212

SPAOLO CASH 14.380 14.381

SPAOLO H BOND DLR 10.566 10.548

SPAOLO H BOND EUR 10.437 10.440

SPAOLO H BOND FSV 9.818 9.821

SPAOLO H BOND YEN 9.101 9.063

SPAOLO H BONDS 11.678 11.670

SPAOLO LIQ IMPRES 11.151 11.150

SPAOLO OB EST ETI 10.463 10.456

SPAOLO OB ITA ETI 11.050 11.052

SPAOLO OB ITALIA 11.150 11.151

SPAOLO SOLUZION 1 10.091 10.091

SPAOLO SOLUZION 2 10.631 10.630

SPAOLO SOLUZION 3 11.274 11.276

SPAOLO VEGA COUP 12.301 12.298

SPAZIO MONETARIO 10.021 10.021

SPAZIO OBBLIGAZ 10.075 10.079

TEODORICO MONETAR 10.594 10.593

VASCO DE GAMA 20.716 20.703

VENETOCASH 19.173 19.172

VENETOPAY 10.477 10.478

VENETOREND 23.652 23.650

VERDE 13.094 13.094

ZENIT BOND 10.665 10.665

ZENIT MONETARIO 11.226 11.226

ZENIT OBBLIGAZ 11.438 11.438

ZETA MONETARIO 12.387 12.385

ZETA OBBLIGAZ 25.618 25.626

ZETA REDDITO 11.106 11.107

ZETABOND 23.822 23.808

F INA VALORE ATT 5768 0

F INA VALUTA EST 1857 1856

ING INSUR BALANCED 10519 10539

ING INSUR EQUITY 10653 10683

ING INSUR SECURITY 9972 9972

SAI QUOTA 27664 27666

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 72,36 72,36

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 203292 204273

FONDIT. LIRA LIT (O) 11937 11938

FONDIT. DMK LIT (O) 9066 9063

FONDIT. DLR LIT (O) 12250 12285

FONDIT. YEN LIT (O) 6728 6728

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14268 14270

FOND. EQ.ITALY LIT (A) 24296 24293

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19062 19179

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 21345 21355

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21830 22205

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6074 6039

FOND. EM.MK ASIA LIT
(A) 4268 4302

FON. FL. RATE LIT (O) 11391 11391

INT. GL.SICAV ECU (B) 52,44 52,62

INT. SECU. ECU (B) 64,47 65,06

INTERF. LIRA ECU (B) 5,18 5,17

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,77 4,77

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,51 5,51

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,17 5,17

INT. B. MARK ECU (B) 5,28 5,27

INT. BOND DLR ECU (B) 5,58 5,60

INT. BOND YEN ECU (B) 4,54 4,53

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,75 9,75

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,22 6,27

INT. BLUE CH.US ECU (B)6,7 6,79

INT. SM.C. US ECU (B) 4,97 5,10

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,47 3,45

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,00 0,00

CCT ECU 26/10/98 99,80 -0,20

CCT ECU 29/11/98 100,00 -0,20

CCT ECU 14/01/99 101,00 0,00

CCT ECU 21/02/99 N.R. 0,00

CCT ECU 26/07/99 101,65 -0,35

CCT ECU 22/02/99 100,22 0,00

CCT ECU 22/11/99 103,00 0,00

CCT ECU 24/01/00 104,00 0,00

CCT ECU 24/05/00 106,90 0,00

CCT ECU 26/09/00 106,49 0,00

CCT ECU 22/02/01 103,00 0,00

CCT ECU 16/07/01 104,99 0,00

CCT IND 01/07/98 N.R. 0,00

CCT IND 01/09/98 99,71 -0,01

CCT IND 01/10/98 99,83 0,01

CCT IND 01/11/98 99,87 -0,01

CCT IND 01/12/98 99,92 -0,01

CCT IND 01/01/99 100,00 -0,04

CCT IND 01/02/99 100,09 -0,01

CCT IND 01/03/99 100,21 -0,03

CCT IND 01/04/99 100,31 -0,01

CCT IND 01/05/99 100,36 0,01

CCT IND 01/06/99 100,39 -0,02

CCT IND 01/08/99 100,40 -0,01

CCT IND 01/11/99 100,78 0,02

CCT IND 01/01/00 100,85 -0,03

CCT IND 01/02/00 101,13 -0,01

CCT IND 01/03/00 101,25 0,01

CCT IND 01/05/00 101,47 0,03

CCT IND 01/06/00 101,60 0,02

CCT IND 01/08/00 101,81 0,00

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,04 -0,03

CCT IND 01/01/01 101,15 -0,01

CCT IND 01/12/01 101,30 0,00

CCT IND 01/08/01 101,34 0,00

CCT IND 01/04/01 101,25 -0,05

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,53 0,00

CCT IND 01/08/02 101,65 -0,04

CCT IND 01/02/02 101,35 -0,03

CCT IND 01/10/02 101,66 0,00

CCT IND 01/04/02 101,35 -0,01

CCT IND 01/10/01 101,39 -0,02

CCT IND 01/11/02 101,67 -0,01

CCT IND 01/12/02 101,75 -0,03

CCT IND 01/01/03 101,50 -0,01

CCT IND 01/02/03 101,87 -0,02

CCT IND 01/04/03 101,84 -0,01

CCT IND 01/05/03 101,90 -0,01

CCT IND 01/07/03 102,09 0,00

CCT IND 01/09/03 102,04 -0,01

CCT IND 01/11/03 100,82 -0,01

CCT IND 01/01/04 100,91 -0,02

CCT IND 01/03/04 100,89 0,00

CCT IND 01/05/04 100,90 -0,02

CCT IND 01/09/04 100,86 -0,03

CCT IND 01/01/06 102,45 0,10

CCT IND 01/01/06 N.R. 0,00

CCT IND 01/05/05 100,92 -0,03

BTP 01/10/99 103,51 -0,06

BTP 15/09/01 109,50 -0,03

BTP 01/11/07 108,03 0,07

BTP 15/01/01 101,44 0,01

BTP 15/04/01 100,29 0,04

BTP 01/07/01 100,29 0,05

BTP 01/02/06 129,10 0,03

BTP 01/02/99 102,32 -0,04

BTP 01/02/01 111,90 -0,05

BTP 01/07/06 125,35 0,05

BTP 01/07/99 103,42 -0,01

BTP 01/07/01 110,35 -0,04

BTP 15/09/00 102,32 0,02

BTP 15/09/02 104,50 0,02

BTP 01/01/02 105,60 0,05

BTP 01/01/00 102,26 0,02

BTP 15/02/00 102,45 0,02

BTP 15/02/03 101,75 0,07

BTP 15/07/03 99,65 0,05

BTP 01/11/06 119,35 0,08

BTP 01/08/99 103,52 -0,02

BTP 15/04/99 103,38 0,00

BTP 15/07/00 111,01 -0,26

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 18/09/98 100,30 -0,02

BTP 01/10/98 100,59 -0,01

BTP 01/04/99 102,52 -0,01

BTP 17/01/99 102,80 0,02

BTP 18/05/99 105,32 0,31

BTP 01/03/01 118,99 -0,02

BTP 01/12/99 106,06 -0,05

BTP 01/04/00 109,40 0,02

BTP 01/11/98 101,25 -0,03

BTP 01/06/01 119,51 -0,01

BTP 01/11/00 112,90 0,06

BTP 01/05/01 113,03 0,00

BTP 01/09/01 121,00 -0,02

BTP 01/01/02 123,16 0,10

BTP 01/05/02 125,13 0,02

BTP 01/03/02 105,80 0,06

BTP 15/05/00 102,83 0,02

BTP 15/05/02 106,05 0,04

BTP 01/05/08 100,84 0,02

BTP 01/05/03 100,76 0,07

BTP 01/09/02 126,98 -0,04

BTP 01/02/07 112,70 0,05

BTP 01/11/26 125,90 0,08

BTP 01/11/27 115,36 0,14

BTP 22/12/23 140,00 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 129,01 0,04

BTP 01/04/05 132,26 0,21

BTP 01/03/03 127,95 0,19

BTP 01/06/03 127,16 0,10

BTP 01/08/03 123,60 -0,03

BTP 01/10/03 119,75 0,02

BTP 01/11/23 149,32 0,05

BTP 01/07/07 113,20 0,08

BTP 01/01/99 101,45 -0,02

BTP 01/01/04 118,20 0,00

BTP 01/09/05 133,96 -0,03

BTP 01/01/05 125,90 0,18

BTP 01/04/04 118,75 0,15

BTP 01/08/04 119,31 0,05

CTZ 28/08/98 99,30 0,04

CTZ 30/10/98 98,70 0,02

CTZ 15/01/99 97,95 0,03

CTZ 15/03/99 97,29 0,01

CTZ 15/10/98 99,02 0,04

CTZ 14/05/99 96,66 0,03

CTZ 30/12/98 98,08 -0,01

CTZ 15/07/99 96,00 0,03

CTZ 15/03/99 97,30 0,03

CTZ 30/09/99 95,15 0,02

CTZ 15/06/99 96,34 0,04

CTZ 15/12/99 94,30 0,01

CTZ 16/03/00 93,30 0,02

CTZ 15/10/99 94,99 0,02

CTZ 29/05/00 92,48 0,03

CTZ 31/01/00 93,80 0,00

CTZ 31/07/00 91,78 0,00

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano np 26 L’Aquila 19 28......................................... ..........................................
Verona 21 29 Roma Ciamp. 20 30......................................... ..........................................
Trieste 24 30 Roma Fiumic. 20 29......................................... ..........................................
Venezia 18 28 Campobasso 17 25......................................... ..........................................
Milano 21 30 Bari 25 29......................................... ..........................................
Torino 16 28 Napoli 22 31......................................... ..........................................
Cuneo 19 25 Potenza 18 24......................................... ..........................................
Genova 21 26 S. M. Leuca 26 28......................................... ..........................................
Bologna 20 29 Reggio C. 25 30......................................... ..........................................
Firenze 20 32 Messina 26 28......................................... ..........................................
Pisa 18 29 Palermo 25 29......................................... ..........................................
Ancona 21 28 Catania np 32......................................... ..........................................
Perugia 18 30 Alghero 21 26......................................... ..........................................
Pescara 21 28 Cagliari 21 30......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 13 20 Londra 15 22......................................... ..........................................
Atene 24 40 Madrid 19 35......................................... ..........................................
Berlino 15 24 Mosca 13 25......................................... ..........................................
Bruxelles 15 20 Nizza 20 29......................................... ..........................................
Copenaghen 12 14 Parigi 16 19......................................... ..........................................
Ginevra 18 22 Stoccolma 14 22......................................... ..........................................
Helsinki 12 21 Varsavia 14 22......................................... ..........................................
Lisbona 22 36 Vienna 17 24......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica

militare comunica le previsioni del tempo sul-

l’Italia.

SITUAZIONE: il sistema frontale che nelle ul-

time ore ha interessato la nostra penisola si

va gradualmente portando sulla penisola bal-

canica determinando residue condizioni di

tempo perturbato sulle regioni meridionali

adriatiche. Al suo seguito si va instaurando

un flusso di correnti fresche nord-occidentali.

TEMPO PREVISTO: Al nord: cielo parzialmen-

te nuvoloso, con addensamenti più estesi sul

settore centrale ed orientale associati ad iso-

lati locali piovaschi ma, con tendenza a mi-

glioramento nel corso del pomeriggio. Al

centro, al sud della penisola e sulle due isole

maggiori: cielo prevalentemente sereno o po-

co nuvoloso salvo annuvolamenti sulle regio-

ni meridionali adriatiche dove potranno verifi-

carsi isolate precipitazioni temporalesche;

tendenza a miglioramento già dal primo po-

meriggio.

TEMPERATURA: in lieve diminuzione su tutte

le regioni.

VENTI: Ovunque moderati nord-occidentali;

localmente forti sul canale di Sardegna e sul-

lo Stretto di Sicilia.

MARI: molto mossi il mare ed il canale di

Sardegna e lo stretto di Sicilia, mossi il Tirre-

no e l’Adriatico centro-meridionale; poco

mossi i rimanenti bacini.
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MILANO PRIME VISIONI Giovedì 30 luglio 1998l’Unità211
AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Al Piccolo Margherita di L. Benegui
con S. Audran, M. Aumont

..................................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Trekking di Ph. Harel
con B. Poelvoorde, G. Pailhas

..................................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
L’età inquieta di B. Dumont
con D. Douche, M. Cottreel, K. Chaatouf
La provincia francese del Nord, con i suoi adolescenti va-
gamente sub-umani presi in trappola tra corse in motorino,
sesso gelato e razzismo d’accatto. (Drammatico)✪✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 02.29.40.60.54

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29

Chiusura estiva

..................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79

Chiusura estiva

..................................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
L’oggetto del mio desiderio V.M. 14 - di N. Hytner
con J. Aniston, P. Rudd

..................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 20.20-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Assassin (s) V.M. 14 - di M. Kassovitz
con M. Kassovitz, M. Serrault

..................................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84

Chiusura estiva

..................................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler
Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.30 L. 7.000 - 20.05-22.40 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 19.50-22.30 L. 13.000
L. A. Confidential di C. Hanson
con K. Speacy, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. Kim Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52

Chiusura estiva

..................................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
Funny games V.M. 14 - di M. Haneke
con S. Lothar, U. Muhe, A. Frisch

..................................................................................................................

GLORIA SALA GARBO ▼
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 20.20-22.30 L. 13.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN ▼ ■
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 20-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18
Or. 20.30-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler
Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48

Chiusura estiva

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
The Jackal di M. Caton Jones
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 12.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.10-17.35 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Codice omicidio 187 di K. Reynolds
con S.L. Jackson, K. Rowan

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.35 L. 12.000
Arancia meccanica V.M. 14 - di S. Kubrik
con M. Mc Dowell
Riedizione di quello che resta il più crudo film del grande
Kubrik. Orrore del quotidiano e antropologia della violenza
ordinaria. Sempre acido e graffiante. (Comico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Fotografando i fantasmidi N. Willing
con T. Stephens, B. Kingsley, E. Woof

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
L’avvocato del diavolo V.M. 14 - di T. Hackford
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron
Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39

Chiusura estiva

..................................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57

Chiusura estiva

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
Buffalo 66 di V. Gallo
con Ch. Ricci, V. Gallo
Billy Brown esce di prigione e si inventa una carriera da
musicista per buggerare i genitori. E perfino ci riesce, com-
plice una finta moglie, rapita di fresco. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 18.20-20.25-22.30 L. 7.000
Nuvole in viaggio di A. Kaurismaki
con K. Outinen, K. Vaananen, E. Salo

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
Tre piccoli omicidi V.M. 14 - di K. Muratova
con S. Makovesky, Y. Mironov, V. Paviov

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90
Or. 17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis
Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur-
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42

Chiusura estiva

..................................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43

Chiuso

..................................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47

Chiusura estiva

..................................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIANTEO
RotondadellaBesana, tel. 0254116612
Ore21.45L.10.000
Sette anni in Tibet
di J. J. Annaud
con B. Pitt, D. Thewlis, J. Jamtsho
Il soffitto
di B. Nava
Cortometraggio
...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16 tel. 0248003901
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
via M.Gioia 48, tel. 0267071772
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
CorsoMatteotti 14, tel. 0276020496
Chiusuraestiva
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 02874826
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.15-22.30 L.
10.000
Kundun
di M. Scorsese
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 02874826
Ore15.10 L.7.000 -17.30-20-22.30L.10.000
Strade perdute V.M. 18 - di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tel.
026554977
Chiusuraestiva
...............................................................................

DEAMICIS
viaCaminadella 15, tel. 0286452716
Or.18-22 L.7000+ tessera
Rassegna: Tracce di sovversione storie e
rotturenelcinemaannisessanta
Billy il bugiardo
di J. Schlesinger
Ore 20 Morire a Madrid
di F. Rossif
...............................................................................

MEXICO
viaSavona 57, tel. 0248951802
Cinema in linguaoriginale
Ore17.30-20-22.30 L.9.000
L’ospite d’inverno di A. Rickman
con E. Thompson, P. Law
...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica68 - tel. 027382147
Chiusuraestiva
...............................................................................

SANLORENZO
c.soPorta Ticinese6 - tel. 0266712077
Chiusuraestiva
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 0239210483
Chiusuraestiva
...............................................................................

ARCORE

ARENAESTIVAVILLABORROMEO
Jackie Brown
...............................................................................

NUOVO
via S.Gregorio 25, tel. 0396012493
Chiusuraestiva
...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75, tel. 029380390
Chiusuraestiva
...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Chiusuraestiva
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
viaC. Battisti 12, tel. 023561920
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

SPLENDOR
p.za S.Martino5, tel. 023502379
Chiusuraestiva
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi 30, tel. 0266502494
Chiusuraestiva
...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
La vita è bella
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline37, tel. 029245343
Chiusuraestiva
...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Chiusuraestiva
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani 7/a, tel. 024580242
Chiusuraestiva
...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAPARCOBORROMEO
Will Hunting - Genio ribelle
...............................................................................

CINISELLO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova,10 tel. 026173005
Sette anni in Tibet
...............................................................................

MARCONI
viaLibertà, 108 tel. 0266015560
Chiusuraestiva
...............................................................................

DESIO

ARENEPARCODIVILLATITTONI
viaLampugnani, 62
L’uomo della pioggia
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
viaVismara2, tel. 029956978
Chiusuraestiva...............................................................................

ITALIA
viaVarese29, tel. 029956978
Chiusuraestiva...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
via Martiri della libertà, tel. 0295416444
Sala Acqua: L’avvocato del diavolo V.M.
14
Sala Aria: L’oggetto del mio desiderio
007-il domani non muore mai
Sala Energia: Gattaca - la porta dell’U-
niverso
Sala Fuoco: Deep Impact
L’angolo rosso
Sala Terra: Il grande Lebowski...............................................................................

CENTRALE
p.za Risorgimento, tel. 0295711817
SalaA: Chiusuraestiva
SalaC: Chiusuraestiva...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco92, tel. 039362649
Chiusuraestiva...............................................................................

ASTRA
viaManzoni23, tel. 039323190
Chiuso per rinnovo...............................................................................

CAPITOL
viaPennati 10, tel. 039324272
Riposo...............................................................................

CENTRALE
viaS. Paolo5, tel. 039322746
Chiuso per rinnovo...............................................................................

MAESTOSO
viaS. Andrea, tel. 039380512
In & out...............................................................................

METROPOLMULTISALA
via Cavallotti 124, tel. 039740128
Sala1: Chiusuraestiva
Sala2: Chiusuraestiva
Sala3: Chiusuraestiva...............................................................................

PADERNO DUGNANO

ARENAESTIVA
via Toti
Titanic...............................................................................

METROPOLISMULTISALA
viaOslavia8, tel. 029189181
SalaBlu: Chiusuraestiva
Sala Verde: Chiusuraestiva...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
via D.Sturzo3, tel. 0255300086
Chiusuraestiva...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 029302420
Chiusuraestiva...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi92, tel. 029303571
Chiusuraestiva...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.leLombardia 53, tel. 0257501923
Chiusuraestiva...............................................................................

SAN DONATO

TROISI
p.za gen.DallaChiesa, tel. 0255664225
Chiusuraestiva...............................................................................

SAN GIULIIANO

ARISTON
Chiusuraestiva...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
ViaUmberto I, tel. 0362231385
Full Monty squattrinati organizzati...............................................................................

S. ROCCO
viaCavour 83, tel. 0362230555
Chiusuraestiva...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
via Marelli 158, tel. 022481291
Chiusuraestiva...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 0222473939
Chiusuraestiva...............................................................................

DANTE
viaFalck 13, tel. 0222470878
Chiusuraestiva...............................................................................

ELENA
viaSanMartino1, tel. 022480707
Chiusuraestiva...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi18, tel. 022421603
Chiusuraestiva...............................................................................

RONDINELLA
viale Matteotti 425, tel. 0222478183
Chiusuraestiva...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
viaDante6
Carne tremula...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

ARENACASTELLOVISCONTEO
via Valverde33
Will Hunting - Genio ribelle...............................................................................

KINGMULTISALA
via Brasca, tel. 029090254
SalaKing: Chiusuraestiva
SalaVip: Chiusuraestiva...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
PiazzaleMartiriVimercatesi, tel. 039668013
Il grande Lebowski...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo
...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Riposo
...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Finestagione
...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
Finestagione
...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Finestagione
...............................................................................

AUDITORIUMDIVILLASIMONETTA
viaStilicone36, tel. 313334
Ore 22.00 per “Notturni” Luca Schieppati
e Corrado Greco due pianoforti. Con
Paola Martelli voce recitante. Musiche di
Beethoven e Liszt. Ingresso libero
...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Finestagione
...............................................................................

AUDITORIUM
PIAZZAALL’ITALIANA
via Barona(ang.via Boffalora)
Finestagione
...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Finestagione
...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Finestagione
...............................................................................

CASTELLO SFORZESCO/CORTILE
DELLAROCCHETTA
Per informazioni tel. 55184075
Riposo
...............................................................................

CASTELLO SFORZESCO/CORTE DU-
CALE
Riposo
...............................................................................

CHIOSTRI DELL’UMANITARIA
viaDaverio7, tel. 8321999/8375896
Riposo
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Finestagione
...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Finestagione
...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Finestagione
...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Finestagione
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Riposo
...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Finestagione
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Finestagione
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Chiusura estiva. È aperta la campagna ab-
bonamenti 1998/99
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Finestagione
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Finestagione
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Finestagione
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo
...............................................................................

PALAZZOISIMBARDI
corsoMonforte35, tel. 76001900
Riposo
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Finestagione
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Finestagione
...............................................................................

SCUOLAD’ARTE DRAMMATICA
PAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Finestagione
...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Finestagione
...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Finestagione
...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Sono aperte le iscrizioni al corso di recita-
zioni eaudizioni
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Finestagione
...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Finestagione
...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Finestagione
...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Finestagione
...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
viadegli Olivetani3
Tel. 4694440
Finestagione
...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Finestagione
...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Finestagione
...............................................................................

TEATROI
viaG.Ferrari 11
(ingr. via ConcadelNaviglio)
tel. 58319101
Finestagione
...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Finestagione
...............................................................................

TEATROOFFICINA
via S.Elembardo2, tel. 2553200
Finestagione
...............................................................................

TEATROPAVONIANO
viaPavoni10
Riposo
...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
via privata Reggio5
(ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo
...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Finestagione
...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Finestagione
...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo16, tel 6880038
Finestagione
...............................................................................
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